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REAZIONE AMERICANA PER | NUOVI MISSILI LANCIATI CONTRO GLI «F- 14» 


La corazzata «New Jersey» spara 
per la prima volta contro i siriani 


Reagan ventila il ritiro dal Libano se la situazione peggiora - McFarlane ribadisce: «Gli Usa vogliono l’esodo dell’Olp» 


BEIRUT — Gli americani 
hanno sferrato ieri un violen- 
tissimo attacco contro le forze 
siriane in Libano, facendo en- 
trare in azione contempora- 
neamente la corazzata «New 
Jersey», altre navi della Sesta 
Flotta e l'aviazione per bom- 
bardare le montagne a Est di 
‘Beirut, mentre in tutto il pae- 
se si combatte e la capitale è 
stata sottoposta a una grandi- 
nata di colpi di artiglieria. 

Alle 15.40 ora locale (le 14.40 
in Italia) la «New Jersey», che 
spara proiettili di oltre una 
tonnellata, ha aperto per la 
prima volta il fuoco sul colle 
Baidar e sulle località di 
Jiwar Joz e Tarshish, sui mon- 
ti del Libano, dove vi sono 
notevoli concentrazioni di 
truppe siriane. Contempora- 
neamente, dalle portaerei del- 
la Sesta Flotta si è alzato uno 
stormo di bombardieri che è 
andato a colpire la medesima 
zona. Insieme con la «New 
Jersey», hanno sparato anche 
‘una fregata e un cacciatorpe- 
diniere americano. 

È questa la prima volta che 
la «New Jersey» viene usata 
in combattimento, dopo che 
due anni fa il Presidente Rea- 
gan l’aveva fatta rimoderna- 
re, rendendola la più temibile 
unità oggi sui mari. Fonti 
americane precisano che l’a- 
zione contro i siriani è stata 
decisa per rappresaglia, dopo 
che per due giorni dai monti 
del Libano sono stati lanciati 
missili contro gli F-14 ameri- 
‘cani in volo di ricognizione. 

Le fonti hanno precisato 
che la «New Jersey» ha spara- 
to undici proiettili di 1200 chi- 
li, mentre l’incrociatore «Ti- 
conderoga» e il cacciatorpedi- 
niere «Tatnall» hanno diretto 
‘una sessantina di proiettili da 
127 mm contro postazioni an- 
tiaeree convenzionali e missi- 
listiche. Le stesse fonti hanno 
riferito che ai marines della 
forza multinazionale di pace a 
Beirut è stata concessa mag- 
gior liberà di azione nel difen- 
dersi dagli attacchi: adesso 
sono autorizzati a sparare im- 
mediatamente, senza chiede- 
Te il benestare degli ufficiali. 

Nel corso di una improvvi- 
sata conferenza stampa, il 
Presidente Reagan ha preci- 
sato ieri che il governo ameri- 
cano è in linea di massima 
deciso a mantenere i marines 
in Libano. Ma, se la situazione 
dovesse peggiorare a tal pun- 
to da rendere impossibile il 
ristabilimento dell’ordine, al- 
lora — ha detto — «non c'è 
motivo» di tenere una forza 
multinazionale in quel paese. 

In merito al cannoneggia- 
‘mento delle postazioni siriane 
situate nell’entroterra di Bei- 
rut da parte delle unità della 
Marina americana, il Capo 
della Casa Bianca ha afferma- 
to che si è trattato di un’azio- 
ne difensiva. «Abbiamo as- 
sunto una posizione e quella 
rimane», ha osservato. «Non 
siamo lì per sparare per 
primi». 

Reagan ha sottolineato che 
gli Stati Uniti non vogliono 
una guerra con la Siria. «I 
‘marines — ha detto — si tro- 
vano in Libano per collabora- 
re all’instaurazione di un cli- 
ma che favorisca la stabilità e 
consenta al governo di Beirut 
di rafforzare la sua posizione». 
Parlando degli attentati che 
hanno avuto come bersaglio 
anche l'ambasciata Usa nel 
Kuwait, Reagan ha espresso 
la convinzione che essi siano 
stati organizzati da un gruppo 
che «sembra» avere collega- 
menti con l'Iran. 

A tale proposito, pare che 
fosse cittadino iracheno uno 
dei guerriglieri sciiti autori 
dei sette attacchi suicidi di 
lunedì contro le ambasciate 
degli Stati Uniti e della Fran- 
cia e contro altri obiettivi 
strategici. Lo affermano corri- 
spondenti dal Kuwait, citan- 
do «attendibili fonti palesti- 
Nesi». 

La polizia scientifica del 
Kuwait sarebbe infatti riusci 


ta a rilevare le impronte digi- © 


tali del guerrigliero suicida 
fatto a pezzi dall’esplosione 
della carica collegata a cilin- 
dri di gas contro uno degli 
edifici dell'ambasciata ameri- 
cana e lo avrebbe identificato 
per Raed Kukbil, un meccani- 
co di nazionalità irachena 
legato all’organizzazione inte- 
gralista sciita «Hezb Ad Da- 
Wa», il «Partito dell'appello», 
filo-iraniano. 

Intanto il consigliere di 
‘Reagan per la sicurezza nazio- 
nale, Rcbert MeFarlane, ha 
annunciato che, secondo i da- 
ti in suo possesso, la conferen- 
za di Ginevra per la riconcilia- 
zione tra le componenti liba- 
nesi potrebbe ricominciare 
hei prossimi giorni. Da Gine- 
Vra si apprende peraltro che, 
Secondo fonti della polizia, so- 
No state già predisposte le 
Misure di sicurezza per la ri- 
Presa — dal18 al 23 dicembre 


— della conferenza a Mon- 
treux. Secondo le stesse fonti, 
sono state anche prenotate le 
camere d’albergo per i parte- 
cipanti. A Beirut, però, la 
notizia non ha ricevuto con- 
ferma. 

McFarlane ha inoltre ricon- 
fermato più volte che gli Stati 
Uniti sono favorevoli all’eso- 
do dell’Olp da Tripoli: la par- 
tenza di Arafat dalla città 
«Tafforzerebbe il processo di 
pace in Libano» nell’interesse 
di tutti, anche di Israele. Inol- 
tre, salverebbe la popolazione 
civile da ulteriori massacri. 
«Si tratta ora di vedere — ha 
aggiunto il diplomatico statu- 
nitense — le modalità del riti- 
ro dell’Olp. Ci sono varie ipo- 
tesi e un atteggiamento co- 
struttivo da parte dei paesi 
della zona. Non c’è bisogno — 
ha osservato — di strutture 
internazionali». 

Me Farlane ha parlato di un 
diffuso «fraintendimento» de- 
gli attuali rapporti tra Stati 


Uniti e Israele: di recente — 
ha spiegato — c’è stata solo 
‘una riconferma delle esistenti 
relazioni tra i due paesi, alla 
base delle quali — ha aggiun- 
to — c’è la comune preoccu- 
pazione per la presenza sovie- 
tica nella regione mediorien- 
tale. 

A Parigi, intanto, il ministe- 
to della difesa si preparerebbe 
a radunare i duemila soldati 
francesi della forza multina- 
zionale in Libano in riva al 
mare per assicurare loro una 
‘migliore protezione, avvici- 
nandoli alle unità della Mari- 
na francese, 

Lo scrive il quotidiano pari- 
gino «Le Monde», precisando 
che il progetto è attualmente 
allo studio. Tale piano — reso 
necessario, secondo il giorna- 
le, dalla moltiplicazione degli 
attentati — avrebbe il vantag- 
gio di ridurre i posti di guar- 
dia isolati e il numero dei 
convogli, facili bersagli di ti- 
ratori scelti. 


Beirut — Un’immagine della nave da battaglia «New Jersey» 


nelle acque libanesi. È l’unica corazzata esistente al mondo. 
Altre due sono in fase di riassetto negli Stati Uniti 


OGGI TERZA RIUNIONE DI GOVERNO SUL CONTINGENTE 


Da Beirut appello a Italia e Grecia 
per trecento osservatori nello Chouf 


Feriti da proiettili vaganti due sottufficiali del battaglione logistico 


ROMA — Il Libano e la 
questione della presenza del 
nostro contingente tornano 
‘per la terza. volta all'esame 
del Consiglio di gabinetto. Ne 
hanno parlato ieri Craxi e 
Spadolini. Il ministro della 
Difesa ha, subito dopo, di- 
chiarato che i compiti del con- 
tingente italiano erano: stati, 
al centrodi un colloquio che 
poi si era allargato alle altre 
questioni relative alla difesa e 
alla sicurezza, in vista anche 
del dibattito che, sulla situa- 
zione libanese, si svolgerà il 20 
dicembre al Senato e dove il 
governo, per bocca di An- 
dreotti e dello stesso Spadoli- 
ni, risponderà alle interpel- 
lanze di vari gruppi politici. 

Proprio in vista di questo 
nuovo confronto due notizie 
sono giunte a sottolineare gli 
sviluppi della situazione. Due 
sottufficiali del battaglione 
logistico del nostro contin- 
gente, mentre si trovavano 
nel primo pomeriggio presso 
il magazzino viveri, sono stati 
colpiti da pallottole vaganti. I 
sottufficiali feriti entrambi al- 
la coscia destra e prontamen- 
te ricoverati presso l'ospedale 
da campo, sono i sergenti 
maggiori Onofrio Catalano e 
Gennaro Pasquariello, dichia- 
rati guaribili, rispettivamente 
in 40 e 30 giorni. 

Sul piano politico va; inve- 
ce, sottolineato che il mini- 
stro degli Esteri libanese Elie 
Salem ha chiesto ieri all'Italia 
e alla Grecia i 300 osservatori 
per vigilare sul cessate il fuo- 
co nello Chouf e la sicurezza 
dei suoi abitanti cristiani e 
drusi dopo l’evacuazione dei 
miliziani falangisti e dei pro- 
fughi da Deir El Qamar. E’ 
quindi probabile che anche 
questo argomento sarà oggi 
affrontato dal Consiglio di ga- 
binetto. 

In primo luogo la questione 
del ritiro del contingente: lo 
hanno chiesto soprattutto i 
comunisti, motivandolo con 


le mutate condizioni della for- 
za multinazionale a Beirut. 
Ma proprio ieri lo stesso mini- 
stero della Difesa ha dato no- 
tizia che a 700 per volta, con 
‘un ponte arereo, i 2.080 solda- 
ti italiani saranno rimpatriati 
in occasione delle festività 
natalizie per turni di licenza 
della. durata di sei giorni cia- 
scuno. 

Sarebbe questa l’occasione 


prevista per ridurre della me- 
tà il contingente evitando che 
‘un migliaio di soldati di leva 
siano rimpatriati. Ma è una 
decisione che non piace ai 
militari e sulla quale Spadoli- 
ni ha chiesto una pronuncia 
politica, costringendo così 
Craxi a sottoporla al Consi- 
glio di gabinetto. 

I socialdemocratici.a loro 
volta, come ha detto ieri Ro- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Suspense a 


Vienna: 


P’Urss si ritirerà? 


Suspense a Vienna in vista dell’odierna seduta 
dei colloqui sulla riduzione bilanciata degli arma- 
menti convenzionali (in sigla: Mbfr), che si protrag- 
gono ormai da dieci anni senza apparenti progressi. 
Gli osservatori occidentali, infatti, si chiedono se 
Mosca si comporterà come a Ginevra, ritirandosi 
anche da queste trattative, oppure se vorrà mantene- 
re aperto un sia pur minimo «canale» diplomatico 
con gli Stati Uniti. Le prospettive non sembrano 
delle migliori, dopo il nuovo durissimo discorso del 
ministro della difesa Ustinov contro gli Stati Uniti. 


PI: 
del 


A pagina 17 


il «biondino» parla 
«clan Carboni» 


Teri nuove audizioni alla commissione P2. Oltre al 
console italiano a Ginevra Mor e al colonnello 
Pugliese, è stato sentito il «biondino», Eligio Paoli, il 
quale, incalzato dalle domande, ha finito per fare 
nuove «rivelazioni» sul «clan Carboni», raccontando 
che la donna del faccendiere, Manuela Kleitzinger, 
continua a fare da «telefonista» per proteggere il suo 


uomo, 


anche con chiamate a uomini politici. 


Paoli ha anche parlato di una telefonata fatta da 
Carboni a Gelli da Londra, dove si trovava nei giorni 


del delitto Calvi. 


Apagina2 


mita, chiedono che tutte le 
iniziative relative alla que- 
stione libanese vengano prese 
collegialmente al massimo li- 
vello: ciò vale non solo per la 
vicenda — per ora tramontata 
— della scorta navale ad Ara- 
fat, ma anche per la richiesta 
del governo di Beirut e di cui 
si è detto'che'Itttalia, assieme 
‘alla Grecia, mandi 300. osser- 
vatori sullo Chouf. 


Ad Andreotti spetterà, 
comunque, il compito più 
ingrato. Dalla precedente riu- 
nione del Consiglio di gabi- 
netto aveva ricevuto un inca- 
Tico da assolvere a Bruxelles, 
alatere dell’incontro dei mini- 
stri degli Esteri della Nato: 
quello di convincere gli alleati 
della forza multinazionale 
della necessità di evitare ogni 
azione di rappresaglia e, pos- 
sibilmente, di fare assumere 
dall'Onu, tramite l’Unifil, i 
compiti svolti dalle truppe 
anglo-franco-italo-americane. 


Il ministro degli Esteri ha 
trovato però gli alleati estre- 
‘mamente chiusi e decisi a ge- 
stire autonomamente sia i ri- 
spettivi contingenti, sia le 
eventuali azioni di risposta ad 
attentati o interventi bellici 
delle fazioni libanesi e dei si- 
riani. 


Secondo fonti palestinesi si 
è intanto appreso che una 
nave italiana, probabilmente 
la motonave «Appia» è attesa 
entro 24 ore al porto di Tripo- 
li, nel Libano settentrionale, 
per evacuare 67 palestinesi 
gravemente feriti. 


Lo ha annunciato il porta- 
voce ufficiale Ahmed Abdul- 
Rahman dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina (Olp), secondo cui i feriti 
attendono da cinque giorni 
l’evacuazione, e «non possono 
più aspettare» l'esito delle 
trattative sull’evacuazione da 
Tripoli di tutti i guerriglieri 
agli ordini di Yasser Arafat. 


La «finanziaria» è in ritardo 
Forse si ricorrerà alla fiducia 


Dp e Pdup si oppongono a stringere i tempi - Il nodo delle pensioni fra governo e Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Solo stamattina 
sapremo se i tempi di appro- 
vazione previsti per la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato saranno rispettati o se 
si dovrà ricorrere all'esercizio 
provvisorio. Le prime due riu- 


nioni della conferenza dei ca- 


pigruppo, una ieri mattina e 
la seconda nel pomeriggio, si 
sono chiuse con un nulla di 
fatto. 

Il nulla di fatto che ha por- 
tato alla sospensione della se- 
duta pomeridiana a Monteci- 
torio deriva dal fatto che De- 
mocrazia proletaria e il Pdup 
hanno respinto la proposta 
avanzata da Nilde Jotti di 
concludere la sessione di bi- 
lancio entro il 22 dicembre per 
dar modo così al Senato, dove 
la finanziaria tornerà, di 
approvare il testo definitivo 
entro la fine di dicembre. 

I rappresentanti di due 
schieramenti della sinistra 
hanno chiesto, infatti, il ri- 
spetto formale dei 35 giorni 
previsti per la sessione di bi- 
lancio alla Camera. I conti 
che fanno Democrazia prole- 
taria e Pdup sono ovviamente 
diversi da quelli fatti dalla 
Jotti con l’accordo degli altri 
gruppi parlamentari. Di qui lo 
scontro che evidentemente 
non è solo di regolamento ma 
anche politico. 

Superato lo scoglio dell’op- 
posizione del Pci, dunque, per 
il governo si riapre il proble- 
ma dei tempi di approvazio- 
ne. Si ricorrerà al voto dì fidu- 
cia? Difficile dirlo oggi, ma è 
certo che considerando i pro- 
blemi che si dovrebbero af- 
frontare con l'articolo 20, 
quello che regola il sistema 
pensionistico al tetto di infla- 
zione previsto, c’è il rischio di 
arrivare al ricorso del voto di 
fiducia per ben due volte: un 
po':troppo forse. . 

Per evitare sfracelli dell’ul- 
tima ora ieri i contatti fra i 
vari gruppi parlamentari del- 
la maggioranza sono stati fre- 
netici, Il Pci, ovviamente, non 


intende recedere sul proble- | 


‘ma delle pensioni, né ritirare i 
trecento emendamenti pre- 


senti all’articolo 20 mentre il 
governo non sembra disposto, 
così come si poteva pensare 
ieri, a stralciare dall’intero 
provvedimento la parte relati- 
va appunto alle indicizzazioni 
pensionistiche. 

Su questo argomento lo 
stesso presidente del Consi- 
glio Bettino Craxi ha incon- 
trato ieri a. Palazzo Chigi il 
capogruppo socialista. alla 
Camera Rino Formica. Il di- 
battito verrà allargato oggi 
alla riunione del Consiglio di 
gabinetto provocato non solo 
sulla questione libanese. I mi- 
nistri che fanno parte del «di- 
rettorio» parleranno infatti 
‘anche di manovra economica 
e di bacini di crisi con partico- 
lare riferimento alla situazio- 
ne che si è creata nel settore 
siderurgico. Ma l'argomento 
centrale sarà, come detto, 
quello sulla finanziaria e co- 
me evitare l’esercizio provvi- 
sorio approvando la legge en- 
tro i termini stabiliti. 


Ieri mattina prima che il 
confronto fra i partiti precipi- 
tasse, c'è stata la replica del 
governo affidata al ministro 
del Tesoro Giovanni Goria. 
Una replica pacata, molto 
breve, ricca di dati, tutta cen- 
trata sul fine ultimo della ma- 
novra economica del governo: 
il controllo della spesa pubbli- 
ca e l'evoluzione del costo del 
lavoro in coerenza con le esi- 
genze di competitività del 
sistema produttivo che, tra- 
dotto in soldoni, significa re- 
visione degli scatti di contin- 
genza in linea con il tasso di 
inflazione programmato. 

Goria ha ribadito che è 
necessario riportare il con- 
trollo sulla spesa pubblica nei 
limiti che si è prefissato il 
governo, «dando definizione 
in sede parlamentare alle ini- 
ziative già predisposte a 
cominciare dal decreto sull’a- 
busivismo edilizio». 

Sul costo del lavoro Goria è 
stato chiarissimo. «Occorre, 


— ha detto il ministro — un 
intervento generalizzato sui 
meccanismi di crescita dei sa- 
lari capace nel 1984 di conte- 
nere la dinamica prevista di 
almeno tre punti rispetto alle 
previsioni e alla tendenza at- 
tuale». s 

Naturalmente tutto questo 
senza che sia lo Stato a dover 
subire aggravi. A queste ini- 
ziative fondamentali, vitali, 
secondo Goria andranno ag- 
giunti una serie di interventi 
che permettano una maggiore 
equità fiscale, un governo del 
regime delle tariffe e dei prez- 
zi amministrativi, una mag: 
giore trasparenza nel mercato 
del lavoro, un maggior con- 
trollo della gestione dei servi- 
zi pubblici riaprendo la possi- 
bilità di iniziativa privata. 

«Tutto questo — ha conclu- 
so Goria — perché si possa 
anche noi sentire i primi effet- 
ti di una certa ripresa econo- 
mica nel mondo». 

Ti Gi 


BILANCIO DEL VIAGGIO IN ROMANIA E IN GERMANIA EST 


Berlinguer andrà a Mosca? 
«Sì, solo quando sarà utile» 


Il segretario del Pci pessimista sui rapporti internazionali 


ROMA — «Sul'problema 
degli armamenti sono piutto- 
sto pessimista. Non che torni 
più pessimista dal viaggio a 
‘Bucarest e a Berlino Est: ero 
pessimista e resto tale perché 
il corso degli avvenimenti 
continua a peggiorare. Ma 
pensavo e tuttora penso che 
ci sono degli spiragli e che 
questi spiragli bisogna cerca- 
re di utilizzarli a fondo»: lo ha 
dichiarato il segretario del 
Pci, Enrico Berlinguer, 

Berlinguer, dopo la Roma- 
nia e la Repubblica democra- 
tica tedesca, si recherà il 21 


dicembre a Belgrado per altri 
colloqui con i dirigenti della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
«Lo scopo principale del no- 
stro viaggio — ha detto Ber- 
linguer in una lunga dichiara- 
zione — che oltre a Belgrado 
avrà altre tappe in altri paesi 
sia dell'Ovest sia dell'Est, era 
ed è quello di far conoscere e 
rendere chiara nella sua aspi- 
razione e nei Suoi diversi 
aspetti ai dirigenti politici e 
all'opinione pubblica la no- 
stra'linea sui problemi della 
pace e del disarmo e la nostra 
proposta avanzata alla came- 


Pertini all’università 


Verona — Il Presidente Pertini ritratto durante l'inaugurazione del primo anno accademico 


della neonata università di Verona, cui ha presenziato ieri. A pagina 2 


(Ansa) 


ra dei deputati e poi adottata 
dal nostro comitato centrale, 
tendente a bloccare la spirale 
in atto della corsa agli arma- 
menti. 

Berlinguer ha definito «utili 
e costruttivi» gli incontri avu- 
ti in Romania e nella Repub- 
blica ‘democratica’ tedesca. 
«Per ciò che riguarda la 
Romania — ha detto abbiamo 
manifestato il nostro apprez- 
zamento e il nostro interesse 
‘agli sforzi che quel paese va 
compiendo insieme ad altri, 
per la creazione di una zona 
denuclearizzata nei Balcani». 

«Per quanto attiene alla Re- 
pubblica democratica tede- 
sca — ha aggiunto Berlinguer 
— conoscevamo le posizioni 
assunte nelle settimane scor- 
se dal partito unificato socia- 
lista: non ci aspettavamo, né 
ci si poteva aspettare nulla 
più di una attenta considera- 
zione e di una manifestazione 
di volontà di riflessione. Così 
è stato e così è risultato dai 
colloqui: lo provano non sol- 
tanto la calorosa accoglienza 
che abbiamo ricevuto e il 
grande rilievo dato alla nostra 
visita, ma anche il colloquio 
durato sei ore e mezza nella 
prima giornata e la coda im- 
prevista e significativa di ieri 
quando Heinrich Honecker si 
è recato nella nostra residen- 
za dove abbiamo continuato a 
discutere per più di un’ora e 
mezza». 

Per quanto riguarda la pos- 
sibilità di un viaggio a Mosca 
per un colloquio coni dirigen- 
ti del Pcus, Berlinguer ha ri- 
petuto che ne ha discusso la 
delegazione guidata dal sen. 
Chiaromonte e dall’on. Cer: 
vetti: «Mi pare di aver capito 
— ha aggiunto — che c’è stato 
un accordo di massima per- 
ché questa visita abbia luogo, 
e tuttavia si è anche convenu- 
to che bisognerà vedere quali 


sono i tempi e le modalità . 


affinché la visita possa risul- 
tare utile». 


UFFICIOSA CONFERMA ALL'INCONTRO NEL CARCERE DI REBIBBIA 


Il Papa da Alì Agca dopo Natale 


Il colloquio strettamente riservato in una saletta il 27 dicembre - Il programma della visita ai carcerati 


_ CITTÀ DEL VATICANO — 


« E quasi ufficiale: Papa Wojty- 


la incontrerà colui che gli 
sparò per ucciderlo in una 
saletta riservata della prigio- 
ne di Rebibbia, alla periferia 
di Roma. 

Il colloquio con Alì Agca, 
che a quanto pare ha chiesto 
e ottenuto di parlare da solo 
con Giovanni Paolo II, si svol- 
gerà intorno a mezzogiorno dî 
martedì 27 dicembre, lontano 
dai riflettori e dalle telecame- 
re della «Mondovisione» che 
riprenderanno tutte le fasi 
della eccezionale visita; non 
si sa ancora: quale sarà la 
saletta prescelta per l’incon- 
sueto incontro; si conosce sol- 
tanto l’eccezionalità dell’ap- 
‘parato di vigilanza che allon- 
tanerà qualsiasi estraneo. 

Si ignora, almeno fino a 
questo momento (ma le tratta- 
tive fra il ministero di Grazia 
e giustizia italiano e îl Vatica- 
no continuano ancora per 


mettere a punto anche i mini- 
mi dettagli del nutrito pro- 
gramma della cerimonia in- 
centrata sul «giubileo dei car- 
cerati») se al colloquio fra 
Papa Wojtyla e il suo attenta- 
tore, assisteranno altre perso- 
ne, prelati o magistrati; sta di 
fatto che il permesso indi- 
spensabile per tali tipi di in- 
contri, è stato concesso dal 
giudice Martella, che ha con- 
cluso proprio in questi giorni 
l'inchiesta sui mandanti del 
killerturco e sulla «Bulgarian 
Connection». 


Non sì esclude che in quella 
circostanza Alì Mehmet Agca 
possa fare, qualche rivelazio- 
ne, magari sensazionale, a co- 
lui che aveva l’incarico di uc- 
cidere; sta difatto che il terro- 
rista turco non potrà fare 
quelle che negli ambienti giu- 
diziari, ma anche in quelli 
vaticani, vengono definite «le 
sue sceneggiate», più o meno 
estemporanee ma sempre in- 


giustificate. 

Come che sia, il programma 
di massima concordato fra la 
Santa Sede e ilgoverno'italia- 
no, per la mediazione della 
segretaria papale da una 
parte e della direzione gene- 
rale dei servizi carcerari dal- 
l’altra, prevede l’arrivo di 
Giovanni Paolo II alle ore 10 
di martedì 27 dicembre 
davanti all’ingresso del car- 
cere di Rebibbia dove sono 
ristretti duemila detenuti fra 
cui alcuni pericolosi terroristi 
italiani. 

Lo accoglierà il ministro 
guardasigilli Martinazzoli, il 
direttore degli istituti di pre- 
venzione e pena Nicola Ama- 
to, il dirigente della superpri- 
gione e î cappellani della me- 
desima. 

Il Papa celebrerà nella 
grande cappella del carcere 
una liturgia della parola, alla 
presenza di circa mille dete- 
nuti (ma non di Alì Agca) i 


quali, al termine del sacro 
rito, sfileranno uno ad uno 
davanti al Pontefice per strin- 
gergli la mano e rivolgergli 
una istanza o magari per con- 
segnargli lettere, proteste, do- 
cumenti; a tutti, Giovanni 
Paolo II donerà una coronci- 
na del rosario e un libretto. 

Dopo il discorso che sarà 
diffuso attraverso gli altopar- 
lanti anche negli altri «brac- 
ci» del carcere, il Papa si 
recherà nella saletta dove 
sarà stato già condotto l’erga- 
stolano Alì Agca, per il prean- 
nunciato incontro che oltre- 
tutto sancirà il «perdono» già 
concesso da Giovanni Paolo 
II a coluì che gli sparò due 
colpi di pistola. 

La visita di Giovanni Paolo 
II al carcere di Rebibbia sarà 
la terza diun Papa dopo quel- 
le di Giovanni XXIII, il 26 
dicembre 1958, e di Paolo VI, 
il 9 aprile 1964, i quali si 
recarono'a «Regina Coeli». 


SONO SERVITE MA DIVENTANO PERICOLOSE: ESITI DI UN DIBATTITO 


Leggi di emergenza in chiaroscuro 


AI centro dei rilievi le dissonanze sulle norme a favore dei pentiti 


ROMA — La legislazione di 
emergenza (soprattutto la 
norma sui «pentiti») è stato 
uno strumento fondamentale 
per debellare il terrorismo, pe- 
raltro già. sconfitto politica- 
mente. Tuttavia oggi, cam- 
biato il particolare clima in 
cui le leggi furono varate, è 
necessario modificarle per po- 
ter uscire da quella situazione 
di emergenza che aveva fatto 
approvare anche provvedi- 
menti eccezionali, da molti 
ritenuti al limite della costitu- 
zionalità. 

Questo, in estrema sintesi, 
quanto è emerso ieri in un 
convegno organizzato dal Psi 
su «Leggi di emergenza: un 
passato e un futuro su cui 
meditare», al quale hanno 
partecipato numerosi parla- 
mentari di vari partiti, magi- 
strati e familiari di detenuti 
politici. 

Concordi nella necessità di 
superare l’attuale situazione, 


gli interventi si sono però 
divisi sul modo pratico di af- 
frontare il problema e anche 
sul giudizio da dare sugli ef- 
fetti prodotti dall’applicazio- 
ne di questo complesso di nor- 
me che così pesantemente 
hannoinciso sulla vita di tutti 
gli italiani nei cosiddetti «an- 
ni di piombo» e che tuttora 
incidono soprattutto nella di- 
sparità di trattamento degli 
imputati in processi per terro- 
rismo. 

Su tutta la discussione, ir- 
fatti, è pesata l'atmosfera di 
polemica suscitata dalla sen- 
tenza per l’uccisione del gior- 
nalista Walter Tobagi, soprat- 
tutto per la concessione della 
libertà provvisoria a Marco 
‘Barbone e a Paolo Morandini. 

Il magistrato Beria D'Ar- 
gentine ha ricordato le per- 
plessità suscitate nella cate- 
goria dalla «legge sui pentiti», 
perché — ha detto — «snatu- 
rava la funzione del giudice 


trasformandolo da inquirente 
a mediatore, a patteggiatore, 
a pagatore di una cambiale 
firmata dai politici». Da qui il 
suo consuntivo «molto ama- 
ro» delle leggi d’emergenza. 

L'on. Spagnoli ha criticato 
l'atteggiamento del governo 
sul problema, invitandolo a 
passare dalla parole ai fatti, 
se veramente vuol modificare 
queste leggi. «Non è possibile 
aspettare il nuovo codice di 
procedura penale — ha ag- 
giunto — perché non possia- 
mo convivere per altri tre o 
quattro anni con la legislazio- 
ne d'emergenza». 

L'on. Felisetti ha rilevato 
che è necessario revisionare 
l’intero complesso delle leggi, 
«figlie del terrorismo e della 
Solidarietà nazionale», e ha 
insistito sulla proposta socia- 
lista di aprire un’indagine co- 
noscitiva parlamentare su co- 
me sono state applicate. 

L’on. Rognoni, ex ministro 


dell’Interno negli «anni di 
piombo», ha ricordato la 
«straordinariamente acuta e 
pressante» domanda di sicu- 
rezza dell'opinione pubblica 
in quel momento e che il 
«pentimento» di molti terrori- 
sti è avvenuto prima dell’en- 
trata in vigore della legge, la 
quale ha accentuato — ha 
rilevato — la crisi interna del 
«partito armato». 


Drammatica la testimo- 
nianza della madre di Andrea 
Leoni, un architetto di 32 anni 
condannato a 30 anni di car- 
cere pur senza essere accusa- 
to di nessun «delitto di san- 


gue», Cecilia Leoni ha affer- ; 


mato che tutti gli imputati 
delle «unità combattenti 


comuniste» sono stati dura- . 


mente condannati, compresi î 
«pentiti» e i «dissociati», per- 
ché «non avevano una grande 
merce di scambio da offrire, 
non avendo commesso nes- 
sun omicidio», 
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ì 
| 
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I 
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L’AUDIZIONE DI ELIGIO PAOLI LA PIÙ INTERESSANTE DI IERI 


Commissione P2: il «biondino» 
fa nuove rivelazioni su Carboni 


Manuela Kleitzinger s'improvvisa «telefonista» per tutelarlo - Una chiamata per Gelli da Londra 


ROMA — Come previsto, 
ieri a San Macuto l’interroga- 
torio del «biondino» ha costi- 
tuito la parte più ghiotta della 
seduta della commissione 
d’inchiesta sulla P2. Interes- 
santi. comunque anche le au- 
dizioni di Ferdinando Mor, 
console italiano a Ginevra, e 
del colonnello Massimo Pu- 
gliese (ex servizi segreti). 
| Eligio Paoli ha sostanzial- 
' mente confermato le deposi- 
. zioni rese ai magistrati triesti- 
* ni, pur se ad un certo momen- 
* to — secondo le indiscrezioni, 

perché la seduta non era pub- 
blica — ha tentato di smentire 
varie circostanze, Il suo «ali- 
bi» per quanto riguarda l’as- 
serita (da Emilio Pellicani) 
partecipazione alla fuga di 
Roberto Calvi sembra aver 
convinto i parlamentari, che 
però non si sono fatti sfuggire 
Yoccasione di farlo «cantare» 


sul clan Carboni. 

E qui è venuta fuori la novi- 
tà. Incalzato dalle domande a 
raffica del comunista Belloc- 
chio, il «biondino» ha parlato 
dell’attività di telefonista di 
Manuela Kleitzinger, la don- 
na di Flavio Carboni (la sorel- 
la aveva invece una relazione 
con Silvano Vittor). 

Manuela tuttora spendereb- 
be fino a venti milioni al mese 
per «tutelare» Carboni, ha 
raccontato Paoli, anche tal- 
volta con chiamate ai politici 
(ma è uscito solo il nome di 
battesimo di uno dei «sempre- 
presenti» di queste e analo- 
ghe vicende). 

Da un agente immobiliare 
che vive in Svizzera, e che 
certamente sarà chiamato a 
San Macuto, Paolo avrebbe 
poi saputo tanti altri partico- 


lari sugli intrecci del «clan». 
Ma il dato saliente è una 


telefonata che Carboni avreb- 
be fatto a Licio Gelli, da Lon- 
dra, dove sì trovava nei giorni 
in cui Roberto Calvi aveva 
appena terminato la sua esi- 
stenza terrena, appeso sotto il 
ponte dei Frati neri. 

Il «biondino» ha pure riferi- 
to di minacce di morte ricevu- 
te e di «voci» secondo le quali 
la «mente» della fuga di Gelli 
dal carcere sarebbe Umberto 
Ortolani. 

Il console Mor, nei mesi 
scorsi molto «chiacchierato», 
sembra avere destato una 
buona impressione sulla gran 
parte dei commissari. 

Visitò due volte Gelli in pri- 
gione, ha raccontato, trovan- 
dolo prima «baldanzoso», poi 
«in una fase di depressione». 
Seccamente smentiti i rap- 
porti con Ortolani. 

Poi l’audizione si è soffer- 
mata sul «caso Ciolini» e al 


termine i parlamenti del Msi 
hanno polemizzato di nuovo 
duramente con la magistratu- 
ra di Bologna. 

Terzo personaggio, l'ex uffi- 
ciale dei servizi segreti (anni 
sessanta) Pugliese, che il giu- 
dice Palermo, di Trento, ritie- 
ne coinvolto nel traffico inter- 
nazionale d'armi. Pugliese 
avrebbe ammesso di aver co- 
nosciuto e frequentato Gelli, 

Intanto il tribunale della li- 
bertà dovrà tornare a decide- 
re sul ricorso presentato dai 
legali di Flavio Carboni (e di 
conseguenza anche sulla posi 
zione di Umberto Ortolani, Li- 
cio Gelli, Bruno Tassan Din e 
Francesco Pazienza) contro il 
mandato ‘di cattura emesso 
nei loro confronti per concor- 
so in bancarotta fraudolenta 
nel crack del vecchio Banco 
Ambrosiano. 

Gian Paolo Vitale 


IL PICCOLO 


SLITTA A GENNAIO L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO 


Alla commissione Rai 
un'altra «fumata nera» 


Il dibattito incentrato sulla proposta di riforma del Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È stata rinviata 
alla fine di gennaio l'elezione 
del nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai. Ieri a 
palazzo San Macuto a Roma 
si è svolta l'ennesima riunione 
della commissione di vigilan- 
za in più di un mese. Dopo 
quattro ore di dibattito, è sta- 
to alla fine approvato un ordi- 
ne del giorno presentato dal 
deputato democristiano An- 
drea Borri con il quale si è 
stabilito di rinviare tutto alla 
prossima seduta, da fissarsi 
«non oltre la seconda decade 
di gennaio». 

L'ordine del giorno del rin- 
vio è stato approvato per alza- 
ta di mano con 12 voti favore- 
voli (la maggioranza), 10 con- 
trari (Pci, sinistra indipenden- 
te e Pdup) e due astenuti (Msi 
e Dn). 

Il dibattito è stato quasi 


totalmente centrato sulla pro- 
posta socialista espressa da 
Francesco Tempestini, che ha 
chiesto che la revisione della 
legge di riforma della Rai pre- 
ceda la nominax del nuovo 
consiglio, 

«La battaglia del Psi è persa 
in partenza — ha detto An- 
drea Barbato della sinistra in- 
dipendente —i socialisti dica- 
no con chiarezza se intendono 
trasformare la Rai con un de- 
creto di palazzo Chigi». 

Contrari ad un decreto leg- 
ge anche i democristiani Bub- 
bico e Lo Bello, che chiedono 
di passare invece all'esame 
delle varie proposte di legge, 
che affrontino nello stesso 
tempo anche la regolamenta- 
zione delle tivù private. 

Anche il comunista Antonio 
Bernardi ha scartato l'ipotesi 
di un ricorso alla decretazione 
d'urgenza definendola «inau- 


dita». Motivando la sua argo- 
mentazione, ha poi aggiunto 
che in quel caso il governo 
entrerebbe di prepotenza in 
una materia che è diretta 
competenza del Parlamento. 

In termini diversi tutti han- 
no constatato una grande di- 
vergenza all’interno. della 
maggioranza. I radicali hanno 
abbandonato per protesta la 
riunione di ieri, mentre i re- 
pubblicani hanno accentuato 
le polemiche sull’aumento del 
canone tivù. 

Rinviata quindi la nomina 
dei nuovi vertici Rai, procede 
da un lato la campagna radi- 
cale sulle informazioni utili 
per disdire il canone e dall'al- 
tro il tema della riorganizza- 
zione aziendale voluta dalla 
sinistra, dai socialisti e in mo- 
do particolare dai repubblica- 
ni, 

M. R. Perissinotto 


Giovedì, 15 dicembre 1983 
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RIMAGTI IN ITA 
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INAUGURATO IL PRIMO ANNO ACCADEMICO 


Verona: Pertini «apre» 
tra una battuta e l'altra 


l'università 


Grande folla e autorità 


VERONA — Verona piace 
molto al Presidente Sandro 
Pertini che, da giovane uffi- 
ciale motociclista, ci scoraz- 
zava «a gran velocità. Quando 
mi vedevano sopraggiungere 
— è una delle tante battute 
scherzose del Presidente — mi 
gridavano dietro: Scapa, xè 
el diavolo”». 

E Verona ha accolto con 
calore e simpatia il più popo- 
lare e più amato degli uomini 
politici italiani, giunto in città 
per inaugurare il primo anno 
accademico della neonata 
università, svincolatasi del 
tutto dalla casa madre pata- 
vina. 

Alle 11.33, con tre minuti di 
ritardo sull’orario previsto, il 
Presidente della Repubblica 
«ha varcato i cancelli dell’ate- 
neo, dove erano ad attenderlo 

i le massime autorità, della 
Regione con il presidente del- 
la giunta Carlo Bernini, il ret- 
tore dell’università veronese 
Hrayr Terzian con il senato 
accademico, rettori e delega- 
zioni delle altre università 
sorte di recente (Brescia, 
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Chieti, L’Aquila, Reggio Cala- 
bria, Campobasso) e degli ate- 
nei di Padova, Venezia, Trie- 
ste, Udine e Trento. 

Pertini è sceso dalla mac- 
china e si è subito diretto 
verso una decina di handicap- 
pati che da un paio d'ore, al 
freddo quasi polare, erano lì 
per salutarlo. Il Presidente ha 
stretto la mano a tutti («Ciao, 
ciao, tanti auguri di Buon Na- 
tale»), poi è entrato nell’edifi- 
cio dell'ateneo. 

Qualche battuta con i pre- 
senti («Verona è bellissima, la 
gente mi piace. È come sul 
Pasubio, dove sono stato di 
recente. Amo molto il Vene- 
to»), poi un breve incontro, in 
una sala riservata, con le au- 
torità accademiche. Ai came- 
rieri, che avevano fatto cenno 
a una bibita, Pertini ha repli- 
cato: «Aspettatemi qui, che 
torno subito». ‘ 

Il prof. Terzian ha dichiara- 
to aperto l’anno accademico 
dell’università veronese non 
senza qualche lagnanza sulla 
struttura dell’ateneo, «ancora 
fragile in certi settori, anche 
se le previsioni sono abba- 
stanza ottimistiche». 


L’università ‘ospita tre 
facoltà (medicina, economia e 
commercio e magistero) e 
6500 studenti in continuo au- 
mento. Ma il personale non 
docente è largamente insuffi- 
ciente — ha osservato il retto- 
Te — mentre bisogna poten- 
Ziare la ricerca e la didattica 
di medicina e di magistero. 


Successivamente, Pertini si 
èrecato a Venezia su un appa- 
recchio militare, per visitare 
la mostra «7000 anni di Cina a 
Venezia» allestita a Palazzo 
Ducale. 


Lo 
rr 


or, 


Situazione: le condizioni d’in- 
stabilità ancora presenti sull’Italia 
‘meridionale si attenuano progres- 
sivamente. Una perturbazione 
estesa dall'Inghilterra alle Isole 
Canarie raggiungerà l'Europa cen- 
tro-settentrionale nella nottata di 
oggi. Un’altra perturbazione atlan- 
tica raggiungerà successivamente 
il Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali progressiva intensi- 
ficazione della nuvolosità con pre- 
cipitazioni dapprima sparse in 
estensione da Ovest verso Est. Ne- 
vicate sui rilievi e localmente sulla 


Il tempo che farà 


ES 4 / 


Pianura padana. Sulle regioni centro-meridionali sereno o poco 
nuvoloso salvo addensamenti residui sull’estremo ‘Sud. In serata 
nuvolosità in aumento sulla Sardegna e sul medio versante tirre- 


nico. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0 5, Bolzano —94, 
Verona —6 4, Venezia —5 5, Milano —5 3, Torino —6 4, Cuneo -32, 
Genova 4 7, Bologna —4 4, Firenze 2 10, Pisa 2 10, Ancona 3 5, 
Perugia 2 4, Pescara 5 6, L'Aquila 3 6, Roma Urbe 5 12, Roma 
Fiumicino 6 13, Campobasso 1 1, Bari 7 9, Napoli 7 12, Potenza 24, 
Santa Maria di Leuca 8 14, Reggio Calabria 10 15, Messina 10 15, 
Palermo 12 14, Catania 10 15, Alghero 7 15, Cagliari 5 14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Arusterdam s. —2.6, Atene n. 8 11, Bangkok s. 25 33, Belgrado n.72, 


Berlino s. -10 —3, Bruxelles s.—3:5, Il 


Francoforte n. —2 —2, Ginevra n. —23, 


24, Honolulu p. 24 27, Gerusalemme s. 
n.67, Los Angeles s. 11 20, Madrid s. 


Cairo n. 9 22, Copenaghen s. -2-1, 
Helsinki n. - 15 -3, Hongkong s.19 
8 14, Johannesburg s. 15 27, Londra 
1 11, Montreal n. —18 —16, Mosca s. 


—16 --8, Nassau n. 1925, Nuova Delhi n, 824, New York n. 10:12, Oslo p:12, 
Parigi n. -3 3, Pechino s. —47, Perth s. 16 25, Rio de Janeiro n. 22 34, San 
Francisco n. 11 14, Sydney s. 19:26, Tel 
—7 1, Varsavia n. —12 -5. 


‘Aviv s.9 18, Tokio n.715, Vienna n. 


Sui voli 


di oggi 
schiarita 
ma solo 
a metà 


ROMA — È possibile che 
oggi gli aerei funzionino rego- 
larmente. Convocati ieri dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Santa- 
croce, che ipotizzava il reato 
di interruzione di pubblico 
servizio, i rappresentanti del- 
la Cisl, della Uil e dell’Anpcat 
(autonomi) dei controlli di vo- 
lo hanno deciso dopo l’incon- 
tro di revocare lo sciopero 
indetto per la giornata odier- 
na. Irappresentanti della Cgil 
avevano già preso la stessa 
decisione martedì, poiché 
temevano «strumentalizza- 
zioni» da parte degli auto- 
nomi. 

Sulla regolarità dei voli oggi 
pesa ancora comunque, in se- 
rata, l’incognita dei vigili del 
fuoco addetti agli aeroporti. 
Anche loro, che lamentano 
una nuova definizione del 
contratto, hanno proclamato 
per la giornata odierna uno 
sciopero — dalle 8 alle 24 — 
che di fatto bloccherebbe il 
traffico aereo per mancanza 
di sicurezza. 

I vigili del fuoco, dopo l’in- 
contro in mattinata col giudi- 
ce Santacroce, che li aveva 
esortati a revocare l’agitazio- 
ne, sono stati convocati dal 
ministro per la funzione pub- 
blica Gaspari per negoziare il 
nuovo contratto. La trattati 
va procede a oltranza nella 


notte 

Sul fronte dei treni, intanto, 
i ferrovieri autonomi della Fi- 
safs sono stati esortati «per 
senso di responsabilità» dallo 
sciopero generale di quattro 
ore indetto per oggi dalla con- 
federazione dei sindacati au- 
tonomi Cisal. Lo sciopero, che 
a parere del sindacato farà 
sentire i suoi effetti in partico- 
lare nei settori del pubblico 
impiego, dei servizi e dei tra- 
sporti non ferroviari, è stato 
confermato, 


ORMAI «LOGORATA» LA CREDIBILITÀ DEL MINISTRO 


Casa, il Pci all’attacco: 
che Nicolazzi si dimetta 


«Restrittivo e velleitario» il disegno di legge governativo 


ROMA — Il Pci chiede le 
dimissioni del ministro dei la- 
vori pubblici Franco Nicolaz- 
zi: lo ha annunciato ieri il 
responsabile della sezione ca- 
sa del Pci Lucio Libertini nel 
‘corso di una conferenza stam- 
pa indetta per un esame glo- 
bale del problema casa. 


«Da mesi — ha affermato 
Libertini — il governo annun- 
cia perentoriamente la pre- 
sentazione di un pacchetto di 
leggi sulla casa, che viene poi 
di continuo rinviata. Da que- 
sto punto di vista la credibili- 
tà del ministro dei lavori pub- 
blici Nicolazzi, la cui attività 


di gestione è pressoché nulla, 
è talmente logora che egli è 
stato pubblicamente attacca- 
to anche da esponenti della 
maggioranza». 

«Siamo ad un punto tale 
che a giudizio del Pci si im- 
pongono le dimissioni di que- 
sto ministro». 


Libertini ha poi affrontato 
le diverse questioni, prima fra 
tutte quella dell’equo canone: 
«Il Pci — ha affermato Liberti- 
ni — opporrà una fermissima 
resistenza al disegno di legge 
governativo ”’restrittivo e vel- 
leitario” e chiede la discussio- 
ne urgente del proprio dise- 


I giudici vogliono processare 


Castellina, Almirante e Negri 


ROMA — Il pretore di Orbetello (Grosseto) ha chiesto alla 


Camera dei deputati l'autorizzazione a procedere contro l’on. 
Luciana Castellina, del Pdup per violazione delle norme per 
l’edificabilità dei suoli. Secondo quanto è dichiarato in un 
rapporto dei vigili urbani datato 21 ottobre 1982, in località 
Arbetreto nel comune di Monte Argentario, l’on. Castellina 
avrebbe restaurato una casa senza rispettare aleune misure 
specificate nel progetto. È 

La procura di Roma ha inviato anche alla Camera la 
richiesta a poter processare il segretario politico del Msi-Dn 
Giorgio Almirante per ricostituzione del partito fascista. E 
questa la quarta volta che la magistratura rinnova la richiesta 
che avanzò per la prima volta nella sesta legislatura e poi 
ancora nella settima e nell'ottava. 

Infine — ancora una nuova richiesta di autorizzazione a 
processare il deputato radicale Toni Negri è stata inviata alla 
Camera dal procuratore della Repubblica di Reggio Emilia, 
rilevando che in un comizio il parlamentare avrebbe vilipeso la 
Repubblica, le assemblee legislative e l’ordine giudiziario 
dicendo che «lo Stato italiano è uno stato camorrista, mafioso, 
‘uno stato dell'omicidio, uno stato della corruzione della P2, lo 
stato dello schifo». Inoltre Negri avrebbe detto: «Il Parlamento 
è la prima e unica banda clandestina nella quale sono entrato». 


gno di legge». 

I comunisti ritengono, infat- 
ti, che il disegno governativo 
«apra la via alla sostanziale 
liquidazione dell’equo cano- 
ne» attraverso l'aumento de- 
gli affitti, differenziazioni dei 
contratti e fitti in deroga. 


In particolare sull’equo ca- 
none, ha detto ancora l’espo- 
nente comunista, il Pci ha già 
chiesto un incontro formale a 
livello di direzioni tra Pci e 
Psi e ha avuto contatti con il 
Pri e i liberali. 

In tema di regime dei suoli, 
Libertini ha ricordato che l’ot- 
tava commissione del Senato 
ha cominciato la discussione 
delle proposte di legge del Pci 
e del Pli, mentre «il governo, 
inadempiente, non ha presen- 
tato alcun disegno di legge. 


Sulla riforma degli istituti 
case popolari e.sui. riscatti 
casa, il Pci giudica «strumen- 
tale» il «riscatto generalizzato 
degli alloggi pubblici». 


Da parte sua, il ministro 
Nicolazzi ricorda che il suo 
impegno per la casa non può 
essere discusso: come aveva 
promesso, ha illustrato il 
«pacchetto» lo scorso 29 no- 
vembre e, data l’importanza 
dei provvedimenti, è stato 
deciso un approfondimento 
con la maggioranza che do- 
vrebbe chiudersi in setti- 
mana. 


Polemicamente, Nicolazzi 
conclude dicendo; «Vorrei che 
fossero i comunisti tanto pun- 
tuali nel rispetto dei tempi di 
‘analisi e discussione dei prov- 
vedimenti, ma così non è sta- 
to per l’iter del disegno di 
legge sulla sanatoria dell’abu- 
sivismo». 


VERCELLI: I GENITORI SI OPPONGONO ALLA TRASFUSIONE 


Poliziotto salva la figlia 
di due testimoni di Geova 


Soffre di talassemia come la piccola Isabella Oneda, che morì 


VERCELLI — L'ha salvata 
‘un poliziotto, il capogabinet- 
to della questura si è assunto 
tutte le responsabilità sulla 
trasfusione che i medici del- 
l’ospedale hanno effettuato su 
Deborah D’Andrea, una bam- 
bina di 8 anni affetta da talas- 
semia. I suoi genitori, testi- 
moni di Geova, rispettando il 
loro credo che proibisce tassa- 
tivamente ogni trasfusione, 
hanno risposto ai medici del- 
l'ospedale Sant'Andrea: «Non 
possiamo autorizzare la ‘tra- 
sfusione perché la nostra reli- 
gione non ce lo consente. La 
Bibbia parla chiaro: ‘’’Astene- 
tevi dal sangue”». 


Leonardo D'Andrea e Lucia 
Petruzzi, genitori della picco- 
la, originari di Potenza, si so- 
no trovati nell’impossibilità 
di aiutare la loro unica figlia. 
A salvare la vita della piccola 
è stato il dottor Salvatore 
Acerra, capogabinetto della 
questura. A lui i medici si 
erano rivolti per sapere cosa 
dovevano fare. Il funzionario 
non ha avuto un attimo di 
esitazione: «Mi assumo io 
ogni responsabilità, fate la 
trasfusione». E così la piccola 
Deborah ha ripreso il suo co- 
lore, è scampata alla morte. Il 
suo è un male incurabile, un 
‘male che richiede continue 


Dopo 14 mesi di carcere 


liberato perché innocente 


NUORO — Quattordici mesi trascorsi in carcere da inno- 


cente: il protagonista-vittima della disavventura giudiziaria 
è il pastore Filippo Fancello di 43 anni di Dorgali (Nuoro) che, 
processato per tentato omicidio, è stato assolto dai giudici 
della Corte d’assise con la formula più ampia «per non aver 
commesso il fatto». 

Il proscioglimento dell’imputato, seppur per insufficienza 
di prove, è stato richiesto dallo stesso rappresentante la 
pubblica accusa, sostituto procuratore dott. Ignazio Chessa. 

Per Filippo Fancello e per i suoi familiari la sentenza 
costituisce la fine di un incubo: arrestato nell’ottobre della 
scorso anno il pastore, scarcerato subito dopo il verdetto, ha 
infatti proclamato sempre la propria innocenza dichiarandosi 
completamente estraneo all'episodio contestatogli. 

La vicenda rievocata nell’aula della Corte d’assise di 
Nuoro avvenne nelle campagne di Dorgali allorché uno 
sconosciuto sparò una fucilata contro l’allevatore Francesco 
Mele, rimasto peraltro illeso. 

Nel corso del processo i legali dell'imputato, avvocati 
Antonio Busia e Rodolfo Lena, hanno criticato l’operato dei 
magistrati inquirenti (il sostituto procuratore Sandro Norfo e 
il giudice istruttore Gaetano Cau) sottolineando i limiti e la 
superficialità con cui è stata condotta l’inchiesta giudiziaria. 


UN QUESITO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


È oltraggio al ministro 
l’insulto per telegrafo? 


ROMA — Per mezzo del telegrafo è materialmente impossi- 
bile oltraggiare un ministro; al massimo (ma anche questo, 
beninteso è un illecito) è possibile diffamarlo. È il punto di 
partenza dell'ordinanza, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dopo essere giunta alla Corte costituzionale, con la quale il 
pretore di Velletri Liberio Poli ha contestato la legittimità delle 
norme che nell’aprile scorso impedirono alla signora Anna 
Maria Lodi di «oltraggiare» gli onorevoli Spadolini, De Miche- 
lis e Craxi, in quel momento presidente del consiglio, ministro 
delle partecipazioni statali e segretario del Psì. 


La signora Lodi voleva telegrafare loro di «vergognarsi» 
per le nomine ai vertici dell’Eni; ma, accettati dall’ufficio 
postali di Segni, i telegrammi furono intercettati da quello di 
Colleferro, che li inviò al pretore. 


Dall’art. 11 del codice postale, che vieta le «corrispondenze 
costituenti reati punibili d'ufficio», l'ufficiale postale e il pretore 
furono obbligati ad impedire l'inoltro dei telegrammi, e il 
pretore dovette procedere d’ufficio contro la signora Lodi per 
tentato delitto di oltraggio telegrafico a pubblici ufficiali. 


Ma, în parte spontaneamente e in parte accogliendo le 
richieste della difesa, il pretore annunciò che avrebbe messo în 
dubbio la costituzionalità di quelle norme. 


L’ipotesì di oltraggio per mezzo del telegrafo — argomenta 
il pretore — è abnorme, perché a differenza degli altri reati 
ammette solo il «tentativo» e non anche la «consumazione»; 
infatti il telegramma non parte. Inoltre il reato punito come 
«tentato oltraggio telegrafico» è obiettivamente un altro: è 
quello della diffamazione (meno grave, non viene giudicato 
d’ufficio), che si concreta perché altre persone (almeno gli 
impiegati postali) vengono a conoscenza delle espressioni 
oltraggiose riguardanti il destinatario del telegramma. 


Sicchè il responsabile di un atto diffamatorio (punibile a 
querela di parte e con sanzioni minori) è giudicato (d’uffico e 
con sanzioni più gravi) per un reato esistente solo sulla carta; 
con una discriminazione in peggio che viola — secondo il 
pretore — il principio costituzionale dell’uguaglianza giuridica. 


Ma c’è di più. Impedire la partenza di un telegramma 
ritenuto oltraggioso dagli impiegati postali — aggiunge il dott. 
Poli — significa privare l’autore del telegramma dei diritti, 
riconosciutigli dalla costituzione, di veder recapitata la pro- 
pria «inviolabile» corrispondenza e di manifestare liberamente 
il proprio pensiero «con ogni mezzo di diffusione». Quindi 
eventualmente spetterà al destinatario del telegramma, se lo 
ritiene opportuno, presentare querela, senza che la legge 
intervenga a punire d'ufficio un reato di diffamazione dandogli 
per l'occasione un nome diverso. 


Interrogato 
Canova 
al processo 


«] aprile» 


ROMA — Con l’interrogato- 
rio di Gianni Canova, uno dei 
primi testimoni ascoltati dal 
giudice Calogero di Padova 
all’inizio dell’inchiesta, è pro- 
seguito al Foro Italico il pro- 
cesso contro «Autonomia or- 
ganizzata». 

Trent'anni, perito elettroni- 
co, Canova militò nella sezio- 
ne padovana di «Potere ope- 
raio» dal 1971 al 1974 e se ne 
allontanò proprio per le carat- 
teristiche di organizzazione 
con strutture clandestine che 
andava assumendo. 

Il teste ha confermato tutte 
le dichiarazioni fatte in istrut- 
toria a proposito dell’esisten- 
za di una «scuola quadri» e 
dello svolgimento di esercita- 
zioni di tipo militare sui Colli 
Euganei, precisando però di 
aver appreso tutte queste cir- 
costanze da amici aderenti al 
gruppo, 

Canova ha detto inoltre di 
non aver mai avuto rapporti 
personali con i principali im- 
putati, come Toni Negri, Emi- 
lio Vesce e Luciano Ferrari 
Bravo, e che le informazioni 
che ha fornito su di loro e sulle 
funzioni «ristrette» alle quali 
avrebbero partecipato nella 
facoltà di scienze politiche le 
seppe indirettamente da altri 
«autonomi». . 

Canova ha tra l’altro riferito 
di essere stato aggredito due 
‘anni fa nel negozio dove lavo- 
rava da due persone che, per 
circa un'ora, lo incatenarono 
e lo sequestrarono nel retro- 
bottega sottoponendolo ad 
una sorta di interrogoatorio 
sulle affermazioni da lui fatte 
ai giudici del processo contro 
«Autonomia organizzata». 

Per oggi è prevista la depo- 
sizione del «pentito» Roberto 
Sandalo. 


Salvataggio 
dell’Einaudi: 
approvata 


la legge 


ROMA — La legge agevola- 
tiva per le piccole e medie 
imprese che, modificando la 
legge Prodi, consentirà il sal- 
vataggio della casa editrice 
Einaudi entra in vigore: la 
commissione industria del Se- 
nato l’ha approvata în sede 
deliberante nello stesso testo 
proveniente dalla Camera. 


Sono state proprio le modi- 
fiche alla legge Prodi, previ- 
ste dall’art. 4, a provocare le 
più vivaci prese di posizione. 


Sull'innovazione già si era- 
no registrate le riserve delle 
commissioni giustizia e finan- 
ze, che le avevano espresse in 
sede di parere sul disegno di 
legge. Il senatore De Aliverti 
ha stigmatizzato la «riforma 
parziale» della legge Prodi, 
introdotta sopprimendo un 
requisito (un miliardo di debi- 
ti a fronte di crediti agevolati 
dello stato) che era uno dei 
pilastri della «Prodi» e che ne 
impediva, però, l’applicazio- 
ne alla casa editrice. 


Ora con questa innovazione 
— ha detto Aliverti — si ri- 
schia una forte espansione 
dell'ambito di applicazione 
della stessa legge Prodi. 


Il provvedimento è stato 
approvato con i voti favore- 
voli della maggioranza e l’a- 
stensione del Pci: quest’ulti- 
ma è stata motivata dal sena- 
tore Margheri, che non sì è 
nascosto la funzione di salva- 
taggio dell’art. 4, «in relazio- 
ne a una casa editrice la cui 
importanza è grande per la 
cultura italiana». Lo strumen- 
to prescelto appare peralito a 
Margheri «bizantino e incon- 
gruo». 


Caso Teardo: 
in arresto 
sindaco 
comunista 


SAVONA — L'arresto del 
sindaco, di Borghetto Santo 
Spirito, Pierluigi Bovio, ha 
coinvolto nel caso Teardo, 
che sembrava inizialmente 
circoscritto a una certa area 
socialista, e che si era poi 
allargato alla Democrazia cri- 
stiana, con il mandato di cat- 
tura nei confronti del presi- 
dente della Provincia, Dome- 
nico Abrate, anche il Partito 
comunista. 


L'architetto Bovio è stato 
arrestato dai carabinieri l’al- 
tra notte nella sua casa di 
Borghetto sotto l'accusa di 
concussione. Il provvedimen- 
to nei suoi confronti è scaturi- 
to dopo i drammatici e lunghi 
interrogatori cui sono stati 
sottoposti nella giornata di 
martedì l’impresario finalese 
Pier Santo Ghigliazza, appal- 
tatore di opere pubbliche, il 
geom. Roberto Siccardi, an- 
ch'egli finalese, detenuto dal 
14 giugno per attività mafiosa 
e. presunto «cassiere» del 
«clan Teardo». 


Siccardi avrebbe parlato 
per tentare di alleggerire la 
propria posizione, infrangen- 
do il muro compatto di «no» 
fin qui assunto da tutti gli 
altri imputati. Ghigliazza sa- 
rebbe stato invece indotto a 
«ricordare» sotto la minaccia 
di un arresto immediato per 
reticenza. 


Sindaco comunista di Bor- 
ghetto sin dal "75, Bovio — 
architetto con larga esperien- 
za in piani regolatori — sareb- 
be accusato di aver preteso 
una tangente per l’assegna- 
zione di lavori pubblici. Il di- 
rettivo della federazione pro- 
vinciale comunista lo ha so- 
speso dal partito. 


Disertano 
gli accusati 
al processo 
Chinnici 


CALTANISSETTA — Al 
processo per la strage di via 
Pipitone Federico, costata la 
vita al consigliere istruttore 
Rocco Chinnici, a due carabi- 
nieri della scorta e al porti- 
naio dello stabile in cui abita- 
va il magistrato, l'udienza di 
ieri alla corte d’assise di Cal- 
tanissetta, è stata disertata 
anche dal commerciante in 
sedie Vincenzo Rabito, l’uni- 
co imputato presente fino a 
martedì. Bou Chebel Ghas- 
san, il libanese indicato come 
l’uomo-chiave del processo, fi- 
nora non ha mai messo piede 
in aula, il meccanico Pietro 
Scarpisi ha presenziato solo 
alle prime tre udienze; gli altri 
tre imputati — Michele Greco 
«Il Papa», suo fratello Salva- 
tore «Il Senatore» e il loro 
cugino Toto «L'ingegnere» — 
sono latitanti. 

Di quest’ultimo, resosi irre- 
peribile oltre venti anni fa, si è 
detto ieri — ma la notizia non 
ha trovato conferme — che 
sarebbe addirittura morto. 

Sono così continuate le tra- 
scrizioni dattilografiche delle 
intercettazioni telefoniche 
contenute nelle bobine acqui- 
site dalla corte. 

La Criminalpol di Roma ha, 
intanto, comunicato ufficial- 
mente i dati anagrafici del 
libanese, trasmessi, tramite la 
Interpol, dalla polizia dello 
stato mediorientale. Bou Che- 
bel Ghassan risulta essere na- 
to il 4 dicembre 1946 a Sakiet 
El Mixk, cioè in quella locali- 
tà che lo stesso Ghassan ave- 
va indicato nel corso del suo 
interrogatorio in istruttoria. 

La Criminalpol ha pure co- 
municato che a carico del li- 
banese sono in corso accerta- 
menti di varia natura ad Ate- 
ne, Trieste, Parigi e Milano. 


trasfusioni: il «morbo Coley», 
meglio conosciuto come ta- 
lassemia. 

Proprio martedì a Roma la 
Corte di cassazione per un 
caso analogo finito tragica- 
mente, quello dei coniugi 
Oneda, anche loro testimoni 
di Geova, condannati in pri- 
ma istanza, ha deciso di rifare 
il processo. La loro bimba, 
Isabella, morì all’ospedale 
civile di Cagliari perché Giu- 
seppe e Consiglia Oneda non 
permisero ai medici di effet- 
tuare le trasfusioni di sangue. 
Isabella come Deborah soffri- 
va di talassemia. 


La scorsa primavera il tri- 
bunale sardo riconobbe i due 
coniugi colpevoli di omicidio 
volontario e li condannò a 14 
anni di reclusione, la pena, fu 
poi ridotta a 10 anni. Il pro- 
cesso davanti al tribunale ca- 
gliaritano fece giungere nel 
capoluogo sardo molti testi- 
moni di Geova. Fu un caso 
nazionale, fu una ‘sentenza 
storica. 


Ora per i coniugi D'Andrea 
ci saranno altri problemi, 
sembra che la procura della 
Repubblica voglia denunciat- 
li per omissione di soccorso. 
‘moltre Deborah avrà bisogno 
di altre trasfusioni: come si 
comporteranno Leonardo e 
Lucia D’Andrea? ; 


Proprio ieri, commentando 
la decisione della Cassaziorie 
di Roma, i testimoni di Geova 
si sono detti «moderatamente 
soddisfatti». A «velare» la loro 
soddisfazione è la convinzione 
della comunità che «la deci- 
sione dell’alta corte dovrebbe 
essere già segnata: l’accusa di 
omicidio volontario si trasfoi 
merà in omicidio colposo»; 


«Cineriz»: 
sentiti 
nuovi 
imputati 


ROMA Il sostituto procù- 
ratore della Repubblica Giafi- 
carlo Armati, che indaga sul- 
l’attività all’estero della «Ci- 
neriz» e della «Rizzoli film», 
ha interrogato come imputati 
di violazione delle norme va- 
lutarie e di concorso in appro- 
priazione indebita e falso in 
bilancio Alberto Rizzoli, fra- 
tello dell’editore Angelo Riz- 
zoli, nonché quattro ammini- 
stratori della «Rizzoli film», 
Clementino Fracassi, Alberto 
Cereda, Domenico Scarano“e 


Giandomenico Sarti». : 
I fatti presi in esame dal 


magistrato si riferiscono allo - 


sfruttamento del film. «Altri. 
menti ci arrabbiamo», una vi- 
cenda che nei giorni scorsi ha 
provocato l’ineriminazione, 
con ordine di cattura, di An- 
gelo ‘Rizzoli, del produttore 
Mario Cecchi Gori e del diri- 
gente della «Rizzoli film» San- 
te D'Andrea. $ Ù 

‘Agli imputati, che feri han- 
no respinto le accuse, si con- 
testa il fatto di aver costituito 
all’estero capitali, 


Casinò*: in arresto 


sottufficiale triestino. 
MILANO — Un sottufficiale 
della polizia di frontiera, il 
maresciallo Giuseppe Fronto- 
ne, originario di Trieste ma in 
servizio a Ponte Chiasso, “è 
stato arrestato su ordine di 
cattura della procura della 
Repubblica milanese nell’am- 
bito dell’inchiesta sui legami 
tra mafia e casinò. ICA, 
L'arresto sarebbe avvenuto 
lunedì, ma la notizia è trape- 
lata soltanto ieri. L'accusa 
contro il sottufficiale è di pat- 
tecipazione ad un’associazio- 
ne a delinquere di stampo 


| mafioso. 
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MACHADO DE ASSIS 


Confesso che 


ho fallito 


Un bilancio 


dall’aldilà 


A settantacinque anni dalla 
‘morte, Joaquim Maria Ma- 
ichado de Assis è considerato 
| ancor oggi il maggiore scritto- 
ire brasiliano contemporaneo, 
«forse per la sua miracolosa 
‘capacità di dar vita a una 

scuola in grado di superare le 
| poetiche dei diversi movimen- 
‘ti letterari attivi nell'America 
\ Latina alla fine dell’Ottocen- 
j to, unificandole all’interno di 
iun impianto narrativo di sa- 
‘pore europeo. 
‘ «Vogliamo gli occhi alla 
irealtà, ma escludiamo.il reali- 
smo». Inalberando questo 
motto, Machado de Assis riu- 
\Scì a spazzare via il romantici- 
| smo della poesia indianista di 
iGoncalves Dias, i furori rivo- 
iluzionari di Castro Calves e a 
‘imporre una prosa che aveva 
icome obiettivo ultimo la ra- 
‘diografia sottile, disincantata 
-e impietosa della società del 
tempo. 

Le «Memorie postume. di 
Bras Cubas», apparse nel 1881 
e tradotte in italiano da Rita 
Desti per la Utet (pagg. 286, 
lire 7.500), costituiscono senza 
dubbio il libro migliore di Ma- 
chado, grazie soprattutto a 
‘una scrittura che si apre sen- 
.za pregiudizi al fantastico e al 
‘soprannaturale, gli stessi ele- 
‘menti che nel corso del Nove- 
cento verranno poi sfruttati 
da Borges, da Amado o da 
Garcia Marquez. 

La storia è semplice, linea- 
re, quasi banale. Machado of- 
fre infatti un ironico, amaro 
‘viaggio a ritroso in una vita 
‘inutile, consumata tra piccoli 
commerci, squallidi amori e 
inutili speranze, ravvivata so- 
_lo da improvvisi e folgoranti 
«contatti con un mondo miste- 
Tioso che circonda e quasi 


‘ protegge quello reale. 


<; Fervido ammiratore della 
“Poetica impressionista dei 
‘fratelli Goncourt, Machado ri- 
“percorre l’esistenza del prota- 
‘gonista disegnando la para- 
bola di un fallimento alta- 
mente simbolico nella sua 
“cruda tragicità. Ogni piccolo 
avvenimento è così rivisitato 
*con tenera ironia, nella perfet- 
‘ta coscienza dell’inutilità 
‘intrinseca del cosmo e dell’e- 
sterno scadimento di ogni be- 
Ne mondano. 
«Tra le fonti più prossime 
:dell’ispirazione dello scritto- 
Te, sottolinea Rita Desti in 
una nota introduttiva, ci sono 
infatti Luciano, Menippo, 
«Leopardi — un Leopardi tra- 
sfigurato nel personaggio di 
Pandora, a indicare una natu- 
‘ra indifferente al singolo e al 
“Suo umano soffrire — e infine 
‘Schopenhauer, la cui influen- 
za si fa sentire soprattutto 
Nelle pagine finali, quando 
SBras Cubas conclude il suo 
“bilancio con parole che sem- 
“brano tolte dagli «Aforismi 
‘Sulla saggezza del vivere». 

* «Non raggiunsi la celebrità 
Vell’impiastro, non fui mini- 
‘Stro, non fui califfo, non co- 
Nobbi il matrimonio — affer- 
ma sconsolato il protagonista 
—. È vero che accanto a code- 
Sti insuccessi mi toccò la for- 
.tuna di non comprare il pane 
«con il sudore della mia fronte. 
“Sommate le cose le une alle 
ialtre, chiunque può immagi- 
nare che non vi fu né avanzo 
Îné disavanzo e che di conse: 
aguenza uscii dalla vita alla 
‘Pari. E immaginerà male: per- 
xché arrivato a quest'altro lato 
.del mistero, mi sono trovato 
con un piccolo saldo che è 
ultima negazione di questo 
capitolo di negazioni: non ho 
«avuto figli, non ho trasmesso 
‘a nessuna creatura il legato 
“della nostra miseria». 

‘Le influenze europee confer- 
“mano come non ci sia assolu- 
tamente «tropicalismo» nel- 
l’opera di Machado, o almeno 
non nei termini cui ci hanno 
avvezzato, in tempi più recen- 
ti, formule e definizioni diret- 
te a individuare in questa di- 
Tezione la peculiarità stilisti 
‘ca della letteratura latino- 
americana. 
Pare invece, scrive Rita De- 

Sti, che nella ricerca dell’uo- 
-Mo universale Machado si sia 
lasciato volontariamente alle 
«Spalle la natura lussureggian- 
te ed eccessiva che fa da sfon- 
do ai libri di molti.scrittori del 
Secolo scorso, preferendo un 
‘aesaggio urbano capace di 
Testituire al lettore vizi e virtù 
della piccola e media borghe- 
Sia di Rio de Janeiro, descrit- 
ta e analizzata conla precisio- 
he e l’acutezza tipiche del so- 
Siologo 0 dello storico. 

E forse è proprio in virtù di 
Una capacità di straniamento 
:di sapore quasi brechtiano 
‘Che Machado, con il suo nito- 
Te stilisuco, il suo humour 
Corrosivo di stampo sternia- 
‘No, è riuscito a disegnare nella 
‘«Memorie postume di Bras 
.Cubas.. il ritratto di un uomo 
.lappresentativo di ogni cultu- 
Ta e civiltà, affascinato ma 
anche spaventato da un mon- 
do ritenuto nello stesso tem- 
Po «inutile e inesplicabile». 

Alberto Andreani 


| L'IDENTITÀ NAZIONALE SECONDO: GIULIO BOLLATI 


di questo paese che 
e che, più di altri, 


Interrogarsi sull’identità 
nazionale è un fenomeno che, 
da sotterraneo, comincia a 
farsi palese. Le ragioni più 
spettacolari, ma anche più 
superficiali, di questo moto 
della coscienza collettiva, che 
qualcuno acutamente inter- 
preta e sottopone a se stesso 
come materia di riflessione, 
potrebbero essere ricondotte 
ad avvenimenti sportivi e ad 
altri che con la cultura non 
hanno direttamente a che fa- 
re. La vittoria della nazionale 
di calcio al «Mundial», la stu- 
penda prestazione della bar- 
ca «Azzurra», l’orgoglio cre- 
scente della comunità italo/ 


americana, l’esportazione del 
«marchio Italia» attraverso le 
creazioni di moda e così via: 


Vestire all’italiana 


Non si è ancora ben capito quale sia il carattere prevalente 


si è sempre concesso «etichette» diverse 
si riconosce in un eterno trasformismo 


combattivi come ì pastori an- | 


tichi, mentre Manzoni poneva 
l'accento sull’«umiltà» di una 
gente naturalmente docile al- 
la briglia delle autorità terre- 
ne e celesti. 

Una dichiarazione d’inten- 
ti. E poi? Qui, come annota 
Bollati, cominciano le radîo- 
grafie, molte delle quali la- 
mentose. Melzi d’Eril, illumi- 
nista lombardo, diceva: «No, 
anzi anticipa, la famosa frase 
«Fatta l’Italia ora dobbiamo 
fare gli italiani» (D’Azeglio). 
Sembra dunque che gran par- 
te della nostra storia sia stata 
dedicata alla riflessione sul- 
l’entità nazionale. Una rifles- 
sione, scrive Bollati, che im- 
pegna anche glì stranieri, 
quando hanno voglia di pen- 


non una cosa», voleva porre 
l’accento sulla volontà di 
fare, appunto, un fatto, una 
realtà, una cosa. E scrisse «Il 
primato», monumento alle im- 
prese da compiere: insomma 
il più nobile dei «presup- 
posti». 

Bollati insiste sulle innume- 
revoli volontà, su cosa sia 0 
debba essere l’italiano, sco- 
prendo, impietosamente, ì fini 
veri e poi le strumentalizza- 
zioni politiche che sono state 
compiute. Per esempio, Cuoco 
identificava la virtù italica 
nella civiltà contadina. 
Decenni dopo spuntò l'etica 
«rurale» del fascismo, suffra- 
gata da intellettuali che per 
l'occasione sì motteggiavano 
ad anti/intellettuali, assumen- 


ecco, queste e altre sono le 
vetrine di un carattere. 

Ma cos’è questo carattere 
italiano? Su ciò s’interroga, 
con grande acume; Giulio 
Bollati nel libro «L’italiano», 
edito dall’Einaudîì. Abbiamo 
detto «con acume» per ‘due 
ragioni: la prima è che l’auto- 
re è persona dotta, la seconda 
è che il saggio non giunge ad 
alcuna conclusione affretta- 
ta, evitando così il bagliore 
della suggestione: E’ piuttosto 
un'analisi, una’ ricerca’ ap- 
punto su questo carattere îta- 
liano, così difficile da indivi- 
‘duare che viene Subito la ten- 
tazione, confortata dalla sto- 
ria, dì affermare che esso în 
realtà non c’è. 

L'italiano trasformista (non 
‘propriamente, secondo l’espe- 
rienza di De Petris)? Una sor- 
ta di Woody Allen/Zelig? Se lo 
vediamo in posttivo, trasfor- 
mismo è sinonimo di evoluzio- 
ne, e questa è — come ricorda- 
va Minghetti alla Camera — 
«la legge generale delle cose 
viventi». Un altro conforto, 
questa volta filosofico: Bene- 
detto Croce capì l’importanza 
del trasformismo e lo elevò 
nella sfera dello spirito. Tra- 
sformismo in ogni caso signifi- 
ca un passaggio, presuppone 
un«da» eun «verso». E qual è 
il punto di partenza per gli 
italiani e quale il punto di 
arrivo? Antico dilemma. 

Già nel secolo scorso Vin- 
cenzo Cuoco. e Alessandro 
Manzoni, che pure erano ami- 
ci, non erano d’accordo. Cuo- 
co voleva gli italiani «virtuo- 
si», ossia morigerati, fedeli, 


sare a noi. Tempo fa alcuni 
studenti universitari ameri- 
cani hanno avuto modo dî 
esprimersi con i soliti stereoti- 
pi. Gli italiani sono «artistic, 
impulsive, passionate». De- 
scritti così potrebbero essere 
anche francesi o greci. 

Ciò che svia, a volte, è la 
differenza tra il Norde il Sud. 
E non solo ora. Già nel 1822 
un inglese diceva: «L’uomo 
del Mezzodì è la mosca leggie- 
ta che vive alla giornata del 
nettare de’ fiori di cui copresi 
la terra ch’ella abita; l’uomo 
del nord è l’ape diligente che 
fa conserva di quanto raccol- 
se nella stagione de’ fiori». Gli 
rispose Melchiorre Gioia, 0s- 
servando che l’uomo che la- 
vora è una talpa sia al nord 
che al sud. 

Ma capitava anche in casa 
nostra. Scrive Bollati: «La co- 
scienza collettiva, presunto 
specchio del carattere origi- 
nario del popolo, diventa 
un’astrazione mitologica, po- 
sta a coprire uniformemente 
‘fatti culturali e psicologici 
sparsi e dislocati in dimensio- 
ni, in tempi diversi». E anco- 
ra, come avvertimento cultu- 
ral/politico: «Quello che un 
popolo è (o si crede che sia) 
non si distingue se non per 
gradi di dosaggio da ciò che si 
pretende che sia». 

Difatti, durante il Risorgi- 
mento il carattere nazionale 
era una leva teorica per avve- 
nimenti politici. Quando Gio- 
berti scriveva che ‘il popolo 
italiano «è un desiderio e non 
un fatto, un presupposto e 
non una realtà, un nome e 


do toni beceri e strapaesani. 

Poi toccò al romanticismo. 
Ecco l’italiano come poeta va- 
te (così lo dipinse soprattutto 
Foscolo), illustre per vocazio- 
ne e imperio della storia. Tutti 
così? No di certo. Bollati, par- 
lando degli altri, degli sventu- 
rati che non sapevano poeta- 
re o duellare e magari viveva- 
no în campagna, lì chiama «il 
coro muto». Un difetto di vi- 
sta, che sì tradurrà in facili 
quanto retoriche appropria- 
zioni ideologiche. Ma atten- 
zione, dice Bollati prevenen- 
do un’obiezione: non è soste- 
nibile che la storia italiana 
dell’Otto e del Novecento do- 
vesse sfociare «necessaria- 
mente» nel fascismo. 

Certo è che, aggiunge l’au- 
tore, ilfascismo «coagulò — în 
virtù di una particolarissima 
e specifica combinazione di 
circostanze interne e interna- 
zionali — tutta una serie di 
elementi sparsamente reperi- 
bili nella tradizione italiana». 
Curzio Malaparte e soci con- 
tribuirono a portare al punto 
più basso la retorica dell’ita- 
liano. 

E allora, chi veramente sia- 
mo? Trasformisti. Chi do- 
vremmo essere? Per Bollati, 
non certo ciò che altri vorreb- 
bero che noi fossimo, per non 
far scattare meccanismi di 
obbedienza che fan comodo 
ad alcuni, assai meno alla 
maggioranza. 

Pier Mario Fasanotti 


Sopra, tifosi in piazza Duo- 
mo a Milano dopo la vittoria 
italiana al Mundial di calcio. 


Venezia e l’Ottocento 


VENEZIA — «Venezia nell'Ottocento: immagini e mito»: è 
questo il titolo di quella che si preannuncia come la mostra/ 
pilota della stagione invernale veneziana. La rassegna, allestita 
nel Salone Napoleonico e nell’adiacente Museo Correr, a cura 


dell’assessorato alla cultura del Comune, verrà inaugurata alle 
12 di sabato e resterà aperta al pubblico fino al 18 marzo 1984, 
tutti i giorni dalle 10 alle 19, escluso il martedì. 


Il percorso espositivo e costituito da circa 150 dipinti e 60 
tra acquarelli e disegni, oltre a un gruppo di incisioni; tutte le 
opere sono di specifico tema veneziano e sono docute a un 
centinaio di autori, europei, nordamericani, italiani e veneziani, 
la cui produzione contribuì alla creazione dell'immagine 
Tomantica e post/romantica della città lagunare. Qualche 
nome: Turner, Etty, Bonington, Corot, Holland, Prout, Whi- 
stler, Sickert, Monet, Sargent, Stange, Moreau, Schleich, Ru- 
skin (al quale è dedicata un'intera sezione), Viollet-le-Due, 
Caffi, Ciardi, De Maria, Cammarano, Costa, Celentano, Favret- 
to, Fragiacomo, Nono, Milesi, Gamba, Molmenti, Hayez. 


Ben dodici le sezioni: «Venezia», «Visioni e vedute di 
Venezia», «Notturno veneziano», «La gondola», «Le pietre di 
Venezia», «I geni della pittura veneziana», «Le leggende e la 
storia», «L'epica contemporanea», «La vita contemporanea», 
«Il tempo felice», «Urbanistica e servizi, ornato e arredo 
urbano», «Il linguaggio dell’architettura ottocentesca. Il Lido». 


Le opere provengono da collezioni pubbliche e private, 
italiane e straniere. Tra le straniere: la Tate Gallery di Londra, 
la National Gallery di Washington, il Louvre di Parigi, il 
‘Brooklin Museum di New York, il Museo Boymans von Beunin- 
gen di Rotterdam; tra quelle italiane (oltre naturalmente ai 
musei locali): la Galleria nazionale d’arte moderna di Roma, la 
Galleria comunale d’arte moderna di Milano, la Galleria d’arte 
moderna di Torino, il Civico museo Revoltella di Trieste. 


«Venezia nell'Ottocento» è stata curata da Giandomenico 
Romanelli e Giuseppe Pavanello, ai quali è stata affidata 
altresì la stesura del catalogo, che contiene inoltre contributi di 
Giuliano Briganti, Massimo Cacciari, Alessandro Fontana, 
Robert Hewison, Mario Messinis e Denis Sutton. 

Nello stesso periodo la Casa dei Tre Oci, alla Giudecca, 
ospiterà, «a latere», la mostra intitolata «Mario de Maria 
(Marius Pictor): nell’atelier del pittore delle lune”», organizza- 
ta dal Comune in collaborazione con il centro culturale Tre Oci. 
Si tratta di una vasta panoramica di dipinti, disegni, fotografie 
e progetti, non a caso allestita nell’edificio in cui l’artista 
bolognese (1852/1924) dimorò durante tanta parte della sua 


vita. 


IL PICCOLO 


DOPO GLI «INCONTRI DEL CINEMA» DI SORRENTO 


Allievi senza maestri 


Così appaiono gli autori olandesi, in concorso con i belgi 
Nell’insieme, un lavoro molto nuovo 
l’«assistenza» statale non garantisce 


SORRENTO — E” curioso 
osservare come gli «incontri» 
di Sorrento, nati vent'anni fa 
sotto il segno di esigenze squi- 
sitamente turistiche e pubbli- 
citarie, si siano a poco a poco 
trasformati in una rassegna 
riservata a filologi e addetti ai 
lavori, quasi all'insaputa de- 
gli stessi organizzatori locali 
che, forse per inerzia, tengono 
ancora in vita rituali d'altri 
tempi. 

La sera, nella sala del cine- 
ma (e dei congressi) del Sor- 
rento Palace, cercano quindi 
la partecipazione degli esperti 
del microfono, degli «entertai- 
ners» radiotelevisivi pubblici 
e privati, con il compito di 
additare agli spettatori plau- 
denti la presenza dei divi ita- 
liani e stranieri convenuti per 
l'occasione; un rituale che an- 
cora ancora reggeva fino al- 
l’anno scorso, quando gli in- 
contri si tenevano in ottobre e 
attiravano moltitudini di per- 
sone che sapevano di poter 
dividere equanimemente il 
proprio tempo fra i bar e la 
sala di proiezione, ma che 
quest'anno, in pieno dicem- 
bre, prende l’aire di un disco 
interrotto, il mare essendo 
inavvicinabile — sferzato co- 
me è da una robusta tramon- 
tana — e la sala frequentata 
da pochi irriducibili «cinep- 


!. hils», dai delegati delle due 
cinematografie «incontrate», | 


da attori e registi dai cognomi 
ignoti e difficilmente pronun- 
ciabili. a 

Senza contare poi che le 
cinematografie del Belgio, e 
dell'Olanda non hanno né il 
carisma del noto, né il fascino 
dell’ignoto, dell’esotico: trop- 
po «minori» per esercitare il 
primo, troppo poco lontane 
da noi, dalla nostra cultura e 
dalle nostre informazioni quo- 
tidiane per coltivare il secon- 
do. Parleremo anzitutto del 
cinema d’Olanda che, pochi 
giorni fa, nel presentare gli 
odierni. «Incontri», troppo 
frettolosamente avevamo de- 
finito «remoto e misterioso». 

Poi, scorrendo i cataloghi, 
ci siamo accorti che, bene o 
male, qualcosa di quel cinema 
è giunto perfino sui nostri 
schermi, che il nostro pubbli- 
co — almeno in teoria, cono- 
sce ben quattro dei dieci film 
realizzati da Paul Verhoeven 
(e un altro, «Soldato di Oran- 
ge», è in arrivo), uno («Il buco 
nella parete») della, coppia 
Pim e Wim (Pim De La Parra 
e Wim Verstappen) e uno 
(«Marika di Nieumeghen») di 
Jos Stelling, mentre 'ì nuovi 
listini annunciano «Opname» 
di Erik Van Zuylen e Maria 
Kok, nonnché «Il sapore del- 
l’acqua» di Orlow Seunke 
(«Leone d’oro» per l'opera pri- 
ma alla mostra di Venezia 
dell’82). 

Infine, «L’ascensore» di 
Dick Maas è stato acquistato 
per il mondo intero dalla War- 
ner Bros, quindi anche per 
l’Italia, dove la Pic, filiale ita- 
liana della warner Bros, ha 
già provveduto a doppiarlo. 
Del resto, il caso dell’«Ascen- 
sore», cioè di un film olandese 
finito nelle mani di una «ma- 
jor» di Hollywood, non è nem- 
meno il primo: in precedenza 
la stessa sorte era toccata a 
«Turks fruit» («Fiore di car- 
ne») del Verhoeven che fu di- 
stribuito dovunque dalla Co- 
lumbia. 

Una cinematografia, dun- 
que, che riesce a produrre cir- 
ca quindici film all'anno; che 
in patria, secondo le afferma- 
zioni dei suoi delegati, non 


Taccuino 


L’Oste nello studio 


TRIESTE — Come nasce 
‘una galleria. Non una galleria: 
uno studio d’arte. Che diffe- 
renza c’è? Lo spiega Nadia 
Bassanese, che aprirà tra bre- 
ve il suo studio d’arte in piaz- 
za Giotti a Trieste. «La galle- 
Tia spesso ha un sapore di 
museo, un luogo nel quale le 
mostre si vedono in religioso 
silenzio. Il mio sarà un appar- 
tamento (lo studio è «in pia- 
no», non si affaccia sulla stra- 
da) nel quale la mostra uffi- 
cialmente ’’in carica” non sa- 
rà che una delle attività». 

‘Triestina, Nadia Bassanese 
esce da un’esperienza alla gal- 
leria Tommaseo. Poi ha avuto 
un periodo di ripensamento, e 
infine la lunga preparazione 
di questo studio. Come si arti- 
colerà, la galleria/non galle- 
ria? «Ci sarà la sala per le 
esposizioni. Ma il luogo fisica- 
mente più vasto sarà la living- 
room, uno spazio aperto, un 
luogo di ritrovo nel quale sarà 
possibile proiettare diapositi- 
ve, ascoltare oratori, presen- 
tare libri o riviste, o più sem- 
plicemente incontrarsi». 

Tra le attività dello studio 
d’arte non ci saranno soltanto 
le esposizioni. Esso presente- 
rà i cataloghi delle maggiori 
mostre, riviste, oggetti d’arte. 
«Al limite, anche una lampa- 
da o ùn oggetto d’arredamen- 
to, purché sia firmato da un 
artista interessante». 

Il prossimo appuntamento 
nello studio è per domenica 
18, quando verrà inaugurata 
‘una mostra dedicata ad Anni- 
bale Oste, un napoletano che 


ha già esposto alla Quadrien- 
‘nale, a Palazzo Strozzi e più di 
una volta alla biennale del 
bronzetto di Padova. Per il 
dopo ci sono alcuni nomi: i 
più probabili sono Giuseppe 
Uncini e Ugo Carrega. 

Una linea di fondo? «È inu- 
tile andare a pescare su mer- 
cati che a Trieste sono già 
serviti bene. Più che una 
linea, cercheremo un denomi- 
natore comune negli artisti 
presentati: quello della pro- 
fessionalità, di gente che se 
affronta senza impegno un ap- 
puntamento, sa di poter per- 
derci qualcosa». 

Il plurale è giustificato dal 
fatto che Nadia Bassanese ge- 
stirà lo studio in prima perso- 
na, ma aiutata dai pareri di 
consiglieri e «segnalatori». 
L’appartamento/studio/galle- 
ria d’altra parte è uno spazio 
abbastanza flessibile da la- 
sciare la possibilità per qua- 
lunque variazione che l’imma- 
ginazione e la prassi quotidia- 
na possano suggerire. 

F. A. 


manca di attrarre gran pub- 
blico e di mettersi in concor- 
renza con le «Guerre stellari»; 
che di quando in quando at- 
trae l’attenzione delle «ma- 
jors» di Hollywood; che negli 
Ultimi tre anni ha licenziato 
sugli schermi una dozzina di 
nuovi registi, non può dirsi 
del tutto emarginata, ma 
piuttosto un fenomeno abba- 
stanza stupefacente. 


Marjolein Lorenzoni Bre- 
man, nell’esauriente presen- 
tazione curata per il catalogo 
sorrentino, fa un'osservazione 
che ci ha colpiti: parla di una 
«nuova onda», di una «nou- 
Velle vague» olandese che si 
distingue dai «nuovi cinema» 
emersi vent’anni fa perché 
non ha nessun «cinéma de 
Papa» da contestare e di- 
struggere, nessun predecesso- 
Te contro cui battersi, nessun 
modello antagonista al quale 
attenersi, per cui optare. Un 
cinema senza modelli, quindi; 
un cinema di allievi privi di 
maestri. Di autodidatti, al- 
lora? 

Non esattamente: diremmo 
piuttosto un cinema che, 
stando così la situazione, pre- 
ferisce i film di genere ai film 


| d’autore. La selezione che gli 


olandesi hanno portato a Sor- 
rento ne è la prova. «Als je 
begriipt wat ik bedoel» («Se 
sai cosa voglio dire»), il lus- 
suoso film di animazione di 
Rob Houwer e Marteen Toon- 
der che ha aperto gli «incon- 
tri», è una rassegna di stereo- 
tipi che vanno da «King 
Kong» a «Godzilla», da Walt 
Disney a Halas. 


«Come back!» («Torna!») di 
Jonne Severije, storia della 
sofferta rieducazione di un 
sassofonista reso paralitico 
dal bacino in giù per via di un 
incidente automobilistico, si 
riallaccia alla tradizione che 
va da «Uomini» di Zinneman 
a «Di chi è la mia vita?» di 
‘Badham, e allo stile del docu- 
mentario/fiction caro a qual- 
che film di Hollywood dei pri- 
mi anni Settanta. «De lift» 
(«L’ascensore») dell’astuto 
Dick Maas mescola con una 
certa, accortezza il «thriller», 
la fantascienza e l’horror. 


«Het meisje met het rode 
haar» («La ragazza dai capelli 
rossi») di Ben Verbong è l’en- 
nesimo film resistenziale, bio- 
grafia di una partigiana real- 
‘mente esistita, una sorta di 
«Agnese va a morire» ‘con la 
grinta e le impennate di «Cor- 
bari», la cui nota di distinzio- 
ne sta nella fotografia decolo- 
rata del bravo direttore delle 
luci Theo Van De Sande, alla 
maniera di «Riflessi di un oc- 
chio d’oro» e di «Una giornata 
particolare». «De vierde man» 
(«Il quarto uomo») di Paul 
Verhoeven conferma la disin- 
voltura un po’ trucida del re- 
gista di «Spetters», che qui 
strizza l’occhio al Brian De 
Palma delle «Due sorelle» e 
anche al Dario Argento di «In- 
ferno» e «Suspiria». 

Come si vede, una selezione 
non eccelsa ma piuttoso sma- 
liziata, con le uniche eccezioni 
di «Golven» («Onde») che ten- 
ta di risolvere in maniera non 
banale l’arduo problema di 
tradurre per lo schermo un 
romanzo di Virginia Woolf, e 
di «Naughty boys» già pro- 
grammato a «Venezia gior- 
no», film molto originale che 
sta tra il musical e il teatro 
«off», fotografato in un sugge- 
stivo bianco e nero e interpre- 
tato da un manipolo di ignoti, 
quanto virtuosi attori. 

Fatto non incidentale: sia 
Annette Apon, regista di 
«Golven», sia Eric De Kuyper, 
autore di «Naughty boys» 
provengono dalla redazione 
di «Skrien», una rivista spe- 
cialistica che privilegia strut- 
turalismo e semiotica sulla 
cosiddetta «critica del gusto». 
Nello scenario stupefacente — 
e tuttavia abbastanza ordina- 
rio — offerto dal cinema dei 
Paesi Bassi, «Kolven» e 
«Naughty boys» costituisco- 
no l’unica vera sorpresa: stan= 
no dall’altra parte della barri- 
cata. 

Quanto all’altra cinemato- 
grafia presente quest'anno a 
Sorrento, la prima domanda 
da fare riguarda l’esattezza 
del termine «cinema belga». 
No, ti spiegava André Del- 
vaux, già nel 1974: saremmo 
più esatti se dicessimo «cine- 
ma del Belgio», cioè cinema di 
un paese che, nonostante le 
sue modeste dimensioni, pos- 
siede in realtà due cinemato- 
grafie: quella fiamminga e 
quella:vallone. La prima, col- 
ta soprattutto a riverberare 
sullo schermo gli echi della 
propria cultura e del proprio 
folelore; la seconda, francofo- 
na, non insensibile alle sugge- 
stioni (artistiche e anche eco- 
nomiche) del grande vicino: il 
cinema francese. Una divisio- 
ne netta che si esprime pure 
attraverso la legge d’aiuto al- 


ROBERTO CURCI - GIANNI GORI 


LA DOLCISSIMA EFFIGIE 


dell’opera 


manifesti 


italiani 


lirica 


ll volume, che fa parte delle Collane della Cassa di Risparmio di 
Trieste, sarà presentato venerdì 16 p.v. alle ore 18 al Circolo della 
Stampa di Trieste dal giornalista e scrittore Pier Maria Paoletti, 


direttore di «Storia illustrata». 


Disponibile in tutte le librerie 


Edizioni 


LINT Trieste 


ma poco originale: 
la qualità artistica 


la produzione, attraverso la 
struttura stessa della produ- 
zione. Una divisione che è sta- 
ta scrupolosamente rispetta- 
ta a Sorrento con la presenta- 
zione in concorso di quattro 
film fiamminghi e di quattro 
valloni, per non far torto a 
nessuno. 

Era la seconda volta che 
l’Italia ospitava una rassegna 
incentrata sul cinema del Bel- 
gio. La prima fu a Verona, nel 
giugno del 1974. Siamo andati 
a rileggere le cronache dell’e- 
poca. Anche a Verona, come 
ora a Sorrento, c'era stata una 
personale di Delvaux (che si 
fermava necessariamente a 
«Belle»). Non era ancora ap- 


parso all’crizzonte l’astro del- 
la Akerman, mentre gli altri 
autori presenti erano Harry 
Kimel, promettente speranza 
degli anni Settanta che usava 
dedicare i suoi film al magi- 
stero — poi alla memoria — 
del grande Von Sternberg; il 
defunto attore/chansonnier 
Jacques Brel; Samy Pavel, 
che avevamo conosciuto di- 
nanzi alla macchina da presa 
come uno degli interpreti di 
«San Michele aveva un gallo»; 
e infine Marian Handwerker, 
Bénoit Lamy, Frans Buyens, 
Jean-Pierre Berkmans, Paul 
Collet, Pierre Drouot, Wies 
Andersen e Christian Mesnil, 
tutti alla loro opera prima. 

Ecco: la cosa che più colpi- 
sce confrontando le due sele- 
zioni, quella del ’74 a Verona e 
quella odierna a Sorrento, è il 
rinnovo quasi totale dei nomi. 
C'è ancora Delvaux con il suo 
ultimo film, «Benvenuta», e 
con una personale ovviamen- 
te più completa, c'è Handwer- 
ker che ha presentato «Le 
voyage d’hiver», ancora fresco 
di stampa; c’è, come diceva- 
mo, Chantal Akerman, la cui 
affermazione (se non l’attivi- 
ta) è iniziata nel ?75 con 
«Jeanne Dielman, 23. que de 
commerce, Bruxelles». 

Ma, per il resto, sono nomi 
nuovi, almeno per noi italiani: 
due autrici, Lili Rademakers 
e Marion Hansel, al loro primo 
lungometraggio; un regista, 
Jan Gruyaert, alla sua opera 
seconda; due «enfants terri- 
bles», Robbe De Hert e Pa- 
trick Le Bon, animatori negli 
anni Settanta del gruppo al- 
ternativo chiamato «Fugitive 
cinema», giunti oggi a più 
miti consigli e autori l'uno di 
‘unfilm pedantemente lettera- 
rio, l’altro di una pellicola di 
tipo poliziesco che potrebbe 
continuare all’infinito e dare 
luogo a un «serial», 

Che cosa dedurre da questo 
doppio panorama? Che il ci- 
nema del Belgio, non importa 
se vallone o fiammingo, ama 
bruciare le sue giovani spe- 
ranze, trasformandole in me- 
teore senza avvenire. Che la 
Vitalità di questa cinemato- 
grafia è ambigua, minata alle 
sue stesse radici. Da cosa? 


Paradossalmente dagli stessi 
aiuti concessi dallo stato, che 
liberano gli autori dalle più 
ossessive preoccupazioni 
commerciali, ma non li stimo- 
lano ad andar oltre il piccolo 
cabotaggio artistico, a stupi- 
re, a provocare. Sotto tale 
aspetto la produzione del Bel- 
gio ricorda per certi versi il 
pacchetto di opere prime che 
intorno alla metà degli anni 
Settanta fu finanziato in Ita- 
lia dall'Ente autonomo ge- 
stione cinema, e venne distri- 
buito dall’Italnoleggio cine- 
matografico. 

Anche in quell’episodio di 
cinema assistito — che pure ci 
offrì parecchi esempi di film 
dignitosi — rari furono gli au- 
tori cui fu concessa la replica. 
Gli unici cineasti belgi che 
sembrano sfuggire a questa 
regola sono Delvaux (il cui 
«Benvenuta», sebbene in li- 
nea con i suoi interessi di 
sempre, dà però segni di una 
preoccupante involuzione) e 
la Akerman che, con «Les an- 
nées '80», ci ha offerto una 
stimolante «prova di film». 

Per il resto, siamo obbligati 
a sottolineare la dignità e l’ef- 
ficacia di «De vlaschaard» («Il 
campo di lino») di Gruyaert, 
una tragedia contadina di 
grande tensione che ha il me- 
rito, oltretutto, di crescere 
con il passare dei minuti. Gli 
altri film sono ordinaria am- 
ministrazione, fuoco di paglia 
che non lascerà molta traccia 
nella storia del cinema. 

Il cinema del Belgio come — 
del resto — il cinema olande- 
se, si fa notare altresì per la 
totale carenza di un genere: la 
commedia cinematografica 
(per non parlare del film comi- 
co tout court). «Home sweet 
home» di Bénoit Lamy, pre- 
sentato nel 74 a Verona, era 
la classica eccezione che con- 
ferma la regola; comunque si 
trattava di humour nero am- 
bientato in un gerontocomio: 
la rivolta di tipo quasi sessan- 
tottino di un gruppo di vecchi 
in attesa della morte. 

A proposito, la morte ci è 
sembrata la protagonista as- 
soluta di questi «incontri»: 
una morte condita da tempo 
generalmente piovoso, da cie- 
li color ocra (come nella pittu- 
ra fiamminga) e dal clamore 
di frequenti temporali. Que- 
stanno gli incontri erano 
competitivi. La giuria ha desi- 
gnato come film del Belgio «Il 
campo di lino» e come miglior 
film olandese «Naughty 
boys». 

Callisto Cosulich 
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SANSONI 


I CLASSICI ITALIANI 
GIOVANNI VERGA 


TUTTII ROMANZI 


a cura di Enrico Ghidetti 


3 volumi 


MASSIMILIANO 
PAVAN 
L'AVVENTURA 
DEL 


PARTENONE 
UN MONUMENTO 
NELLA STORIA 


LE VOCI DEL 
MONDO 

LA LIRICA 
LATINA 

nelle versioni di Enzio 
Cetrangolo 

Catullo, Orazio, 
Tibullo, Properzio, 
Ovidio, lirici minori, 
poeti cristiani nella più 
moderna traduzione in 
versi con testo a fronte 


CLAUDE KAPPLER 
DEMONI 
MOSTRI E 
MERAVIGLIE 
ALLA FINE DEL 
MEDIOEVO 


GEDGNIROSERE E MERSIGLIE 
ALL FINE DIL MELRAOEVO 


STORIA DELL'ARTE CLASSICA E ITALIANA 
DIRETTA DA GIULIO CARLO ARGAN-VOLUME IV 


GiuLIO CARLO ARGAN - BRUNO CONTARDI 
DA LEONARDO A CANOVA 


FRANCO CARDINI 
SERGIO RAVEGGI 
PALAZZI 
PUBBLICI DI 


TOSCANA 
I CENTRI MINORI 


“Tutti noi ci eravamo proposti di scrivere di quei nostri tempi: 


fallo tu” 


(Aldo Palazzeschi a Primo Conti) 


PRIMO CONTI 

LA GOLA DEL 
MERLO 

Memorie provocate 
da Gabriel Cacho 
Millet 


tra letteratura e storia: 


ANTOLOGIA SELVAGGIA 
i primi incontri con i bianchi: miti e racconti 
a cura di Alessandro Mari Catani 


Gino NEBIOLO 

LA SPADA DEL 
CONTADINO 
Canti popolari cinesi 
dalle guerre 
dell'oppio a oggi 


EMMA MICHELETTI 
LE DONNE DEI 
MEDICI 

La storia segreta di una 
‘grande famiglia 
attraverso le biografie 
delle sue donne 


Joser4 MACHLIS 


INTRODUZIONE ALLA MUSICA 


CONTEMPORANE 


A 


1 - Dalla rivoluzione post-romantica alla dodecafonia 


BIBLIOTECA STORICA 


CLAUDIO 

DE PALMA 

LA TIRRENIA 
ANTICA 

]1- Origini e protostoria 
degli etruschi 

Il - Storia e civiltà degli 
etruschi 


MIRCEA ELIADE 


sf. 
LL De Biba, 
LA TIRRENIA 
ANTICA 


4 


pene 


STORIA DELLE CREDENZE E DELLE 


IDEE RELIGIOSE 
III - Da Maometto all'età 


volumi già usciti: 


delle Riforme 


1- Dall'età della pietra ai Misteri Eleusini 


Il - Da Gautama Buddha 


al trionfo del Cristianesimo 


NUOVI SAGGI 
FAUSTA GARAVINI 


ITINERARI A MONTAIGNE 


MARIO PrAZ 


LETTERE A BRUNO MIGLIORINI 


JOSÉ ORTEGA Y GASSET 
IDEE PER UNA STORIA DELLA FILOSOFIA 


AARON J. FRIEDLAND 


GIOCHI DI MATEMATICA E DI LOGICA 


100 nuovi problemi 


EDITORE 


î 
14 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 15 dicembre 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


APPROVATO LO STANZIAMENTO REGIONALE 


Carnia, i soldi 


arrivo 


Aiuti anche per Gorizia e il Manzanese 


TRIESTE — È passato quasi all’unanimità il disegno di 
legge che prevede interventi finanziari per sei miliardi e mezzo 
in favore ‘della Carnia, del Manzanese e della provincia di 
(Gorizia, le tre aree devastate da un nubifragio nella notte fra il 
10 e 111 settembre. Tutti hanno votato ‘a favore, tranne il 
Movimento Friuli e il demoproletario Giorgio Cavallo, che si 


sono astenuti. 


Il provvedimento — ha sottolineato chiaramente il relatore 
‘di maggioranza Diego Carpenedo — viene incontro a una 
situazione di emergenza con mezzi di emergenza. Esso non 
‘presume di affrontare il tema della prevenzione delle calamità 
atmosferiche, anche se va in questa direzione. Tutti hanno 
‘comunque riconosciuto la necessità di riesaminare il problema 

Alle critiche che sono state mosse su questo punto in 
particolare dai comunisti, ha risposto lo stesso presidente della 
giunta Antonio Comelli.. «Verrà il tempo — ha detto — che 
‘modificheremo anche la leggè 68 sulle calamità atmosferiche». 
“Il provvedimento in'discussione, ha aggiunto, è. di pronto 
.intervento, non di prevenzione, e come tale va.giudicato. Ha 
quindi accolto alcune proposte di modifica dei comunisti, che 
alia fine hanno votato a favore. 


NEL MIRINO UN HOTEL ACQUISTATO DALL'AZIENDA DI SOGGIORNO DI FORNI DI SOPRA” 


Polemiche, accuse e defezioni 


Un alber 


go spacca il Consiglio 


L'ombra della «pastetta», agitata da alcuni consiglieri, non 


TRIESTE — Quattro ore di 
battaglia fra partiti di giunta 
e opposizione, accuse più 0 
meno velate di «pastette», 
bordate di critiche anche da 
uomini della maggioranza, un 
voto al cardiopalmo fino al- 
l’ultimo emendamento, il Con- 
siglio inchiodato sui banchi a 
digiuno fino alle tre del pome- 
riggio. Queste forche caudine 
ha dovuto superare alla Re- 
gione la legge che assegna 
due miliardi e mezzo all’A- 
zienda di soggiorno di Forni 
di Sopra per l’acquisto di un 
albergo chiuso da anni. L'ap- 
provazione dell’inconsueto 
provvedimento alla fine è 
venuta, ma per il «rotto della 
cuffia», grazie all’assenza de- 


terminante di tre uomini della 
LpT su quattro, e alla consue- 
tudine del non voto del presi- 
dente dell’assemblea, che in 
quel momento era.il comuni- 
sta Claudio Tonel. 

La discussione. Giorgio Ca- 
vallo, Dp, dà fuoco alle polve- 
ri. «Operazioni di questo tipo 
— dice — danno solo il via a 
una catena di speculazioni 
immobiliari, come accaduto 
in .altri‘poli turistici della re- 
gione: In più esse innescano 
una grave accumulazione di 
deficit pubblico». 

Cornelia Puppini, Movi- 
mento Friuli, rincara la dose. 
La spesa è immotivata, vista 
la crisi del turismo invernale, 


è fatto al massimo dì domeni- 
cali. «Che senso ha acquista- 
re alberghi — osserva — quan- 
do non lavorano nemmeno 
quelli esistenti. Da dieci anni 
almeno la collettività tampo- 
na gli spaventosi deficit d’e- 
sercizio del'turismo inverna- 
le». Aggiunge di rifiutare 
«certe. operazioni dell’Azien- 
da di soggiorno». 


Il missino Gastone Parigi è 
pirotecnico. La legge — que- 
sta la grave accusa:— sana 
una situazione di fatto: l’ac- 
quisto già avvenuto (anche se 
non formalizzato) dell’alber- 
go stesso. Mentre la legge che 
aiuta la Zanussi in crisi è 
ancora «in sofferenza», è «stu- 


che nel Friuli-Venezia Giulia | Pefacente» la disinvoltura e 


BASSA PORDENONESE: SENZA VITTIME L'ESPLOSIONE DI FOLLIA 


Impazzito per un amore ormai stanco 


un uomo incendia la casa dell'amante 


(Salva a stento la madre della donna - Ustioni non gravi per il piromane 


PORDENONE — Respinto 
dall’amante, si vencica bru- 
‘ciandone la villa, dopo aver 
rinchiuso in'una stanza la ma- 

! dre della donna, che si è salva- 
| ta a stento dal rogo gettando- 
| si da una finestra. Poi avrebbe 
tentato di togliersi la vita, 
sembre: eol fuoco, dentro la 
* propria auto. Le sue ‘condizio- 
| ni, tuttavia, non sono gravi. 
.. Protagonista della brutale 
vicenda è un. ambulante di 
Azzano Decimo, Italo Mestre, 
di 58 anni, sposato e padre di 
tre figli. Da parecchio tempo 
«d'uomo manteneva una rela- 
‘zione con Bruna Tondat, 41 
‘anni, anche lei ambulante, 
“ehe abita in una villa di recen- 
i-te costruzione ’a S. Andrea di 
“Pasiano, un piccolo centro 
lella Bassa pordenonese. Dal- 
la loro relazione 18 anni fa è 
‘nata una figlia, Chiara Fran- 
Èca, che ffequenta a Udine una 
scuola per periti turistici. 
i Una storia come tante, tut- 
to sommato, che a un certo 
’punto sembrava destinata ad 
© essere troncata: minacce, ge- 
{fosie, interventi della moglie 
«regolare» e via dicendo. 
(L'uomo, però, non si è rasse- 
*gnato a questo stato di cose e 
ieri mattina è passato all’at- 
tacco per consumare la sua 
vendetta. Nella. villa. di. via 
Pedrina, in quel momento, si 
trovava solo la madre della 
donna, Maria Gerardi, di 69 


anni, vedova. Bruna Tondat 
si era recata al mercato di 
Mortegliano, con il suo carico 
di bigiotterie. La figlia Chiara 
era a scuola. Italo Mestre 
sfonda la porta di ingresso 
servendosi di una mazza da 
muratore. Una volta dentro 
immobilizza l’anziana e la 
chiude a chiave in una stanza. 
Con.l pesante martello deva- 
sta mobili, suppellettili, tutto 
quello che gli capita a tiro. La 
sua è una furia devastatrice 
ormai implacabile. 

Maria Gerardi invoca dispe- 
ratamente aiuto dalla fine- 
stra. Mestre, a quel punto, 


entra nella stanza, abbassa le 
tapparelle e recide i tiranti 
per impedire all’anziana di 
farsi sentire. La donna non si 
perde d’animo e riesce ugual- 
mente ad aprire la finestra. 
Poi salta giù, dopo aver butta- 
to a terra, per attutire gli 
effetti della caduta, delle co- 
perte e un materasso. Esce 
quasi incolume dal. volo di 
quasi tre metri. Cadendo 
sbatte la testa contro il muro, 
ma senza conseguenze. 
All’interno della villa, in- 
tanto, l’esagitato continua la 
sua meticolosa operazione. 
Cosparge le varie stanze con 


liquido infiammabile (chero- 
sene) che si era portato dietro 
con alcune taniche. Poi appic- 
ca il fuoco. Le fiamme deva- 
stano ben presto tutta la villa. 
Sia il piano giorno che le ca- 
mere, poste al-piano rialzato. 
Si salva solo la cantina e il 
garage, La visione, all’interno, 
è desolante. È andato tutto in 
fumo. Le strutture murarie, 
fortunatamente, hanno tenu- 
to, ma i danni sono ugualmen- 
te elevatissimi si parla di 80 
milioni. I vigili del fuoco del 
capoluogo, giunti poco dopo 
sul posto, possono ormai fare 


ben poco. Spento l'incendio, 


Domani Cossiga «apre» il Mondo Unito 


TRIESTE — Il presidente del Senato Fran- 
cesco Cossiga presenzierà domani mattina a 
Gorizia alla manifestazione ufficiale del secon- 
do anno accademico del Collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico di Duino. La cerimonia, 
che si tiene nel capoluogo isontino (l’anno 
scorso ebbe luogo all’università di Trieste, con 
l'intervento dell’allora ministro della Pubblica 
istruzione, Guido Bodrato), si svolgerà, con 
inizio alle 10, all'Auditorium di via Roma 23. Il 
saluto della città di Gorizia sarà porto dal 


sindaco Antonio Scarano. 


Con il senatore Cossiga, ci saranno anche 
Antonin Besse, vicepresidente del Consiglio 
internazionale dei Collegi del Mondo Unito e il 
senatore Salvatore Valitutti, che presiede la 
commissione pubblica istruzione del Senato, 
quale presidente della Commissione nazionale 


italiana degli United World Colleges. 

La Regione, su cui iniziativa il Collegio è 
stato istituito, sarà rappresentata dal presi- 
dente della giunta, Antonio Comelli. Interver- 
ranno, inoltre, per il Collegio di Duino, il 
presidente della Scuola, Corrado Belci, e il 
rettore David B. Sutcliffe. Fra le autorità 
presenti, anche il sindaco di Duino-Aurisina, 
Albino Skerk, nel cui Comune il Collegio si è 
definitivamente trasferito con, l’inizio delle 
lezioni a settembre. 


Ai due anni di corso del Collegio dell’Adria- 


mondo. 


tico sono iscritti oltre 170 studenti di 43 Paesi 
dei cinque continenti. Al termine di quest’an- 
no accademico vi sarà la consegna dei primi 
diplomi di baccalaureato internazionale, un 
attestato di maturità riconosciuto in tutto il 


(tentato suicidio?) 


hanno raffreddato le pareti e 
spostato i detriti infiammati. 
Sul posto si sono poi recati 
per le indagini i carabinieri di 
‘Prata e del capoluogo, coordi- 
nati dal capitano Nicola Bian- 
chi. L'incendiario è stato bloc- 
cato nella mattinata all’ospe- 
dale civile, dove si trova rico- 
verato, nel reparto di seconda 
chirurgia. Presenta ustioni al- 
le braccia e alle gambe. I sani- 
tari hanno stilato per lui una 
prognosi di trenta giorni. A 
suo carico, per il momento, si 
ipotizzano i reati di incendio 
doloso, violazione di domici- 
lio, violenza privata e danneg- 
giamenti. Sarà imputato 
anche di tentato, omicidio: 
L'uomo si trova attualmen- 
te. piantonato. nella stanza 
dell'ospedale, dove è stato 
accompagnato in auto da un 
conoscente. La sua vettura, 
‘una Lancia Fulvia, è andata 
completamente distrutta dal- 
le fiamme, non si sa bene in 
quali \circostanze. Tentato 
suicidio? Non è escluso, anche 
se si dovrà attendere l’interro- 
gatorio dell’uomo da parte del 
sostituto procuratore della 
‘Repubblica Ugolini. Mestre, 
dopo aver portato a termine 
la sua «impresa», è tornato a 
‘casa, ad Azzano, con la pro- 
‘pria auto. I familiari sostengo- 
no di aver visto levarsi delle 
fiamme dal vano motore. 


Tino Zava 


LA POLIZIA METTE FINE ALLA STORIA DI UN CHILO DI DROGA CONTESA 


La caccia al tesoro (hashish) 
si conclude con quattro arresti 


PORDENONE — Trova per 
«Caso un chilogrammo di ha- 
..shisn e decide di venderlo, 

rivolgendosi ad un esperto del 
ramo. Il «mediatore», disgra- 
è ziatamente, contatta proprio i 
«legittimi» proprietari della 
droga e nasce un putiferio, 
concluso però dall’intervento 
provvidenziale della polizia. 

In carcere sono così finite 
) quattro persone: ‘Maurizio 
© Roman, 31 anni, operaio alla 

biblioteca civica di Porderio- 
| ne, incensurato, e tre vecchie 
conoscenze della giustizia, 
Giorgio, Moro, di.27 anni, Mi- 
chele Iannucci, di 23 e Angelo 
Putignano, di 22. Il «piazzi- 


} sta», invece, di cui non è stato 


reso noto il nome, se l'è cava- 
ta a buon mercato. Non pare 
infatti che a suo carico siano 
emersi elementi di colpevo- 
lezza. 
Il fatto risale a quest'estate. 
1 Maurizio Roman‘ trova, per 
puro caso, il chilo di hashish, 
del':tipo libanese. ‘La. droga, 
nascosta in un fossato nei 


_ pressi del cimitero di via Cap- 


puccini è avvolta in un sac- 
chettò di cellophan, ha un 
valore che al mercato nero 
oscilla intorno ai 10 milioni di 
lire: Ma Roman, per nulla 
esperto di queste cose, si ri- 
volge per una «stima» ad un 
collega di lavoro, che ha con- 
tatti conil mondo della droga. 
Costui si sarebbe anche pre- 
stato a trovare gli acquirenti. 
Saltano fuori così i vari Moro, 
Tannucci e Putignano, ‘che; 
ironia della sorte; erano pro- 
prio i tre che. avevano nasco: 
sto la merce.» po 
<A questo punto la' vicenda 
sì fa incandescente. Il terzetto 
non crede ‘infatti alla storia 
della scoperta casuale e il me- 
diatore è accusato di fare. il. 
doppio givco. ... 4 
‘Questi viene picchiato bru- 
talmente dai tre, che preten- 
dono a tutti i costi la restitu-* 
zione della droga. Roman, in- 
tanto, spaventato dalla brut- . 
ta piega che stanno prenden- 
do*le cose, si disfa dell’ha- 
shishi, gettandolo (almeno co- 


sì ha dichiarato al dottor Teti, 
dirigente della mobile) in una 
discarica. L'amico mediatore, 
tuttavia, è sempre minacciato 
dai tre pregiudicati, che una 
sera tentano di forza la porta 
della sua abitazione per far 
valere le loro pretese. Nasce 
‘un altro parapiglia, interrotto 
questa volta dall'arrivo della 
polizia. E la faccenda, final 
mente, viene a galla. Tutti e 
quattro gli arrestati dovranno 
rispondere di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Moro, 
Tannucci e Putignano, inoltre, 
di lesioni, minacce e danneg- 
giamenti, 

‘Sempre la squadra mobile 
ha arrestato per spaccio di 
droga, su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Ugolini, 


Ennio Porracin, di 30 anni, da 
Roveredo in Piano, Stefano 
Longone, di 19, da Fontana- 
fredda e Massimo Favretti, di 
19, da Pordenone, Il pesce più 
grosso pare Ennio Porracin, 
incensurato, operaio alla Za- 
nussi, il quale da tempo aveva 
attivato una fitta rete di ven- 
dita di eroina, servendosi di 
Longone e Favretti. Secondo 
quanto hanno dichiarato alla 
polizia, negli ultimi tempi una 
buona fetta dei tossicodipen- 
denti pordenonesi andava a 
rifornirsi dal giovane rovere- 
dano. Costui riceveva i «clien- 
ti» a bordo della propria auto, 
che stazionava in aperta cam- 
pagna, nelle vicinanze di Ro- 
veredo. 
To Ze 


LOLLI ASSICURA: «IO NON C'ENTRO PER NULLA» 


Gorizia: si sta indagando 
su un dirigente della questura? 
Da Verona arriva la smentita 


VERONA — ll questore di Vero- 
na, Francesco La Torre, ha smen- 
tito ieri sera l’esistenza di un’in- 
dagine a carico di Giorgio Lolli, 
l'ex capo della Squadra mobile 
veronese. attualmente dirigente 
dell’ufficio amministrativo della 
questura di Gorizia. 

Le voci sull’inchiesta circolava- 
no già da qualche giorno nel 
palazzo di giustizia veneto, e la 
smentita riguarda un rapporto 
che sarebbe partito nel marzo 
scorso. Lolli, da noi interpellato, 
ci ha dichiarato ieri; «Ho ricevuto 
oltre un anno fa una comunicazio- 
ne giudiziaria in cui mi si avverti- 
va'che la magistratura stava in- 
dagando sul mio conto. Posso dire 
solo due cose: la prima che non ho 
‘mai conosciuto le persone con cui 
‘pare mi si voglia mettere in rela- 
zione; la seconda che non sono 
mai stato nemmeno sentito dal 
giudice». 


Il magistrato che segue la pista 
dell’eroina a Verona (è questa l’in- 
chiesta per la quale era circolato 
il nome di Lolli) è il giudice istrut- 
tore Guglielmo Avolio; secondo le 
notizie d'agenzia giunte nelle ulti- 
me ore Avolio starebbe indagan- 
do su sette persone oltre a Lolli e 
a un altro ex dirigente della Mobi- 
le veronese, del quale però non è 
trapelato il nome. Il questore La 
Torre ha dichiarato anche che «si 
tratta di episodi che riguardano 
persone che non fanno più parte 
della questura veronese». 

Sulla questione va registrata 
‘anche una dichiarazione del que- 
store di Gorizia, Capasso: «C'è 
‘Un’istruttoria a carico di alcuni 
imputati — ha detto, se il giudi- 
ce ravvisasse responsabilità di 
Lolli sarebbe obbligato a darne 
‘comunicazione scritta all’autori- 
tà dalla quale il funzionario 
dipende». 


QUATTRO. GIORNI DI CONVEGNO SUL TEMA 


Scienza contro l’uomo? 


A Trieste se ne parla 


TRIESTE — Si è aperto ieri 
a Marina d’Aurisina.il conve- 
gno promosso dall'Istituto in- 
ternazionale di studì sui dirit- 
ti dell’uomo. attraverso il qua- 
le l'Unesco vuol aprire un di- 
battito mondiale sulle viola- 
‘zioni che sarebbero compiute 
«ai diritti dell’uomo con l’uso 
indiscriminato della ricerca 
scientifica e tecnologica. 
‘Il convegno; che ragggrup- 


‘perà per quattro giorni esper- . 


ti di tutto il mondo, è la prima | 
«tappa di una serie d’iniziative 


‘che l'Onu attraverso l'Unesco 
intende prendere sul proble- 
ma per giungere alla possibi- 
lità di condizionare giuridica- 
mente gli Stati membri attra- 
verso convenzioni e organi- 
smi di controllo. L’uso indebi- 
to delle scoperte scientifiche 
non va imputato ai ricercato- 
ri — è stato sottolineato infatti 
‘in apertura dei.lavori — ma è 


piuttosto; la conseguenza Ci 


scelte politiche. Da ciò la 
necessità di coinvolgere diret- 
tamente gli Stati. 

Il convegno, promosso dal- 
l’Istituto sui diritti dell’uomo 
(emanazione dell’Unesco), 
prima di giungere alle propo- 
ste di provvedimenti da adot- 
tare intende esaminare e clas- 
sificare i vari settori della ri- 
cerca che possono portare, se 
male utilizzati, alla violazione 
della privacy e dell’incolumi- 
tà umana. I'iformatica, bioge- 
netica e fisica sono i campi da 
cui provengono i pericoli più 
evidenti, ma non sono gli uni- 
ci; sì cercherà, quindi, d’indi- 
viduarli tutti. | * 

Da:notare che a questa pri- 
ma assise mondiale sul tema 
non è potuto intervenire il 
prof. Andrew Czeizel, docente 
di biogenetica a Budapest, 
che non ha ottenuto ilpermes- 
so di venire in Italia dalle 
autorità del suo paese. 


otizie in breve 


Abbazia: convegno sulla crisi economica 


FIUME — Si aprirà oggi ad Abbazia l’annunciata tavola 
rotonda sul tema delle organizzazioni economiche in difficoltà 
con la partecipazione di docenti degli Atenei di Fiume e di 
Trieste. Alla manifestazione inaugurale, alle 10.30, interever- 
ranno i presidi delle facoltà di economia delle due università, 
Ante Starcevic e Claudio Calzolari, e il presidente della 
comunità comunale di Fiume, Miljenko Bencie. Seguiranno le 
relazioni su «l'istituto del risanamento delle organizzazioni 
economiche in Jugoslavia» (prof. Josip Dezeljin), su «Le origini 
e le prospettive della crisi delle imprese» (prof. Mario Pines), su 
«L'accertamento delle perturbazioni nella gestione delle orga- 
nizzazioni economiche» (prof. Zarko Popovic) e su «La diagnosi 
della crisi d'impresa» (prof. Ondina Gabrovec Mei). Nel pome- 
riggio terranno relazioni il prof. Ante Starcevic, il prof. Maurizio 
Fanni, il prof. Ivo Zuvela e il prof. Giovanni Caselli. La tavola 
rotonda si concluderà domani con le ultime quattro relazioni. 


Il Parlamento studierà il Friuli autonomo 


TRIESTE — La proposta di legge per l'istituzione della 
Regione Friuli sarà presentata in Parlamento degli onorevoli 
del Partito sardo D’Azione e dell'Union Valdotaine; la proposta 
di legge, varata dal Movimento Friuli, ha già raccolto 90 mila 
firme di supporto che'sono già state consegnate a Nilde Jotti, 


presidente della Camera. 


«Alpe Adria» stasera su Raitre 

TRIESTE — Questa sera alle 19.30 va in onda su Raitre un 
nuovo numero di «Alpe Adria» il rotocalco televisivo nato dalla 
collaborazione di emittenti italiane, austriache, jugoslave e 
bavarese. La puntata odierna comprende sei servizi di attualità 


blocca l'operazione 


la rapidità con la quale ven- 
gono sfornati due miliardi e 
mezzo per un albergo da no- 
vanta posti letto. «Mi si dovrà 
dimostrare — aggiunge — che 
28 milioni per alcova sono 
giustificati per rilanciare il 
turismo della disperata 
Carnia». 

Arrivano le bordate anche 
dalla maggioranza. Nemo Go- 
nano (Psdi): «Non si com- 
prende il motivo dell’aliena- 
zione all'Azienda di soggiorno 
di questo albergo». E aggiun- 
ge: «Quali garanzie abbiamo 
di veder funzionare strutture 
che da anni sono chiuse?». La 
spesa in programma è un lus- 
so, în questo momento di crisi 
economica generalizzata e di 
cassa integrazione. Più tardi 
Gonano si allontanerà. dal- 
l'aula e non parteciperà al 
voto. 

Anche Paolo Pellis (LpT) 
spara a zero. Chiede addirit- 
tura il ritiro della legge, 

Anche Giuseppe Ferruccio 
Saro (Psî) critica la legge. 

L’unico intervento favore- 
vole è quello del democristia- 
no Adriano Biasutti. «Possia- 
‘mo riconoscere che questo di- 
segno di legge poteva anche 
non essere presentato — dice 
fra l’altro — ma questo non 
significa che esso non abbia 
un contenuto». Occorre esse- 
re realisti, aggiunge. 

Cè tensione in aula. Al ban- 
co della giunta cì sono solo 
due assessori, Brancati (turi- 
smo) e Rinaldi (finanze). Il 
relatore Ermano osserva, în 
un ‘lunghissimo intervento, 
che con quei soldi si dà all’A- 
zienda di soggiorno la possi- 
bilità di colmare un deficit di 
ricettività alberghiera. Poi è il 
colpo di scena. Tonel, che di- 
rige i lavori, osserva che il 
numero di emendamenti giun- 
tali è tale da stravolgere il 
provvedimento e invita il 
Consiglio a decidere in merito 
anche alla luce di una richie- 
sta dî sospensiva della LpT. È 
la prova del nove. Nella mag- 
gioranza ci sono dei vuoti, il 
«golpe» sembra possibile. Fi- 
niîsce per un solo voto contro 
la sospensiva. Sospiri di sol- 
lievo. 


Tocca all'assessore. Bran-| 


cati difende a spada tratta il 
provvedimento. Esso sì inqua- 
dra — dice — con le linee di 
fondo della politica turistica 
regionale. Vigileremo, ag- 
giunge, perché l’intervento 
frutti, la gestione sia oculata, 
e questi soldi non siano a 
fondo perduto. Poî è il voto 
sugli articoli e gli emenda- 
menti, sempre sul filo del ra- 
soio. Finisce per 20 a 17. L’A- 
zienda di soggiorno di Forni 
potrà acquistare il suo 
albergo. P., R. 


dei 


per bon,o per sport? 


La Estée LauderS.r.l., distributrice esclusiva in Italia 
prodotti Estée Lauder, Clinique e Aramis, a conoscenza 
del fatto che gli stessi vengono venduti a Trieste da negozi 
non autorizzati, avverte la spettabile clientela che le uniche 
profumerie sue concessionarie in Trieste sono le seguenti: 


Profumeria Casa del Profumo - Corso Italia 28 
Profumeria D'Angelo Dario - Piazza Unità d'Italia 3 
Profumeria Mimosa - Via Roma 14 

Profumeria Portici - Portici Chiozza 1 

Profumeria Rosa - Via San Lazzaro 6 


La Estée Lauder avverte inoltre che soltanto attraverso 
i negozi concessionari garantisce l'originalità, integrità e 
qualità dei suoi prodotti. 

Estée Lauder - Clinique - Aramis 
Via Turati 3 - 20121 Milano - Tel. 6572251 


Com. al Comune del'2 


‘Decreto intendentizio n° 29011 è VII 


Movimento a carica manuale- 
spessore 1,2 mm; 
automatica - spessore 2 mm. 


Modello depositato 


linil Marzari Gioielli 


"Trieste 


«La savessi che bon, siora Carla!» 

«Per bon?» «No, per sport...» 

Che fosse veramente buono lo sapevamo tutti: il successo 
ottenuto ne è la più chiara dimostrazione. Ma Under ha anche 
un temperamento sportivo: è un alimento sano, preparato 

solo con carne di puro suino senza aggiunta di polifosfati. 
Una vera carica d'energia sempre a portata di mano. 


under sn ce 


ESTEE LAUDER 


4 ad/italia A_1283. 


Giovedì, 


15 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


! GIORNALE DI TRIESTE 


LA RISTRUTTURAZIONE DEL VECCRIO OSPEDALE 


sul 


Usl e gli architetti 
progetto per il Maggiore 


6 oro in contestazione il pagamento della parcella e l'impostazione progettuale 


[> * ° D . D n 
{Una complessa vicenda che prende l’avvio da uno studio commissionato anni fa 
È 


È Sul progetto di ristruttura- 
izione del Maggiore, commis: 
ISionato cinque anni fa e mai 
realizzato, ora è in corso una 

ite, protagonisti da una parte 
È progettisti stessi, il triestino 
iLuciano Semerani e l’ing. Be- 
]Buinos, titolare. di un presti- 
igloso: studio romano, dall’al- 
*tra-l’Unità sanitaria locale, 
{chiamata in causa dai primi. 
ta centro della disputa’ un 
miliardo e 600 milioni sui qua- 
àli dovrà pronunciarsi entro 
ifebbraio un collegio arbitrale. 
#*H progetto, presentato 
înell’81 al consiglio d’ammini- 
$strazione degli Ospedali riuni- 
iti (non c’era ancora l’Usl), non 
tè mai stato pagato. La parcel- 
‘la ‘che ì progettisti vogliono 
iveder. saldata equivale alla 
‘percentuale fissata sull’ipote- 
‘sì di spesa di 43 miliardi (di tre 
fanni' fa) che il restauro’ del 
Maggiore avrebbe compor- 
tato. 

L'Unità ‘sanitaria locale, 
erede, nel bene e nel male, 
delle iniziative del vecchio 
consiglio d’'amministrazione 
degli ospedali, deve ora ri- 
spondere del debito, ma og- 
getto del litigio non sono solo 
“i soldi, è in gioco anche il 
giudizio sulla corrispondenza 
o meno del progetto alla ri- 
chiesta fatta dai committenti. 

GLa vicenda è piusttosto 
complessa e fin dall'inizio 
aveva suscitato un vespaio di 


polemiche. Adesso si sono 
riaccese, coinvolgendo più 
parti,.e tutte con versioni di- 
scordanti. 

Un consigliere comunale 
(Paolo Parovel, del Movimen- 
to Trieste) in un’'interpellanta 
al sindaco afferma che i re- 
sponsabili dell’Usl, nonostan- 
te i miliardi di contributi pre- 
videnziali che deve versare, 
«persisterebbero invece in at- 
ti tendenti a pagare il com- 
penso per i progetti di ristrut- 
turazione del Maggiore, seb- 
bene questo non fosse dovuto 
in quanto i progetti sarebbero 
difformi da quanto richiesto 
dall’Ente commissionante». 
Parovel ‘afferma anche che 
Y'USI si muove contro l’espres-. 


STATO. CIVILE 


NATI: De Sabbata Eva, Lanzol- 
la Andrea, Carozza Maria Giovan- 


na, Cosmo Matjaz, Mahmood 


Sajid. 

MORTI: Meula Giovanna ved. 
Crismani, di anni 74; Manno Gra- 
zia ved. Conti, 81; Chies Franco, 
20; Giovannini Maria ved. Starec, 
‘76; Visintin Caterina, ved. Vesna- 
ver, 84; Zanetich Amalia ved. 
Guttmann, 84; Cusina Alberto, 73; 
Golia Virginia, 77; Vouk Maria 
ved. Devescovi, 89; Furlani Aldo, 
54; Predonzani Tullio, 71; Ventura 
Francesco, 83; Sain Marino, 49; 
Davia Pellegrino, 92; Zennaro 
Gemma. ved. Potocco, 86; Gigli 
Antonio, 172. 


so parere del comitato di con- 
trollo. 

Il presidente del comitato 
provinciale di controllo, Ful- 
vio Del Tutto, conferma: «Le 
‘varie delibere, relative al pro- 
getto Maggiore sono sempre 
state bocciate per più motivi, 
sostanziali e formali, ma in- 
nanzitutto perché si decideva 
di spendere con mezzi che non 
esistevano». 

«Ora l’Usl — dice Del Tutto 


.— va a un arbitrato per una 


spesa che non poteva più fare, 
inoltre avrebbe dovuto, deli- 
berare l’arbitrato nel comita- 
to di gestione, poi il comitato 
di controllo l'avrebbe comun- 
que bocciato», L’arbitrato dl 
‘Tribunale viene richiesto solo, 
per risolvere. contenziosi. su 
tariffe. In questo caso, secon- 
do Del Tutto «si sarebbe do- 
vuto invece dare avvio a un 
normale iter giudiziario, nel 
quale. è chiamato in causa 
non l’Ente ma il singolo am- 
ministratore e se si rileva una 
sua responsabilità egli deve 
rispondernepersonalmente». 
Opposta la versione del- 
l'Usl: «L’arbitrato ci è stato 
imposto dal Tribunale — spie- 
ga il responsabile degli uffici 
amministrativi, dott. Vitti — 
noi volevamo invece che si 
giudicasse se i progettisti ave- 
vano assolto o no al loro.com- 
pito contrattuale, ma il comi- 
tato di controllo ci ha boccia- 


UN’INIZIATIVA DEI PARTITI DI OPPOSIZIONE 


Formale ricorso a Muggia 
contro i rincari dell’acqua 


I partiti muggesani di oppo- 
sizione hanno sporto un for- 
‘male reclamo al Comitato 
‘provinciale prezzi e al Comi- 
tato provinciale di controllo 
scontro la delibera del consi- 
‘“Blio comunale che-aumenta le 
tariffe dell’acqua per il 1983; 
| Nella lettera inviata ai pre- 
Sidenti dei due organismi (fir- 
mata da Dragan: per la Dc, 
Marchio per la Lista per Mu; 
‘gia, Rossini per il Psi e Derin 
iper il Psdi), vengono mossi 
anzitutto tre rilievi di natura 
tecnico-giuridica. 

In sostanza, gli aumenti de- 
liberati sarebbero illegittimi 
.—. dicono le opposizioni — 
‘perché la riduzione della 
fascia agevolata da 8 a 5 metri 
cubi mensili è in'contraddi: 
ne.con quanto dispone il prov- 
Vedimento del Cip (Comitato 
P; interministeriale prezzi). 


Rilievi anche al sistema di 
fatturazione ‘delle quantità 
consumate in eccedenza: in 
mancanza dell'impegno del- 
l'utente a predeterminare i 
propri consumi, il Cip prescri- 
ve di fatturare come «penaliz- 
zazione» il.50 per cento in più 
di quanto realmente consu- 
‘mato (e quindi si tratta di una 
quota di stabilirsi volta per 
volta), mentre la delibera con- 
testata dalle minoranze pre- 
determina una quota fissa 
(12,5 metri cubi mensili). 

Infine, visto il diretto appor- 
to esistente fra il quantitativo 
della tariffa agevolata e quel- 
lo della tariffa base, v'è da 
considerare che, se dovessero 
risultare 8 i metri cubi mensili 
la tariffa agevolata, la tariffa 
dovrebbe comprendere il con- 
sumo fino a 20 cubi mensili, 
cioè una volta e mezza gli 8 


me, con una notevole differen- 
za rispetto ai 12,5 mc mensili 
indicati nella delibera conte- 
stata. 

Fin qui gli aspetti tecnici. 
Sul piano politico, invece, l’e- 
sposto lamenta. «l’ingiustifi- 
cabile ritardo» con cui la deli- 
bera, adottata in via d’urgen- 
za della giunta già il 9 agosto, 
è stata portata alla ratifica 
del consiglio comunale, che 
l’ha votata solo il:30 novem- 
bre, mentre per legge ciò 
sarebbe dovuto avvenire nella 
prima seduta, ovvero il 21 set- 
tembre. 

Infine, i gruppi dell’opposi- 
zione esprimono la loro preoc- 
cupazione per «l'evidente spe- 
requazione esistente fra le ta- 
riffe praticate a Muggia ri- 
spetto a quelle in vigore in 
tutti gli altri Comuni della 
provincia». 


DUE ARRESTI E SEI DENUNCE 
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Fabio Grisonich 


Nell'ambito di una vasta 
operazione contro i ripetuti 
furti degli ultimi mesi, che ha 
portato alla denuncia di sei 

‘persone (di cui cinque mino- 
‘ renni), i carabinieri di Aurisi- 
© na hanno anche arrestato due 
i giovani trovati in possesso di 
droga. 
s Si tratta di Fabio Griso- 
‘ nich, di 20 anni, abitante a 
: Santa Croce 546, accusato di 
: detenzione di stupefacenti, e 
‘ di Roberto Alessi, di 29 anni, 
è abitante in via Baglieno 3, per 
«il quale l’accusa è anche di 
spaccio. Ai due sono stati se- 
‘ Questrati rispettivamente 100 
e 40 grammi di hashish. 

I carabinieri pedinavano i 
due da tempo per accertare se 
. fossero coinvolti in qualche 

| traffico poco pulito. 

Quanto ai furti, sono stati 
denunciati a piede libero, per 
furto aggravato e continuato, 

‘Sergio Galante, di 19 anni, 
abitante in via Montesernio 4 
@e'eingue minorenni indiziati 
di ura serie di colpi compiuti 
in settembre su alcune imbar- 
cazioni nel porticciolo di Si- 
Stiana. 

Nella caserma di Aurisina 
C'è ancora parte della refurti- 
Va recuperata dai carabinieri: 
due trapani, una pistola lan- 


Sulla pista dei ladri 
salta fuori la droga 


Roberto Alessi 


cia razzi «Viola» e una cima. 
Gli oggetti sono esposti, du- 
Tante gli orari d’ufficio, per 
essere riconsegnati ai legitti- 
mi proprietari. 


to la delibera con cui affidava- 
mo la causa a un legale». 

L’Usì dunque afferma di su- 
bire e non di aver cercato 
l’arbitrato: il nocciolo dell’in- 
garbugliata vicenda forse sta 
tutto in una delibera, quella 
del 5 marzo dell’81 con cui il 
consiglio d’'amministrazione 
degli ospedali riuniti «prende- 
va atto» del progetto. Il consi- 
glio, presieduto dall'avv. Mor- 
gera. e composto anche da 
alcuni degli attuali rappre- 
sentanti del comitato di ge- 
stione dell’Usl, «prendeva at- 
to» del progetto senza accet- 
tarlo o respingerlo come 
avrebbe dovuto. Da qui la 
prima bocciatura del comita- 
to di gestione e le successive 
pesanti ‘conseguenze. 

Il progetto che era stato 
commissionato prima per la- 
vori di due miliardi e poi di 23, 
presentò alla fine una previ 
sione di spesa di 43 miliardi. 
«L'Ente ci ha dettato per 
iscritto le esigenze di ristrut- 
turazione, non ce le siamo 
inventate — replica il prof. 
Semerani — il costo della par- 
cella di sette studi professio- 
nali che per noi è di circa 400 
milioni, corrisponde al tipo di 
progetto che non è solo di 
massima ma in parte è anche 
esecutivo, come richiede 
qualsiasi serio studio di ri- 
strutturazione». 

Itti Drioli 


{BL 


QUANTO COSTA UN ABETE APPENA DECENTE 


Un bell’abete di Natale se- 
gato costa quest'anno fra le 
20 e le 35 mila lire. La diverst- 
tà di prezzo dipende 0vva- 
mente dalle dimensioni e dal 
tipo di albero. I più cari sono 
gli abeti argentati e doppi. 
Quellî più bassi e minuti 
costano comunque quasi Co- 
me: quelli di media taglia: s0- 
no i più richiesti e i rivenditori 
ne approfittano per spuntar- 
ne ‘un guadagno che non pos: 
sono ricavare dalla vendita 
degli abeti più alti senza 
dover chiedere cifre eccessi 
ve. Risultato è che quest'anno 
i prezzi sono rimasti ‘media- 
mente quelli dell’anno scorso, 
ma con una netta tendenza al 
rialzo per gli abeti più piccoli 


Dalle 20 alle 35 mila 


e per quelli un po’ ricercati 
(ad aghi doppi e argentati). 
La concorrenza fra chi ven- 
de è agguerrita, e prima di 
acquistare l'albero di Natale 
merita fare un giro nei diversi 
luoghi dove tradizionalmente 
st possono comprare gli abeti 
natalizi. I prezzi infatti varia- 
no sensibilmente fra rivendi- 
tore e rivenditore e così anche 
il tipo degli alberi. La gran 
parte sono. quelli di vivaio, 
sempre segati, piuttosto esili e 
spogli, che tuttavia vanno di 
moda e sono adatti per piccoli 
appartamenti. 

In piazza’ Sant'Antonio se 
ne trovano quest’anno di pro- 
ventenza Appennino (Pi- 
stoia). In piazza Garibaldi 


CINQUANTA MILIONI STANZIATI DAL COMUNE 


Spettacoli 
natalizi 
nei ricreatori 


comunali 


Questi gli spettacoli che, 
‘nell’ambito ‘delle manifesta- 
zioni natalizie coordinate dal 
Comune, sono stati organizza- 
ti dai ricreatori. 

Per oggi sono in program- 
ma una mostra di lavori, che 
si chiuderà domenica, ‘al 
ricreatorio, «Saba» ‘e giochi 
sotto l’Albero al «F. Savio». 

Per sabato il calendario pre- 
vede l’operetta «Carlo e Nina» 
al «De Amicis», una recita 
natalizia al «Lucchini» (con 
replica lunedì), la recita di 
«Biancaneve e i sette nani» al 
«Padovan». 

Per martedì il «Cobolli» ha 
in programma una recita di 
burattini, un concerto e una 
mostra di lavori; e il «Gentil- 
li» un saggio corale e musicale, 

Seguiranno il 21 dicembre 
uno spettacolo d’arte varia al 
«Brunner» e il 22 dicembre 
una recita natalizia al «Nor- 
dio» e «Natale per la pace» al 
«Grego». 


Il Consiglio municipale ha 
approvato lo stanziamento di 
50 milioni di lire per il pro- 
gramma delle manifestazioni 
natalizie che anche quest'an- 
no il Comune soordinera.sot- 


di manifestazioni che si svol- 
geranno all'Auditorium, al 
Tergesteo, al teatro Cristallo, 
al Cca, nei ricreatori comunali 
e. nelle circoscrizioni, rionali, 
senza dimenticare i concerti 
bandistici mobili. Una rasse- 
gna — ha sottolineato l’asses- 
sore Agnelli nell’illustrare la 
delibera — che mobilita tutti i 
complessi e i gruppi filodram- 
matici:che, interpellati, han- 
no aderito all'iniziativa. 
Breve il dibattito. Pia Frau- 
sin (indip.) ha detto che prefe- 
rirebbe concentrare le risorse 
sulle istituzioni culturali per- 
manenti anziché sull’«effime- 


to la:propria egida. Si tratta 


Appuntamenti 
per il Natale 


ro», ma il programma. è 
comunque buono per cui lo 
approva, anche sotto il profilo 
della sua validità sociale (vedi 
la pubblica manifestazione 
per l’ultima sera: dell’anno). 
Visioli (Pci) ha lamentato che 
si tratta ‘di ‘un «collage». di 
iniziative sparpagliate, che 
dedica scarsa attenzione alla 
iminoranza slovena e che co- 
stituisce un’occasione perdu- 
ta per un aggancio delle mani- 
festazioni natalizie con quelle 
per la pace. Parovel (MT) ha 
detto che «c’è del buono ma 
‘anche dell’approssimato» e 
che l'iniziativa si limita a re- 
cepire le proposte dei singoli 
gruppi senza un programma- 
to filo conduttore. 

Infine la delibera è passata 
col voto di tutti i gruppi ad 
eccezione del Pci e.del MT che 
sì sono astenuti. 


NUOVO ORDINE DI CA TTURA NOTIFICATO IN CELLA A TONY SPANU 


Ci fu premeditazione nel delitto della soffitta 
Si aggrava la posizione del giovane omicida 


Adesso. Tony Spanu, il ra- 
gazzo che ha ucciso a coltella- 
te Francesco Cafagna, rischia 
l’ergastolo.: Ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Claudio Coassin gli ha fatto 
notificare nella sua cella d’iso- 
lamento un secondo ordine di 
cattura in cui gli contesta due 
aggravanti: di aver agito con 
premeditazione e di aver pro- 
fittato della menomazione fi- 
sica della vittima. Francesco 
Cafagna da una decina d’anni 
‘aveva perso l’uso del braccio 
sinistro, 

Se a queste due aggravanti 
aggiungiamo quella già con- 
testatagli al momento della 
cattura — l’aver agito per futi- 
li motivi — si comprende subi- 
to che in Corte d’Assise Tony 
Spanu lotterà per non finir 
sepolto vivo a Pianosa o in 
qualche altra isola- 
penitenziario. 


Gili inquirenti sono arrivati 
a questa svolta nell'inchiesta 
dopo aver interrogato due mi- 
litari di leva ricoverati, come 
lo era stato Tony, all'ospedale 
militare di via Fabio Severo. 

I due soldati hanno raccon- 
tato che nella notte tra vener- 
dì e sabato lo avevano accom- 
pagnato in via Valdirivo. «Era 
mezzanotte e mezza. Tony 
aveva fermato la sua Alfetta 
rossa proprio davanti al por- 
tone.’’Aspettatemi qui. Ho un 
amico che mi tormenta. Ho 
paura che possa accadere 
qualcosa. Se mi sentite grida- 
re aiuto venite subito su’. 

I due soldati lo aspettano 
per mezz'ora. Tony riapre il 
portone quando è ormai l’una. 
E’ sconvolto e nella mano in- 
sanguinata stringe un coltello 
a serramanico. Qualche minu- 
to prima, secondo la ricostru- 
zione degli inquirenti, ha col- 


pito Francesco Cafagna ‘alla 
tempia con una ginocchiata. 
E l’ha stordito. Poi, per non 
sentire le sue implorazioni, gli 
ha coperto il volto con un 
lenzuolo. Infine ha fatto scat- 
tare la molla del coltello. 
«L'ho accoppatto, l'ho ac- 
coppato», dice agli amici ap- 
pena in strada. Poi si mette a 
piangere, Avvia infine il moto- 
re dell'Alfa e in meno di cin- 
que minuti è nella camerata 
dell'ospedale. Forse accende 
la:luce. Getta via il coltello; 
sta male. «Ho ucciso, ho ucci- 
so», continua a ripetere. Ma 
nessuno lo prende sul serio, O 
almeno questa è la versione 
che i vicini di branda danno 
oggi. Sta di fatto che qualcu- 
no fa .sparire il coltello nella 
spazzatura. ‘Forse Tony l’ha 
rubato proprio in quella ca- 
merata. E su questo particola- 
re si fonda l'accusa più grave. 


Quella di aver agito con pre- 
‘meditazione. 

Il giorno dopo, sabato, Tony 
ha paura. Sempre di più. Si 
confida con la sua ragazza. 
Alle 20.30 telefona al-113. «C'è 
una rissa in via Valdirivo 8. 
Correte». Spera che gli agenti 
trovino il cadavere. Ma la por- 
ta d’ingresso è chiusa -a due 
mandate. La chiave l’ha gira- 
ta proprio lui quando ha la- 
sciato la soffitta, la notte pre- 
cedente. Gli agenti salgono le 
scale, non sentono urla e gri- 
da. Della lite nemmeno l’om- 
bra. Anche le porte sono tutte 
chiuse. E se ne ritornano sui 
loro passi. 

Domenica Tony ritorna in 
via Valdirivo. Forse qualcuno 
lo accompagna. Riapre la por- 
ta e se ne va.-Alle 21 telefona 
‘al centralino del nostro gior- 
nale. «C'è stato un omicidio in 
via Valdirivo 8». 


QUATTROCENTOMILA IN MAGGIO 


Vertice con il prefetto 
sull’adunata degli alpini 


Su iniziativa della Prefettura si è tenuta ieri una riunione tra i- 
responsabili dell’organizzazione della prossima adunata nazionale 
dell’Associazione alpini, prevista dall’11 al 13 maggio a Trieste, ed i 
responsabili di tutti gli enti pubblici e privati comunque coinvolti. 
Erano presenti il prefetto Marrosu con il viceprefetto Mazurco, il 
segretario nazionale dell’Ana, Tardiani, il presidente della sezione di 
Trieste Furlan, con i vicepresidenti Magnarin e Senes. 

C'erano anche il comandante del presidio militare gen. Correale, il 
questore, i.comandanti dei carabinieri, della guardia di finanza, dei 
vigili urbani, i responsabili dell’Ente porto, della dogana, dell’Ente 
Fiera, dell’Act, dell’Aci, della Cri, dell'Anas, delle Ferrovie, delle varie 
associazioni di commercianti e di esercenti. 

I dirigenti dell’associazione alpini hanno presentato il programma 
delle tre intense giornate, da quella di venerdì 11, che sarà aperta con 
l’artivo della bandiera di guerra di un reparto alpino, a quella di 
domenica 13, quando la manifestazione verrà conclusa da unasfilata (di 
sette ore e più) di 300-400. mila alpini. 

AI programma già annunciato vanno aggiunte due interessanti 
novità. Nella serata dell’11 ci sarà in piazza Unità il giuramento, per la 
‘prima volta «in notturna», di un reparto di reclute appartenenti al 4° 
Corpo d’armata alpino. Nella mattinata di sabato 12 ci sarà una visita 
ufficiale a Gorizia, città che l’Associazione nazionale alpini vede 
affettuosamente accomunata ai destini di Trieste. 


CGALENDARIETTO 


Oggi: San Valeriano. — Il sole 
sorge alle :/7.39 e tramonta alle 
16.22; la luna si leva alle 13.48 e 
cala alle 2.10. 

Maree oggi: alta alle 6.07 conem 
41 e alle 19.17 con cm'8 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.17 con 
cem 35, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia 1, tel. 795369; via 
SS. Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
46, tel. 793395; via Mascagni 2, tel. 
‘820002; Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 solo a chia- 
mata: d 

Farmacie aperte anche. dalle 
19.30 alle 20,30: via Giulia 1, tel. 
‘795369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
ni 43, tel. 631785; via Tor S. Piero 2, 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor S. 
‘Piero 2, tel; 421040; Prosecco, tel. 
225141 e Aquilinia, tel. 274630 solo 
a chiamata. .° ; 


Mortale investimento in via Melara 


Tragico investimento ieri sera in via Melara. Una donna 


di 58 anni, Wanda Dragan Vitale, abitante in via Biasoletto 22, 


è morta poco dopo il suo ricovero all'ospedale a causa delle , 


gravi ferite riportate, Alla guida dell’auto investitrice («Fiat 
1127» Ts 184230), che ha travolto la povera donna mentre 
attraversava la strada, c'era Galliano Centis, abitante in via 
dell’Eremo 175/14, che aveva al suo fianco la moglie Noemi. La 
signora Dragan, ricoverata nel reparto di rianimazione con la 
sospetta frattura del cranio, è purtroppo deceduta — come 
abbiamo detto — poco dopo il suo accoglimento. 


Scippata da due giovanissimi 

Due giovanissimi scippatori hanno aggredito, l’altro pome- 
riggio, un’anziana signora in salita di Zugnano, rubandole la 
borsetta. Amelia Susel, di 777 anni, che stava rientrando a casa, 
ha raccontato agli agenti della Volante di essere stata avvicina- 
ta da due ragazzini sui 14 anni che, dopo averle strappato la 
borsa, in cui C'erano 35 mila lire e la carta d’identità, sono 
fuggiti verso piazzale Valmaura. 


Domenica l’Unità a 5 mila lire 


Domenica la federazione triestina del Pci nell’ambito di 
un'iniziativa nazionale, ha impegnato i militanti ed i dirigenti 
comunisti in una diffusione straordinaria de «l'Unità» a 5 mila 
lire, «una forma di sottoscrizione — è detto in una nota — che 
sarà determinante nella raccolta di fondi per mantenere i 
caratteri di grande giornale nazionale de «L'Unità». 


(Italfoto) 


mettono în vendita alberi che 
vengono dalle foreste della 
Jugoslavia, arrivati in questi 
giorni ammassati sui camion 
e‘ancora coperti da un po' di 
neve caduta oltre Fiume. 


L'abete natalizio è una spe- 
sacuiitriestini, nonostante la 
crisi economica, non rinun- 
ciano: infatti, sebbene la ven- 
dita sia appena agli inizi, gli 
acquisti sono già numerosi. 


BI ALPINISMO'— Questa sera, 
‘alle 20, nella sala di via S. France- 
sco 20, gli alpinisti Igor Skamperle 
e Luciano Cergol illustreranno 
(con diapositive) la recente spedi- 
zione alpinistica sull’Anapurna. 
Saranno presenti i sette alpini 
‘componenti della spedizione. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA -TORREBIANCA 43 - TEL, 61740. 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste. 


* E 1083 


TECNODELTA 
Via Nordio 9 
Tel. 741189 


ELABORATORI 
ELETTRONICI 


ARTICOLI 
E MACCHINE 
PER UFFICIO: 


Programmi per: 

e Gestione aziendale 

» Ingegneria strutturale 

e Gestione studi. immo- 
biliari 

e Gestione studi. odon- 
toiatrici 

» Didattica 

e Scientifici 

olivetti | Orcommeders. 

M20ST COMPUTER 

ZX81/SPECTRUM 


VIGZI 64 


Corso teorico pratico di ‘program 
mazione in Basic su personal 
computer @ Applicazione del lin- 
guaggio alla contabilità aziendale. 


2a TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


IST. GRAPHIS 


beltrame, le pellicce 


Il più bel regalo di NATALE, forse. 


RACCONTI DI AMORE 
E DI AMICIZIA 


di Alessandro: Tripi 5; 


—— NELLE MIGLIORI LIBRERIE — 


SV& ... SETTIMANE BIANCHE 


nelle migliori località sciistiche del TRENTI- 

NO ALTO ADIGE e dell'AUSTRIA! 

RITIRATE IL PROGRAMMA!... 
Quote da Lire 175.000 


< UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
& È Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTE 
be: ga ® Telefono 62621 serie - Telex 460289 


E RICORDA CON PRESTITEMPO, VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


Fiufficio moderno: Dali 


ufficio moderno - RCH 
REGISTRATORI | gg | 
DI CASSA E OMOLOGATI 

| COND.M.F. 


GOLDG 888 Do 
I UNIWELLUI:5 | spe 343657 del 7-9-83 | 


I Concessionario esclusivo: lPufficio moderno Ù 


IVA BARBARIGA 5 - TEL. 421433 - WRlEStEni 
Mii 


L'Unione Enti Locali del Friuli-Venezia Giulia 
COMUNICA 


che la CONFERENZA - DIBATTITO, prevista per il 
17.12.1983, per indisponibilità del docente è stata 
rinviata a 

LUNEDÌ 19 DICEMBRE 1983 © ORE: 15 IN UDINE 


presso la sede dell'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI - 
Via dei Torriani n. 2. 


RELATORE: 


prof.. VINCENZO CAIANIELLO 


Presidente della VI Sezione del Consiglio.di Stato; 
Membro della Commissione della Presidenza del 
Consiglio per la modernizzazione delle istituzioni 


Che ‘parlerà sul tema: 


«Problemi attuali in tema di responsabilità 
degli amministratori e funzionari pubblici» 


ai . ma. anche .i cappotti, 
gli impermeabili, i giacconi e tutti i nuovi 
modelli. della. collezione inverno ‘83. 
Una selezione accurata 
fra le proposte delle migliori Case, con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


» Com..il 27/9 


Pel 20 Giorni SU TUTTO 


SCONTO 207 


Oli GIOMDI pn 


DALLA È — aL34 Dicembre | 
| 


ERETTE RE REA 


\  MOIRchi GOMMA 
\ SoLO il Via VOLDIfiVO 35, 


le pellicce di 
france tiich 


<(IA) VTIACIVDILNOW 13038 


ui dira = 
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IL PICCOLO 


è 


GIORNALE DI TRIESTE 


I LAVORI DELL'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Richetti: 
la tutela 
. della minoranza 
comincia 
a scuola 


Alla ripresa dei lavori consi- 
liari, dopo due settimane di 
sosta, hanno avuto un’eco 
Y'altra sera al Comune le pole- 
miche sulle proposte di legge 
per la tutela della minoranza 
slovena. 


Il sindaco Richetti ha rinno- 
vato le espressioni di condan- 
na della giunta per gli episodi 
di intolleranza nei confronti 
della comunità slovena e in 
particolare per l’imbratta- 
mento dei muri dell’istituto 
tecnico «Ziga Zois»; e ha rife- 
rito dell'impegno assunto, in 
seno al comitato per la difesa 
dei valori della Resistenza e 
delle istituzioni democratiche 
nel quale è rappresentato 
anche il Comune, per una cor- 
retta informazione che parta 
innanzitutto dalle scuole sul 
tema delle minoranze etniche 
e della loro tutela. 


Poi, nel corso della seduta, 
il consigliere Parovel (MT) ha 
presentato un ordine del gior- 
no per l’anticipazione di una 
propria mozione che condan- 
na le «rinnovate speculazioni 
antidemocratiche sulle leggi 
di tutela dei concittadini slo- 
veni» e sollecita la «promozio- 
ne di iniziative di pubblica 
informazione sul problema». 
Anticipazione motivata dal- 
lY«attualità» e dall’«urgenza 
politica e morale» dell’argo- 
mento. 


Il sindaco ha dichiarato che 
la giunta non riteneva di ac- 
cogliere la richiesta: «Ci sia- 
‘mo dati una regola, ed è quel- 
la di seguire perla trattazione 
in aula lordine di presenta- 
zione delle mozioni. Quindi, 
nessuna anticipazione, anche 
se l'argomento viene seguito 
con attenzione dalla giunta». 
Allora Parovel si è appellato 
al voto del Consiglio. 


Gambassini (LpT) si è oppo- 
sto alla richiesta, proponendo 
l’«azzeramento» di una serie 
di vecchie mozioni scadute 
d’attualità che si frappongo- 
no alla trattazione di quelle 
più recenti. Infine la richiesta 
di anticipazione (votata dal 
MT € dal Pci) è stata bocciata: 
contrari tutti gli altri gruppi. 

E Parovel ha ritirato la pro- 
pria mozione in segno di pro- 
testa. «A mio avviso — ha 
rilevato in un comunicato 
stampa — la pretestuosità 
della motivazione con cui è 
stata respinta l’anticipazione 
rivela, al di sotto delle troppo 
facili dichiarazioni, una men- 
talità è un'ispirazione politica 
reale che rende la maggioran- 
za di questo Consiglio moral- 
mente neppure degna, e certo 
politicamente non qualifica 
ta, a discutere l'argomento». 


Pompe funebri: trasloco 
in ambienti confacenti 


Entro due anni tutti i servizi (compresa la cappella) nel cimitero di Sant'Anna 


cappella che sostituirà quella vecchia, non più 
confacente alle moderne esigenze; perché tut- 
te le onoranze funebri possano essere concen- 
trate nel comprensorio cimiteriale, ci dovran- 
no essere allestite anche le nuove camere 
mortuarie e per tale progetto è in corso di 
predisposizione la relativa delibera. Conside- 
rando i tempi tecnico-burocratici, occorreran- 
no però almeno due anni perché cessi del tutto 
il servizio presso la vecchia sede di via Pietà. 

Infine il sindaco Richetti — rispondendo ai 
consiglieri Forti (LpT), Salvagno (LpT), Rossi 
(LpT) e Spetic (Pci) — ha riferito sull’iter del 
progetto per l'ampliamento del cimitero di 
Opicina. Se le autorità igienico-sanitarie 
daranno il loro parere favorevole, sul nuovo 
terreno scelto per l'espansione del cimitero, il 
Comune — sentite le osservazioni del comitato 
di controllo — procederà alla relativa variante 
urbanistica, nonostante le perplessità della 
giunta — ha sottolineato il sindaco — per 
questa ipotesi «urbanisticamente non confor- 


Gli uffici del servizio comunale delle pompe 
funebri verranno trasferiti dall’attuale sede di 
via della Zonta, dove sono sistemati in manie- 
ra assai precaria sia dal punto di vista igienico- 
sanitario sia da quello funzionale, presso l’ana- 
grafe centrale del Comune. La notizia è stata 
data l’altra sera in aula dall’assessore D’Ales- 
sandro'al consigliere Parovel (MT), che aveva 
sollevato l’argomento con un'interrogazione. 

L'assessore ha rilevato che il problema è da 
tempo all’attenzione della sua ripartizione, 
che in un primo tempo aveva ritenuto di 
sistemare il servizio al pianoterra di palazzo 
Costanzi. Ma il progetto è stato abbandonato, 
mentre è stata esaminata dalla giunta, lo 
scorso ottobre, piuttosto la soluzione dell’ana- 
grafe. E ciò anche per lo stretto rapporto che 
dovrebbe sussistere fra tutti quei servizi che 
sono inerenti al ciclo evolutivo della vita. E in 
questo senso la giunta ha dato mandato agli 
uffici competenti di dare concreta attuazione 
al progetto. Si tratta ora — ha concluso l’asses- 
sore — di dimensionare e predisporre efficace- 
mente, i nuovi ambienti. ; 

In risposta ai consiglieri 'l'omizza (bce) e 
Capechi (Dc) — che avevano sollecitato lo 
spostamerto dei servizi funebri dalla cappella 
di via Pietà al cimitero di Sant'Anna — l’asses- 
sore Vattovani ha assicurato che l'innovazione 
è în avanzata fase di concretamento. A San- 
t’Anna è, infatti, già in costruzione la nuova 


me». 


L’ex sindaco Rossi si è detto soddisfatto 
della risposta, mentre Spetic ha protestato per 
‘una risposta, dopo 13 anni, ancora interlocuto- 
ria. Breve replica del sindaco: questa ipotesi 
alternativa richiede uno studio sulle caratteri- 
stiche del terreno, in questo senso essendo 
stata riadottata la delibera dopo la sua prima 
ripulsa da parte del comitato di controllo. 


«TREGIORNI» DI TERMODINAMICA ALL'UNIVERSITÀ 


Il gioco delle molecole 


nelle reazioni chimiche) 


Cento ricercatori a confronto su modelli biologici e no 


Il gioco delle simmetrie nel- 
le strutture cristalline, spetta- 
colari fotografie al microsco- 
pio elettronico a scansione, 
immagini di composti inorga- 
nici ottenute mediante diffra- 
zione elettronica. Sono stati 
gli elementi «visivi» che han- 
no accompagnato la conferen- 
za d'apertura del quinto con- 
vegno nazionale di calorime- 
tria e analisi termica, inaugu- 
rato ieri mattina all'Istituto 
di chimica applicata della fa- 
coltà d’ingegneria dell’Uni- 
versità di Trieste. 

La- conferenza, dedicata ai 


meccanismi ‘molecolari delle 


reazioni che avvengono. allo 
stato solido, è stata tenuta. 
dal prof. H. R. Oswald, presi- 
de della facoltà di scienze del- 
l'Università. di Zurigo, primo 
della serie di illustri. relatori 
che animeranno la «tre gior- 
ni» triestina dedicata agli 
aspetti della strutturistica 
chimica che coinvolgono le 
macromolecole d’interesse 
biologico e non-biologico. 
Nel pomeriggio di ieri vi è 


stato, inoltre, un primo con- 
fronto tra numerosi gruppi di 
ricerca che presenteranno i 
risultati di loro recenti lavori. 
Oggi, tra mattina e pomerig- 
gio, nuova tornata di confe- 
renze plenarie: parleranno il 
dott. V. Balek, del Centro di 
ricerche nucleari di Praga, il 
prof. J. P. E. Grolier, dell’Uni- 
versità di Clermont Ferrand, 
il prof. J. Rouquerol, del Cen- 
tro di ricerche termodinami- 
che di Marsiglia e il prof, O. T. 
Sérensen, del Centro di ricer- 
che per l'energia di Risò in 
Danimarca. 

Il punto focale del convegno 
si avrà, comunque, domani 
con l'ampia tavola rotonda 
che prenderà l’intera mattina- 
ta e che affronterà complessi 
problemi di comportamento 
delle macromolecole in solu- 
zione. Tra gli interventi previ- 
sti, particolarmente atteso 
quello del prof. Alfonso Maria 
Liquori, dell’Università di 
Roma, «fondatore» della 
scuola italiana di ricerche sul- 
le macromolecole biologiche, 


CINQUE PERSONE DAVANTI AI GIUDICI 


Dentiere olandesi: 
processo a gennaio 


È stato fissato per il 17 gennaio prossimo il dibattimento 
contro le cinque persone incriminate per gli scempi reclamizza- 
ti da alcuni periodici ed emittenti televisive private come 
sorrisi da copertina «made in Holland». 

Si tratta di Natale Zanardi, 55 anni, da Padova (è detenu- 
to); suo figlio Maurizio, 28 anni, via dei Moreri 76; Albertus 
Jacubus Van Wijk, 38 anni, da Rotterdam (entrambi sono in 
libertà provvisoria) e dei latitanti Fong Johem ‘Kiatong, un 
cinese residente a Parigi, e l’emiliano Angelo Merendino, 
residente a Rotterdam. 

Verranno processati dal Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, per truffa aggravata e continuata e 
lesioni personali aggravate; gli Zanardi e Merendino anche per 
estorsione, e Merendino assieme a Zanardi senior per due 
ipotesi di sequestro di persona. 

La sconcertante vicenda delle protesi dentarie inutili e 
dolorose ma in compenso molto costose fu scoperta il 26 
febbraio dello scorso anno quando due uomini e una signora, 
che avevano subito notevoli danni fisici ed economici, si 
rivolsero all'avv. Fulvio Amodeo, il. quale sporse denuncia 
all'autorità giudiziaria. In seguito furono identificate altre 
vittime che avevano creduto alle peculiarità quasi traumatur- 
giche di una clinica di Rotterdam. 

La loro storia è comune: avevano sperato di ritrovare la 
gioia di sorridere nel luogo di cura olandese e per di più conuna 
terapia indolore effettuata a mezzo dell’agopuntura. 

La realtà era stata ben diversa: persone che presentavano 
qualche irregolarità alla dentatura si videro strappare tutti i 
denti, che furono sostituiti con dentiere fatte alla carlona. 
Un’indossatrice, che aveva i canini leggermente sporgenti, ci 
rimise i denti dell’arcata superiore. Costo dell'operazione: un 
milione e 300 mila lire. Metà del prezzo veniva sborsato alla 
prenotazione e il resto a disastro avvenuto. 


DUE UOMINI DAVANTI ALLA CORTE D’APPELLO 


Furto nel castello di Duino: 
dimezzata la pena agli autori 


Dimezzata la pena a Clau- 
dio De Franceschi, 41 anni, 
Strada vecchia dell’Istria 21, e 
a Claudio Belle, 39 anni, via 
Nordio 3, protagonisti di una 
rocambolesca sortita nel ca- 
stello di Duino. 

Per un furto e tentato furto 
aggravato, il Triburiale aveva 
inflitto loro 8 mesi di reclusio- 
ne e 200 mila di multa a testa, 
e a De Franceschi ulteriori 
due mesi di arresto e 100 mila 
di ammenda per guida senza 
patente. Impugnarono la sen- 
tenza con l’avv. Moro e la 
Corte d’appello presieduta 
dal, dott. Ferruccio Rubini e 
formata dai consiglieri dott. 
Cola e dott. Laudisio, p.g. il 
dott. Ballarini, concelliere 
Giuliana Fabiani, li assolve 
dal tentato furto perché il fat- 
to non sussiste e riduce la 
pena a sei mesi di reclusione e 
100 mila di multa’ ciascuno, 
ferma restando la sanzione 
per l'infrazione al Codice della 
strada. 

Nella tarda serata dell’11 
ottobre 1981, i due raggiunse- 
to Duino con una macchina 
guidata da ‘De Franceschi. | 


Posteggiata l’auto in una zo- 
na buia si avvicinarono, supe- 
rando balze e dirupi, alla di- 
mora del principe di Torre e 
Tasso, Con un arnese pratica- 
rono un foro in una porta 
murata, da dove entrarono 
nel corridoio che collega la 


Rito partigiano 

Domenica 18 dicembre, alle 
15, al poligono di Opicina, si 
terrà una solenne commemo- 
razione dei condannati a mor- 
te dal Tribunale speciale fa- 
scista. Saranno ricordati Pino 
Tomazice, Vittorio Bobek, Gio- 
vanni Ivancic, Simone Kos. e 
Giovanni Vadnal. Parleranno 
Ezio Martone e Vojmir Koc- 
man e parteciperanno i cori 
«Tabor». 


WI USL — Le prossime assemblee 

dell'Unità sanitaria locale sono 

convocate per mercoledì 21 e gio- 

ver 22 dicembre; con inizio alle 
8.30. 


MI DISTRETTO 16.0 — Il distret- 
to scolastico n. 16 è convocato per 
le ore 18 di domani nella sede 
dell'istituto «Volta» di via Monte 
Grappa 1. 


foresteria alla. cucina. Dopo 
aver arraffatto alcuni cimeli 
di valore più storico che com- 
merciale, forzarono una porta 
di ferro e si trovarono nell’abi- 
tazione del principe. 
Evidentemente non si mos- 
sero con la lievità della favo- 
leggiata dama bianca perché 
riuscirono a destare il perso- 
nale di servizio. Vistisi scoper- 
ti, rifecero precipitosamente 


la strada percorsa nell’an-. 


data. 

Belle fece disperdere le pro- 
prie tracce tra. la boscaglia 
che digrada verso il mare 
mentre De Franceschi fu cat. 


turato dai carabinieri nel giar- | 


dino del castello. Era già riu- 
scito a nascondere nella cavi. 
tà di una roccia.una borsa di 
plastica con gli oggetti sot- 
tratti poco prima. Il bottino fu 
ricuperato dai carabinieri. 

De Franceschi venne ferma- 
to e dichiarò che l’idea della 
Visita notturna al maniero era 
stata di Belle ma costui, 
quando venne rintracciato, lo 
smentì, sostenendo che la fal- 
lita impresa era stata proget- 
tata dal compagno. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Aurelio Amodeo 
per il compleanno (15-12) dalla mo- 
glie Carla 50.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan Comitato ex allievi. 

In memoria di Giuseppe Ko- 
smazh nel III anniversario (15-12) 
dalla moglie e figli 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nedda Maraspin 
nel II anniversario (15-12) da Giu- 
seppe e Franca Mattagliano 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Corazza 
nell'VIII anniversario. (15-12) dalla 
moglie Ines 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Enrico Ciardi a 
sei. mesi dalla scomparsa (15-6) 
dalla moglie Bruna 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di mamma Rosina 
ved. Comollo nel V ‘anniversario 
(15-12) da Armida e Mario 20.000 
pro Enpa, 10.000 pro Circolo 
«Sveet Heart». 

In memoria di Edda Aielli in 
Bombacigno per il compleanno 
(15-12) da Nidia e Lino Sangalli 
20.000 pro Rifugio Astad. 

In memoria di Luciano Buffolo 
nel 3.0 anniversario (15-12) dalla 
mnamma Nerina e dal fratello Ezio 
20.000 pro Astad Rifugio animali; 
dalla zia Emma 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Lauretta Quaran- 
totto nel 53.0 anniversario dalla 
sorella Silvia 10.000: pro Ospedale 
Infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Enrico Maiole nel 
V. anniversario da Maria Maiole 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermenegilda nel 
X anniversario e di Galliano Pa- 
pazzoni nel XVIII anniversario 
dalla famiglia Romano Papazzoni 
15.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
15.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giorgina Jajac 
nel 16.0 anniversario (6 dicembre) 
dalla famiglia 50.000 pro Ospedale 
Infantile ‘Burlo Garofolo. 

In memoria dì Luciano Delich 
nel XX anniversario (9-12) dalla 
mamma Odette Delich 10.000 pro 
Lega Nazionale Sezione di Fiume. 

In memoria di Elda Isarsich in 
Skarlavaj nel III anniversario dal 
marito Alceo 25.000 pro Parroc- 
chia S. Giovanni Decollato, 25.000 
‘pro Parrocchia S. Maria Maggiore. 

In memoria di Mario Gavagnin 
nel XX anniversario dalla famiglia 
20.000 pro Convento P.P. Cappuc- 
cini di Montuzza (pane dei poveri). 

In memoria di Ester Pinton nel- 
l'anniversario (13-12) dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In mevworia di Emilio; Divari nel 
XXXIV anniversario (14-12) dai 
figli Rosa, Emilia, Mario, Luigi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrichetta vusio 
Cesaratto dalla famiglia Scipio 
Tommasini 10.000 pro Associazio- 
ne italiana ‘per la ricerca sul can- 
cro (Milano). 


In memoria dei genitori Lucia e 
Nicola Monego' per il loro onoma- 
stico dalla figlia Nicla 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

Im memoria di Gustavo Scabar 
‘nell’anniversario (9-12) dalla mo- 


LA SCUOLA PER LA PREVENZIONE DELLE TOSSICODIPENDENZE 


E il «momento magico» della cocaina 


Staffa: «Dopo alcune operazioni di polizia c'è stato esodo degli spacciatori» 


glie Marcella 10.000 pro Centro 
‘tumori Lovenati, 10.000 pro Istitu- 
to ciechi ‘Rittmeyer, 10.000 pro 
Astad (rifugio animali). 

In memoria del rag. Arturo Co- 
sentini nel XVIII anniversario (13- 
12) dalla moglie 15.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni, 20.000 
pro Parrocchia Sacra famiglia, 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Elda Rabusin da 
Olga Martissa 50.000 pro Famiglia 
portolana. 

In memoria di Almo Orsalla da 
Liliana ed Enzo 15.000 pro Uil 
distrofia muscolare, 15.000. pro 
Unione italiana ciechi; da Carla e 
*Ermino 20.000, da Gino e Rita 
10.000 pro Uil distrofia muscolare. 

Im memoria di Margherita Ma- 
setti da Olga e Marcello Marovelli 
10.000 pro Pro Senectute; da Milla 
‘Puppis 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lidia Cova 10.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Pino Mi- 
cheletti dalla fam. Gellner 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del prof. ing. Vitto- 
rio Longo dalle famiglie Biagini, 
Protti, Riva, Fornasari, De Nigris, 
Sortul, Serraval, Collari Nacci, 
‘Battiston e Silvi 115.000 pro Chie- 
sa Regina Pacis; da Marucci 
Strudthoff 15.000, da Nora Alessio 
10.000 pro Premio di laurea prof. 
Mario Strudthoff (Università degli 
studi); da Sandro Giadrossi e fami- 
glia 20.000 pro Ospedale maggiore 
unità coronarica (prof. Camerini); 
da Enrico e Laura Carninci 15.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giovanna Pietron 
e Vittorio Lenior dai figli Lucia e 
Vittorio 5000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco. 

In memoria del dott. Livio Gio- 
seffi da Elda Attilio Tirelli 15.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 

In memoria di Livio Gioseffi da 
Ferruccio e Graziella Zanetti 
20.000 pro Ospedale maggiore divi- 
sione cardiologia (prof. Camerini). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Maria e Giorgio Zei 50.000 
pro Centro tumori .Lovenati: 

In memoria di Marino Goich da 
Iris e Daniela Goich 80.000 pro 
Rifugio animali Astad; dalla fami- 
glia Chiappetta 20.000, da Mode- 
‘sta Valdemarin ved. Trani 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Asteria Gianni Coretti 10.000 pro 
Pro Senectute, 

Im memoria di Getta, Gigi e 
Gianni Fogar dai figli Luciana e 
Sergio 30.000 pro Lega italiana 
contro i tumori «Manni». 

In memoria di Antonietta e Dui- 
lio, Cian dalla sorella Graziella 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


‘A 'lrieste e tornato Li «momento Magi 
co» della cocaina. Nel mercato clandesti- 
no di paradisi artificiali la «droga dei 
ricchi» sta togliendo all’eroina il primato 
di stupefacente più richiesto e più vendu- 
to. Anche se per averla bisogna sborsare 
‘un bel mucchio di quattrini. Un grammo 
di coca, comperato per la strada, infatti 
costa non meno di 150 0 160 mila lire, 
contro le 100-120 mila richieste: dagli 
spacciatori per la stessa dose di eroina. 

Sono questi alcuni dei dati emersi 
dalla prima giornata del corso di aggior- 
namento su «La scuola per la prevenzio- 
ne delle tossicodipendenze», organizzato 
dal provveditorato agli studi di Trieste, 
che ha preso il via ieri mattina al liceo 
scientifico «Oberdan». 

Per il settimo anno consecutivo inse; 
gnanti, genitori, studenti e personale non 
docente della scuola si sono riuniti per 
discutere di questi problemi. I lavori del 
corso si concluderanno domani pomerig- 
gio, con la presentazione di un documen- 
to stilato dai quattro gruppi di studio. 


Lo specchio 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) in 
CAROTE 500 
CETRIOLI Fei 
CICORIA 500 
CIPOLLE 400 
FAGIOLINI Cai 
LATTUGA 1000 
PATATE 280 
PEPERONI 1100 
POMODORI 

RADICCHIO. a 

SEDANO VERDE 

SPINACI 

ZUCCHINE 


FRUTT À: 


MINIMO 


Sulla diffusione della droga e sulla 
situazione delle tossicodipendenze a 
Trieste ieri hanno fatto il punto Roberto 
Staffa, sostituto procuratore della Re- 
pubblica; e Giorgio Giudici, docente di 
tossicologia forense all’Università triesti- 
na. Sul ruolo della scuola si è soffermata 
la direttrice del corso, Adla Severini 
Chatila, che è incaricata. del ‘servizio 
educazione alla salute e prevenzione del- 
le tossicodipendenze al provveditorato. 

Staffa ha ricordato che, dopo alcune 
operazioni di polizia andate a segno negli 
anni 1979-81, c'è stato un vero e proprio 
esodo di spacciatori da Trieste. Questo, 
però, non significa aver risolto il proble- 
ma della droga. Molti tossicodipendenti 
continuano a rifornirsi sui mercati di 
Udine, Padova e Verona. E penetrare nei 
segreti del racket, con le «soffiate» degli 
informatori, in città sta diventando sem- 
pre più difficile. 

«In questo momento la cocaina sta 
ritornando di moda — ha ricordato Staffa 
— perché sul mercato c'è eroina di quali- 
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tà sempre peggiore. La tagliano con la 
procaina e altri anestetici locali, che 
possono essere mortali per chi se li iniet- 
ta in vena. E poi la coca ha il vantaggio 
che elimina il «buco» con la siringa. Si 
può sniffarla o fumarla nella pipa». 
Giudici si è detto. moderatamente 
ottimista sull’evoluzione del fenomeno 
droga a Trieste. «Nei Cmas; i ‘centri 
medici di assistenza. sociale, e tra gli 
arrestati — ha ricordato — si vedono 
sempre le stesse facce. Questo potrebbe 
significare che la diffusione degli stupefa- 
centi si sta stabilizzando. Ma non biso- 
gna cantare vittoria. Adesso c’è un’altra 
minaccia, ugualmente preoccupante: l’a- 
buso di pillole, calmanti e eccitanti». 
La funzione della scuola, più che tera- 
peutica, in questo caso deve essere di 
prevenzione. «Il docente che fa preven- 
zione — ha affermato la Chatila — non si 
preoccupa soltanto del puro profitto sco- 
lastico. Ma tiene l'occhio fisso anche al 
tempo libero dell’alunno, in cui possono 
insinuarsi i tentacoli della droga». 
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oltre che brillante commenta 
tore di fatti scientifici. 

| Scopo del convegno triesti- 
no (al quale prendono parte 
‘un centinaio di chimici italia- 
ni e stranieri) è quello di 
affrontare i fattori termodina- 
mici in gioco nelle reazioni 
chimiche e la loro cotrelazio- 
ne con le proprietà macrosco- 
piche e microscopiche, delle 
sostanze. Osserva, in proposi- 
to, il prof. Attilio Cesàro, del- 
l'Istituto di chimica della fa- 
coltà di scienze, co- 
organizzatore del convegno: 

«Gli sviluppi della chimica 
negli ultimi anni hanno visto 
il moltiplicarsi di settori spe- 
cialistici di ricerca. La chimi- 
ca, anche nella sua accezione 
più restrittiva, si circonda 
oggi di nuovi materiali, mi- 
gliora le qualità e le rese di 
quelli già noti, studia i diversi 
livelli di struttura che deter- 
minano le proprietà delle 
sostanze, da quelle squisita- 
‘mente abiologiche (quali:vetri 
e metalli) a quelle tipicamen- 
te biologiche (quali proteine e 
acidi nucleici). 

«Per capire le proprietà del- 
le sostanze e prevederne. le 
trasformazioni, non basta stu- 
diarne le strutture, ma occor- 
re quantificare le variazioni 
d’energia nei diversi processi. 
La termodinamica ci fornisce 
il più coerente e completo 
quadro di relazioni quantita- 
tive tra le proprietà dei siste- 
mi studiati dai chimici. Non 
dimentichiamo che proprio la 
descrizione termodinamica 
dei processi vitali è stata uno 
dei maggiori successi conse- 
guiti dalla scienza nel dopo- 
guerra. I fondamenti teorici 
sono stati posti. soprattutto 
da Ilya Prigogine, premio No- 
bel per la chimica nel 1977». 

F. Pag. 


Una storia 
di calunnie: 


clemenza 
per l’imputato 


‘Il decreto; presidenziale di‘ 


clemenza’ ha ‘sgomberato di 
un’ ostacolo l’accidentato 
cammino di Bernardino Men- 
ti, 32 anni, da Monteviale di 
Vicenza, che. il Tribunale di 
Gorizia aveva condannato 
per autocalunnia e calunnia a 
‘un anno, 4 mesi e 15 giorni di 
reclusione (un ‘anno condo- 
nato). 

‘Ricorse con l’avv. Pierpaolo 
Poillucci, di Trieste, e la Corte 
d’appello presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini e formata 
dai consiglieri dott. Cola e 
dott. Laudisio, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani, gli riduce la pena 
a un anno di reclusione, co- 
perto dal già accordato. con- 
dono. 

I fatti risalgono al 20 marzo 
1978 quando Menti (è attual- 
mente detenuto a Padova) in- 
viò dal carcere di Perugia una 
lettera anonima ai carabinieri 
di Grado per informarli che la 
rapina perpetrata nel 1976 in 
una banca della cittadina la- 
gunare era stata attuata da 
certo Menti e da un suo com- 
plice, Adriano Rossetto. Poi- 
ché in. quell’anno nessuna 
impresa banditesca era avve- 
nuta a Grado, i militari infor- 
marono l’autorità giudiziaria, 
di essersi interessati di due 
incursioni in altrettanti istitu- 
ti bancari, una delle quali ri- 
saliva al 1975 e i responsabili 
furono identificati, l’altra al 
1977. î 

I sospetti si polarizzarono 
ovviamente su Menti, e venne 
immediatamente scartata la 
sua partecipazione e quella di 
Rossetto al colpo del ’77 in 
quanto allora erano entrambi 
detenuti. i 


L’indiziato venne interroga- 
to e finì con l’ammettere di 
avere scritto la lettera anoni- 
ma al solo scopo di ottenere 
‘un trasferimento nelle carceri 
di Bassano del Grappa 0 di 
Pordenone. Successivamente 
dichiarò. di avere inviato 
l’esposto in un:momento di 
crisi: sperava, difatti, di. veni- 
Te processato e condannato 
per poter poi dimostrare la 
propria estraneità al blitz nel- 
la banca. 


L’essersi autoaccusato co- 
stituiva, secondo lui, l’unico 
«escamotage» per provare 
che la pena che stava scon- 
tando a Perugia gli sarebbe 
stata inflitta senza che gli in- 
quirenti avessero trovato una 
sola prova contro di lui. 


Menti concluse sostenendo 
di avere tirato in ballo Rosset- 
to che sapeva innocente in 
quanto anche lui era allora 
detenuto. Non riuscì a dimo- 
strare un bel niente ma in 
compenso si tirò addosso 
‘un’altra condanna. 


MASSEMBLEA — Il consiglio 
rionale di San Vito-Cittavecchia 
ha organizzato per domani, alle 
18.30, nella palestra del ricreatorio 
comunale «E. De Amicis» (via Co- 
lautti 3), una pubblica assemblea 
sul tema: «Un anno di attività: 
relazioni e prospettive per il futu- 
to», I cittadini della circoscrizione 
sono invitati .a partecipare. 
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TRIESTE - VIA BATTISTI 20 - TEL. 768931 
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VILLACO 
e KANZEL 


30.12.83--2.1.84 : 


In pullman da. Trieste, albergo. di. cat.,.. 
Cenone, ballo e festeggiamenti di Capodanno» + 
inclusi. Lire 298.000 + tassa d'iscrizione. .., 


È 


EVA UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT... 
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ev UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
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MONACO 


30.12 - 2.1.84 


In: pullman. da Trieste, albergo di Il cat., 


Cenone, ballo e festeggiamenti di-Capo- 
danno inclusi. Lire 375.000 + tassa d'’iscri- 
zione. ti 
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Ò informazioni SIP agli utenti ‘ig 
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La S.I.P., come a suo tempo già segnalato 
agli interessati, informa che ieri 14 dicem-. . 
bre; circa 700 utenti del Comune di Trieste © 

i cui numeri iniziano per. 790, hanno 
cambiato numero telefonico. 


AI fine.di agevolare l'utenza sarà-predi= 
sposto per tre mesi il servizio di segreteria 
telefonica. 


Per ulteriori informazioni si prega di rivol- | 
gersi ‘al in. «12» (Informazioni ‘elenco 
abbonati ‘- servizio gratuito). 


N 


RR 


i BssSIP. 
‘Società Italiana per 
l'Esercizio Felefonica p.a. 


Gy 


ST  T OCLP__a 


Ti porta nei negozi aderenti "AMICI DI S. GIACOMO" 
che premiano la tua fiducia e ja tua scelta offrendoti 
ad ogni acquisto i biglietti della grande, favolosa 


LOTTERIA ‘83 


Guarda cosa puoi vincere: 


‘1° PREMO AUTOVETTURA LANCIA PRISMA 1300 

2° PREMIO PIAGGIO VESPA PK 1255 

3° PREMIO STEREO RACK SCHNEIDER TEAM 21 

4° PREMIO CICLOMOTORE GILERA ECO RL 

5° PREMIO SOGGIORNO IN VAL GARDENA (1 settimana) 

6° PREMIO LAVASTOVIGLIE CANDY  P 4.40/SX 

7° PREMIO LAVATRICE ZEROWATT 2005 

8° PREMIO RADIOREGISTRATORE TELEFUNKEN CR 100 

9° PREMIO RADIOSTEREO NORDMENDE RK2183 

10° PREMIO ASPIRAPOLVERE ROWENTA RB50 

ESTRAZIONI IL'7 GENNAIO 1984 


| Non credi che 
valga la pena di tentare? 


S. GIACOMO le NEGOZI ADERENTI 


pri a 


led A A Dite 


ULIALIILLI 


poi irreali lai 


Giovedì, 


15 dicembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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| SEGNALAZIONI 


«La superstrada sconvolgerebbe Valmaura» |E l'atmosfera natalizia? 
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i 

| 

| 

| Non se la prenda il signor 

i sindaco per le colorite espres- 

sioni e qualche intemperanza 

| verbale («za che se verzè de 

novo la risiera») con cui .la 

| gente di Valmaura ha manife- 

stato il rifiuto di una pro- 

I grammazione urbanistica che 

| vuole ulteriormente penaliz- 

Ì zarla ed emarginarla. 

i E’ la manifestazione più 

| attendibile da parte.dì citta- 

Î dini che non riescono a capa- 
citarsi di come l'apparato po- 

| litico-amministrativo sia così 
sordo alle sue ragioni. Forse 

} più che qualsiasi altra argo- 

| mentazione logica, la tensio- 

| ne emotiva emersa nell’as- 

I semblea di venerdì scorso al 
consiglio circoscrizionale di 

| via Roncheto, ha dato la pos- 

| sibilità di capire che la strada 

I sopraelevata di via Valmaura 

| non può essere fatta. 

il 

Ì 

ii 


rte 


Mostre 


Ugino de Finetti 


i O 
{ al. «Rinoceronte» 


| Questo pomeriggio, alle’ 18,30, 
| Nella galleria d’arte «Il Rinoceron- 
| te» ‘(via Martiti della Libertà 7), 
| vernice della mostra di Gino de 
i Finetti («Appunti berlinesi 1920)». 
} Orari di visita; feriali 10-12,30 e 
| 17-20.30; festivi 10-13; 
| Chiuso. 


lunedì 


Renato Ariosi 


i 
! alla «Comunale» 
Li Nella sala comunale d’arte di 
«Piazza Unità sì apre questo pome- 
|Tiggio, alle 17.30, la personale di 
| Renato Ariosi che resterà aperta 
ifino al 22 dicembre (feriali 10-13.e 
117-20; festivi 10-13). 


Ì Sasa u/e ele //8/9/5/1/n (8/81 /n/mfa/a] 
i Alla Corsia Stadion 


Via Battisti, 14 
| Mostra Mercato di 


- STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO 
3 Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 


Orario feriale 17-20 
CONENAPONCNA”TANNAcOnDO 


Sala comunale d’arte 


RENATO ARIOSI 
15-22 dicembre 
| O0ONRNNOCONDO RONN ONDOL 


‘AI Bastione 
‘Schizzi - Impressioni 


ARTISTI TRIESTINI 
Ma 800 - 2900 
SSSNRONNONANANNNNO900I 


è — Galleria La Bora 


Espone 
CLAUDIO SACCARI 
‘Orario dalle 17.30 alle 19,30 
[Rs/e]u[aeesn[s[s/5/0/s/5/slels|s[nin|a] 
Il Rinoceronte 
Martiri della Libertà 7 
GINO de FINETTI 


perte Pt 


COIEDEZZ 


La rampa e lo svincolo della 


Superstrada costituiscono la 


classica ciliegina su una torta 
fatta d'inquinamento, di man- 
canza di servizi essenziali e di 
un ambiente circostante tipi- 
co di una zona industriale e 
non di un centro abitativo. 
Per comprare un pezzo di pa- 
ne o latte o qualsiasi altro 
bene di prima necessità biso- 
gna fare almeno un chilome- 
tro di strada. Per raggiungere 
la più vicina fermata di auto- 
bus bisogna fare diverse cen- 
tinaia di metri a piedi, in una 
via. particolarmente esposta 
alla bora e che per le sue. 
caratteristiche architettoni- 
che non consente il minimo 
riparo dalle intemperie. 

A soffrire di questa situazio- 
ne sono soprattutto, come 
sempre, le persone .meno forti: 
gli anziani privi di automobile 
e inumerosi bambini che quo- 
tidianamente vanno a scuola. 


Il modo in cui il sindaco, 
l'assessore ai lavori pubblici e 
l'ingegnere progettista mini- 
Imizzano l'impatto che la stra- 


| da avrebbe nella situazione 


descritta. è inaccettabile. 
Come non è accettabile il 
discorso che ormai, in ogni 
caso, è tardi per apportare 
modifiche al progetto: se si 
comprende che; ‘oltre ai già 
noti immediati pericoli, l’at- 
tuazione della strada nelle 
modalità previste compro- 
metterebbe definitivamente 
la possibilità di fare di Val- 
maura un rione a dimensione 
umana e non un'appendice 
della zona ‘industriale, non ci 
sono costi e non ci sono tempi 
che tengano. 3 

Anche il consiglio circoseri- 
zionale che fino ad ora aveva, 
con qualche eccezione, sotto- 
valutato il problema, ha con- 
venuto con noi sulla necessità 
di trovare una diversa soluzio- 


Quando muore un amico| Da tre mesi senza casa 


ne per il collegamento alla 
grande viabilità. Gli abitanti 
di Valmaura, alla ricerca di 
una soluzione, hanno posto 
precisi quesiti e proposte. 

Ma è poi veramente neces: 
sario questo svincolo e l’an- 
nessa rampa? E’ stato cioè 
fatto uno studio sul volume e 
la tipologia del traffico da cui 
il raccordo sarebbe interessa- 
to, anche in relazione al fatto 
che Trieste non è una metro- 
poli industriale e che pertanto 
i collegamenti alla grande via- 
bilità previsti in via Caboto, 
in via Baiamonti ed in via 
Doda appaiono più che suffi- 
cienti? 

Inoltre se, poco. verosimil- 
mente, dagli studi effettuati, 


‘ l’ingombrante raccordo risul- 


tasse indispensabile, perché 
non viene fatto‘passare in. via 
Rio Primario, pressoché disa- 
bitata? Queste domande non 
hanno avuto risposta né da 
parte dell’assessore né da par- 


te delprogettista. 

Ci auguriamo, comunque, 
che il sindaco Richetti, acco- 
gliendo la nostra proposta di 
costituire una commissione 
aperta al nostro ‘contributo; 
per trovare una soluzione al 
problema, voglia seguire una 
strada di sincero realismo nel 
rispetto della volontà della 
popolazione interessata. Re- 
nato La Rosa, del comitato 
inquilini via Valmaura. 


E ‘bravo ministro! 

Il signor Bruno. Visentini 
vorrebbe che in maggio pa- 
gassimo l’Irpef, l’Ilor, più la 
sovrimposta. In giugno, poi, il 
92. per. cento. d’acconto. Ma 
bravo! E i soldi dove li trovia- 
mo? Se lo Stato ha fame di 
soldi, si decida a tassare gli 
strozza-popolo. E non mi si 
venga a parlare di rimborsi: 
da 5 anni l’Erario mi deve 80 
mila lire. Chi Ie ha mai viste? 
Lucio, Cossi. 


Care Segnalazioni, l'argomento dame proposto può semi- 
brare futile; ma non lo è. Non sono triestina, ma amo questa 
città che mi ospita da alcuni anni, per cui lancio l'appello di 
non fare di Trieste la città meno addobbata d’Italia nei giorni 
più belli dell’anno. 

Periodicamente i giornali ci propinano!lugubri previsioni 
sul futuro di questa città, che riempiono l’animo di tanta 
tristezza. Ebbene: facciamo almeno che il mese di dicembre che 
prelude alla grande festa arrechi al nostro cuore un po’ diletizia 
e di gioia per gli occhi. 


La maggior parte delle altre città d’Italia è già un tripudio 
di luci, di festoni, di vetrine colorate (l’ho constatato in un 
recentissimo viaggio). 

Qui, invece, le:vie del:centro sono un: vero mortorio e solo 
qualche sparuta insegna luminosa occhieggia qua e là, senza 
‘suscitare ;alcun interesse. 


Anche i turisti rifuggono ‘ormai dal venire per Natale a 
Trieste. Cosa vi troverebbero? Squallore e nessuna attrattiva. 
Non credo che gli altri comuni siano tanto più ricchi. Perciò 
‘animo, che: vengano messi degli alberi almeno nelle piazze 


Da ultimo invito i bar, come era buona consuetudine una 
volta, ad allestire piccoli alberi pieni di luce sui banchi di 
consumazione: chi entrerà per un ristoro ne rimarrà piacevol- 
mente riscaldato. Non chiedo la luna, ma solo un po’ di allegria 
per anziani, giovani e bambini che hanno diritto a vedere la loro 
città più attraente almeno nel periodo più bello dell’anno. 
Un’affezionata lettrice, 


«Sono disperato, non trovo lavoro» 


All’ufficio del-lavoro mia moglie e io siamo in 
lista d'attesa assieme ad altre 568 persone. Mi 
sono rivolto non so a quante assistenti sociali, 
compresa quella dell’ufficio del lavoro, senza 
alcun risultato. 

Ho vissuto di carità grazie a | carissimi 
conoscenti e parenti, ma a questo punto anche 
le persone che mi aiutano non sono in condi- 
zioni di poterselo permettere. Alla mattina 
quando mi reco all’ufficio del'lavoro con mia 
moglie e mia figlia, la gente: sorridendo mi 
consiglia di mettere la mia bambina nella lista 
dei disoccupati, così fra diciotto anni avrà un 


Care Segnalazioni, sono un padre dispera- 
to: sono sposato da un anno e ho un figlio di 
‘appena tre mesi e sono disoccupato da sei 
mesi e mia moglie lo 'è da un ‘anno. 

Mia figlia ha: bisogno di tantissime cose: 
vestiti, medicinali e purtroppo anche latte in 
polvere dato che mia moglie non ne ha più del 


SUO. 


Vivo in un appartamento con un affitto 
‘mensile di 120 mila lire, ho un mutuo con una 
banca (con rate mensili di 200 mila lire) fatto 
per potermi sposare. Devo pagare le bollette 
della luce, devo procurare da mangiare per i 
Iniei, Purtroppo non ho genitori.che mi possa- 
no aiutare e ‘mio suocero si trova incassa 


integrazione. 


Mi sono rivolto alla Provincia di Trieste e 
l’unico aiuto promesso, dico promesso perché 
il provvedimento non è stato ancora approva- 
to, è un sussidio mensile’ di 90 mila lire. 


Da una Segnalazione dell’11 dicembre scorso ho avuto 


notizia della morte di «Stefano», un bastardino mite e dal muso 
‘accattivante, e mi sono tornati alla memoria i ‘suoi Renltori i 
«adottivi»: i compianti prof. Trevisini e sua moglie. 

Incontravo quotidianamente la signora con «Stefano» al 
guinzaglio e quand’ella seppe della fine del mio vecchio cane 
«Topo» mi telefonò con tanto cuore e tanta solidarietà. Mi 
consigliò di sostituirlo quanto prima e per vincere le mie 
perplessità mi raccontò una leggenda cinese (in quel paese oggi 
sì sta sterminando con selvaggia crudeltà tutta la specie), 
secondo la quale un. cane, morendo, dà. al padrone questo 
estremo suggerimento: «Prendine un altro e amalo come io ti 
ho amato». E così nella mia vita è entrato «Tobia». i 

‘Un giorno (ero appena rientrata a Trieste) vidi «Stefano» 
con. il prof. Trevisini e appresi che la signora era entrata 
nell’eternità. Rividi la bestiola la scorsa primavera in un bar 
dirimpetto al Tribunale. Era con il dott. Tullio Trevisini, figlio 
dei coniugi scomparsi. Gli chiesi se quel cane era «Stefano», mi 
rispose affermativamente e mentr’egli stava parlando il cane lo 
guardava con occhi adoranti. 

Sciocche convenzioni ci impongono di non fare le condo- 
glianze per la morte di un animale, tuttavia voglio dire al dott. 
Tullio Trevisini che comprendo il rimpianto e il vuoto che 
«Stefano» ha lasciato nel suo cuore e — se me lo consente — 
‘anche nel mio perché era grande amico di «Tobia». I buoni a 
quattro zampe si comprendono alla prima annusatina. Miran- 
da Rotteri. 


| Sperauguri 


cLaN un 


19840 


lavoro. 


Mi rivolgo alle Segnalazioni 
per la seconda volta, con la 
speranza di avere una rispo- 
Sta.da parte dello Tacp. Mi 
trovo ormai da tre mesi senza 
ùn tetto, ospitato ora qua ora 
là; mia moglie ed io, già set- 
tantenni, percepiamo soltan- 
to la pensione minima e non 
possiamo, affrontare la spesa 
di un affitto. A 


Martedì 13 dicembre, dalle 9 alle 12, 
nel tratto Roiano - Rotonda del Bo- 
schetto - Ospedale lungodegenti è 
stato smarrito un portachiavi in pelle 
‘marrone contenente cinque chiavi. 
Chi l'avesse trovato è pregato di con. 
segnarlo ei hecieri de «Il Piccolo». 


Un.cane di razza Pincer, piccolo, di 
color marrone, è stato smarrito due 
settimane fa nella zona di Opicina. 
Telefonare al numero 211618. Ricom- 
‘pensa. 


olio extra vegine 


: 3390) 


parmigiano reggiano a 


di oliva coop 
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i johnnie walker 


[etichetta rossa cl./5 
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Di) 10. Ttogrone s sperlari 
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lamaretto disaronn 


poriginale cl.70 


; (4880! 2850' 7290 4950); 


Mia moglie ha deciso di presentarsi come 
pulitrice, ma non l’assumono: perché è troppo; 
giovane. Devo rubare per vivere con la mia 
famiglia? Anzi nemmeno rubare, perché se mi 
‘prendono devo pagare anche le spese di giudi- 
zio. ‘A chi devo rivolgermi? Lettera firmata. 


Posti a teatro 
Venduti tre volte? 


Desidero far notare a chi di 
dovere che la sera di venerdì 
25 novembre (turno libero), 
per gli stessi miei due posti di 
terza fila, al Politeama Ros- 
setti, da me regolarmente pre- 
notati con regolari biglietti 
Tilasciatimi dalla biglietteria 
centrale dopo lunga e penosa 
attesa alle prime luci dell’alba 
in una gelata ed inospitale 
Galleria. Protti, vantavano 
parì diritti due signori con 
biglietti altrettanto validi e 
due signore, che esibivano 
una tessera che, secondo 
quanto sosteneva ‘energica- 
mente “l’addetto, dava loro 
l’incontestabile «diritto» di 
occupare proprio quei due po- 
sti (ad una replica dello spet- 
tacolo in turno ilibero!). G. 
Tomaselli 


Impiegati sgarbati 
Nell’ufficio postale rionale 
di cui mi servo spesso gli im- 
piegati agli sportelli hanno 
comportamenti così sgarbati 


Abbiamo «la fortuna» di 
aver stipulato nello. scorso 
aprile un contratto di affitto 
con: lo Iacp per un piccolo 
‘appartamento in via Tominz, 
pagando due mesi di cauzione 
(uno anticipato),; nonché le 
spese contrattuali. 


Mi sto chiedendo*con rab- 
bia come mai lo Iacp possa 
aver: bloccato i lavori nelle 
case di viaT6minz, ormai 
quasi’ ‘ultimate, quando da 
quasi un anno leggo ogni gior- 
no che ci sono grosse difficol- 
tà per reperire appartamenti 
sia da parte del Comune sia 
dello stesso Iacp peri cittadi- 
ni bisognosi di alloggio, 


E vengo alla domanda: vi- 


vendo con lo stato d'ansia che 
potete immaginare, Vorrei sa- 
pere da codesto istituto per 
quando è prevista l'ultimazio- 
ne dei lavori in via Tominz. 
Mario Vinovrski 


tagliatelle all'uovo — 
ri pas mantovano 


lasîe cinzano 


Tpisellini findus 
[Primavera g 450 


tua novella. 


npone cotto 
jmon orsi eacm etto 


775 1950 1650: 5190! 


chiami, classico o doc! 


prin cl.75 


da non poter trovare giustifi- 
cazione né in un lavoro certa- 
mente più stressante di quello 
dell’impiegato alla scrivania 
né in qualche piccola ignoran- 
za o inesattezza degli utenti. 
Sarebbe consigliabile che 
l’amministrazione postale 
scegliesse per gli sportelli per- 
sonale civilmente più maturo 
in 'modo-da' poter ‘assicurare 
‘un miglior servizio pubblico. 
Silvana'Zuballi Fantuzzi. 


| Consigli rionali] 


Servola/Chiarbola — Il con- 
siglio circoscrizionale è con- 
vocato per domani, alle 20, nel 
centro civico di via Roncheto 
"77. In discussione, tra le altre 
cose, lo svincolo di Longera 
della Grande viabilità e un 
parere su una licenza edilizia 
in via dei Giardini. 


qcaffe lavazza 
Iqualità rossa 9.400 


“790! 3590! 5560! 


miri crudo 


|parma etto 


qmaximilian Li 
pride cl.75 


= UO bauli 


[| ORE DELLA CITTA’ 


Terza età 


Queste le lezioni dell'Università 

della terza età previste per oggi: 
ore 16-17 (aula magna delliceo Dante. 
Alighieri, via Giustiniano), prof. Giu- 
seppe Cuscito («Testimonianze ; ar- 
cheologiche del Cenedese dall'età tar- 
do antica alla rinascenza carolingia»; 
16-17 (sala di via Stuparich 1) prof. 
Gino Gabucci («Igiene degli alimen- 
ti»); 17.30-18:30-(stesso. posto), prof. 
‘Aldo Raiinondi («Scienza dell'ali- 
mentazione»). 


Mostra ‘artigiana 


Sabato. 17 dicembre, alle 16, alla 

‘Stazione marittima, inaugurazio- 
ne della seconda mostra-mercato del- 
l'artigianato artistico. Alla rassegna, 
patrocinata dall'Ente per lo sviluppo. 
dell’artigianato, partecipano imprese. 
artigiane del Friuli - Venezia Giulia 
impegnate in.un progetto di valoriz- 
zazione e promozione dell’artigianato 
artistico. Resterà aperta al pubblico 
domenica 18 e lunedì 19 dicembre 
(9,30-19.30). 


Maranzana tra i velieri 


Questo pomeriggio alle 18, a con- 

clusione della mostra sui velieri 
di Lussino alla Stazione marittima, 
l’attore Mario Maranzana, rientrato a 
‘Trieste per le feste, si esibirà nella 
lettura dî un racconto tratto dalle 
Maldobrie dì Carpinteri e Faraguna 
«El-vapor de fero». 


«Torno el fogoler» 


Fervono i preparativi per la gran- 

de festa istriana, «Torno el fogo- 
ler», che avrà luogo domenica, alle 16, 
all'Associazione delle Comunità 
istriane in via delle Zudecche 1/C: 


Concerto al Sogit 


La sezione culturale del Sogit 
organizza per stasera alle 19.30, 
mella sede dell’Associazione (via Be- 
senghi 25); una serata musicale. Si 
esibirà il. coro Alabarda del Cral Ban- 
co di Roma, diretto da Lucio Verzier. 


Associazione medica 


Domani 16 dicembre, ‘alle '18.30, 

nella sala delle coriferenze dell'O- 
pedale maggiore, il prof. G. Mattioli 
terrà: una conferenza dal titolo: «I 
nuovi farmaci dello scompenso car- 
diaco: un de profundis per la digi- 
tale?», 


Medici dentisti 


L'Associazione medici dentisti 

italiani di Trieste comunica che 
‘alle 21, nell'aula conferenze dell'Isti- 
tuto per l’infanzia «Burlo Garofalo», 
il dott. Massimo Ronchin, ricercatore 
dell’Università degli studi di Padova, 
insegnante della Scuola di specializ- 
zazione di odontoiatria e membro è 
istruttore della «Tweed Foundation». 
in Arizona, parlerà sul tema: Pro- 
grammazione occlusale preprotesica. 


Pro Senectute 


Stamane, alle 9.30, alla «Residen- 

za Valdirivo» (via Valdirivo 11), a 
‘cura .dell’Associazione «Amici del 
Cuore», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa ed il control- 
lo cardiovascolare agli anziani. 


Cattolici a Trieste 


T' circolo culturale «Jacques Ma? 
ic) ritain» (via' Mazzini 32) conclude 
il ciclo: di conferenze sulla storia del 
Movimento cattolico in Italia questo 
pomeriggio, alle 18.15, con la confe- 


renza «I cattolici a Trieste» che sarà | 


‘tenuta dal prof. Pietro Zovatto, del- 
l’Università degli Studi di Trieste. 


Profumeria Rosa 
Settimana. clinique, consigli’ di 
una esperta, omaggi speciali, via 

San Lazzaro 6, tel. 61762. 


Italplast pavimenti 
Mogquettes, plastica, murali coor- 
dinati, in esaurimento d'articolo 

in piazza Ospedale 7. 
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È 7 
L'acqua per Trieste 

Sabato 17 dicembre, alle 18, nella 

sede della «Fondazione per il be- 
nessere .e la difesa del Carso ‘e di 
Trieste» (corso Saba 6) conferenza di 
Fabio Forti (acque sotterranee e l’ap- 
provvigionamento di Trieste) e Alber- 
to Dini (Timavo). Seguirà un filmato e 
la premiazione di Fabio Cossutti, au- 
tore di un elaborato su «Trieste e il 
Carso». 


Rotary club Trieste 


I soci del Rotary club Trieste si 

Tiuniranno stasera alle 20.30 con 
le signore, i familiari e gli‘amici per la 
tradizionale «Festa degli auguri» che 
precede, le ricorrenze di Natale e Ca- 
podanno. 


Ricordo di Romano 


Una messa in memoria del prof. 

Redento; Romano, nell’undicesi- 
mo. anniversario della morte, sarà 
celebrata a Trieste domenica 18, con 
inizio alle 9, nella chiesa di San Vin- 
cenzo de’ Paoli (via Vittorino da 
Feltre). 


Maestri del lavoro 


Il Consolato dei Maestri del lavo- 

To di Trieste, in occasione delle 
feste natalizie e per lo scambio degli 
‘auguri di fine anno, organizza per 
giovedì 22 dicembre una gita socio 
culturale a Udine per il millenario 
della città. Prenotazioni in sede (piaz- 
zà Scorcola, 1) oppure telefonando al 
‘772028. 


Diapositive al Cmm 
Domani, venerdì, alle 18, Delio 
Redivo proietterà nella sede di 

via Roma 15; diapositive sulla Costa 

Azzurra - Versailles - Folies Bergeres. 

Ingresso libero. 


Documentario 


Domani 16 dicembre, alle 18, nel- 

la sala maggiore.dell’Unione degli 
istriani (via Silvio Pellico 2), a cura 
del Centro culturale «Gian Rinaldo 
Carli» avrà luogo la proiezione di‘'un 
nuovo fotodocumentario a colori; di 
Fulvio Miani: «Obiettivo: valle Ro- 
sandra». 


Perù ‘83 


La spedizione effettuata: nel giu- 

gno di quest'anno dalla Società 
alpina delle Giulie, sulle Catene mon- 
tuose peruviane ed in particolare sul. 
l’Artensoraju (6.025 metri) e sul Neva- 
do Pisco (5.800 metri), riviverà in una 
serie di diapositive stasera alle 20.30, 
nella sala di via Ananian 5. 


Incontri culturali 


Manifesti 
della lirica 


Domani venerdì, alle. 18,. nella 
sala del Circolo della stampa (cor- 
so Italia 12), il giornalista e scritto- 
re Pier Maria Paoletti presenterà il 
volume «La ‘dolcissima ‘effigie - 
Manifesti italiani dell'opera liri- 
ca», di Roberto Curci e Gianni 
Gori, edito dalla Lint perle collane 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste, 

Il libro ripercorre oltre un tren- 
tennio di vita teatrale, attraverso 
una novantiria di manifesti d'epo- 
ca dedicati alle stagioni liriche o 
alle «primes di singole opere, 

Pier Maria Paoletti, nato a Par- 
ma, è entrato nel giornalismo nel 
1958, chiamato da Spadolini, pri- 
ma come cronista teatrale, poi co- 
me redattore e inviato del «Resto 
del Carlino». Per vent'anni inviato 
speciale del «Giorno», ha recente. 
mente raccolto i suoi ‘servizi. sul 


‘mondo della lirica nel volume. 


«Quella sera ‘alla Scala». Nel 1975 
ha vinto il Premio Saint Vincent. 
Attualmente è direttore della rivi. 
sta «Storia illustrata». 


Laurea 
All'Università degli stùdi di Trie- 
ste si è laureata in lettere moder- 
ne; con punti 110 su.110 la' signorina 


Silvia -Perissutti; discutendo con il‘ 


‘chiarissimo professore Elvio Guagni- 
ni la tesi «Per una storia'della novelli- 
Stica italiana dell settécento:?Le no- 
velle Morali di Francesco Soave». 
Alla neo dottoressa yivissime oi 
zioni. 


EI vecio Campanon al Cmm 


Domenica 18 dicembre alle ore 17 

‘presso la sede di via Roma 15; a 
richiesta, Ugo: Amodeo, .Mimmo: Lo 
Vecchio e Luciano Del Mestri con 
Livio Cecchelin al pianoforte replica- 
no El Vecio Campanon di Lino Car- 
pinteri, Mariano Faraguna e Duilio 
‘Saveri. Prevendita biglietti presso la 
segreteria dalle ore .17 alle 19.. Tel. 
65822. 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimaria», Interyer- 
rà il dott. Gaetano Blasina. 


Jeunesse - Jeunesse 


Via' S. Francesco 18 sconti ecce- 
zionali di Natale su pigiami,‘ve- 
Sstaglie, tute. Com. al Com..il:15.11.83. 


La casa dei sambuchi 


di Ketty Daneo.'Il più bel'libro 
triestino alla libreria Borsatti, via 
Dante, angolo via Genova. 


I taglio dei” capelli 
Per noi è l'impegno. di offrirLe le 
ultime’ creazioni di moda. Lucio 
‘acconciature via Raffineria 1 (piazza 
Garibaldi) È gradito l'appuntamento. 
Tel. 771465: 


Moulin Rouge 
Via Ginnastica 12/B. Per tutte le 
tue serate eleganti, ‘per’ le tue 
feste private, per Natale, perl’ultimo 
dell’anno: abiti, gonne, pantaloni e 
fantasiose camicette per la vostra 
eleganza e bellezza. 


Cavaliero 


Continua la vendita promoziona- 

le su articoli invernali. uomo- 
donna, con sconti dal 10% al. 50%. 
Cavaliero l.go Barriera 1. Com,.al 
Com. 23.11-30.11, 


La mela Natale 


con sconti del 10:20%. Via: del 
Ponte 4, tel. 68300. Com. al Com. 
11/12/83. 


Mode Isabella 


la boutique di V. Paduina @/i 

‘augura Buon Natale e vi regala lo 
sconto. del 20% su cinture e borse di 
Sharra Pagano. (Comunicazione ef- 
fettuata). 


Filati‘ Miccoli 


Anche quest'anno la prevendita 

stagionale con sconti dal 20.al 
50% su filati di altissima qualità. Via 
Revoltella 1 (Com. al Com. dd. 21/î1 
dal 29/11/83 ‘al 30/1/84): 


«Linea: Aguascutumi 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
‘ti! Lo.stile: Aquascutum of London! 
In grandioso assortimento! dati «Li- 
nea»,,via Carducci 4, Trieste: 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre stato 
un capo di grande attualità per tutti! 
Il Loden della migliore produzione 
nazionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
Imi, lo troverete da: «Linea», via Car- 
ducci 4, Trieste. 


prezzi validi dal 15-12 al 24-12 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IERI PRIMA GIORNATA A_RIMINI DELLA CONFERENZA ORGANIZZATIVA 


Cgil più flessibile sul salario 
per scongiurare nuove fratture 


Sottolineate da Ceremigna necessità e difficoltà del rilancio del patto unitario 


RIMINI— La Cgil ribadisce 
le proprie posizioni sul'costo 
del lavoro; cercando però di 
evitare  nuove' lacerazioni. 
Nelle relazioni introduttive 
dei.segretari confederali Cere- 
migna e Rastrelli alla confe- 
renza di organizzazione della 
Cgil iniziata ieri a Rimini tra- 
spare la preoccupazione per 
lo stato di difficoltà del movi- 
mento sindacale, e la confede- 
razione consapevole di que- 
sto, cerca di limitare gli argo- 
menti di polemica. E così per 
la scala mobile, come del re- 
sto aveva fatto la Cisl nei 
giorni precedenti, non pone 
dei capisaldi inamovibili. An- 
che le proposte organizzative 
per la riforma delle federazio- 
ne partono.dalla constatazio- 
ne che il processo di unità 
organica ha subìto delle bat- 
tute d’arresto: 

Il tema di‘attualità resta la 
verifica aperta con governo e 
imprenditori sull’accordo del 
22 gennaio, La Cgil ritiene 
centrale. l’obiettivo dell’occu- 
pazione e per questo occorre 
da parte del governo un impe- 
gno che porti al varo di misu- 
re straordinarie di durata cer- 
ta e limitata che devono avere 
al centro una linea di blocco 


delle tariffe pubbliche, di | 


prezzi amministrati, dell’equo 
canone e di controliu selettivo 
di un'certo numero di prodot- 
ti da individuare in base a 
loro specifico impatto infla- 
zionistico. 

«Nel quadro di adozione da 
parte del governo di queste 
proposte di emergenza di lot- 
ta all’inflazione — ha detto 
Rastrelli — si rende possibile 
un impegno del sindacato a 
‘una. contestuale regolazione 
programmata della dinamica 
salariale». Si tratta dunque 
della proposta avanzata da 
qualche tempo dalla Cgil, ma 
Rastrelli avverte che questa 
ipotesi potrà essere messa in 
discussione. E le opinioni del- 
le altre due confederazioni sa- 
ranno illustrate ai delegati 
della conferenza di organizza- 
zione dal segretario della Uil; 
Benvenuto e dal segretario 
aggiunto della Cisl, Marini, 
neiloro interventi previsti per 
domani. 

La Cgil dunque non vuole 
bruciare le tappe e non vuole 
creare ostacoli al raggiungi- 
mento di un accordo che vie- 
ne ritenuto indispensabile in 
questo momento. Formal- 
mente la confederazione di 
Lama non propone esplicita- 
mente il blocco di prezzi e 
salari, ma parla genericamen- 
te di contenimento della dina- 
mica salariale, lasciando dun- 
que aperte altre eventuali so- 
luzioni. 

Se per la terapia d'urto la 
Cgil. sembra dire no a una 
ridiscussione della. scala mo- 
bile, per il futuro la confedera- 
zione appare invece più flessi- 
bile, tanto da prevedere una 
riforma della contrattazione 
che lasci più spazio al salario 
contrattato e.meno alle indi- 
cizzazioni. L’altro elemento 
posto al centro del dibattito è 
la struttura organizzativa. 

Ceremigna, nel suo discorso 
introduttivo, pur parlando di 
rilancio del patto unitario, po- 
ne in luce le difficoltà e gli 
ostacoli che hanno: fermato 
questo processo. «Benché 
nessuno sia disposto ad am- 
metterlo esplicitamente — ha 
detto Ceremigna — sembra 
evidente che il tema dell'uni- 
tà organica non sia tra quelli 
preminenti del dibattito sin- 
dacale e forse neanche tra 
quelli prevedibili in tempi po- 
liticamente accettabili». E 
questo fatto dev’essere valu- 
tato realisticamente, anche se 
questo realismo non significa 
rinuncia. 

Il prenderne atto, sostiene 
‘ancora Ceremigna, significa 
accettare e dare valore al plu- 
ralismo sindacale, In questo 
quadro dev'essere discussa la 
pariteticità negli. organismi 
dirigenti e debbono essere fis- 


sate nuove regole che permet- 
tano al sindacato di discutere 
al proprio interno liberamen- 
te, anche con la formazione di 
minoranze .e- maggioranze, 
pur se deve restare l'impegno 
a ricercare la mediazione. 


La Cgil propone la forma- 
zione di una segreteria’ gene- 
rale ristretta, il mantenimen- 
to dell’attuale segreteria uni 
taria con compiti più operati- 
vi attraverso l’attribuzione ai 
singoli componenti di respon- 
sabilità specifiche. Il comita- 
to direttivo dovrebbe invece 
essere nominato dai consiglio 
generali e le varie componenti 
dovranno essere composte in 
base alla propria rappresenta- 
tività. 


Tra le richieste della Cgil c'è ‘ 


anche quella avanzata a Cisl e 
Uil di rivedere il tesseramen- 
to, procedendo a un rinnovo 
concordato delle deleghe. Il 
dibattito nei prossimi giorni 
sarà probabilmente incentra- 
to sui temi di più stretta 
attualità, come il costo del 
lavoro e la. scala mobile, ma 
resta sul tappeto il problema 
posto da Lama del ricambio 
dei quadri dirigenti. 

In un passaggio della rela- 
zione di Rastrelli si avverte 
che le sostituzioni dei dirigen- 
ti dovranno avvenire preva- 
lentemente nelle sedi con- 
gressuali. 


Giuseppe Sanzotta 


Luciano Lama 


DOPO IL RINVIO DELLO SCIOPERO GENERALE 


In sordina a Tneste 
la giornata di lotta 


Manifestazioni a Gorizia e a Monfalcone (3 e 2 ore) 


TRIESTE — Giornata di lotta in sordina oggi a Trieste dopo la 
sospensione e il rinvio dello sciopero generale già programmato 
nelle due province giuliane. A Gorizia e Monfalcone Cgil, Cisl, Uil 
hanno proclamato per stamane uno sciopero di tre e rispettivamen- 
te due ore che coinciderà con una manifestazione in mattinata nella 
città dei cantieri. Oltre ai lavoratori delle partecipazioni statali e del 
porto parteciperanno anche dipendenti di aziende in crisi di altri 
settori. 

‘A Trieste invece la Ccdi-Uil, sposando appieno le tesi della Uil 
regionale, ha deciso di non aderire a nessuno sciopero delle 
categorie princivalmente interessate nella vertenza sull'area giulia: 
na. La Uil'aveva giudicato assolutamente negativo l'incontro del 7 
dicembre a Roma col ministro Darida mentre Cgil e Cisl avevano 
intravisto uno spiraglio di trattativa nel gruppo di lavoro proposto 
dal ministro. Da qui la loro decisione di rinviare la fermata generale, 
e di proclamare per oggi uno sciopero delle partecipazioni statali, 
portuali, marittime. 

Alcune aziende e categorie triestine hanno aderito alla proposta, 
altre no: Tra le prime la Gmt dove si terranno due assemblee (alle 9 
e alle 15) con sciopero, la Vm dove da ieri e fino a domani sono in 
programma astensioni articolate. Fino a tarda sera i portuali (reduci 
dall’accordo-stralcio con l'utenza) erano propensi a non partecipare. 


IL NUOVO AMMINISTRATORE DELEGATO ARRIVA DA GENOVA . 


Martedì Colonnello. 
al vertice del Lloyd; 


Ulteriori prese di posizione contro gli intenti di. accorpamento» 


TRIESTE — Il genovese 
Roberto Colonnello sarà 
nominato martedì ammini- 
stratore. delegato del Lloyd 
Triestino. Ne ha dato indiret- 
tamente conferma l’agenzia 
marittima «Paolo Scerni» di 
Genova, della quale Colonnel- 
lo è insieme direttore generale 
ei amministratore delegato. 
Martedì Colonnello sarà a 
Trieste, e in quello stesso gior- 
no — salvo imprevisti — il 
consiglio di amministrazione 
della compagnia procederà 
alla nomina e all’assegnazio- 
ne delle deleghe. 


Si moltiplicano intanto le 
prese di posizione e i com- 
menti sulla dichiarazione del- 
lo stesso Colonnello che dà 


per scontato «un, accorpa- 
mento in ambito genovese» 
delle società Italia, Adriatica 
e Lloyd Triestino. 


«Le parole di Colonnello — 
ha osservato il parlamentare 
de Sergio Coloni — non fanno 
che ricalcare quanto aperta- 
mente dichiarato dal presi- 
dente dell’Iri. Contro questa 
volontà di accorpamento ‘ho 
già presentato in Parlamento 
un'interrogazione che è stata 
firmata da tutti i parlamenta- 
ri della regione. Il ministro 
Carta è d'accordo con noi. 
Prevedo che su questo punto 


.lo scontro sarà durissimo. 


Non ci sono margini di media- 
zione..In Parlamento daremo 
battaglia». 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA CONFINDUSTRIA 


Scala mobile: Mandelli insiste 


per una verifica significativa 


Walter Mandelli 


ROMA — Si è riunito ieri il 
consiglio direttivo della Con- 
findustria in vista della as- 
semblea straordinaria di oggi 
che sarà interamente dedica- 
ta alla discussione del riasset- 
to organizzativo del sistema 
della rappresentanza indu- 
striale. Il direttivo della Con- 
findustria ha preso anche in 
esame la situazione economi- 
ca e sindacale, in particolare 
per fare il punto in vista della 
«verifica» col governo e i sin- 
dacati che riprenderà a parti 
re dalla prossima settimana. 

«Abbiamo perso tutto il 
1983 per non aver agito sulla 
scala mobile. La mia opinione 
personale è che occorrerebbe 
l'abolizione totale di questo 
meccanismo perché è uno 
strumento che non esiste più 
in tutti quei paesi dove c'è la 
ripresa». 

Lo ha affermato al termine 


dei' lavori il vicepresidente 
Mandelli, il quale ha ricordato 
come in occasione dell’accor- 
do del 22 gennaio, proprio la 
Confindustria propose una ri- 
duzione della scala mobile del 
50 per cento. 

Mandelli nel riferire i risul- 
tati della riunione odierna del 
consiglio direttivo, ha anche 
affermato che la verifica del- 
l'accordo del 22 gennaio do- 
vrà condurre. a significativi 
interventi sulla scala mobile, 
da attuarsi in via strutturale e 
non soltanto transitoria, per 
favorire un rientro rapido dal- 
l'inflazione. 

Mandelli ha anche afferma. 
to che in occasione della veri- 
fica dell'accordo del 22 gen- 
naio, si dovrà dare una spalla- 
ta decisiva all’inflazione: in 
questo — ha aggiunto — c’è lo 
sforzo di tutti, sia del governo 
sia degli industriali e dei sin- 


dacati. Il consiglio direttivo 
della Confindustria ha ribadi- 
to la necessità di rifiutare l’as- 
sistenzialismo. 


In particolare «le dimensio- 
ni delle perdite del sistema 
delle partecipazioni statali — 
si legge nel comunicato con- 
clusivo —i mezzi assorbiti da 
queste e da strumenti assi- 
stenziali come la Gepi e le 
imprese. commissariate, ri- 
schiano di consumare una 
parte esorbitante delle già 
scarse risorse destinabili agli 
investimenti produttivi. 

In questo quadro — si legge 
ancora nel comunicato — gli 
schemi di ddl che verrebbero 
esaminati domani dal consi- 
glio di gabinetto rivolti ad 
aumentare le disponibilità 
degli strumenti assistenziali e 
a introdurne di nuovi, incon- 
trano la più decisa opposizio- 
ne degli imprenditori privati». 


IN POLEMICA A DISTANZA CON IL MINISTRO CARTA 


Darida: il piano Fincantieri 
si basa su valutazioni reali 


Clelio Darida 


ROMA— Il piano della Fin- 
cantieri per la ristrutturazio- 
ne della nostra industria can- 
tieristica «è tuttora all'esame 
attento del ministero delle 
Partecipazioni statali, in un 
aperto confronto con le orga- 
nizzazioni sindacali»: lo ha 
detto ieri il ministro Darida 
alla commissione Lavori pub- 


) blici del Senato. 


Il ministro delle Partecipa- 
zioni statali Darida ha fatto 
presente che il piano della 
Fincantieri «non si basa su 
considerazioni astratte, ma 
tende a definire una soglia 
dimensionale minima per il 
settore della cantieristica tale 
da mantenere all'Italia una 
struttura produttiva adegua- 
ta al suo peso nell'economia 
mondiale». 

Il ministro ha aggiunto che 
si deve però tener conto delle 
prospettive per il futuro che 


«non sono rosee, almeno al 
1990», e che è necessario rico- 
noscere alle imprese pubbli 
che «una autentica autono- 
mia gestionale per poter se- 
guire un criterio di economi- 
cità». 

Darida ha comunque assi 
curato che le varie ristruttu- 
razioni societarie finora. at- 
tuate costituiscono una anti 
cipazione degli interventi pre- 
disposti dal piano, il. quale 
sarà messo in atto solo quan- 
do il gruppo di lavoro all’ope- 
ra presso il ministero avrà 
tratto le conclusioni. 


Il ministro della Marina 
Mercantile Carta ha ribadito 
le sue perplessità, già solleva- 
te sul piano della Fincantieri 


«Governo, Iri e Finmare - 
ha aggiunto l'assessore regi 
nale alle finanze; il democ; 


stiano Dario Rinaldi — sanno; 
benissimo che c’è una posizioz..s,, 


ne di contrarietà da parte dei:.5 


parlamentari, della Regione, »». 
di tutti gli enti e rappresen-g: 
tanze locali, delle. categorie.;sr 
economiche e. dei sindacati 4,4; 


ipotesi di meccanico. accorpa: 


mento. Tale posizione — ha, 


negoziabile». 


a 
«Colonnello parte: col: piede. 


sbagliato — è il parere; del 
segretario regionale. del «Pc: 
Giorgio Rossetti — perché dà 
per scontato ciò che.scontato, 


2 ; “dl 
concluso — è decisa e, non.g, 


non è. Prima che nel merito.y 


sono contrario al.metodo, che» 
è quello di precostituire situa-.. 
zioni senza che le sedi istitu- 


zionali ne siano state investi © 


te. Il Lloyd ha un “marchio” 
da difendere, Che sarebbe un 
errore annullare. Così come 


sarebbe un errore tagliare cer--# 


te rotte. È contro questa'logi 
cache dobbiamo batterci».. 

«La scelta-»di.accorpare 
Genova: osserva: il capo,, 
gruppo .del Psi al consigli 
regionale, Gianfranco Carbo- 
ne — può nascondere la 


volontà di abbandonare 


l'Adriatico. Il che significa 
non tanto.dare via liberaai 


privati quanto. alle: bandiere» 


estere, che si presentano:ai 


gressive sul-mercato dei noli... 


Per questo le dichiarazioni ci 
sembrano sciagurate non solo 
per il Lloyd ima anche,per 


Trieste». In un'interrogazione »» 
alla giunta, Carbone chiede. 


infine chela Regione si faccia 


promotrice di: una. riunione +} 


della. comunità dei,.porti 
adriatici. i IA 
Per la LpT al.consiglio:ri 


gionale, Gianfranco Gambas: » 


sini osserva infine..: «E una 
vera e propria unificazione ot; 


tenuta per via amministrati- pr 


va. Essa rappresenta — .ag-< 
giunge — la fine dell’autono- 
mia del glorioso Lloyd'e segna 


all’atto della presentazione in | una data storica negativa per 
quanto, a suo avviso, non è | Trieste, con l’inizio del “regi- + 
stata svolta una preliminare | me dei colonnelli” e un’inevi- 
analisi approfondita delle op- | tabile “soggezione” a Ge o: 


portunità produttive. 


nova». 


CONCLUSO A TRIESTE IL CONVEGNO NAZIONALE ASCOT 


Servizi pubblici più efficienti 
dove è arrivata l’informatica 


TRIESTE — Si sono con- 
clusi ieri a Trieste i lavori 
della prima conferenza nazio- 
nale degli utenti dell’«Ascot», 
sistema informativo destina- 
to esclusivamente agli enti lo- 
cali, unità sanitarie e consorzi 
di varia natura, alla quale 
hanno. dato la loro adesione 
un’ottantina di amministra- 
tori provenienti da ogni parte 
d’Italia, a dimostrazione del- 
l'interesse suscitato dall’ini- 
ziativa dell’Informatica Friu- 
li-Venezia Giulia. 

La seconda giornata è stata 
dedicata all’analisi delle indi- 
cazioni fornite dagli utenti 
tramite un’apposito questio- 
nario sulle preferenze circa i 
servizi di automatizzare o che, 
comunque, si ritiene «econo- 
mico» rendere automatici at- 
traverso il sistema informa- 
tivo. 


Le preferenze sono andate 
largamente alla contabilità 
generale (quasi il 27 per cento) 
seguita dalle licenze edilizie 
(22,5 per cento). Accanto a 
queste applicazioni priorita- 
rie, commentate dall’ing. Lu- 
pattelli, si pongono i servizi di 
segreteria (17 per cento), la 
contabilità lavori (15 per cen- 
to). Di gestione automatizza- 
ta dei dati territoriali ha inve- 
ce trattato il dott. Marzano, di 
lavori pubblici e concessioni 
edilizie ha parlato Amoroso, 


mentre sul sistema contabile 
è intervenuto il dott. Stec- 
china. 

È seguito un ampio dibatti- 
to nel corso del quale numero- 
si amministratori hanno pun- 
tualizzato le loro esigenze, che 
hanno avuto risposte dai vari 
relatori (Battistoni, Bonfanti 
e Devescovi). 

Come ha sintetizzato l’am- 
ministratore delegato della 
società Informatica Friuli- 
Venezia Giulia, ing. Sergio 
Brischi, il convegno ha con- 


sentito di verificare l'apporto 
dato dal sistema informativo 
alla razionalizzazione e alla 
qualificazione dei servizi pub- 
blici rivolti ai cittadini. 

Dall’incontro è inoltre 
venuta una conferma dell’in- 
teresse per il tema proposto, è 
cioè; dare un futuro a quanto 
finora già fatto in questo cam- 
po nelle amministrazioni lo- 
cali (oltre 400 in tutta Italia) 
con la collaborazione dell'In- 
formatica Friuli-Venezia 
Giulia. 


Soddisfatte le banche occidentali 
dei miglioramenti della Jugoslavia 


BELGRADO — Il miglioramento della bilancia dei pagamen- 
ti jugoslava e l'aumento dell'export verso i paesi a moneta 
convertibile sono stati «rilevati con soddisfazione» dai governa- 
tori delle banche centrali occidentali con i quali Radovan 
Makic, governatore della Banca nazionale jugoslava, si è 
incontrato nei giorni scorsi a Basilea. Così riferisce Yagenzia 
ufficiale jugoslava «Tanjug». 

La stessa fonte precisa che nel corso di conversazioni sulla 
cooperazione tra Banca centrale jugoslava e istituti di emissio- 
ne membri della Banca dei regolamenti internazionali «gli 
interlocutori si sono felicitati del fatto che la Jugoslavia, nel 
‘corso di quest'anno, ha assolto con regolarità a tutti gli 
impegni finanziari verso l'estero». 

Radovan Makic ha informato i governatori delle banche 
occidentali della situazione generale dell'economia jugoslava e 
delle prospettive per il 1984. La Jugoslavia, come noto, ha un 
debito estero di circa 21 miliardi di dollari e scadenze annuali, 
compresi gli interessi, per circa cinque miliardi di dollari. 


Le Camere 
di commercio 
in attesa 
della riforma 


ROMA — La riforma delle 
Camere di commercio è anco- 
ra in alto mare ma, di fatto, 
una trasformazione silenzio- 
sa, al di là delle leggi, sta già 
avvenendo, supportata dalla 
necessità per le economie 
locali di confrontarsi con 
quelle internazionali. «In que- 
sto contesto — ha detto il 
nuovo presidente dell’Union- 
camere, Piero Bassetti, apren- 
do ieri i lavori dell'assemblea 
che ha visto riuniti i rappre- 
sentanti delle 94 Camere di 
commercio — possiamo € 
dobbiamo svolgere un ruolo 
più operativo. 

Le Camere di commercio 
infatti rappresentano forse 
l’unica parte delle istituzioni 
«in crescita» e quindi in grado 
di sviluppare altre potenziali 
tà. Basti pensare — ha 
aggiunto — alla loro colloca- 
zione strategica: tra il locali- 
smo e i mercati internaziona- 
li, tra gli interessi e le istitu- 
zioni, tra l'imprenditorialità e 
i sistemi informativi». 

Bassetti ha quindi sottoli- 
neato l'impegno e le iniziative 
delle Camere di commercio 
per consentire l’internaziona- 
lizzazione delle economie lo- 
cali: sono stati rinvigoriti i 
rapporti con le Camere di 
commercio internazionali, è 
stato ottenuto un consistente 
aumento (da 800 milioni a 2 
miliardi) del fondo di dotazio- 
ne per quello estero, sono sta- 
ti potenziati i centri di assi- 
stenza perle attività di espor- 
tazione e importazione. 


MANIFESTAZIONE E CORTEO IERI A-UDINE:- 


Minacciati in regione 
1500 posti siderurgici 


UDINE — Per denunciare la 
gravità delle prospettive 
occupazionali e produttive 
del settore siderurgico priva- 
to nella nostra regione si è 
svolta, ieri mattina a Udine, 
‘una manifestazione pubblica 
che ha visto la partecipazione 
di circa un migliaio di lavora- 
tori. Un corteo ha percorso le 
vie cittadine sostando prima 
sotto la sede degli uffici di 
rappresentanza della Regione 
e quindi dinanzi a quella del- 
l'Associazione degli industria- 


li della provincia, dove si è 
svolto un comizio sindacale. 
Luciano Facchini, per la 
Flm (Federazione lavoratori 
metalmeccanici), ha sottoli- 
neato i motivi generali della 
protesta e ricordato i punti di 
maggior crisi nel settore. 

La sfavorevole congiuntura 
che investe il settore siderur- 
gico privato mette in pericolo 
oltre 1500 posti di lavoro, la 
metà dell'apparato siderurgi- 
co privato in Friuli. 

D. D. 


| INCERTO, -IL-FUTURO DELLO STABILIMENTO. 


TRIESTE — Tre giorni di 
sciopero alla raffineria Aqui- 
la. I lavoratori, preoccupati 
per il futuro dello stabilimen- 
to chiedono di poter incontra- 
ré l'amministratore delegato 
della. Total italiana e presi- 
dente dell'Aquila, Jean Pierre 
Laporte e sollecitano la pre- 
sentazione di studio per il ri- 
lancio della raffineria che — 
dicono — l’azienda si era im- 
pegnata a consegnare entro il 
1983. 

L'astensione dal lavoro peri 
turnisti è scattata alle 23 di 


Da tempo il consiglio. di fabs 
brica sollecita. un: incontro 


& 
Sciopero di tre giorni: 


alla raffineria À 


Gi 


con Jean Pierre Laporte persa. 


verificare i.programmi azien: 
dali. nell’ambito dell'accordo 
firmato il 6 gennaio.«di: qu 
st’anno. Lunedì, ‘in. assem: 
blea, i lavoratori avevano. di 


su 


ciso di inasprire le agitazioni e et 


di chiedere un incontro: con'gii 


l'assessore regionale all’indu-5 


4 


stria Gioacchino France: #f 


scutto. È 
Pare che l'esponente: della , 


AR 


giunta abbia fissato in calen4se 


dario due riunioni per marte-r: 


n 


do È 


La Zanussi elettronica avvia 
un’operazione sul capitale 


MILANO — La Zanussi ha proceduto a nuovi interventi sul 
capitale di alcune società del gruppo per coprire le perdite 
accumulate. L'assemblea della «Zanussi elettronica» riunitasi 
a Pordenone, ha deciso di azzerare il capitale sociale che era di 
30 miliardi di lire, e di ricostruirlo parzialmente al livello di 3 
miliardi. 

La ridotta capitalizzazione — viene spiegato alla Zanussi — 
è dovuta al prossimo scorporo dalla società delle attività 
operative nel settore del tv color (gli impianti di Pordenone e 
Campoformido) che saranno conferite alla «Seleco Spa», la 
nuova società che raggruppa «Zanussi», «Indesit» e «Rel». 

I conferimenti, in particolare, diventeranno operativi non 
appena la finanziaria pubblica avrà ottenuto dal Cipi il via 
libera a effettuare il finanziamento in conto capitale, attual- 
mente bloccato per il mancato benestare Cee alla legge 63, che 
prevede interventi straordinari per il riassetto dell'elettronica 
civile in Italia. 


dì prossimo. Alle 9,30.dovreb=4: 
be ricevere l’amministratore:s® 
delegato della. Total .e; alleiz 
10.30 sindacati. e»: Cdf. Cgilves 
Cisl, Uil. che ufficialmenoess? 
non sanno. nulla ‘di questa am 
convocazione hanno deciso dixxg 
confermare la fermata ancheisa 
perché tuttora non è previstoT 


ieri e durerà fino alle 23 di 
sabato. Gli operai giornalieri, 
e gli impiegati sciopereranno 
invece oggi dalle 7.30 alle 
16.15, i primi, e dalle 8.15 alle 
17.15 i secondi. I dipendenti 
della raffineria sono 550. Altri 
400 operai e tecnici di ditte 
esterne sono giornalmente 
impiegati all’interno | dello, 


stabilimento. responsabili \dell’azienda.» : (»ity 
= da 
Coordinamento Fta a 


venerdì dalle 10 alle 
mento nasce per «attuare tutte le iniziative possibili atte a $ 
sensibilizzare la direzione aziendale, gli enti locali, le segreterie 
politiche e l'opinione pubblica in merito ai problemi di caratte- 
te salariale e occupazionale dei lavoratori». Pr 


| Movimento 


navi 


2 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Rabugnon 
XIII» (libanese), ag. Smea, imbar- 
co varie, prov. Beirut, orm. Riva 
25; «Fantasia» (italiana), ag. Sper- 
co, sbarco imbarco varie, prov. 
Alessandria, orm. Riva 14; «Lotus» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco imbarco carrelli, prov. 
Israele, orm. Molo VII; «Lucy Bor- 
chord» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori prov. 
Limasol; orm. Molo VII; «Zin Syd- 
ney» (germanica), ag. Adriatic 
‘Shipping, sbarco imbarco conteni- 
torì, prov. Keelun, orm. Molo VII; 
«Ratno» (russa), ag. Bucci Carsica, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Mersina; orm. Molo VII. 


Navi in nartenza: «Eustathia» 
(greca), ag. Bos; dest, Mudania; 
«Caly» (panamense), ag. Amat, 
dest. Cina; «Ursa Mayor», (italia- 
na), ag. Tarabocchia, dest. Sud 
‘Africa; «Eva» (liberiana), ag. Paco- 
rini, des. Sud America; «Fanta- 
sia»' (italiana), ag. Sperco, dest. 
Alessandria. 

Navi all’ormeggio: «North Star» 
(norvegese), ag. Agemar lavori, 
orm. Molo II; «Bloudan» (egizia- 
na), ag. Audoli, imbarco varie orm. 
Riva IA; «Eustatia» (greca), ag. 
Bos, imbarco varie, orm. Riva I 
grande; «Sorhonshiy 119» (russa) 


ag. Martinoli, sbarco ferraccio 
orm. Molo V; «Castello» (italiana) 
ag. Audoli, lavori; orm. Testa Molo 
V; «Cali» (panamense), ag. Amat, 
imbarco varie, orm, Riva 53; «Ma- 
ga» (liberiana), ag. Cepah, attesa 
partenza orm. Silos; «Adria» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco carrelli, orm. Riva 71; 
«Tagelus» (olandese), ag. Topich, 
attesa allibo carbone, orm. Molo 
VII; «Ursa Mayor» (italiana), ag. 
Tarabocchia, attesa partenza, 
orm. Molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso attesa trasbordo 
carbone, orm. Molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone orm. Molo 
VII; «Eba» (liberiana), ag. Pacori- 
ni, sbarco legnami, orm. Scalo le- 
gnami B., 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ivan Kulibin» 
(sovietica), ag. Martinoli, rottami 
di ferro, da Berdjansk; «Pomorye» 
(sovietica), ag. Martinoli, tavola- 
me, da Alessandria... 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Taurus Il» 
(maltese), ag. Cattaruzza, banchi- 
na de Franceschi, sbarco crusca; 
«Ariel I» (panamense), ag. Catta- 


(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «El- 


ruzza, Portorosega; «N. Mironov» i 


Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Alkionia» (greca), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco tavolame; 
«Valdailes» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco tondello; 
«Caraibi» (italiana), ag. Costanzi, 
‘Portorosega; «Abram. Arkiapov» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco legname; «Ahmad I» 
(libanese), ag. Costanzi, banchina 
de Franceschi. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ahmad I» (liba- 
nese), ag. Sutes, vuota, da Monfal- 
cone; «Ladoga_14» (sovietica), ag. 
Friulmar, sale industriale, da 
Chioggia; «Devyataya Piatiletka» 
(sovietica), ag. Friulmar, rottami 
di ferro, da Berdjansk. 

Navi in partenza: «Ionica» (ita- 
liana), solfato ammonico, per Por- 
to Empedocle; «Mitikas» (greca), 
‘merce varia, per Patrasso; «Lasto- 
vo» (jugoslava), vuota, per Ra- 
venna. 


Navi all'ormeggio: «Karem 
Ayanoglu» (turca), ag. Sutes, baci- 
no Margret, sbarco vetreria; «Mi 
zar» (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Pella» (greca), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia 


Portualiî: 


dania» (cipriota), ag. Cattaruzza, 11 3 i 55 î 


Roma —I portuali aderenti alla Cgil, Cisl e Uil hannò proclamato un altro sciopero: resteranno 
fermi fino alle sei di domani. La decisione è stata presa 
che ha giudicato insoddisfacente la riunione con il sottosegretario alla Marina mercantile, 
Ciampiglia. A Genova, come mostra la fotografia, i portuali hanno scioperato dando luogo a 
manifestazioni che hanno portato al blocco della stazione marittima . 


nuovi scioperi 


dalla federazione unitaria dei trasporti 


TRIESTE — Lo stato di 
crisi del settore marinaro a 

"Trieste, visto anche nella glo- 
‘| balità della situazione portua- 
le nel Friuli-Venezia Giulia, è 
stato ieri al centro di un in- 
contro tra gli assessori regio- 
nali ai Trasporti e traffici, 
Giovanni Di Benedetto, ed al- 
le Finanze, Dario Rinaldi, con 
una rappresentanza della fe- 
derazione unitaria regionale e 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria. 

Da parte degli esponenti dei 
lavoratori è stata rilevata la 
necessità di un impegno 
‘urgente dell’amministrazione 
regionale soprattutto per l’at- 
tuale mantenimento delle li- 
nee marittime che fanno capo 
al Lloyd Triestino, anche in 
conseguenza delle. notizie che 
indicano il dirottamento ver- 
so Genova, Marsiglia ‘e Bar- 
cellona di alcuni traffici pro- 


‘Benedetto si è ‘impegnato a 
trasmettere un teleeramma in‘ 
sede governativa, affinché 
nessuna decisione relativa al- | 
la fusione delle ‘società di w 
navigazione venga presa'pre-G 


venienti dall’Estremo 
Oriente, 

Inoltre, le organizzazioni 
sindacali chiedono, nell’ambi- 
to di una azione di coordina- 
mento dell’attività dei tre sca- 
li portuali di Trieste, Monfal- 
cone e Porto Nogaro, la con- 
vocazione in tempi brevi della 
conferenza regionale dell’eco- 
nomia marinara, affinché pos- 
sa divenire tavolo di confron- 
toe di trattativa tra le catego- 
rie interessate. ISO 

L'assessore ai Trasporti, Di 
Benedetto, da parte sua ha 
espresso l'opportunità di pre- 
sentarsi in sede di trattativa 
con governo e partecipazioni‘ 
statali, all'interno del gruppo 
di lavoro costituito, dal mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali, Darida (convocato per il 
mese di gennaio), con un 
«pacchetto di idee» unitario, 

‘Al termine dei, lavori, Di 


confronto del prossimo*mese*t2 
fra stato, Iri, Regione e sinda: iù 
cati. ITAZING) Fo ssh 
All’inizio del 1984&sì avvierà; 49 
comunque, ‘un ‘confronto: su 
quella parte dei problemi:por: 
tuali che vedono una loro pre 
cisa specificità regionale 
investimenti ex legge 70, gesti? 


lizzazione, tariffe, traffici e ® 
utenza. 


BI RC:AUTO — Un aumento wr 
del costo dei risarcimenti de! 
20 per cento.e una.lieve ridu 
zione della frequenza dei sini 
stri hanno caratterizzato. nel 
1982 il settore «Re auto», 


nessun contatto.diretto con:iise, | 


PITTI 


ESAMINATI IN UNA RIUNIONE CONGIUNTA i PROBLEMI MARINARI .. ni 


I sindacati chiedono alla Regione impegni: 
a difesa dell’attività del Lloyd Triestino- 


cedentemente all'avvio. deli 


stione dei porti e.loro specia-!Y 


DÌ 
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toy 15) dicembre ‘1983 


IL PICCOLO 


- ECONOMIA E FINANZA 


©. I DATI ISTAT SEMBRANO CONFERMARE L'ESISTENZA DELLA MINI-RIPRESA 


A ritmi decelerati il calo 
della produzione industriale 


Meno 6,1% nel periodo gennaio-ottobre (come nel 1982) - Abbigliamento: record negativo 


«ROMA — Continua il ral- 
lentamento della tendenza re- 
Cessiva della produzione in- 
dustriale italiana: l’Istat ha 
annunciato i dati dell'indice 
della produzione industriale 
in ottobre che ha segnato una 
flessione dell’1,1 per cento sul- 
l'ottobre 1982; nell’intero pe- 
Tiodo ‘gennaio-ottobre 1983 
l'indice è risultato inferiore 
del 6,1 per cento al livello 
dello stesso periodo del 1982 
Quando si era però avuto un 
giorno lavorativo in più); a 
fine settembre la flessione era 
invece attestata al 6,8 per 
cento. 

‘Nella tabella il quadro delle 
Variazioni dell’indice grezzo 
della produzione industriale 
italiana nel corso del 1983 che 


VARIAZIONI 


GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 


MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 


MESE/MESE 


PERIODO/PERIODO 


mostra l’attenuarsi progressi-, 
vo della riduzione (variazioni 
percentuali del mese rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
precedente e del periodo ter- 
‘minante nel mese indicato ri- 


spetto allo stesso periodo del- 
l’anno precedente). 

‘Anche l’Istat nel suo comu- 
nicatorileva la lenta decelera- 
zione dell'andamento regres- 
sivo osservando che essa è 


l’effetto di miglioramenti in 
vari comparti; tra i quali quel- 
lo delle fibre, quello dei mezzi 
di trasporto. 

Nei primi dieci mesi del 
1983, rispetto al 1982, si regi- 
strano perdite produttive mo- 
deste per la costruzione di 
mezzi di trasporto (meno 1,3 
per cento) e per la chimica 
(meno 5,4 per cento) più eleva- 
te le riduzioni di produzione 
per ì minerali non metalliferi 
(meno 6,1 per cento) per la 
metallurgia (meno 6,9 per cen- 
to), per il tessile (meno 8,1 per 
cento), per la meccanica (me- 
no. 9,7 per cento). Il record 
produttivo negativo è segnato 
dal settore dell’abbigliamen- 
to con un calo dell’11,6 per 
cento sul 1982. 


SETTIMO RECORD CONSECUTIVO 


Dollaro verso 
le 1700 lire 


Non si parla ancora di controtendenza 


ROMA — Record dietro l’al- 
tro, il dollaro marcia sempre a 
ritmi frenetici, schiacciando 
soprattutto le valute dei paesi 
della Comunità europea, mar- 
co e sterlina compresi, mentre 
danno prova di migliore resi- 
stenza franco. svizzero e yen 
giapponese. 


In Italia siamo al settimo 
record consecutivo: alla me- 
dia Uic il dollaro ha raggiunto 
1676,75 lire, con uno scatto di 
oltre sette lire sulle 1669,50 di 
martedì. Subito dopo il fixing 
le prime indicazioni erano an- 
cora al rialzo. Nell'arco della 
mattinata la quotazione si è 
costantemente mantenuta s0- 
pra le 1673 lire, con punte di 
1677. Già a New York martedì 


IL DECRETO ALL'ESAME DEL SENATO 


Norme valutarie: 
Capria annuncia 


iberalizzazioni 


ROMA — Il governo è in 
Procinto di attuare nuove li- 
ioni in materia di 
Uisposizioni valutarie, abbat- 
tendo i vincoli burocratici che 
ipacciano l’attività com- 
Merciale e finanziaria con l’e- 
Stero: lo ha annunciato il mi- 
Nistro per il Commercio con 
l'estero, Capria, intervenendo 
ieri ‘al Senato dove le commis- 
Sioni Finanze e industria han- 
Ro. iniziato l'esame in sede 
Consultiva del ddl che modifi- 
Ca il trattamento penale degli 
Meciti valutari. Capria ha 
Spiegato che la nuova iniziati- 
Va del governo sarà attuata 
Parallelamente. 


|. Capria ha ripercorso breve- 
“Mente le vicende del ddl in 
‘discussione, sottolineando in 
Particolare la rilevanza della 
gere legislativa in esso con- 

ehuta. Il governo ha sottopo- 


sto la delega al parlamento — 
ha detto — in considerazione 
dell’esigenza «assai sentita e 
ampiamente giustificata» di 
una liberalizzazione normati- 
va, ma anche «con la dovuta 
cautela, dovendo il governo 
mantenere il controllo». 


Il provvedimento proposto 
dal ministro Capria intervie- 
ne dopo che, nella passata 
legislatura, l’allora ministro 
per il commercio estero Man- 
ca aveva presentato a Monte- 
citorio un ddl che abbozzava 
‘una prima riforma della legge 
159 del ”76. Manca proponeva 
tra l’altro di innalzare il «tet- 
to» di penalizzazione da 5 a 15 
milioni, ma apparve ben pre- 
sto opportuno sia all’autorità 
di governo che a quella politi- 
ca, di cogliere l’occasione del- 
la modifica per ampliare la 
portata del tentativo. 


Denunciato 
il ritardo 
del settore 
aerospaziale 


ROMA — Vivaci preoccupa- 
Zoni sono state ‘espresse dal 
Presidente dell'Aia (Associa 
Zione industrie aerospaziali) 

‘Affaello Teti per «danni gra- 
Vissimi»'che derivano al setto- 
Te «dai ritardi nell'attuazione 

elle linee di intervento stabi- 
lite dal programma finalizza- 

per l'aeronautica, stabilito 
dal Cipi il 21 maggio del 1981, 
® del quale si attende ancora 
la sua traduzione in termini 
Conereti». 
\:«In questa situazione — ha 
Aggiunto Teti, che è anche 
èmministratore delegato del- 
l'Agusta — è con profondo 
Senso di responsabilità che il 
Settore chiede alle autorità di 
governo di procedere con la 
Massima possibile sollecitudi- 
Ne all'attuazione di quanto 
Previsto dalla citata delibera 
del Cipi». 
\\.Il.primo, noto come «legge 
@eronautica» prevede di mi- 
Bliorare il livello di competiti- 
Vità' del settore, 


DOPO ALCUNI GIORNI DI CONTINUO TREND NEGATIVO 


Gruppo Pesenti: si ferma 


la fase di deprezzamento 


MILANO — Una boccata di ossigeno per i valori del gruppo 
Pesenti nella penultima riunione borsistica dell’anno. Dopo 
ripetuti deprezzamenti nelle ultime settimane, l’Italmobiliare 
‘ha recuperato 1’1,28 per cento, l’Italcementi il 2,07%, il 2,64% la 
Franco Tosi e lo 0,86% la Ras. 

L’esito della riunione di ieri non può, tuttavia, essere 
interpretato come una stabile inversione di tendenza. Se le 
difficoltà sono emerse soprattutto nelle ultime settimane, le 
origini sono lontane e risalgono all’elevato indebitamento, in 
particolare delle tre società controllate dalla capogruppo 


Italmobiliare. 


‘A fine novembre le quattro società quotate da Pesenti 
(Italmobiliare, Italcementi, Ras e Franco Tosi) presentavano 
ancora una rivalutazione media del 12,7%. La capitalizzazione, 
che ad inizio d’anno (ricalcolata tenendo conto dell'aumento di 
capitale della Ras), era di 948,7 miliardi. era salita ad oltre 1069. 


‘Solo la Italmobiliare aveva già perduto molti punti rispetto 
ai massimi dell'anno e denunciava una flessione superiore al 
25% (e superiore al 41% rispetto. al massimo di 79.000 lire). Era, 
invece, superiore al 50 per cento la rivalutazione dell’Italce- 
menti. (la più capitalizzata del gruppo con 323 miliardi). 
Positivo anche l'andamento della Franco Tosi (+21,5%) e della 


Ras (+9,8%). 


La crisi si è molto accentuata in questi giorni nei quali sono 
state «bruciate» tutte le rivalutazioni dei mesi precedenti. 


A PARTIRE DAL PRIMO GENNAIO 1984 


Tempo di scioperi 


Il fisco in panne 


ROMA — Il fisco è alla vigi- 
lia di un’impasse eccezionale: 
assemblee nei posti di lavoro 
e scioperi bloccheranno l’atti- 
vità nei settori delle imposte 
dirette e indirette a partire 
dal 10 gennaio. Lo ha annun- 
ciato al ministro delle Finan- 
ze, Bruno Visentini, il segreta- 
rio nazionale del Salfi (Sinda- 
cato autonomo lavoratori fi- 
nanziari), Enzo Viganò. 
L’'«esasperazione» del perso- 
nale per l’«immobilismo» del- 
lo Stato dinanzi allo «sfacelo» 
dell’amministrazione finan- 
ziaria ha indotto il sindacato 
ad attuare un programma di 
protesta estremamente duro. 


La partecipazione alle ma- 
nifestazioni di protesta della 
«quasi totalità» dei dipenden- 
ti è assicurata, secondo Viga- 
nò, «dal profondo stato di fru- 
‘strazione di tutto il persona- 
le» che «aderirà agli scioperi 
indetti dal Salfi come già 


avvenuti in passato». Il Salfi è 
l’organizzazione sindacale 
che, secondo quanto dichiara- 
no i suoi dirigenti, ha la mag- 
gioranza degli iscritti fra i di- 
pendenti dell’amministrazio- 
ne finanziaria. i 

Le più rilevanti conseguen- 
ze degli scioperi preannuncia- 
ti — originati dallo «stato di 
abbandono» in cui l’ammini- 
strazione finanziaria è 
‘costretta ad operare — riguar- 
dano le imposte indirette. Il 
blocco degli Utif (Uffici tecnici 
imposte di fabbricazione) im- 
pedisce l’afflusso dei carbu- 
Tanti alle pompe ed il normale 
svolgimento di altre essenzia- 
li attività commerciali. Le 
dogane non consentono il 
passaggio delle merci, in en- 
trata ed in uscita in tutti i 
punti di frontiera, dai confini 
territoriali ai porti, agli aero- 
porti. Gli uffici Iva determina- 
no ritardi negli accertamenti 


Carlo Pesenti 


sera si era arrivati a chiudere 
a 1674. i ; 
Ai minimi storici la sterlina 
con valori di 1,4155 dollari, 
mentre al fixing di Francofor- 


te la ‘divisa americana tocca’ 


un nuovo massimo decennale 
con 2,7685 machi, un pfennige 
mezzo in più dei 2,7534. di 
martedì, uno degli scatti più 
consistenti degli ultimi giorni. 
Sempre attiva la Bunde- 
sbank, anche se con scarsa 
efficacia: ha sborsato al fixing 
47,7. milioni di dollari, 

La spinta ieri è venuta al 
dollaro da un netto rialzo dei 
tassi sui depositi di eurodolla- 
Ti, che fin dall'apertura sono 
saliti tra 1/8 e 1/4 di punto, 
l'incremento maggiore osser- 
Vato da diverse settimane. Si 
è ampliato ancora il divario 
rispetto ai tassi sui marchi, 
tanto da provocare l'insorgere 
di voci che il consiglio esecuti- 
vo della Bundesbank nella 
Tiunione odierna potrebbe 
prendere qualche provvedi- 
mento per aumentare i tassi 
tedeschi. 

La sterlina, da parte sua, 
risente negativamente dei se- 
gnì di cedimento dei prezzi 
del petrolio sui mercati. Lo 
yen regge per la solidità del- 
l'economia nazionale e il forte 
interesse dall’estero ai valori 
azionari e del reddito fisso 
nipponici. Per il franco svizze- 
To, invece, si parla soprattutto 
di vantaggi di riflesso in quan- 
to le vendite in Europa sono 
concentrate su marco e ster- 
lina. 

La miscela esplosiva che 
fornisce il propellente al dol- 
laro è costituito dal tenden- 
ziale rialzo dei tassi congiunto 
‘alle tensioni internazionali, in 
particolare legate al Medio 
Oriente. «Quando sparano i 
cannoni a Beirut, il dollaro va 
sù» si dice a New York. 

Come accade di norma in 
questi casi, la nuova impen- 
nata del dollaro ha depresso il 
marco tedesco, contribuendo 
a rafforzare la posizione della 
lira all'interno dello Sme, ma 
anche rispetto a valute ester- 
ne alla fluttuazione coordina- 
ta, quali la sterlina. 


PANORAMICA SU DUE SETTORI GRAVATI DA PROBLEMI 


Elettrico ed elettronico 


Meno occupati in regione 


TRIESTE — 11 27,7 per cen- 
to — cioè oltre un quarto — 
degli addetti al settore metal- 
navalmeccanico nel Friuli - 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TOTALE 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TOTALE 


Venezia Giulia è occupato 
nell'industria della .«costru- 
zione ed installazione di im- 
pianti e riparazione di mate- 


16.614 


Riforma Gepi: 
Sarà discussa 
al consiglio 
dei ministri 


ROMA — Il ministro del- 
l'Industria, Altissimo, presen- 
terà al consiglio di gabinetto 
è fissato per oggi una propo- 
Sta di «riforma parziale della 
pi» e un decreto di «proro- 
dell’intervento straordina- 
to di cassa integrazione che 
ET circa 10 mila occu- 
ati». 
“È stato lo stesso ministro a 
Confermarlo precisando che 
Sla. riforma dell'ente dovrà 
a un più efficace con- 
tolo del governo. 
i *Preserterò — ha prosegui- 
di un decreto di proroga, 
Der l'intervento straordinario, 
T non buttare in mezzo alla 
Strada 10 mila persone, e un 
Drogetto di legge per'la rifor- 
na della Gepi ordinaria con 
Èll'obiettivi minimi di consen- 
lire qualche intervento in casi 
Wir ticolarmente critici del 
‘Ord, entro direttive ben defi- 
Ulte, di programmare l’azione 
all'ente nel tempo e di fare a 
di sta gestione un controllo 
Ri &overno più. efficiente.» 


i — ______ 

NoansLe — La Romania 
5 completando il canale di 
Ne legamento Danubio-Mar 
UO lungo 64 km e le prime 
bet potranno transitare pro- 
abilmente fin dal prossimo 

îinaio. 


UNO DEI PRIMI CARICHI DI PROVA (55 MILA TONNELLATE) DESTINATO ALL’ENEL 


Energia: gli Usa credono all’alternativa carbone 


Gigantesco terminal portuale in funzione a marzo 


NEWPORT NEWS — Due 
colossali silos uniti da un in- 
trico di «tappeti semoventi», 
tre «piazzole» di stoccaggio 
grandi quanto campi di cal- 
cio, un «braccio» snodabile 
già pronto sul molo per il 
carico, hanno dato ormai for- 
ma al gigantesco terminal 
portuale di deposito e smista- 
mento che l’industria ameri- 
cana del carbone sta comple- 
tando a Newport News, sulla 
costa della Virginia, all’im- 
bocco della baia di Chesapea- 
ke, col proposito di rilanciare 
le esportazioni verso l’Euro- 
pa, in particolare l’Italia 

Si chiama «Dta» («Domi- 
nion terminal associates») ed 
è un progetto da 135 milioni dî 
dollari (215 miliardi di lire) în 
cui hanno unito le forze appe- 
na un anno fa cinque grandi 
«concorrenti» del settore per 
rimediare in comune a quello 
che è stato finora il «punto 
debole» degli sforzi di incenti- 
vare l’export carbonifero 
Usa: la «strozzatura» dovuta 
alla inefficienza e ai ritardi 
nelle operazioni di scarico — 
deposito — carico, con astro- 
nomici costi di immobilizza- 
zione per ditte venditrici, ar- 
matori e acquirenti esteri. 

Entro marzo, în perfetta 
«tabella di marcia», il «Dta» 
comincerà a smistare carbo- 


ne verso gli acquirenti d’ol- 
treoceano con una velocità di 
carico di 6500 tonnellate l'ora, 
contemporaneamente su due 
navi da 120 mila tonnellate 

Alle spalle del molo di cari- 
co, vi sarà una. «giacenza» 
fino a 1,2 milioni di tonnellate 
di carbone, suddivise (ditta 
per ditta e tipo per tipo).in 
giganteschi «mucchi» da cui 
scavatrici semoventi attinge: 
ranno i quantitativi voluti ri- 
versandoli sui tappeti ruotan- 
ti fino ai silos e-al braccio di 
carico. Complessivamente il 
terminal avrà la capacità di 
smistare 14 milioni di tonnel- 
late l’anno. Quasi totalmente 
computerizzato (appena 115 
unità di personale umano), 
l'impianto provvederà auto- 
maticamente a quasi tutte le 
operazioni necessarie. 

Uno dei primi carichi în 
partenza, a marzo, dovrebbe 
essere un «carico di prova» di 
55 mila tonnellate che l'Enel 
sta definendo con la Westmo- 
reland coal company, una 
delle consociate del «Dta». La 
Westmoreland ha da molto 
tempo rapporti di fornitura 
(537 mila tonnellate nel 1982) 
con alcune ditte italiane del 
settore siderurgico (Italsider 
e Italiana coke). 

L’ingente investimento del 
«Dita» conferma come l’indu- 


stria Usa sia assolutamente 
convinta della «alternativa 
carbone», osserva il presiden- 
te della Westmoreland, Pem- 
berton Hutchinson, ricordan- 
do che in temini energetici 
una tonnellata di carbone 
equivale a quattro barili di 
greggio: con un divario di 
prezzo tale che il petrolio do- 
vrebbe continuare a cadere 
fino a 12-15 dollari al barile 
‘per raggiungere iîl «punto pa- 
rità» con il carbone. 

Quanto poi alla concorren- 
za degli altri paesi carbonife- 
ri, da quelli nord-europei al- 
l'Australia, Hutchinson sotto- 
linea che il prezzo americano 
— solo «modestamente» più 
alto compreso anche il tra- 
sporto transatlantico — è più 
che compensato da altri fatto- 
ti. Innanzitutto l'affidabilità e 
stabilità tanto politica quanto 
economica (i prezzi del carbo- 
ne inglese o tedesco, «per non 
parlare di quello polacco», s0- 
no sussidiati e quindi «artifi- 
ciali», non «genuinamente» 
collegati alla enorme produt- 
tività come quelli americani). 

Vi è poi l’altissima qualità, 
specie della produzione della 
Westmoreland, specializzata 
appunto in carbone ad alto 
potere calorifero e basso con- 
tenuto di zolfo. 

«Non perché sono il presi- 


dente di una società carboni- 
fera, ma penso davvero che 
fino al Duemila il carbone sia 
‘una necessaria e ottima com- 
ponente nei piani di diversifi- 
cazione energetica» — conclu- 
de Hutchinson. «E in questo 
l’Italia, diversamente da altri 
paesìi come la Francia che 
hanno puntato pesantemente 
sull’opzione nucleare, mi sem- 
bra orientata in maniera sag- 
giamente equilibrata». 

Il «chairman» della West- 
moreland, Edward B. Leisen- 
ring, aggiunge da parte sua: 
«Guardiamo ai rapporti con 
l’Italia come ad una ottima 
opportunità reciproca. E’ un 
mercato che serviremo con 
piacere: un paese amico, ben 
noto per le sue industrie con 
cui già abbiamo avuto contat- 
ti, affari, scambi di visite; un 
paese privo di grandi risorse 
energetiche o ‘carbonifere 
proprie, ma finanziariamente 
ben più forte di altri che vor- 
rebbere comprare da noi». 

Quanto poi all'attuale rista- 
gno, Hutchinson e Leisenring 
concordano: «Siamo fiduciosi 
che, sulla scia della ripresa in 
America, anche l’economia 
italiana ricomincerà, sia pur 
lentamente, a riprendersi. E 
con ciò risalirà anche il fabbi- 
sogno di energia e di car- 
bone». 


riale elettrico ed elettronico»: 
si tratta complessivamente di 
16.614 persone, le quali pre- 
stano la loro opera nelle 602 
«unità locali», 

Va subito precisato che ol- 
tre la metà — precisamente il 
50,8 per cento — di tali addet- 
ti svolge la propria attività 
nel campo della «costruzione 
di apparecchi elettrodomesti- 
ci», nel quale operano 34 «uni- 
tà locali», con 8.343 addetti. 

Notevolmente distanziate, 
vengono quindi le «unità loca- 
li» specializzate nella «costru- 
zione di motori, generatori, 
trasformatori, interruttori ed 
altro materiale elettrico e die- 
lettrico» (con 2.725 addetti), 
nella «costruzione o montag- 
gio di apparecchi radiorice- 
venti, televisori ed apparecchi 
elettroacustici e nella costru- 
zione di sistemi per il control- 
lo dei processi industriali e di 
componenti elettronici» (65 
«unità locali», con complessi- 
vi 2.103 addetti), nel ramo dei 
«lavori di impianto tecnico, 
montaggio e riparazione di 
impianti e di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (nel 
quale operano 332 «unità 
locali», generalmente di di- 
mensioni molto modeste, che 
occupano complessivamente 
1.034 persone, equivalenti ad 
una media di 3,9 addetti per 
«unità»), nella costruzione di 
apparecchi elettrici di misura 
e di apparecchi elettromedi- 
cali e per telecomunicazioni» 
(22 «unità», con 1.080 addetti), 
nella «costruzione di apparec- 
chiature elettriche per mezzi 
di trasporto e per uso indu- 
striale, pile ed accumulatori» 
(914 addetti) e nella «produ- 
zione di materiale elettrico di 
illuminazione», con 16 «unità 
locali» e 54 addetti). 

‘Sul piano territoriale, il 65,7 
per cento (vale a dire i due 
terzi) degli addetti all'intero 
comparto risulta concentrato 
— come emerge dalla tabella 
qui riprodotta — nella provin- 
cia di Pordenone (e tale fatto 
va collegato al rilevante «pe- 
so» dell’industria della co- 
struzione di apparecchi elet- 
trodomestici, in tale zona), 
nella quale in' questo compar- 
to industriale sono occupate 
10.923 persone, il cui numero è 
peraltro diminuito di 2.467 
unità rispetto all’epoca del 
precedente censimento. 

Nelle altre tre province del- 
la regione, invece, il numero 
degli addetti — pur essendo, 
in tale periodo, aumentato — 
continua a mantenersi su li- 
velli molto più modesti, non 
superando, in ciascuna pro- 
vincia, le 2 mila unità. 

Giovanni Palladini 


Recuperi e scambi vivaci 


MILANO — Prevalenti recupe- 
ri delle quotazioni e scambi vi- 
vaci hanno caratterizzato il mer- 
cato ieri alla Borsa valori di 
Milano. | prezzi si sono infatti, 
parzialmente risollevati e l’atti- 
vità è risultata più consistente 
‘anche a seguito di ricoperture în 
vista dei riporti che concludono 
oggi l'annata borsistica. 

A  benificiare della migliore 
atmosfere sono stati innanzitut- 
to. Bastogi (+5), Italia Ass 
(+3,6), Italcementi (+2,7), F. To- 
si (+2,6), e Bon. Siele (+2,4), 
seguiti da B.co Roma (+1,9), 
Pirelli SpA ord. (+1,8), Standa 
ord. (+1,7), Imm. Roma (+1,5), 
Fiat ord. (+1,1) Worthington e 
Credit (+1). In lieve ripresa an- 
che ‘le Italmobiliare (+1,2 a 
39.500 lire) e frazionali migliorie 
per Eridania, Centrale, Montedi- 
son, Saffa, Ras, Generali e Sip. 

Le Pertusola, rinviate per ec- 


cesso di ribasso, hanno: conte- 
nuto al listino la perdita del 2,2. 
Deboli Westinghouse (—1,5), 
Mediobanca (—-1,4), Lariano 
(-1,1), fil (--0,6) e Invest (—-0,3). 

Nel reddito fisso molto richie- 
ste per le Enel indicizzate ben 
disposti i Cet, irregolari i Bt. 

L'ultima risposta premi del- 
l’anno borsistico ‘83 si è risolta 
con una prevalente abbandono 
dei contratti in scadenza. Hanno 
fatto eccezione i soli valori indu- 
striali. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 2500 
(2785); Banca Centro Sud 3600 
(3600); Terme di Bognanco 410 (450); 
Italiana Vita 30050 (31000); La Previ- 
dente 12000 (12050); Usa 7100 
(7000); Banca Briantea 21800 
(22200); Banca Prov. Napoli 6025 
(6175). 5 

Banca Pop. Luino/Varese 13780 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


14/12 1312 1412 13/12 
Alimentari e agricole Cir risp. 4630 4605 
Alivar 4595 4600 Euromobiliare 4315 4340 
Bonifiche ferraresi 26180 26300  Fidis 3100 3102 
Cavarzere _ — Breda 4810 4750 
Eridania 7125. 7095 Finmare 42,75 42,75 
Ibp 2700 . 2700 Finrex 1300 1316 
Ibp risp. 2651 2800. Finsider 47 46,25 
Ind. 2uo. =i —.  Fiscambi 2899 2895 
Mil. Agr. Vittoria 7070 6951 Gemina 994.» ‘39 
Perugina 1650 1645 Gemina risp. 390 400 
Perugina risp. 1645 1645. Gim 3660 3600 
Assicurative Gim risp,. 2000 2029 
Alleanza Assicuraz. ‘31500 31400 . ifi priv. 4463. 4450 
Ass. Ausonia 852 851 Ifil 6000.6040 
Comp. Ass. Milano 19080 19105  ifil risp. 3970. 3970 
C. Ass. Milano risp. 9090 9395. Invest 2850 2860 
Comp. Latina | 592. -599  Italmobiliare - 39500; 39000 
Comp. Latina priv. 419 420,50  -Mittel 1285. 1295 
Firs 1205. 1225 Part. Finan. 888 890 
Firs risp. 600 594 Pirelli Spa 1410.1385 
Generali 31705 31500 Pirelli risp. 1383 1380 
Italia Assicurazioni —9850 9500 Pirelli C. 2670 2657 
L'Abeille Italiana 29850 29700. Reina 1300013000 
La Fondiaria 29420. 29400. Rejna risp. 2000020000 
Ras 46900. 46500 Riva 4190. 4110 
Sai 11160 11080. Sarom 1600. 1565 
Sai priv. 11110 11000. Schiapparelli 500, 505 
Toro. Assicurazioni —10950 10950 Sme 530 501 
Toro Assi. pr. 7661 7660 Smi 1671 1e7i 
Bancarie. Smi risp. 1360.1371 
Banca Comm. Ital 25600. 25700  Stet 1691 1690 
Banca Catt. Veneto 4470 © 4470 Terme Acqui 1088 1088 
Banco di Roma 24680 24200. Central risp. pr. 769. 774 
Banco Lariano 4350 4400  Stet ris. 1665.1680 
Credito Italiano 8115 . 3082 - Tripcovich 6600. 6360 
Credito Varesino 3700 3700 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 15950. 15900. Aedes 6050. 6050 
Mediobanca 48800 . 49500. Attività imm. 2500 2500 
Cartarie. editoriali Beni imm. Italia 680-674 
Burgo 2120 2098 Beni Imm. It risp. 650,50 644 
Burgo priv. 1900 1960 Cogefar 1366 1366 
Burgo risp. — — Condotte d'Acqua = _ 
De Medici 2460 2500 . De Angeli Frua 1550 1552 
Mondadori 4600 4600 . Gen. Immobil, 701 690 
Mondadori priv. 2050 2170. Iniziativa Edilizia 25500 25525 
Cementi-Ceramiche. Isvim 22000 20950 
Cementir 1476. 1475. La Milano Centrale. 4400. 4450 
Pozzi Ginori 73 73 Ml-Centrale risp. 4400 4450 
Pozzi risp. 67,50. 67,50. Risanamento 7500 7500 
Eternit 414 414 Risanamento risp. 6401 6440 
Eternit pref. 450 455. Sifa 2568. 2575 
Italcementi 38000 37000... Coge i 7270, 770 
Italcementi risp. 33000 . 33300.‘ Beni Imm..it. pr. 650 648 
Unicem, 15500. 15700 Beni Imm. It. risp. Pe AR en 
Unicem risp. 10900 10900 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3145. (3110 
Boero. 6500 6500 Fiat priv. 2175 2149 
Caffaro 396 391 Gilardini 6570. ‘6580 
Caffaro risp. 406 406. Franco Tosi 1550015100 
Farmit C. Erba 9325. 9300. Magneti 852 858,50 
Italgas 1038 1042. Magneti risp. 850. 853 
Lepetit 25310 25390 Olivetti ord. 93560 3550 
Lepetit priv. 25300 25300 Olivetti priv. 3110 3180 
Mira Lanza 33300 33300 Olivetti risp. 3400 — 3400 
Montedison 209. 207. Olivetti risp. n.0. 2319 2290 
Perlier 7370 7400 Sasib priv. 3015 s040 
Pierrel 1893 1393. Westinghouse 18200 18490 
Pierrel risp. 799 800. Worthington 2365.2340 
Rol 1351 1330,50 _Minerarle-Metallurgiche 
‘Saffa 5520.5490 Broggi 350 340 
Saffa risp. 5285° 5280 Cantieri Metal. 4150. 4101 
Siossigeno 14400. 14450. Dalmine 318 310 
Snia Bpd 1210 1204. Falck 1410. 1440 
Snia Bpd risp. 1263 ‘1250 — Falck risp. 13999 1399 
Commercio lissa Viola 500. 490 
La Rinascente + 835 337  Magona 4610. 4610 
La Rinascente priv. 225 228, Pertusola 516 528 
Silos di Genova 1081 1085  Trafilerie 2940 2940 
Standa 5289 5200 Tessili 
Standa risp. 5150 . 5110. Cent. Zinelli 36,25 36 
Comunicazioni Cantoni 2335 2319 
Alitalia priv.» 727. 725  Cucirini 1400.1405 
Ausiliare 80008005 .. Cascami Seta 3200.3650 
Aut. Torino-Milano 5750 5500. Eliolona 1028.1025 
Italcable 8625 8615 Fisac © 69006900 
Nai 25,50 25,25 Fisac risp. 7128 7128 
Nord Milano 3190 3270. Linificio Canapi. 3960. 3958 
Sip 1649 ‘1639 — Linificio risp. 1690 1730 
Sip risp. 1760 1755. Marzotto 1150. 1170 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1690 1675 
Tecnomasio 350 350. Olcese 37 37 
Finanziarie Rotondi 11050 10900 
Acqua Marcia 1651 . 1710 Snia Viscosa = = 
Agricola 17500 .. 17600. Unione Manifattue 12400 13300 
Agricola risp. 13000. 12700 Zucchi 3605 . 3520 
Bastogi 131 124,75 Diverse 
Bon Siele 25600 25000 Acq. De Ferrari 1660 1650 
Borgosesia 6900. 7050 Acq. De Ferrari risp. 1590 — 1595 
Borgosesia risp. 2300 2370. Condotte 3449 3415 
Brioschi 1100 1175 Calz. di Varese = _ 
Buton, 2321 2310 Ciga 3512. 3511 
Centrale 1161 1150 Jolly Hotel 4795 4740 
Centrale risp. 701 700. Pacchetti 67,25 66,25 
Gir 4600. 4605 Trenno 13990 13998 
MERCATI DELLA LIRA 
= 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE MEDIE UIC 
o 
Dollaro USA TG 1676,75 . 1672, 1676,75 
» USA TP 1645, E 
Marco tedesco 605,41 
Franco francese 198,17 
Fiorino olandese 539,33 
Franco belga 29,78 
Lira sterlina 2368,35 
Lira irlandese 1881,75 
Corona danese 167,14 
Ecu 1365,74 
Dollaro canadese 1339,87 
Yen giapponese 7,40 
Franco svizzero 756,36 
Scellino austriaco 85,81 
Corona norvegese 214,94 


Corona svedese 
Marco. finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 
» (Milano) TP 


» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG . 

» greca TP 


Dollaro australiano 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca diItalia rispetto al 9 settembre. 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,95 p.c: (65,20); delle valute Cee 
57,83 p.c. (57,91); di tutte le valute 61,03 p.c. (61,02). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vc. 150000-155000; sterlina nc (ante 73) 152000-157000; sterlina nc (post 73) 
‘6000-800000; 


150000-155000; 50 pesos inessicani 7! 


80000-830000; 20 dollari oro 7 


krugerrand 660000-680000; oro fino 21000-21300; argento 510-522: platino 22900. © 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma,_3 - Tel. 69086 


GIULIO. BERNARDI 


(14000); Banca Pop. Commercio/In- 


dustria 18000 (18300); Banca Picc. 
Cred. Valtellinese 26400 (26400); 
Banca di Legnano 2255 (2205); Banca 
industria Gallaratese 24700 (24900); 
Banca Pop. Bergamo 21000 (21970); 
Banca Pop. Crema 25200 (25300): 


Banca prov. Lombarda 24000 .\ 


(25600); Banca Subalpina 5290 
(5300); Banca Pop. Lecco 9500 
(9500); Banco Chiavari 4600 (4680); 
Banca Naz. Agricoltura 5600 (5550); 
Banca Tiburtina 3900 (3950); Banca 
Pop. Lodi 23500 (23490). 

Banca Pop. Intra 12700 (12750); 
Banca Pop. Milano 15450 (15600); 
Credito Commerciale -6505 (6700); 
Banca pop. Novara 41000 (42000); 
Credito Bergamasco 21980 (22880); 
Banca Credito Pop. Siracusa 6100 
(6400). 

Finance ord. 14370 (14370); Finan- 
ce. priv. 7050 (7100); Bieffe 2680 
(2610); Creditwest 10500 (10500); 
Frette 2070 (2070); Uce 2570 (2545); 
Fmc 2870 (2850); Zerowatt 2200 
(2170). 


Borse Estere 


LONDRA — | prezzi hanno chiuso 
deboli per mancanza di interesse con 
gli assicurativi attivi a seguito dell‘au- 
mento delle offerte per le Eagle Star. 
L'indice del Financial Times era in 
calo di 0,7 a 749,9. 


FRANCOFORTE — | titoli hanno 
chiuso prevalentemente in ribasso 
con scambi limitati e molti investitori 
che si sono ritirati dal mercato, dopo 
aver chiuso i conti per fine anno. La 
forza del dollaro è stato un altro 
fattore limitante dell'attività, come 
pure la chiusura debole di ieri a Wall 
Street. ice commerzbank dei 60 
maggiori titoli, calcolato a metà 
seduta, è salito di 0,6 punti. 


ZURIGO — La Swissair e la mag- 
gior: parte degli assicurativi hanno 
chiuso in deciso rialzo, con.le altre 
blue Chips prevalentemente stabili, 
mentre. è: proseguita la domanda 
estera privata e commerciale. 


PARIGI — I prezzi sono scesi con 
scambi calmi di fine anno, a seguito 
di realizzi, come reazione tecnica ai 
recenti apprezzamenti. Altri fattori 
depressivi sono stati rappresentati 
dalla forza del dollaro e dalla chiusu- 
ra debole di martedì a Wall Steet. 


TRIESTE 

14/12 13/12 
Generali 31700 32.000 
Ras 46.800 46.500 
Montedison 209 207 . 
Snia BPD 1210.1205 
Shia BPD risp. 1260.1250 
La Rinascente. 335 337, 
La Rinascente priv. 225 228 
Gerolimich e Comp. 440 400 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 16501640 
Sip risp. 1760.1755 
D. Tripcovich 6550 6690 
Bastogi Irbs 131 127 
Finmare 42 42 
Finsider 45 46 
Pirelli 1410 1390 
Pirelli risp. 1385. 1385 
Sme 500 500 
Stet 1690 1690 
Stet risp. 1665' 1680 
Gen. Imm. Sogene 700. 1690 
Fiat 3140 / 3120 
Fiat priv. 2170 2160 
Dalmine 318 310 
Lane Marzotto 1170 1160 
Lane Marzotto risp, 1680 1675 


Patriarca 250. 230 
Terzo mercato 


Lloyd. Adriatico 4800. 4900 
lecu 2200 2200 
Soprozo 1500 1500 
Banca del Friuli — 14.600 14.600 
Carnica Ass. 3500 3500 
REDDITO Fisso 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.60. 
B.T.8411-12% 98.60 
B.T.87-12% 87.85 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 82.40 
IMI27-6% 75.50 
IMI 29 -7% 82 
IMI SS 64-84 -6,5% 98.60 
Crediop - 6% 57.70 
Crediop -7% 56.90 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 78.30. 
Crediop I. S. 69-89 IV -6% 74.60 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 69.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 75.40 
Icipu Vent -6% 80.50 
Enel 71-86 -7% 91.58, 
Enel 72-871 -7% 86.50) 
Enel 78-85 -12% 96.20 
Enel 78-85.Il -12% 95.55 
Enel 79-86 - 12% 93.50 
Enel 76-84 indi 144.50 
Enel 77-84 Il indic. 142.20 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 83.20 
Autos lr 71-86-7% 9 
Autos Ìri 72-88-7% 85.60. 
C. Ris Milano ord. - 6% 58— 
Città Milano 72-92 - 7% 73.30 
Città Milano 75-85 - 10% 94.90 
Città Milano 76-88 - 10% 86.20 
Montedison ind. - 13,5% 155.50 
Eni 72-92.-7% 68.80. 
Eni 73-93 -7% 70 
Eni 74-84 -8% 93.10. 
Eni 76-86 - 10% 87.70 
Eni 81-88 ind. 99.60 
Eni 81-91 ind. 90, 
Eni 82-89 ind. 99.80 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 492— 
Medio - Olivetti - 12% 307.25 
S. Paolo Italcable - 12% 269.— 
Generali 81-88 - 12% 247.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,34. — 
Italfortune » 9,59. 10,26 
Italunion » 7,54 8,22 
Interfund » 10,72 Cuni 
Capital Italia » 10/9200 
Multinvest » 23,59. (Risc.) 
Mediolanum U 12,69 13,79 
Int. Sec. Fun.» 7,87 i 
Europrogr. fev. 187,80 _ 
Rominvest doll. 12,78 13,55 
Robeco fior. 327,40. — 
Rolinco » 314,00 Seni 
Rasfund lire 11.914 i 
Fondo TreR lire 16.817 _ 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 14-12 
validi per transazioni fra. banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 10-1/4 10-3/8. 10-1/2 
Sterl. brit 9-3/8. 9-5/8. 9-7/8 
Marco ger. 6-3/8 6-1/2.  6-1/2 
Franco sv. 4-5/8., 4-5/8 4-5/8 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 391,01 -(+ 0,04) 
Hong Kong 390,45. (+ 1,00) 
New York 389,00. (- 0,20) 
Londra 889,00. : (— 0,20) 
Milano 395,81 (+ 0,15) 
Parigi 389,93 (— 1,31) 
Zurigo 388,35. (— 0,70) 


e nt n 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


“IL TEATRO STABILE DEBUTTA AL POLITEAMA CON DÙRRENMATT 


Romolo piccolo diventa grande 


e saluta Roma allevando polli 


Mario Scaccia su tutti in uno spettacolo altalenante tra bravura ironica e goliardia 


«Romolo il grande» di Frie- 
drich Dùrrenmatt. Regia di 
Giovanni Pampiglione. Tra- 
duzione di Aloisio Rendi. 
Scene di Sergio d’Osmo. Co- 
stumi di Jan Pelewka. Musi- 
che di Alvin Curran. Con Ma- 
rio Scaccia, Jerzy Stuhr, Gi- 
nella Bertacchi, Giampaolo 
Saccarola, Oliviero Corbetta, 
Carla Cassola, Edoardo Sala, 
Aldo Turco, Roberto Pescara, 
Vittorio Ciorciolo, Luciano 
D’Antoni, Lidia Koslovich, 
Pino Patti, Roberto Mantova- 
ni, Giacomo Quattomini. Al 
Politeama Rossetti di Trieste 
fino al 30 dicembre. 

TRIESTE — «Una comme. 
dia difficile perché facile 
all'apparenza, boccone indi- 
gesto per il palato dell’assi- 
duo cultore letterario di lin- 
gua tedesca, che suol ricono- 
scere lo stile dal tono aulico». 
Così ebbe a esprimersi (lo 
rileggiamo nel bellissimo «Lo 
scrittore nel tempo», Ed. Ei 
naudi) Friedrich Durrenmatt 
a proposito di «Romolo il 
Grande», una delle sue com- 
medie giovanili (ventottenne, 
anno 1949, protagonista Kurt 
Horowitz) è andata in scena al 
«Rossetti» di Trieste, prima 
produzione drammaturgica 
del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia e credo — sal 
vo errori — prima conoscenza 
triestina con il teatro del più 
grande drammaturgo tedesco 
del nostro secolo: dopo Bertolt 
Brecht. È 

Quel Brecht che, tutto som- 
mato, ce lo fece amare proprio 
Durrenmatt attraverso una 
diatriba che qualcuno ricor- 
derà sul teatro di prosa rap- 
presentabile sotto forma di 
dramma o — viceversa — di 
pura commedia, nel nostro se- 
colo angosciato e da descrive- 
re con toni soltanto (?) beffar- 
di e caustici. Quel Brecht che 
invece — so benissimo di an- 
dar contro a Paolo Chiarini, a 
Cesare Cases, a Klaus Vòlker, 
a Ernst Schumacher e a tanti 
illustri studiosi — esclude in 
Dùrrenmatt gli scivoloni 
banalmente sentimentali an- 
che nella difficile arte della 
satira, 

Quello stesso Brecht, se ne 
sarà accorto ogni spettatore 
alla «prima», che volente o 
non Dùrrenmatt, autoco- 
sciente antibrechtiano per li- 
berazione piuttosto che per 
vocazione, affiora nello spet- 
tacolo triestino realizzato in 
collaborazione con l’«Atelier» 
di Formia ed evidentemente 
ispirato (a cominciare dalle 
belle scene di Sergio d’Osmo, 
svarianti da finti reperti anti- 
chi a sgargianti rosso- 
ottocenteschi da tipico melo- 
dramma a bagliori e a contro- 
luci di vaga marca strehleria- 
na); quello stesso Brecht, in- 
somma, che più volte negato 
riaffiora inopinatamente in- 
fluenzato, ad esempio, dagli 
«Affari del signor Giulio Cesa- 
re» e che in una girandola di 
assassini e omicidi, di corrotti 
e corruttori, alterna magi- 
stralmente il Rischio tutto 
brechtiano della Bontà, tena- 
cemente perseguita, alla losca 
criminalità gangsteristica di 
ieri, dell’altroieri e di oggi. 

To spettacolo del Teatro 
Stabile Friuli-Venezia Giulia 
afferra qualcuno tra questi te- 
‘mi con ironia e mordacità. È, 
senza dubbio, una tra le mi- 
gliori produzioni «in proprio» 
dell’Ente, anzi, la migliore da 
qualche anno in qua. Ma vi 
avverti quell’insicurezza tra le 
scelte e le effettive realizzazio- 
ni dell’opera: corretta e for- 
malmente (quasi) ineccepibi- 
le, ma senz'altro meno omoge- 
nea di quanto la si sarebbe 
voluta. 

Voglio dire (e qui Duùrren- 
matt probabilmente inorridi- 
rebbe, già maturo e famoso 
quando lo conobbi io, giovi- 
netto presuntuoso sulle rive 
dellago di Neuchateul) che un 
più accentuato paragone ai 
drammi giovanili brechtiani o 
allo stesso «Giulio Cesare» 
(per non parlare di G. B. 
Shaw) non sarebbe guastato 
nei confronti di quello spre- 
giativo nomignolo di «Augu- 
stolo» che la storia affibbiò 
all’ultimo imperatore romano 
d'Occidente, rifugiatosi ad al- 
levare polli mentre i germani 
di Odoacre sono alle porte e 
l’esercito si è dissolto, 

Siamo, data della scrittura, 
all'ormai lontano 1949. L’eco 
della guerra appena trascorsa 
appare evidente, più evidente 
il presente della «guerra 
fredda». 

Questo «piccolo» Romolo, 
storicamente inerme e imbel- 
le adolescente, divenuto qui 
dialettico filosofo d’alt’ordine, 
giustamente si chiama «il 
Grande»: e il regista Giovanni 
Pampiglione ha trovato in un 
attore come Mario Scaccia 
(che già interpretò il perso- 
naggio venc'anni or sono) un 
‘protagonista di cinica saccen- 
teria, qui amarognolo, lì seve- 
ro, sempie anticonformista e 
— secord9 le parole di Duùr- 
renmatt — il miglior Romolo 
da lui visto.e ascoltato, tede- 
schi compresi. 

È un Romolo che ha tutto 
visto e compreso, che ha Pe- 


trolini alle spalle, per inten- | 


derci, che giustamente ci fa 


‘ pare che le ragioni siano es- 


capire come sia assai meglio 
allevar galline che combatte- 
re nel nome di Roma (di una 
qualsiasi Patria, beninteso). E 
le galline, tutt'altro che turbo- 
lente, debbo dire, passeggia- 
no sulla scena davanti al «giu- 
dice del mondo travestito da 
buffone». 

Se lo spettacolo ‘triestino 
non appare perfettamente 
coagulato nei suoi risvolti, mi 


senzialmente due (potrei ag- 
giungervi qualche taglio. e la 
traduzione non eccezionale di 
‘Aloisio Rendi): il mancato 
raggiungimento di un unico 
«filo logico» che tenesse insie- 
me, ben saldi, i lati spiccata- 
mente farseschi e quelli sottil- 
mente didascalici del copio- 
ne, la comicità. dichiarata 
all’ironia sottesa. (due cose 


difficilmente imparentabili 
tra loro), il Tragico grottesco 
al ‘Drammatico esistenziale. 
Che in Durrenmatt, anche in 
questo Dùrrenmatt decisa- 
mente «minore» (ci perdoni 
don Benedetto), non quello 
dei «Fisici», della «Visita», de- 
gli «Anabattisti», coesistono 
con una buona dose di diverti 
ta allucinazione. E il secondo 
fatto, un «cast» dove il gusto 
goliardico sembra spesso pre- 
valere sulla temperie ironica e 
studiatissimamente: parados- 
sale. 

Jerzy Stuhr, per esempio, è 
l’ombra . del. grande polacco 
che conosciamo, divertente 
comunque nella parte di mer- 
cante di calzoni (più che in 
quella di Odoacre); Ginella 
Bertacchi è la moglie dell’im- 
peratore, i. camerieri sopra le 


righe sono Giampaolo Sacca- 
rola e Oliviero Corbetta; Car- 
la Cassola veste i panni di un 
patrizio, con in contorno 
Edoardo Sala (divertente), Al- 
do Turco, Roberto Pescara, 
Vittorio Ciorciolo, Luciano 
D'Antoni, il Patti, il Saccaro- 
la, Il Corbetta, il Mantovani, il 
Quattromini e, citazione a 
parte per Lidia Koslovic, Che 
è Rea, figlia da marito di 
Romolo: 

Un teatro, alla «prima», non 
gremito, accoglienze cordiali 
ma non deliranti, il senso di 
una buona operazione riusci- 
tà a metà. Non s'è visto, cre- 
do, il senso di un metafisico 
«fool» shakespeariano am- 
bientato in una fatiscente Ro- 
ma sull'orlo del baratro. Di 


GIOVEDÌ 22 AL «CRISTALLO» 


Edoardo 


ieri e di oggi. 
Giorgio Polacco 


Roma — Esce per le fes 
intitolato «Vacanze di Natale 
Calà; Antonella Interlenghi, 


Natale al cimema 


Amendola, Karina Huff e Christian De Sica 


lo Vanzina 
Marilù Tolo, Jerry 
ia Sandrelli, Claudio 


Nella foto: 
Ste 


(Ansafoto) 


NOVITÀ DEL GRUPPO «ANAMORFOSI» 


«Dialogo 
si vIVe r 


d'amore» 
ecitando 


Il debutto domani sera al. Teatro «Cristallo» 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Teatro «Cristallo» di 
via Ghirlandaio il gruppo tea- 
trale «Anamorfosi» presenta 
il nuovo spettacolo «Dialogo 
d’amore», per la regia di Ro- 
berto Piaggio. In scena Anto- 
nella Caruzzi, Michela Nac- 
mias, Ugo Vicic. 

Il gruppo «Anamorfosi» è 
nato circa un anno fa attorno 
a quattro soci promotori (An- 
tonella Caruzzi, Giuliana Mo- 
rovich, Roberto Piaggio e Ugo 
Vicic) e ha elaborato un pro- 
getto di teatro nell’ambito 
dell’Arci-Media (presentato 
nel marzo scorso all’Audito- 
rium), che, oltre alla formazio- 
ne di un gruppo capace di 
provocare e condurre un di- 
battito e avviare un metodo 
di discussione e ricerca tea- 


DAL 22 DICEMBRE TORNA NEI CINEMA PAOLO VILLAGGIO 


ROMA — Gli anni pi 
ma l’entusiasmo di. Pa 
laggio resta 
Mai come 
che'ilsuo Fa 
le e cerca di dimostra 
quarto film della se 
tozzi subisce ancora» 
uscirà sugli schermi italiani il 
22 dicembre. 

«In questo quarto libro € 
film — dice Villaggio — c’è 
stata una svolta rispetto ai 
precedenti. Fantozzi scopre il 
mostro della gel: 
tra. con la fi 
‘paese che ha 


pio? 

«Incominciamo dagli inizi: 
Fantozzi, dopo il fatìdico ’68, 
doveva impegnarsi a consu- 
mare, non doveva lavorare, 
doveva scioperare. Un paio di 
equazioni gli davano la chia- 
‘ve della felicità: consumismo 
uguale felicità; menefreghi- 
smo uguale dignità. Nel giro 


î anni le equazioni 
ovolte: risparmio 
icità; sgobbare 


conti- 
) non sì ribella? 
drone appartiene alla 
‘media, ignorata dai po- 
che al massimo poteva 
far finta di esistere. 

— In «Fantozzi subisce an- 
cora» Foo vedremo il nostro 
eremo i disastri 
al consumismo e 
emo il naufragio di 
diventato corrotto e 
decadente, senza programmi 
e senza idee, che va alla deri- 
va senza speranza. Al centro 
di questa realtà Fantozzi si 
muove per denunciare, attra- 
verso le sue sbellicanti avven- 
ture quotidiane, le colpe dei 
grandi ladri...». 

— Ma Fantozzi è cresciuto, 
dopo tanti naufragi? 

«Fantozzi — risponde papà 


Fantozzi subisce ancora 
una ennesima apocalisse 


Villaggio — è la volpe che sì 
adegua, subisce, incassa e poi 
di colpo sferra il‘ suo *tremen- 
do” colpo di coda e stecchi- 
sce... ecome lutì tutti iFantor- 
zi d’Italia». 

— Che senso ha il suo filmin 
rapporto alla nostra quoti- 
dianità? | 

Aiuta a disintossicarsi da 
tutte le paure, esorcizza tutte 
le sofferenze psicologiche pas- 
sate e presenti, 

— E la chiave narrativa è 
sempre all’insegna -dell’umo- 
rismo apocalittico? 

«Voglio aiutare tutti i Fan- 
togzi a farsi delle matte risate 
e a scoprire che sono stati in 
molti a soffrire ingiustamente 
e inutilmente e che adesso è 
giunto îl tempo di ridimensio- 
nare miti e personaggi pubbli- 
ci che sì sono illusi di cancel- 
lare quella classe media sen- 
za la quale il paese non sta in 
piedi». 

Gherardo Amadei 


«trale, prevedeva l’organizza- 
zione di una struttura perma- 
nente con funzione produtti- 
va e distributiva, che compor- 
tava il contributo degli enti 
pubblici interessati. 

Il gruppo e il suo spettacolo 
sono però nati orfani della 
sede agognata e vengono ora 
«adottati» dalla Contrada che 
ha avuto la fortuna e il corag- 
gio di sposarsi con l'ex cine- 
ma Cristallo. 

Il nome del gruppo — Ana- 
‘morfosi — deriva dal titolo di 
‘uno spettacolo ideato e diret- 
to da Roberto Piaggio per il 
Teatro comunale di Ferrara 
nel marzo 1982: «Anamorfosi. 
Sette variazioni sul quotidia- 
no». Ma che cosa significa? 
Letteralmente «corrisponden- 
za proiettiva di una figura» ed 
è un termine usato soprattut- 
to nella tecnica foto e cinema- 
tografica: un oggetto viene vi- 
sto da vari punti di vista, dei 
quali tutti sono validi, meno 
quello frontale. 

Quanto allo spettacolo che 
debutta domani, «Dialogo 
d’amore» è un montaggio di 
frammenti, in quanto ognuno 
dei componenti del gruppo ha 
scritto delle scene legate alla 
vita quotidiana, che. sono sta- 
te tradotte in linguaggio tea- 
trale e quindi selezionate per 
temi conduttori. Della sessan- 
tina di scene ideate ne sono 
rimaste meno della metà, sul 
le quali si è costruita una 
struttura drammaturgica che 
— spiega Piaggio — potesse 
raccogliere le varie scene in 
un’unica metafora. 

E ancora, lo spettacolo (che 
si avvale di musiche di B. 
Holiday, K. Jarrett, King Oli- 
ver, S. Bechet, Mozart, Bach) 
nasce da alcuni presupposti: 
il testo non è il punto di par- 
tenza, ma il risultato di un 
lavoro; si vuol rappresentare 
la dimensione quotidiana sen- 
za tuttavia limitarsi a ripro- 
durla; unica possibile «lettu- 
ra» del testo è la sua rappre- 
sentazione, a sua volta aperta 
a più livelli di lettura. 

«Dialogo d’amore» sarà 
replicato sabato 17 dicembre 
alle 20.30 e domenica 18 alle 
ore 17. 

R. S. 


ritorna a Trieste 


Inaugurerà le manifestazioni natalizie 


| mento perfettamente riuscito 


Bennato 


TRIESTE — Grande ap- 
puntamento, fra sette giorni, 
‘con uno dei maggiori protago- 
nisti della musica giovane di 
casa nostra. Dopo l’esperi- 


con i Gaz Nevada, il teatro 
Cristallo ospita giovedì pros- 
simo, 22 dicembre, il ritorno a 
Trieste di Edoardo Bennato. 
E se peri rockettari bolognesi 
poco più di metà del teatro 
era piena, questa volta c'è il 
rischio che i novecento posti a 
‘sedere non siano sufficienti ad 
accogliere il numeroso pub- 
blico che il cantautore napo- 
letano richiama ogni volta 
che suona nella nostra città. 

Bennato è già venuto a 
Trieste due anni fa, in un 
grande teatro-tenda issato 
per l'occasione nel piazzale 
vicino al palasport, e quattro 
anni fa al Politeama Rossetti, 
dove si esibì per due sere con- 
secutive. Stavolta scende in 
uno spazio medio, che però si 
avvia a diventare quella sede 
per i concerti giovanili che in 
città è sempre mancata. 

Il concerto di giovedì pros- 
simo è organizzato dall’agen- 
zia Theoreality, con il patroci- 
nio del Comune, e rientra nel 


Giovedì, 15 dicembre 1983 


programma delle manifesta- 
zioni natalizie proposte alla 
cittadinanza per il secondo 
anno consecutivo (l’anno 
scorso la «strenna natalizia» 
dei nostri amministratori fu il 
brasiliano Toquinho). 

Per quanto riguarda l’arti- 
sta. partenopeo, ricordiamo 
che è appena uscito con il suo 
ottavo album: quel «E? arriva- 
to un bastimento» che ha rot- 
to un silenzio che durava dal 
1980 quando Bennato sorpre- 
se tutti facendo uscire nel giro 
di pochi mesi due 33 giri, «Uf- 
fa! Uffà!» e «Sono solo canzo- 
nette». 

Con il nuovo disco, il can- 
tautore napoletano ha susci- 
tato giudizi contrastanti da 
parte della critica e degli ad- 
detti ai lavori, ma ciò non gli 
ha impedito di scalare ugual 
mente e rapidamente le clas- 
sifiche di vendita. Recente- 
mente, Bennato è stato anche 
l'ospite fisso delle prime pun- 
tate del ciclo 83-84 del pro- 
gramma televisivo «Mister 
Fantasy». 

Il concerto triestino è com- 
preso in una mini- -tournée, 
che rappresenta un po’ l’ante- 
prima del tour vero e proprio 
previsto per i primi mesi del 
1984. Lo spettacolo comincia 
alle ore 21, ela prevendita dei 
biglietti è già cominciata 
all’Utat e alla discoteca «Ri 
cordi». x 

Ca. M. 


«Santa Claus» 
da cinquanta 
milioni 

di dollari 


LOS ANGELES — Cin- 
quanta milioni di dollari, qua- 
si 80 miliardi di lire, è la cifra 
indubbiamente astronomica 
anche per il ricco cinema 
americano stanziata dai pro- 
duttori di «Santa Claus», un 
film fantastico di avventura 
su Babbo Natale. 

Il film sarà prodotto da Ilya 
ed Alexander Salkind, gli 
stessi che hanno realizzato la 
trilogia cinematografica di 
Superman. 

La scelta del cast è ancora 
tutta in alto mare o quasi: 
l’unico attore già scritturato è 
Dudley Moore, 


Scoperta 
composizione 
inedita 

di Beethoven 


AREZZO — Una composi- 
zione sconosciuta di Ludwig 
van Beethoven, una «Serena- 
ta per accompagnamento di 
flauto» è stata scoperta dal 
pianista italiano Carlo Alber- 
to Neri di Arezzo che la pre- 
‘senterà, prossimamente, 
un concerto in un teatro it: 
liano ancora da scegliere. 


una breve comunicazione dal- 
lo stesso prof. Neri il quale ha 
precisato che il ritrovamento 
è avvenuto in una antica 
biblioteca privata ad Arezzo 
fra altre vecchie carte. 

La composizione è su una 
pubblicazione dell’800 — della 
«Calcografia dei Bardi» — 
ta a Firenze è non eisi 
nessun cataì 1 
suno ne éra finora a.< 
scenza 


Praticamente la. tomposi- 
zione è assente da ogni forma 
di esecuzione sia nella didatti- 
ca che nella concertistica. 


Quasi sicuramente, secon- 
do lo stesso pianista, si tratta 
di una composizione di epoca 
giovanile di Beethoven e do- 
vrebbe cioè appartenere a un 
periodo immediatamente suc 


nata 


n Hate | 
L'annuncio è stato dato con 


RASSEGNA DEL CLUB CINEMATOGRAFICO 


TRIESTE — Hanno buttato 
all'aria l'archivio sociale alla 
ricerca di film ‘perduti e di- 
menticati. In-dodici mesi di 
lavoro, con una paziente ope: 
di restauro, i soci del Club 
matografico triestino so- 
i i a rifare il trucco a 
ventuno delle oltre 700 pelli- 
cole schedate. Ora le presen- 
tano al grande pubblico in tre 
giornate di proiezioni, che si 
terranno da oggi a sabato, alle 
‘ore 20.30, nella sala maggiore 
del Circolo del commercio e 
del turismo, in via S. Nicolò 7. 


La rassegna, intitolata «Pri- 
izione cinematogra- 
storia e ambiente di 
e della regione», pro- 
glio di pelle le 
e vanno dal 1945 
film ha una sua 
scheda critica, scritta apposi- 
tamente da Sergio Molesi, che 
verrà distribuita agli spetta- 
tori prima delle: proiezioni. 
L'iniziativa, ideata dal Club 
cinematografico triestino, è 
nata sotto l’alto patrocinio 
della Regione, della direzione 
| regionale Attività culturali e 


Oltre trent'anni di storia 
in ventun film amatoriali 


Ogni sera verranno proiet- 
tate sette pellicole. Per que- 
Sta sera sono in programma: 
«Rievocazione storica di Pal 
manova» (1971) di Aldo Cras- 
‘selli; «Trieste amore difficile» 
(1967) di Arturo Paschi; «Anti- 
che origini a Gorizia» (1976) di 
Virgilio Cirelli; «Trieste e Um- 
berto Saba» (1974) di Enzo 
Laurenti; «Sopra il naso» 
(1966) di Adolfo Marpino; «Al- 
do Bressanutti» (1972) di Ful- 
vio Sgorbissa; «Sculture all’a- 
perto» (1977) di Alessandro 
Psacaropulo. 

Domani verranno' proietta- 
ti: «Cittavecchia» (1968) di Ar- 
turo Paschi; «Verso Pordeno- 
ne verso il mondo» (1976) di 
Giancarlo Piccinin; «Nino Pe- 
rizi al Castello di S. Giusto» 
(1978) di Renato Padovan; 
«Massimiliano ritorna a Cor- 
Îmons-Giorno di S. Francesco 
a Gorizia» (1977) di Aldo Cras- 
selli; «Il Carso» (1969) di Ful- 
vio Sgorbissa; «Pasquale Re- 
voltella» (1967) di Bercè- 
Marpino; «La Risiera» (1968) 
di Alessio Zerial. A. M.L. 


| I VO D'ORO — Il pre- 
ro Vio 1983 è stato 
Gnferto a Giuseppe Sinipoli 


| Appuntamenti “i 


La settima di «Così fan tutte» 

TRIESTE — Oggi alle ore 20 al Teatro Verdi settima 
rappresentazione di «Così fan tutte» di Mozart. Turno di 
abbonamento H per platea e palchi, F per gallerie e loggione. 


Gli «Inti Illimani» a Udine 

UDINE — Oggi alle 21 nel palasport Carnera l’atteso. 
concerto degli «Inti Illimani». Gli utili saranno devoluti al 
Nicaragua per l’invio di medicinali. 


«Horror» e balletto alla Cappella 

TRIESTE — Da oggi a domenica (ore 18, 20 e 22) alla 
Cappella Underground, via Franca 17, verrà presentato «L’ulu- 
‘lato» di Joe Dante, satira dei film horror. Sul maxi-video alle 
18:30 e 21 Carla Fracci in «Ballo Excelsior». 


| «Bluesharp» in discoteca 


TRIESTE — Oggi dopo le 22. alla discoteca Bowling di 
Duino nell’ambito della seconda Rassegna regionale dei gruppi 
musicali si esibiranno i «Bluesharp» di Trieste. 


Film di Lizzani a Monfalcone 


MONFALCONE — Da oggi a domenica (giovedì e venerdì 
alle 18, domenica alle 20) al Teatro comunale si proietta 


l'ultimo film di Carlo Lizzani «La casa del tappeto giallo». 


Duo pianistico in concerto 

TRIESTE — Oggi alle 18.30 alla casa di riposo. «Maria 
Basiliadis» (via Palestrina 6) concerto del duo pianistico 
composto da Elena Magnaldi ed Elisabetta Richter. Musiche di 
Mozart, Bach, Schubert, Dvorak e Poulenec. 


Rinviato il concerto di Gon 


TRIESTE — Il concerto del pianista Massimo Gon che 
doveva aver luogo oggi per la Gioventù Musicale è stato 


rinviato al 23 febbraio 1984. 
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BRAEMAR 


from Scotland 


Pantherella 


HANRO DELERIFO 


eZ S 
Nel 
La Sic 
LOR AI (ChRIEMISE HO marol 


LACOSTE 
OCCASIONI 
in 
VETRINA 


VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


SOLO FINO A NATALE —. 


VENITE A VEDERE LE DUE VETRINE DI NATALE. 


GRANDE 
VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI 
dal 20 al 50% 


SU TV. COLOR 

MINERVA e PHILIPS 
PICCOLI E GRANDI 
ELETTRODOMESTICI 
STUFE - LAMPADARI 
ARTICOLI DA REGALO 
PAGAMENTO FINO 40 MESI 
SENZA ACCONTO 


Lia 


@elleti 


Trapani, levigatrici, smeri- 
gliatrici, seghe circ. e alter- 
native, pialletti, fresatrici 
ecc. nonché accessori per 
‘ogni uso. 


GUSELLA &Co. 


Via Gambini, 26 - Telefono 766300 


...8,, per. il vostro giardino 
tagliaerba, tagliasiepi, seghe 


a catena. 
Per il lavoro: banchi vari, i 
morse, compressori, mole Trieste - Via F. Venezian 10 È 


da banco ecc. Tel. 733.336 


..per un: regalo più che «personale» 


LI : | 
ILCOMO 
O (® abbigliamento intimo 


Via dell’Istria, 12/b - Trieste 
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NCIMARE 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


ASSISTENZA 
RIPARAZIONI 


Radio - TV: color 
Toocma HI-FI 
Montaggio antenne Tv 


PREVENTIVI GRATUITI» 
A DOMICILIO 


GELLETI: ALFIERI 
Via Venezian, 7. 
TRIESTE, tel. 733336 


Consulenza gratulta e assistenza per le 
nautiche; collaudi R.I.Na.; Notalo In sede 


CONDIZIONI PARTICOLARI PER I SOCI 
A.C. MARE - piazza Duca degli Abruzzi, 1 - tel. (040) 60704 


0) 
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TRIESTE /VIA VALDIRIVO, 6 / TEL. 61946. 
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UNA INIZIATIVA DEC 
10 ANNI DI PROFESSIONALITÀ 
NEI COMPUTERS 
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Dai programmi tv e radio 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SE RAIUNO 


tempo 
Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


la 
| 
\ Ji 212.00 :Tg 1 - Flash 
| 12.05 Pronto... Raffaella? 
i 13:25 Che tempo fa 
| 13.30 -Telegîiornale 
1 | 14.00 ‘Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
i | 14,05 ‘Sulk strade della California, telefilm 
| 15.00 ‘Crozache italiane - Cronache dei motori 
i 15.30 ‘Dse. Storia dell’erboristeria 
i 16.00 Uliste 31, cartone animato 
d i 16.25 è Saniybell, cartone animato 
i 16.50 (Ogg al Parlamento 
| 17.00 ‘Tg i- Flash 
î 1705 ‘Foré fortissimo tu top. Presentano Sammy Barbot, 
i i i Cornne Cléry e Barbara. D'Urso 
4 | 1800 \Tutilibri 
Ì 18.30 Tax, telefilm 
| 19.00 :Itala sera 
i i 1945 ‘Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
j I 20.00 Telgiornale 
i 20.30 Tesi gioco per conoscersi 
i 21.40 Hit 83, canzoni per l'inverno 
1 i 2240 Teleriornale 
È | 22.50 Un netto, ma grande: Federigo Tozzi e la Siena del 
Ò 


RAIDUE 


Chefai, mangi? , 

Tg 2- Ore tredici 

Capiol, serie televisiva 

Taniem... in partenza 

Tg i- Flash 

Tanlem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi,>spiti, videogames - Tre lettere per... Gioco a 
preti - Folly Foot, telefilm — 

Dse Le comunicazioni nel 2000 

Buterflies, telefilm 

Tg'i- Flash 

DalParlamento 

Vedamoci sul due 

Tg'i- Sportsera 

L’ispttore Derrick, telefilm 

Prersioni del tempo 

19.45 Tg i- Telegiornale 

Surnno famosi, telefilm î 

Arriano i vostri, ovvero storia avventurosa del 
wes?rn all’italiana (7.a puntata) 

Tg:\- Stasera 

Appntamento al cinema 

Tg:\- Sportsette 

Tg- Stanotte 


RAITRE (regionale) 


Troizioni popolari religiose in Italia 

Man Carta in concerto 

DseLe prime separazioni nell’infanzia 
DseUmorismo è... 

i; 40 oni dopo - immagini in nero. Antologia tv del 
ì Fassmo e della Resistenza. Con: Speciale cinema 
ani '30 - Serata Mussolini 

L’'otcchiocchio 

19.00 Tg 

T» Regioni 

Dsi Bambini all'Opera 

«Vi col vento», film. Regia'di Victor Fleming, con 
Cid Gable e Vivien Leigh (seconda parte) 


Tgi, 7 
Tg - Set speciale 


Telequat) 


8.50: Cara cà; 9.20: Febbre d’a- 
moîe; 10.15:Quattro in paradi- 
so», Con Jar, Gaynor, Douglas 
Fairbanks j, regia di Richard 
Wallace; 12.( Gli eroi di Hogan: 
«Ridiamoci |»; 12.30: Vita da 
strega: «Layiteriosa età di Lar- 
Iy»} 13.00: Bi bum:bam;-14.00: 
Cara cara; 15: Febbre d’amo- 
Teo: ‘Asptando il domani; 
16.00: Bim ba bam con Paolo, 
Licia e Van; ;00: La roulette di 
Telequattro, cesentano. Gim e 
‘Antonella; ‘1|0: Fatti è .com: 
menti; 20.00: puffi; «Il flauto:a 
sei Puff» (2 arte); 20.30: Film: 
<OCchio ‘allaenna» ‘con Bud 
Spencer) JoBuguer, Renato 
SOTIDE. Regiili Michele Lugo; 
22.30: Beautyenter Show con 
Franco Frane Ciccio Ingrassia 
e Parbara luchet (replica); 
24.00: Calcio undial. 


Telepadov 


1.30: Cartoni imati; 8.30: Film: 


Canale 5 


8.30; «Buongiorno Italia», con- 
duce Aba Cercato; 9.00: Telero- 
manzo: «Una vita da vivere»; 
10.00: Rubriche; 10.30: Telefilm: 
«Alice»; 11.00: Rubriche; 12.00: 
«Help», gioco musicale condotto 
da S. Santospago e 'F. Carmina- 
ti; 12.30: «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo: «Sentieri»; 14.30: Te- 
‘“leromanzo: «General Hospital»; 
15.30: ‘Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»; 16.50: Telefilm «Haz- 
zard»: «L'abito non fa il mona- 
co»; 17.40: Telefilm: «Il'mio ami- 
co Ricky»; 18.15: «Pop corn», 
condotto da C. Cecchetto; 18.50: 
«Zig zag», gioco a quiz condotto 
da R. Vianello; 19.30: Telefilm: 
«T.J. Hoocker»;: 20,25: «Super-= 
flash», gioco a quiz condotto da 
‘Mike Bongiorno; 22.25: Telefilm 
«Lou Grant»: «Un ristorante ita- 
liano»; 23.25: Campionato di ba- 


«Vivere in pa»; 10.00: Teleno- | SHet Nba. 
vela: Laura a Ana Martin e 
René Casadoi11.00: Telenove- Telebarbara Dl 


la: Cuore selygio con Martin 
Cotes Corte Susana 'Dosa- 
mmantes, Ange Maria, Fernan- 
do! Allende; 2.00: Telefilm: 
Agente Peppeeon Angie Dic- 
kirison; 13.00:rtone animato: 
Uomo tigre; 10: Cartone ani- 
mato: Lupin 1 14.00: Sceneg- 
giato: I Sulliv: 14.40: Rubrica 
commercialeDiario Italia; 
14.55: Telenovi: Cuore selvag- 
gio. con ‘MartiCortes, Susana 
Dosamantes, ngelica Maria, 
Fernando Allde; 16.00: Tele- 
film: Medical Ater con James 
Daly e Chad Etett; 17.00: Car- 
toni animati;9.30: Telefilm: 
Li con Lou'errigno; 20.30: 
Film: Îl'casina, regia di P. 
Pingitore conippo Franco e 
Renzo Montagni; 22.00: Tele- 
: Charlie's igels con Kate 
JaCkson,, JaclySmith, Farrah 
FaWcett, Chel Ladd; 23.00; 
: Le spose Dracula, 
Telefriuli 
14.55: Film: «Ulomo a nudo»; 
diretto da Framerry, con Burt 
Lancaster, (Jar. Rule; 16.35: 
Spaziotto, ùn meriggio con 
Otto l’aquilott 18.55: Lassie, 
telefilm; 19,25: ‘oscopo di do- 
0: ‘Teiornale; 20.00: 
‘Ariche i'ricchi mgono, teleno- 
vela; 20.30; G:, settimanale 
sportivo; 21.30: utto sci, rubri- 
ca;SsPortiva; 22.- Ruote in pi- 
sta, rubrica srtiva; 22.40: 
Abat-jour; 22:45ilm: «French- 
postlards», diro da Willard 
‘Huick, con Marfrance Pisier, 
Jean Rochefort, 


Twm 


18/80: I libri deliettimana (ru- 
brica a cura di ascoli); 18.50: 
Telefilmodella se I nuovi Roo- 
kies; 19.40: Filmecnica per un 
7 massacro; ‘20.30luey siscate- 
ij. nai telefilm dellerie L'ispetto- 
reBluey; 21.20:lm: Lo vuole 
lui... lo vuole lt 23.00: Film: 
Scusi, lei conosil' sesso? 


i 
Teleantenna 

1530: Fiim: «Age Callaghan 
spara a’ Vista»;/.05: Cartoni 
animati: «Hann® Barbera»; 
18.10: Teletrone pallamano: 
Cividin-Cassano 19.30: Rubri- 
«ca; «.'oSpite de settimana»; . 
20/15: ‘Tele Anina: notizie; 
| if 20:35: Telefilm: ‘enigma’ che 

\f viene da' lontan(21.25: Film: 

| «Killer a bordo23.02: Docu- 
mentario «Orizzi sconosciu- 
ti»: «Baguini»; 2î: Teleanten- 
na notizie. 


8.30: Cartoni animati; 9.30: Tele- 
film: «Mammyfa per tutti»; 
10.00: ‘Telefilm: «Vicini troppo 
vicini»; 10.20 Film: «Saigon». 
Usa, 1947, avv. Regia di Leslie 
‘Fenton, con Alan Ladd, Veroni- 
ca Lake, Douglas Dick; 11.50: 
‘Telefilm: «Quella casa nella pra- 
teria»; 12.50; Telefilm: «Casa dol- 
ce casa»; 13.20: «Novela»: «Maria 
Maria», con Nivea Maria, Clau- 
dio Cavalcanti, Roberto Bonfim, 
Gilberto Martinho. 4.a puntata; 
14/00: «Novela»; «Agua ‘viva», 
con Reginaldo Faria, Betty Fa- 
ria, Raul Cortez, Lucelia Santos. 
139.a puntata; 14.50: Film: «Un 
‘provinciale a New York». Usa, 
1969, comm. col. Regia di Arthur 
Hiller, con Jack Lemmon, Sandy 
Baron, Sandy Dennis, ‘Robert 
Nichols; 16.20: Cartoni animati; 
17.20: Cartoni animati; «Il magi- 
co mondo di Gigi»; 17.50: Tele- 
film: «James»; 18.50: «Novela»: 
«Marron glacè», con. Yara Cor- 
tes, Paulo Figueiredo, Louise 
Cardoso, Sura Berditchevsky. 
29.a puntata; 19.30: «M’ama non 
m'ama», gioco a premi ideato e 
realizzato da Steve Carlin, scene 
' di Ada Legori,' regia di Lella 


Ciuffini e Marco Predolin; 20.30: 
Film Story a cura di Enzo Biagi: 
«I tre giorni del Condor». Usa, 
1975, col. Regia di Sidney Pol- 
lack; con Robert Redford, Faye 
Dunaway, Cliff Robertson; 23.30; 
Sport; «Ring»; 24.30: Film: «Il 
giustiziere dei Tropici». Usa; 
1953, col. Regia di Lewis R. Fo- 
ster, con Ronald Reagan, Rhon- 
da Fleming, Estelita. i 


Telepordenone. 


7.30:.1 dieci magnifi eroi; 8.00: 
L'incredibile Power; 8.25: Geor- 
‘ge superpollo; 8.50: Victoria Ho- 
spital; 9.15: Taxi; 10.00: A Sud 
dei Tropici; 10.30: Film: «Ora X 
battaglia suicida»; 12.05: Bill Co- 
sby show; 12:40: George super- 
‘pollo; 13. atman; 13.30: Vic- 
toria Hospital; 14.00: La costa 
dei barbari; 15.00: Le inchieste 
del commissario Maigret; 16.30: 
Cinemondo; 17.00: Jonny Quest 
(Jonny il fantascienziato); 17.30: 
Batman; 18.00: Barnaby Jones; 
18.30: Vita da sub; 19.00: Bill 
Cosby show; 19.30: Tpn crona- 
che; 20.00: Victoria Hospital; 
20.30: Le ragazze di Blansky; 
21.15: West Side medical; 22.25: 
Cronache notte; 22.30: La costa 
«dei barbari; 23.30: Bill Cosby 
show; 24.00: Film: «Brigit... ani- 
ma mia». 9 


-13.30: Controcanto; 14.45: Gior- 


‘Trasmissioni in lingua slovena: 


‘tinée musicale; 10: Gr e rassegna. 
‘Artesi, presentato da. Sabina 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9; 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde; consigli, notizie e musica 
per chi guida, viene trasmessa 
alle ore 6.02, 7.58, 10.10, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.53. 
22.58. Notiziario del Gri in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci — 
6: Segnale orario - L’agenda del 
Grl; 6.02: La combinazione mu-, 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 7.15: Grl lavoro; 
8.30: Edicola del Gr1; 9-10.15: 
‘Radio anch'io, canzoni nel tem- 
po; 9.30: Santa Messa; 11.10: «Il 
demone meschino» di Fedor So- 
lugub (3); regia di Gilberto Visin- 
tin; 11.32: Ciak, sì gira!, cineva- 
rietà; 12.03: Via Asiago:tenda;: R. 
Casadei e P. D'Angiò con D. 
Formica ‘e A. Steni; 13.20: La 
diligenza; 13.28: Master; 13.56: 
©Onda verde Europa; 15.15: Ra- 
diouno per tutti - Megabit; 16: Il 
‘paginone, di G. Neri; 17.30: Ra- 
diouno Jazz ’83; 18: Canzoni; 
18.30: Musica dal Nord, di F. M. 
Marcucci; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Intervallo musicale; 
19.30: Audiobox desertum; 20: 
Collezione teatro: «Il complesso 
di Filemone», 3 atti di Bernard 
Luc; nell'intervallo alle 21: Grl 
Flash; 22: Stanotte la tua voce, 
sensi, passioni e sentimenti; con 
/R. Bracalini; 22:45: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.50: Oggi 
‘al Parlamento; 23.05-23.28: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
117.30: Gr1l in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda .verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereo-sera; 
19.35: Stereo e stereoclassic; 
‘20.58: Grl in breve e Onda verde; 
20.20: Superstereouno; 21.32: 
Stereodomani; .. 22: Stereovun- 
que; 22.58: Onda verde; 23: Grl 
ultima edizione; 23.05: Piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, ‘7.30, 8.30, 
9.30, 11:30, 12.30, 13.30,. 15.37, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30 — 6.02: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: DSE: La salute del bambi- 
no; 8.45: <Il racconto deì vange- 
li» (IV lettura); 9.10: Tanto è un 
gioco; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Onda verde - Trasmis- 
sioni regionali - Onda verde re- 
gione; 12.45: Discogame con M. 
Gammino; 15: Radiotabloid, 
scritto e diretto da. Manfredo 
Matteoli; 15.37: Bollettino del 
mare; 16.35: Due di pomeriggio, 
quotidiano giovane; 18.32: Le ore 
della musica: La musica’ che 
guarisce, di Santa Padellaro; 
19.50: DSE; Riflessioni sulla di- 
dattica; 20.10: Viene la sera..., 
Incontro con il melodramma; 21: 
Radiodue jazz; 21,30-22.28: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.30: Bollet- 
tino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I «magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Gr2 stasera; 19.50- 
20: Stereodue. classic; 20.30: 
Long playing hit, di P. Caraba; 
21: Gr2‘ appuntamento flash; 
21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53 — 
6:»*Preludio; 6.55, 8:30, 11: Il con- 
certo del mattino, presenta S. 
Capelletto; 7:30: Prima pagina, 
con ,C. Stampa; 10: Ora «D», 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
12; Pomeriggio musicale, a cura 
di P. Donati; 15.30: Un certo 
discorso, a cura di P. Sandoli; 17: 
DSE: a scuola di. gioco, di M. 
‘Bucchioni; 17.30-19.15: Spazio- 
tre: musica e attualità culturali, 
‘presenta D. Falateria; 18.45: Gr3 
Europa 83; 21: Rassegna delle 
riviste: Federica Cardano: mon- 
do antico; 21.10: Il teatro musi- 
cale di Luigi Cherubini: «L'oste- 
Tia portoghese» (3); 23.25: Il jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di. notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, al termine On- 
‘da verde;.5.45: Il giornale dell’I- 
taha. 


Radio regionale 
"1.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.45: Giornale radio; 


nale radio; 18.35: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: L'ora della Venezia Giulia 
= Almanacco - Notizie dall'Italia 
€ dall’estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Altra fre- 
quenza. 


'l: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
Jo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
(8: Gr; 8.10: Almanacco: Ricrea- 
zione spottiva per tutti; 8.45: Ma- 


‘della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio ‘concertistico e lirico; 11.30: 
Contenitore meridiano: L'anno- 
tazione; 12: Festival della canzo- 
ne slovena a Trieste negli anni 
1963-64 - Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Pome- 
Tiggio radio: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Pop-Magazin; 16: 
16.30: Proposte € 
‘ Gt e cronaca cul- 
; 17. Noi e la musica; 
18:Incontri del giovedì: Angelo. 
‘Kykanja: Diario dal carcere; 
18.30: Immagini musicali dell’A- 
Imerica Latina; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e I Programmi di do- 


mani. 


Telecapodistria 


‘14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: Carino, te- 
lefilm per ragazzi; 17.30: Jazz 
sullo schermo; 18.00: Calcio, Car- 
diff: Galles-Jugoslavia; 19.30: Tg 
- Punto d’incontro; 19.50: Prima- 
sera, informazioni e curiosità; 
20.00: Con noi... in studio; 20.30: 
Addio all'adolescenza, telefilm 
della serie La grande vallata; 
21.30: Vetrina vacanze; 21.40: Tg 
- Tuttoggi; 21.50: Video mix, pro- 
gramma ‘indiretta con giochi, 
quiz e musica a richiesta. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 settima rappresen- 
tazione di «Così fan tutte» di W. A. 
Mozart (turni H/F). Direttore Ar- 
nold Oestman, regia di Filippo 
Crivelli. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). Martedì alle 20 prima di 
«Andrea Chenier». (turni A/E). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE.VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso da camera del Teatro Verdi. 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30, turno 
giovedì, il Teatro Stabile del 
F.V.G. presenta Mario Scaccia in 
«Romolo il graride» di F. Dùrren- 
matt, regia di G. Pampiglione. In 
‘abbonamento: tagliando 3. Preno- 
tazioni e informazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Ed- 
ward Albee: «La Signora di Dubu- 
que». Domani 16 dicembre, ore 
20.30, turno di abbonamento A. 
Sabato ì7 dicembre, ore 20.30, tur- 
no di abbonamento B: Domenica 
18 dicembre, ore 16, turno di abbo- 
namento ©. 

TEATRO CRISTALLO. Venerdì 
16 dicembre ore 20.30; sabato 17 
dicembre ore 20.30; domenica 18 
dicembre ore 17: il Gruppo teatra- 
le «Anamorfosi» - Arci Media pre- 
senta: «Dialogo d’amore». Regia 
d. Roberto Piaggio. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci): Da oggi a domenica, ore 18, 
20, 22: «L’ululato» di Joe Dante, 
satira horror. Sul maxi-video, da 
oggi a sabato, ore 18.30 e 21: «Gran 
hallo Excelsior», edizione della 
Scala con Carla Fracci e Paolo 
‘Bortoluzzi. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata all’Associazione Italo- 
Americana. Domani: «Il direttore 
d’orchestra» di Andrzej Wajda. 


AL NAZIONALE 1 


GRANDE PRIMA 


MARINA FRAJESE. 


“EROTICA LEA 


ARISTON. MATTINATE PERLE 
SCUOLE. Fino a venerdì, ore 8.30 e 
11: «Quinto potere» di Sidney Lu- 
‘met, con Peter Finch, Faye Duna- 
way, William Holden, Robert Du- 
vall. I rapporti tra mass-media e 
potere, il mito degli indici di ascol- 
to, il successo a ogni costo... 4 
premi Oscar. Prenotare tel. 741093. 
(Ore 10-11 e 17-20). 


EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15. Disse- 
questrato il film «scandalo» vieta- 
to anche a Venezia... Nella coppia 
l'abitudine addormenta il deside- 
rio, «La chiave» lo risveglia. Con 
Stefania Sandrelli, per la regia di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 
Sylvester Stallone co-produttore e 
regista presenta John Travolta in 
«Staying alive», con Cynthia Rho- 
des, Finola Hughes. Canzoni dei 
Bee Gees. È 
GRATTACIELO, Ore 17.30 ult. 
22.15. Un film diretto da John Bad- 
ham: «War Games» (Giochi di 
guerra), con Matthew Broderick, 
Dabney Coleman. Musica di Art- 
hur Rubinstein. 


Oggi sul piccolo schermo 


MIGNON. 16, 18.30, ult. 21. «Mary 
Poppins». Ritorna il capolavoro di 
walt Disney che ha entusiasmato. 
tutto il mondo con Julie Andrews 
e Dick Van Dyke, Ultimi giorni. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Erotica Lea», Marina Frajese e le 
più belle ragazze del «Crazy porno 
saloon» in un film esplosivo! Seve- 
tamente v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: «Il 
nido dell’uccello», Vincitore dell’e- 
rotica AWards (il porno Oscar) è 
senza dubbio il miglior hard core 
dell’anno. Severamente V.m. 18 


anni. 

NAZIONALE 3, 15.30, 17.40, 19,50, 
22: Fantascienza!: «Starlight one» 
con Lee Majors. Un volo substrato- 
sferico sì trasforma in un incubo 
terrificante nello spazio! Per tutti. 
Da sabato a grande richiesta: «Na- 
ti con la camicia» con T. Hill e B. 
Spencer. 


AURORA. 16.30. Ultimo giorno del 
supervietato «Gioia morbosa del 
sesso». Sconsigliato alle persone 
che non gradiscono il genere. 
Technicolor. Luce rossa! 


Generosi 0 avari? 


«Test» (Raiuno, ore 20.30) — 
Gioco per conoscersi, fautore 
Emilio Fede, circondato da 
cinque vallette e da un’invia- 


, ta speciale, Patricia Pilchard. 


20 coppie devono indovinare 
le risposte date alla Doxa per 
il test in questione: siamo ge- 
nerosi o vari? Regia di Paolo 
Gazzata. 

*r* 

«Hit ’83» (Raiuno, ore 21.40) 
— Terzo appuntamento conla 
manifestazione organizzata 
da Gianni Ravera al teatro. 
‘Ariston di Sanremo, presenta- 
ta e condotta dalla Band of 
Jockey e da Laura D'Angelo. 
Ospiti: Loredana Bertè, 
Fixx, Nathalie, Tullio De Pi- 
scopo e Peter Godwin. 

*** 


«Un inetto, ma grande» 
(Raiuno, ore 22.50) — Federi- 
co Tozzi e la Siena del tempo. 
Testo di Mario Guidotti. Re- 
gia di Carlo De Biase. 

** x 

«Saranno famosi» (Raidue, 
ore 20.30) — Telefilm di Ro- 
bert Scheerer «Insegnanti», 
con Debbie Allen, Lee Curreri, 
Erica Gimpel, Carlo Impera- 


RITORNA A TRIESTE PER VOI 


ENTERPRISE 
AL 
LUNA PARK - 


CHIARBOLA - ; 
APERTURA SABATO 17 DICEMBRE 


TRIESTINO 


PALASPORT 


REBUS (F 


rase: 7,2,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


CCZZZZZZZZ A | 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CU rape; rigo TT; O si = cura per i gottosi. 


via del Bosco 6. tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 


BEDINI - LOVATO - 


| montati su vetture normali 


di RIUSCIZO, NON 


LANDI - KAR.gas 
L. 250.000 
285.000 


PREOCCUPARTI SONO NITZIE 


to. Lydia teme che una giova- 
ne ambiziosa possa danneg- 
giarla nella realizzazione di 
un Nuovo balletto. Le cose 
non sono facili nemmeno per 
Bruno in conflitto con Sho- 
rofsky. 
x 


«Arrivano di vostri» (Rai- 
due, ore 21.25) — Settima pun- 
tata del programma diretto 
da Isabella Bruno. Sottotito- 
lo: «Ovvero storia avventuro- 
sa del western all'italiana». 
Autore Duccio Tessari assie- 
me ‘alle colt, si fa sfoggio di 
armi inventate, che servono 
per duelli improbabili... 

xx 

«Via col vento» (Raitre, ore 
20.30) — A distanza di un 
quarto di secolo si ripropone 
il film gi Victor Fleming; con 
Clark Gable, Vivien Leigh, in- 
dimenticata Rossella O’Hara, 
Olivia De Havilland, Leslie 
Howard. Va in onda la secon- 
da parte (la prima è stata 
trasmessa ieri). Bella, ricca, 
viziata, Rossella non cessa di 
essere innamorata di Ashley 
che ha sposato Melania ma, 
nel contempo, è attratto dallo 
spregiudicato Rhett Butler, 
l’unico uomo capace di do- 
marla. Continua intanto la 
guerra tra Nord e Sud e Ros- 
sella con le sue belle mani è 
costretta a zappare la terra. 
Alla fine si trova sola con un 
futuro incerto dinanzi a sé. 


leri notte 


senza «stelle» 


GENOVA — Ieri: sera su 
Raidue non è andata in onda 
la diretta della «notte delle 
stelle» da Genova, perché la 
manifestazione, organizzata 
da Vittorio Salvetti, per la 
consegna dei «dischi d’oro», è 
stata sospesa in seguito a una 
‘presa di posizione dei rappre- 
sentanti dei cantanti nei con- 
fronti dell’Associazione fono- 
grafici italiani. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTHEQUE LES NUITS 

Strada per Lazzaretto 202 - Muggia. Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro. Prenotazioni: telefono 796762 escluso 
il mercoledì. Aperto tutte le sere. Sabato e domenica pomeriggio 
dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle 21.30 alle 03. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


200230. 
LA POSADA 


fine anno. 811226, 764392. 


tutti i giorni. 


mazioni 040/734329 mattino). 


“ALLA DISCOTECA SIMON'S 


«Revival anni ’60» giovedì serata dedicata alle canzoni anni ’60. 


‘Prenotazioni per Capodanno. 


SANS SOUCI - GRADO 


Prenotazioni cenone S. Silvestro 0431-80708. 


Erta S. Anna 124. Prenotazioni per pranzo di Natale e cenone di 


SAN SILVESTRO alla discoteca SIMON'S 


‘Prenotazioni presso la discoteca. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Prenotazioni pranzo natalizio e cenone fine anno. Tel. 0481-41861 


Concerto spettacolo dei .«BLUES-HARP» 


Stasera Discoteca Bowling Duino: Seconda rassegna regionale 
gruppi musicali, ogni giovedì. Passaggi Tv Ibc Television. (Infor- 


CAPITOL. (Tel. 726813): Ultimo 
definitivo giorno dell’ultima 
straordinaria e divertentissima in- 
terpretazione di D. Hoffman 
«Tootsie». Domani avventura e 
‘amore nel film di P. Weir «Un anno 
vissuto pericolosamente». à 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.15, 20, 
22. Francis Ford Coppola, uno dei 
registi più famosi del nostro tem- 
po, presenta: «I ragazzi della 56.a 
strada» («The Outsider»). Una te- 
stimonianza vera, tratta dal libro 
scritto da una sedicenne, del mon- 
do suo e dei suoi coetanei. Un 
mondo pieno di problemi, insicu- 
rezza e violenza, dove però trovano 
posto anche l'amicizia e l’amore. 
Con Matt Dillon, l'attore rivelazio- 
ne definito il nuovo James Dean. 
Ultimo giorno. Domani «Paulo Ro- 
berto Cotechirio centroavanti di 
sfondamento». 

VITTORIO VENETO. 16.30. «Ra- 
gazze a pagamento». Oscar 1981 
per il miglior film porno dell’anno. 
V.m. 18 anni. 


ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D'Essai) - Tel. 796162. 
15.30, 18,30, 21.45: «Tess» di Ro- 
-man'Polansky con Nastasia Kin- 
ski. Un film superlativo che narra 
con serietà di impegno pari alla 
profusione di mezzi la tragica odis- 
sea di una povera ragazza vittima 
di una società iniqua e di un desti- 
no crudele. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530 Ore 17, 18.40, 20.20, 22. 
«Duel» il primo film di Steven 
Spielberg. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Carne 
selvaggia» cotta a luce rossa! ros- 
sal! rossa!!! È il piatto forte del 
porno buongustaio. È un xxx 
sever. Viet. min. anni 18 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 18, 20, 22: 
«La casa del tappeto giallo» di 
Carlo Lizzani. Presentato al Myst 
Fest di Cattolica e alla Quinzaine 
di Cannes ’83. 

EXCELSIOR. 18: «Androide» con 
Klaus Kinsky.. 

PRINCIPE. 18: «L'uomo del fiume 
nevoso» con Kirk Douglas. 


RONCHI 
RIO. 20: «Dolcezze erotiche». V.m. 
18 anni. 

GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il petomane», con 
U. Tognazzi, M. Melato. Colori. 
CORSO. 18, 22: «Nati con la cami- 
cia», con T. Hill e B. Spencer. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Chorus Call 
vita e amori di una porno star». 
Colori. V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. Rassegna «E il cine- 
ma va». 19, 20.45: «S.O.B.» del 
regista americano Blake Edwards 
con J. Andrews, W. Holden e R. 


‘Preston. 
TARVISIO 
CRISTALLO, «Un'estate paz- 


zesca». 

PALMANOVA 
ITALIA, «U. Bot 96». 
GARIBALDI, «Bel ami mondo del- 
le donne». V.m. 18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Vizi di una ver- 
© gine». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Il dominio dei sensi nel 
suo regno». V.m, 18 anni. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


cala E 


so 


Mafalda 


T 

E ALLORA ? cosa NÉ 
DITE DI IERI? 
VISTO? EEgeH? 
VISTO? 


CSA PLILSOLITO Mi 


COSA CHELA 
GENTE SA FARE E 

NON LAVORARE ! 

CHI HA LAVORATO 
MERI? 


MA PIANTALA 1... ERI E 
STATO ILGIORNO MON= 
NALE CEL LAVORATO 

RI. NON HA Livo: 
‘RALO NESSUNO NE 

QUI NE JN NESSUN 
ALTRO PAESE! E DEVI 
TENER PRESENTE (HE 
QUEL GIORNO NON LO AB: 
BIAMO INVENTA- 


Quit 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ualche ostacolo può esser superato con un 
po’ di applicazione e maggior realismo; 
spesso ‘non siete soddisfatti di ciò che fate o 
possedete e sembrate alla ricerca dell'araba 
fenice... fate unesame di coscienza, forse scopri- 
rete che dovete cambiare qualcosa in voi stessi. 


foderate la buona volontà per trarvi da 
situazioni chiaramente. insoddisfacenti e 
mostrate in pratica il vostro carattere aperto, 
siate pronti ad affrontare tanto le occasioni 
favorevoli quanto un colpo basso, una perdita o 
‘una crisi affettiva (o spirituale). 


Icuni pianeti insistono nel pizzicarvi e pro- 
vocarvi ma con un po’ di calma e ragiona- 
mento vi salverete da situazioni complicate e 
supererete anche i momenti difficili. Non diven- 
tate pessimisti se non ottenete quanto sperate, 
lasciate un po’ sbollire questo periodo. 


1Èe mente è rivolta in gran parte ai problemi 
materiali © familiari, c'è molto fermento 
dentro e intorno a voi e per alcuni c'è la 
possibilità di conflitti in famiglia o preoccupa- 
zioni per il lavoro ola salute (propria o altrui). 
Attenzione ai problemi con soci, parenti. 


ossibilità di malintesi nel lavoro, forse l’er- 
rore di un collega vi procurerà qualche noia 
ma non è il caso d’infierire, con qualche acroba- 
zia riuscirete a ricomporre la situazione e a 
trarne magari un piccolo vantaggio. Non sotto- 
valutate un incontro casuale. 


Ai a non peccare di presunzione, la 
troppa fiducia nelle vostre capacità o nella 
vostra infallibilità può portarvi ad una mossa 
sbagliata: concentratevi alle promesse ed ‘agli 
impegni. Possibili dispiaceri per una persona 
cara. 


‘otizie 0 circostanze insolite secombineranno 
la solita routine e vi costringeranno a 
numerosi spostamenti, telefonate, incontri. Aù- 
tocontrollo in tutto, specialmente nelle faccen- 
de in cui entrano in gioco i sentimenti, il 
denaro, gli interessi privati: niente imprudenze. 


BILANCIA 
lo) 


li astri saranno generosi Con voi ma per 
Vincere alcune resistenze dovrete assume- 
re un atteggiamento fermo e deciso, imparare 
ad essere equilibrati e più sicuri davanti alle 
responsabilità. Chi è ancora solo può sperare 
d’imbattersi in un amore travolgente. 


Mer a punto ì progetti e preparatevi a 
muove iniziative, fiducia in voi stessi, ener- 
Sie (e soprattutto fortuna) possono farvi ottene- 
Te dei risultati insperati. Possibilità di delusioni 
affettive per qualcuno della prima decade o il 
Fischio di un amore sbagliato: en garde! 


ovete far buon Uso del vostro tempo e delle 
Vostre energie: Portate avanti le cose con il 
massimo realismo, non perdete di vista i detta- 
gli e mostratevi Concilianti se notate delle 
tensioni nell'ambiente gi Javoro. Prudenza in 
tutto la seconda decade, 


EORELES ORI 


ifiutate con diplomazia un aiuto che non vi 
'è indispensabile ma tenete una porta aper- 
ta per eventuali futuri contatti con chi ve l’ha 
Offerto, potrebbe nascere presto un’interessan- 
te forma di collaborazione. Reumatismi o ma: 
lanni stagionali sono in agguato: riguardatevi. 


] [icon pericolo ora può esser la tendenza ad 
incuriosirvi ed entusiasmarvi di tante cose e 
di lasciare poi tutto. a. metà: meglio che vi 
interessiate a fondo di un solo progetto e 
arriviate alla sua realizzazione concreta. Siate 
più razionali nelle spese! 


Macchina universale AD ESTRAZIONE per il lavaggio 
di poltrone, MOQuette, pavimenti di qualsiasi genere 
e tappeti P'egiati con la massima garan 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Capitale della Siria - 7 Adesca con l’esca 
- 10 Isola delle Baleari - 11 Nome di califfi - 12 Pari in lungo - 13 
Interiezione di implorante - 14 Monti sul confine europeo - 15 
Sigla... telefonica - 17 soccorrere - 18 Si prescrive ai malati - 21 
Uomini alla Camera - 25 Sigla di Caltanissetta - 26 Articolo 
maschile - 27 Gioca in campo con il numero sette - 30 Lusso da 
pascià - 31 Tutt'altro che innocui - 34 Per vari anni è verde - 35 
In certe ore è alta - 36 Il due per cento di trento - 38 Giro in 
centro - 39 Fascicolo a fumetti - 40 Beni al sole - 42 Esprime 


concessione - 43 Fu imperatore tra Nerva e Adriano. 
VERTICALI: 1 Cura... per dimagrire - 2 Sigla di Ancona -3 
Modulo (abbreviazione) - 4 Superficie - 5 Donna che era 
soggetta 2 Compravendita - 6 Sigla di Cagliari - 7. Non 
zuccherato - 8. Come canta chi è stonato - 9 Gioielli di famiglia - 
10 Li ha sviluppati il culturista - 11. E-legale in estate - 14 Si 
accoppia al dilettevole - 16 Bilancia il contro - 19 Altare pagano 
- 20 Allacciature ornamentali:- 22 La sposa di Menelao - 23 
Poema omerico - 24 Il nome della Di Marzio - 25 Un povero di 
spirito - 28 Sì conta sul medio - 29 Quando non è fatta si vede - 
31 salvador pittore - 32 Piccolo difetto - 33 Giorno appena 
trascorso - 35 Motoscafo militare ‘con siluri = 37 Un peccato 
capitale - 40 Due di troppo - 41 Due lettere di-entrata. 


AL 1.0 PIANO di v. S. MAURIZIO 2 
@aSchneider Hifi 
WEST GERMANY TV - VIDEO 


COMPLESSI STEREO HI-FI DAL, 349.000... 
e «porti a casa il NATALE» 


BALCO DI di «vicial. 


TEL. 796612 - TRIESTE 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30; 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
-— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate 0 comunque dî senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, mumeri 20 - 21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al 
le ore 12. 


È Lira a Ire 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


SR O a 
ASSISTENZA a persona am- 
malata-invalida diurna- 
‘notturna offresi. Tel. 577306 
13-16. 19704/3 


GIARDINIERE attrezzato pro- 
vata esperienza offresi per po- 


tature. Telef. 040/208117.1132/3 


OFFRESI operaio panettiere. 
Tel. ‘194585, 19651/3 


OFFRESI qualsiasi impiego an-' 


che prestaservizi. 724244. 
19528/3 
SIGNORA 36enne massima 
esperienza fatturazione nazio- 
nale e estera amministrazione 
Ced offresi per qualsiasi lavo- 
ro anche part-time o a termine 
massima serietà. ‘Telefonare 
213956 19976/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


BAR Mauro cerca signora-ina 
pratica p.le Rosmini 9. 20011/4 
CAMERIERE-A pratici per il 
sabato assume dancing Para- 
diso presentarsi sul posto. 
20014/4 
DITTA offre facile lavoro preor- 
izzato. Retribuzione mini- 
‘ma 30.000 giornaliere. Hotel 
Perù martedì, mercoledì, gio- 
vedi ore 9-12. 19833/4 


sE SANI gn TS DI 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


a rn, 
A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
| tamente purché sia. conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo. trasporti 
telefonare 797376. 19137/6 
A. IDRAULICO autorizzato ag- 
| giusta rubinetti wc scaldaba- 
gni lavatrici ‘frigoriferi. Tel. 
422822. 19672/6 


ARTIGIANO. parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonate 1754229. 

19162/6 


FINESTRE E SCURI IN 


LEGNO 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


E ALTRI PREMI PER 
ESTRAZIONE VENER 


ALBERI Natale comuni e ar- 
gentati e rami prezzi popolari 
da martedì Millo in piazza 
Garibaldi. 19709/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
'PULISCE TINGE su:campio- 
ne con garanzia pelle montoni 
stivali borsette ecc. Giulia 13 
795855. 19822/6 

TOPI insetti tarli elimina azien- 
da specializzata Sidde Agro 6 
telefonare 947010 - 765421. 

18424/6 


8 Istruzione 


CORSO maglia a macchina per 
informazioni, Tel. 574379 dalle 
13-15. 19855/8 

LAUREATA tedesco inglese im- 
‘partisce ripetizioni accurate. 
‘Tel. 573683 ore pasti... 18699/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE pronte a prezzi con- 
correnziali, riparazioni rimo- 
dellature pulitura. Tel. 414198. 

N 19001/9 

VENDO albero Natale sintetico 

compresi i gingilli telefonare 


pomeriggio 752071. 20021/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


I a 
ACQUISTO tende tovaglie tap- 
peti, pizzi, lenzuola, abiti, cor- 
redi della nonna. Telefonare 
793972 abitazione 941093. 
19754/10 
ANTICHI moderni (1950) com- 
periamo arredì, soprammobili, 
lampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze, contanti, even 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972 abitazione 
941093. 19754/10 
PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo il Giardino 
via Mazzini 12. Tel. 68242. 
18814/10 


n Mobili 


e pianoforti 


i na 
ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li. soprammobili, lampade, 
porcellane, ceramiche, vetri, 
iacenze intere, contanti even- 
iualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972 abitazione 
941093. 19754/11 


12 Commerciali 


Lu1IiIIl.[11Oe 


A.A.A.A,A.A.A. ABBONDAN- 
"TISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioielle- 
rie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

19917/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi oro, 
orologi e argenti d'epoca. V. 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 

19418/12 

ACQUISTASI ORO argento 
Lambda Spiridione 6. Tel. 
64355. 18967/12 


IKON/83 


LIA 28 primo piano. 16592/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 20019/14 


MOLTI MILIARDI 
DÌ 6 GENNAIO 


Alfasud 5 marce 78, Ford Fie- 
sta 1.1 79, Alfetta 1.8 76, 77, 
Giulietta 2.0 80, Peugeot 104 
ZL 79. Si acquistano autovet- 
ture per conto terzi, Iveco 35 
F.Q. T.A. 991/14 
AUTOROTOR nuovo automer- 
cato, concessionaria Saab via- 
le Sanzio 11 tel. 51400, 577022 
offre occasioni con garanzia, 
Fiat Panda 30, 127, 127 Sport, 
127 diesel, Fiorino promiscuo, 
128 CL, Ritmo 60, 85 S, 132 
GLS, 131 2000 Supermirafiori, 
Delta 1.5, Beta coupè.1.6, Alfa- 
‘sud 5m 80, Rekord 1.7, R5 TL, 
GTL; BMW 320, Capri 1.6, Fie- 
sia 1.1, eccezionale Fiat Rit- 
mo, 127 Abarth 83, permute, 
rateazioni fino a 60 mesi senza 
acconto. 19674/14 


OPERAZIONE 
SIMPATIA 


#6 Ritroviamoci da: 
CARAVAN TRIESTE 
LENARDON GIOVANNI 


A.A.A, COMPRO macchine da 
‘demolire ritirandole sul posto 
tel, 566355. 19875/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot, Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo, Fiat 126, Horizon 
LS, GLS, A 112 E, Renault 16 
‘TL, Mini Minor, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Fiat 127, Ci- 
troen Visa, Peugeot 204, 504, 
Simca 1000, 1100, Sunbeam 
GLS, Volkswagen Scirocco 
Coupè, Volkswagen Golf. 7/14 

AUTOFRANCO via D'Annunzio 
40 tel. 774773, usato seleziona- 
to, garantito, dilazioni fino 40 
mesi senza cambiali senza an- 
ticipo: Fiat 126 Personal 81-80, 
Fiat 127 CL 79, 80, 78, Fiat 131 
Supermirafiori V m. 78 TC 79, 
‘Autobianchi A112 Elegant 75, 
‘78, 79, 80, 81. Ritmo diesel CL 
82, Golf GTI 79, Alfa Romeo 


Lo 


Favolose opportunità di acquisto, 
presso le filiali ed i concessionari 
Vi aspettiamo per due giorni di festa, 
il 17 e 18 dicembre. 
Simpatici ed utili omaggi per tutti, 
grandi e piccoli. 


Alphatronic. Sette 
usano per l’ammi 
Computer Alphatron 
essere usato sia 
televisore, sia in ufficio. 

Personale, ma professiona! 


ROLLER 


Via Settefontane 14B - 34139 Trieste 


Via.A. Boito 30.- 34074 Monfalcone 


AUTOSALONE auto Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089 vende 
autovetture nuove usate, pa- 
Ea 42 mesi senza cam- 

iali, anticipi, ipoteche, occa- 
sioni garantite 1 anno: Fiat 
127 900 3 porte 81, 127 3 p. 77, 
Panda 45 82, 128 CL 77 131 1.3 
"T1, Ritmo 60 80, Ritmo 65 5 
velocità 80, 81, Autobianchi A 
112 EI. 79, A 112 tetto ap. 80, 
‘Mercedes 200 benzina 79, Giu- 
lietta 1600 80, Maserati Bitur- 
bo 82, BMW 320 82, Alfetta 1.8 
76. T.A. 973/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel 
gamma Renault pronta conse- 
gna, R4 TL 81, Beta Coupè 79, 
Golf GL 81, Giulietta 1.8 80, 
Volvo 244 GLD6 80, A 112 76, 
garantite, permute, pagamen- 
to in 40 rate Muggia tel. 
274275. 19832/14 


.__567956. 
USATO vela Show 29, 


modelli a disposizione di oltre sei 
nistrazione. e la gestione. Oggi è disponi 
ic che, per la sua duttilità, può 
in casa, collegato a un normale 


AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Renault 5 TL, 18 
turbo, Fuego GTX, Fiat pull- 
mino 900 T, 126, 128 3P, Ritmo 
65 Targa Oro, 85 Super, 131 
CL, Fiesta 1100, Mini De To- 
maso Special, 90 SL, A_ 112 
Elegant, Elite, Peugeot 104 
ZS, 104 4 porte, Alfetta 2000, 
Volkswagen Polo, Matra 
Ranch, Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2 telefono 750749. Sa- 
bato mattina aperto. 20020/14 

FIAT 128 CL 78 2:700.000 tel. 
422490. 19955/14 

FORD Granada 2000 GL 1983 
7000 km perfettissima 
10.000.000 dottore vende tel. 
0481-44492. 1127/14 

FULVIA coupè HF 1600 bellissi- 
ma vendesi ratealmente otti- 
‘mo prezzo via della Valle 6. 

19979/14 

GOLF diesel 81 perfetta vendesi 
ratealmente permutasi. Via 
della Valle, 6. 19979/14 

PRESSO l’autosalone Autodino 
di v. F. Severo, 124 tel. 567462 
troverete un vasto assorti- 
mento di autovetture usate in 
esposizione selezionate e ga- 
rantite, permutiamo, offriamo 
possibilità di finanziamento 
fateale fino 42 mesi. Argenta 
1.6. 82, Ritmo 65 CL 79, Ritmo 
60 CL 79, Fiat 127 1050 CL 79, 
Fiat 127 900 L 79, Fiat 1281100 
CL 80, Panda 30 80, Fiat 126 
Brown 81, Fiat 131 1.3 CL 78, A 
112 Junior 82, al12 Elegant 79, 
"78, Alfetta GTV 2.0 80, Golf 
GTI 79, Golf GLS 80, Mini 
1000 74; 128 Rally 73. 19729/14 

RENAULT R4 82, km 18.000 L. 
4.300.000. A 112 Abarth 82, km 
17000 L. 6.900.000 perfette oc- 
casioni tel. 60301. 19951/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 126 bianca km 60.000 ga- 
rage feriali 796678. 19983/14 

VENDESI PANDA 30 12.000 km 
visibile garage via Madonna 
del Mare 12 pomeriggio. 

19981/14 

VENDO Vespa 125 Primavera L. 
900,000 trattabili tel. 748472, 
150327. 1111/14 

126, 127 Special tre porte, 128 
‘Coupe vendo tel 793978. 

127 950.000, altra 1.100.000, 128 
‘700.000, Opel Kadett 600.000 
vendo tel. 68064. 19977/14 

131/1977, impianto gas, perfetta, 
privato uniproprietario vende 

3.000.000 tel. 943786. 19944/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


pe TIRI Re bd to 
OCCASIONI camper usati su 
Ford Transit, Fiat 238, Iveco 
Marco Polo, Autocaravan Ve- 
spucci Roller 36D, Arca Ana- 
conda Mini, Camper Trieste 
strada per Basovizza 6 tel. 
19714/15 
Ziggurat 
916, Comet 1000, Comet. 910, 
Grand. Soleil, Garymull 11.50, 
Show 34, Meta Mare 0421- 
81957. 050325/15 
VENDESI Cocaletta Mariver 
1978 F.B. Johnson 6 cv visibile 
‘a Belvedere Grado, 5 vele. Tel. 
0432/928909-929782. | 050323/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI stanza arredataa 
giovane medico uso ambula- 
torio telefonare mattino 
164844. 20007/17 

AFFITTO stanza centralissima, 
con riscaldamento e. acqua 
calda» centralizzata, comodo 
cucina e bagno, si affitta an- 
che a persone residenti tel. 
65951. 19781/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DET RA e 
CERCASI negozio di 20/30 metri 
zona Garibaldi: Mazzini alta e 
dintorni scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 41/H 34100 
‘Trieste. 19884/18 
CERCO con urgenza apparta- 
mento minimo 3 stanze più 
servizi, uso abitazione essendo 
prossimo allo sfratto tel. 
7795613 ore negozio. 19978/18 


CE CRIS I EER IS 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ET 
ACIT 734833 affittasi ampio ga- 
rage via Rossetti 110.000 men- 
sili. 19639/19 
LOCALE centrale punta del 
Forno 9 proprietario affitta te- 
lefonare 631021. 19989/19 
LOCALE I piano affittasi per 
deposito o camera oscura tele- 
fonare proprietatio 631021. 
 19989/19 
ROIANO parcheggi in garage 
per auto camper chiavi pro- 
prie affittansi 766676. 19/19 
900.000 mensili Coroneo affittasi 
grande appartamento adatto 


uffici 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


TTIIEiIeeee ee 
A.G. RIVENDITA pane dolci ar- 
tedamento nuovo cedesi 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 19608/20 


ADRIATICA vende causa ritiro 
negozio arredi bagno sanitari 
20.000.000. Mazzini 30. 68549. 

20022/20 

CAPANNONE mq 600, 3000 me- 
tri terreno attrezzato costru- 
zione barche legno vetroresina 
vendesi. Tel. ‘0431/91655. 

1124/20 


CENTRO RIONALE MOLTO 
POPOLOSO bellissimo nego- 
zio abbigliamento tabelle IX 
X XI XIV cedesi per vec- 

chiaia, Molto LAVORO DI 

MOSTRABILE. ESPERIA 

Battisti 4, tel. 750777. 19705/20 


GRADO ristorante centralissi- 
mo cedesi causa malattia. Ot- 
timo, affare. Facilitazioni pa- 
gamento. «Trieste Mia» 

768800 - 54519. 19872/20 


le. Da Triumph-Adler. 


Giovedì, 15 dicembre 1983, 


Pas 42 IL PICCOLO 


Se il ragazzo e la brunetta 
portano lo stesso tipo di orolo- 
gio - un Mondia - è una sempli- 
ce questione di feeling. Modello 
PRG 
lei. Tutt'e due sanno seguire il 
tempo con estrema precisione. 


per lui, modello PRZ per 


Altre qualità in comune: ex- 


tra piatto, cassa in acciaio, im- 
permeabile, lunetta ‘e inserti 
placcati, vetro minerale, qua- 
drante in'smalto bianco, origine 
svizzera e prezzo ragionevole. 

In vendita presso i Rivenditori 
Zenith. 


nie Glbeione Mistral 
26 MONDIA 


PUNTUALE IN OGNI LUOGO. 


tI 


WE e 


o || 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 
5.25 
5.55 


6.00 
6.22 


6.44 


13.24 


13.40. 
14.40 
17.06 


17.15 


17.30 
18.20 
19,30 
19.38 


20.28: 
22.15 


D 


L 
R 
D 
L 
D 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

Portogruaro: (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori 


-no (via V. Mestre - Milano 


D 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì. e 
sabato 2.6-22.9) - l'e Il cl. 
Trieste - Rorna © 

Venezia S.L. % 
Venezia Express - Venezia 
s.L. 

Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette II ci. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino È 

Portogruaro. 

Venezia S.L. { 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia -S.L. - ‘Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Portogruaro 

Simplon Express - \V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
“ Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 24/9/83 al. 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no,- Genova P.P. - Ventimi: 
glia - Marsiglia cuccette II 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl, Trieste - Genova (dal 
25/9/83); 1 e.Il cl. Trieste - 


Gli Alphatroni 
Uno più professionale dell'altro. 


mila aziende e studi professionali che li 
bile anche il PG; Personal 


y, A TRIUMPH:ADLER 


Ventimiglia (dal 25/9/83) 


| ‘22.35 ‘Ex V.. Mestre - Bologna « Roma | 


(WLA e cuccette. | e. .Il.cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A' TRIESTE CENTRALE 
2.22 D, Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivî) , È 
Portogruaro i IV 
Marsiglia -; Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
. no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette' di Il’ 
cl: Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; | e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino, Trieste) 


7.08 L 
7.24 D 


7.40 Ex Roma - Bologna - V; Mestre 


(WLA e cuccette | e Il:cl. 
Roma - Trieste). 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l'e Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette Il:cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria» (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ex Ginevra - Zurigo, - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il'cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 
D, Venezia S.L: 
D' Milano - Venezia S.L. 
D. Venezia :SìL. È 
Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI, - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Se 3 
Venezia Express - Venezia 
S.L.({WLAB Venezia - Bel- 
‘grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
, al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 


9.15 D 
9.27 Ex 


10.30 Ex 


10.05 


13.05 
14,23 
+15.20 
‘16.20 


18.30, D 
19.11 D 


84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 

19.20 L.. Portogruaro 

20,12 D Venezia S.L. i 

20,48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 R_ Genova Brignole .- Milano 
(via Vi Mestre) Tergeste® 

23.10 L ‘Venezia S.L. c 

23.27 E 


ix Torino - Milano = Roma - 


soluzioni, non problemi 


Riaza tà Roma; 


Orario ferroviari 


Venezia S.L., WLAB Roma - , 

Mosca (5), WLAB Torino -., 

Mosca (solo il sabato dal 

4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 

Varsavia (giorni di 
marti vedi e domeni- 
ca dal-3/6.al.23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì; giovedì e sabato dal 
2/6 &l.22/9/83)". 

0.37 D Venezia.S.L. 


(*) Solo | cl e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4'e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi... 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e :1/1/84 

(4) Si effettua nei.giorni di sabato dal 
2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni dî 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.03 Ex Sirmplon Express -, Villa 


Opicina - Lubiana - Zaga- : 


bria - Belgrado, cuccette Il 
cl; Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 


31/5 al 25/9/83) (n 


13:35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
«Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
‘al 24/9/83 e ‘dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al:25/9/83; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 
20,20 LV. Opicina 
23,52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria © Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
‘savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23/ 
‘9/83); Roma - Budapest s0- 
fo lunedì, giovedì e.sabato 


dal 2/6 al: 79/88; WLAB | 
. Roma - Mose(2) = Torino -i 

Mosca (solol sabato dal 

4/6 al 24/98 Ù 


ARRIVI A TRIESTE ENTRALE + 
5.10 D Varsavia - Buapest - Zaga- 


bria.- Lubiar- Villa Opici- 
ina (WLAB Nsca - Torino 
irsblosal vendì 25/5 al 24/ 
79/83); WLABlosca + Roma 
(3); (cuccettil cl. Varsavia 
“Roma solnei giorni, di 
lunedì, gioviì e sabato dal 
2/6 al 22/9/); Budapest - 
Roma soloiei giorni, di 
| mercoledì, nerdì e dome- 
nica dall‘1/al, 21/9/83): — 
Venezia Expss - Istanbul -__ 
‘Atene - Skce - Belgrado -> 
Lubiana - la Opicina 
Lubiana - Na Opicina (1) 
Lubiana - la Opicina/(1) 
‘Simplon Eress' Belgrado. 
“ Zagabria Lubiana - V> 
Opicina, cvette Il cl. Bel- 
grado - Pali e Zagabria... 
Parigi .(daf4/9/83 ‘al hi 
84); WLABigabria - Pi 
si (dal 29/5 :23/9/83) 
21.30(L. V. Opicine 


Sole 
8,36 Ex 
9.46 D 


16.38 D 
19.05 Ex 


x A 

(1) Soppresso nei gni di domenica 
é nei giorni 151 e 3/11,;8:e 
26/12/83, 23 e ‘e 1/5/84-,.: 

(2) Non circola neilorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9)iovedì e sabato” 
dal 25/9/83 Sd 

(8) Non circola neiotni dî venerdì 
(dal 29/5 al 22/8) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


Li 


TI 


TRIESTE C. + UDE - TARVISIO 
VIENNA - SISBURGO 
MON:O 


PARTENZE DA: TRÌTE CENTRALE» 
5,12,L Udine 
Udine - ‘visio 

L Udine a 

D Udine NASA 

L Udine DUELI 

D ‘Udine - [visio 

L. Udine + ivisio - Vienna 

D' Udine - rnia 

L Udine 

L Udine 

D Udine 
Udine 
Udine 
Udine! 0; 

Italien Orreich' Express - 
Udine - rvisio - Vienna - 

‘ Monacouccette I e Ilcl. 

: Trieste enna), 

23.00, .L. Udine 


= Ivisio 


- nezia,S. L. th 


i 
i 
i 


Giovedì, 15° dicembre 1983 


anche per i regali di Natale 


un invito al RISPARMIO 


Clamoroso!!! 


I prezzi esposti nelle nostre vetrine non temono mai 
confronti! Osservateli con comodità a casa Vostra!!! 


GENERALTECNICA: 


Pr 


000 
: TV A COLORI 

TVG GRUNDIG 15 POLLICI da L. 490.000 
TVC GRUNDIG 18 POLLICI da L. 615.000 
TVC GRUNDIG 16 POLLICI C/TELECOMANDO da L. 699.000 
TVC GRUNDIG 20' POLLICI C/TELECOMANDO da L. 780.000 
TVC GRUNDIG 22 POLLICI C/TELECOMANDO da L. 830.000 
TVE GRUNDIG 26 POLLICI C/TELECOMANDO da L. 875.000 
TVC PHILIPS 16 POLLICI C/TELECOMANDO da’L. 580.000 
TVC PHILIPS 20 POLLICI C/TELECOMANDO da L. 710.000 
TVC ' PHILIPS 22 POLLICI C/TELECOMANDO da L. 785.000 
TVC PHILIPS 26 POLLICI C/TELECOMANDO da L. 885.000 


VIDEOCASSETTE 


VIDEOCASSETTE SONY LS 500 BETA 
VIDEOCASSETTE SONY LS 750 BETA 
VIDEOCASSETTE FUJI E 
VIDEOCASSETTE FUJI 


120 VHS 


E. 180 VHS 


15.500 
17.500 
19.500 
20.500 


Gielile 


VIDEOGIOCHI 


VIDEO GIOCHI INTELLIVISION CON 1+1 
CASSETTA IN DOTAZIONE 


da L. 299.000 


CALCOLATRICI da L. 7.000 
TELEFONI da L. 49.000 
RADIOREGISTRATORI, GRUNDIG, «STEREO» da L. 139.000 
RADIOREGISTRATORI, PHILIPS. «MONO» da L. 65.000 
IMPIANTO HI-FI. GRUNDIG. «30 WATT» 

COMPLETO DI CASSE ACUSTICHE E MOBILE da. L. 525.000 


PASTAMATIC 700 
BRAVO SIMAC 


AFFETTATRICI ALA 
TERMOCOPERTE 


RASOI BRAUN 
PHON TERMOZETA 


FERRI DA STIRO NIDA 


SPREMIAGRUMI PHILIPS 


ESPRESSO MOULINEX . 
CONFEZIONI ASCIUGACAPELLI BRAUN 
ARRICCIACAPELLI BRAUN «INDIPENDENT» 


NUOVO LAVATUTTO 100 GRADI FISELDEM CON ACCESSORIO LAVAVETRI 
FRIGGITRICI ROWENTA 1,51 
BISTECCHIERE ROWENTA 
TOSTAPANE ROWENTA 
BILANCE PESAPERSONE 


L. 135.000 
da L. 75.000 

L. 139.000 
da L. 85.000 
da L. 86.000 
da L. 19.500 
da L. 6.000 
da L. 28.000 
da. L. 28.000 
da L. 20.000 
da L. 43.500 
da L. 55.000 
da L. 22.000 
da L.. 95.000 
da L.. 37.000 
da L.. 29.500 


LicENZA ortofrutticoli zona 
pilidissima reddito dimostra- 
dle vende Agenzia-Meridiana 

133275, 20005/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 


PENNE CON OROLOGIO 


PREZZI IVA COMPRESA 


da 12.000 


n 


TRIESTE. - Piazza S.. Antonio. 


AGENZIA. Meridiana ‘733275 - 
LOCALI COMMERCIALI LI- 
BERI VIA UD! 100 mq più 
soppalco, zona D'ANNUNZIO 
mq 70 servizi interni; FORAG- 


ATTICO Farnetello come nuo- 
vo panoramicissimo ‘salone 2 
stanze grande tezzazzo garage. 
68789 Greblo. 23/22 


Generaltecn 


ica 


GEOM. Sbisà 942494 FRANCA 
‘Belpoggio attico vista comple- 
ta golfo salone quattro camere 
cucina servizi terrazza ascen- 
sore 148.000.000. ., 19563/22 


IL PICCOLO 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO soleggiatissimo 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento centrale, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19968/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORO ULPIANO 5 stan- 
ze, 2 stanzette, cucina, doppi 
servizi, autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 19968/22 

ININTERMEDIARI Stuparich 
appartamenti ristrutturati 4 
vani prezzo interessante. Tel. 
0432/201440. 440/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende villa libera recentissima 
signorile su due pianì compo- 
sta da salone 5 camere cucina 
3 servizi taverna box per due 
auto mansarda al grezzo terre- 
no di 600 ma 170.000.000 + 
80.000.000 mutuo. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende libero recente Baia- 
monti: piano alto ascensore 
soggiorno cucinino camera. 
bagno balcone 39.400.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende libero recente San Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na bagno ripostiglio 
33.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende. libero adiacenze Pam 
soggiorno cucinino camera ca- 
meretta bagno ripostiglio 
41.000.000. 2/22 

INTERMEDIA. telefono 729801, 
vende villa Duino primingres- 
so salone cucina due camere 
doppi servizi due ripostigli ta- 
verna giardino due posti auto 
di cui uno coperto 225.000.000, 


LOCALE affari libero 20 mq più 
20 ma soppalco via Madonni- 
na vendesi, 766676. 19/22 

LOTTO. EDIFICABILE SAN 
PIER D'ISONZO urbanizzato 
lire 22.800 al mq. GRIMALDI 
0481/45283. 1000/22 


MAGAZZINI locali affari liberi 
varie zone metrature 767993 
PRIMAVERA. 19918/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
ROMANS casa da ristruttura- 
re con. giardino 54.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE causa trasferi- 
mento vendo in palazzina ap- 
partamento con rimessa zona 
Marcelliana. Tel. 75130 ore uf 
ficio. È 1128/22 

MONFALCONE LIBERO. cen- 
trale 2 camere cucina soggior- 
no garage prezzo interessante. 
GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE VIA AQUI. 
LEIA terreno edificabile circa 
"00 ma prezzo interessante. 
GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE CENTRALIS- 
SIMO 2 camere cucinino s0g- 
giorno da rimodernare 
45.500.000. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Tel. 
"74831 escluso mattina. — 1/22 

OCCASIONE privato vende ap- 
partamenti mq 60 garantiti 
heri entro 1984, zona San Giu- 
sto, 25 milioni, pagabili in cin- 
que anni senza interessi. Tel. 
411579. 20006/22 

OCCASIONE vendesi a Sauris 
in piccolo residence apparta- 
mento caratteristico che si 
sviluppa su tre piani, arreda- 
to, 59 milioni. Immobiliare Eu- 
TOpa, tel. 0432/23033. 453/22 

OPICINA studio tecnico vende 
appartamenti di prestigio sa- 
lone. due-tre stanze, cucina, 
ampie terrazze, tripli servizi, 
mansarda, caminetto, giardi- 
no condominiale, box. Tel. 
1150281: 19961/22 

ORIANI libero soggiorno 4 ca- 
mere cucina bagno ripostiglio 
67.000.000, Rabino 762081. 

14/22 

PRIMINGRESSO zona. Perugi- 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 


PARTENZE 3 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 


RETE NAZIONALE 


12.10 
22.10 
13.50 


Alghero 07.10 
16.30 


Bari 07.40 


un produit de BAUME & MERCIER 11.30, 18.00 
GENEVE 19.05 22.30 
Bologna 07.15 *08.10 
1830 Brindisi 11:30 18.15 
19.05 22.20 
Cagliari 07.40. 11.40. 
11.30. 14:25, 
19.05. 22:40. 
Catania 07.40. 10,40! 
11.30. 17.10 
19.05. 23.25. 
Genova 06.50 *08:50 
17.30, *19.253 
Lametia Terme 07.40. 11.35 
Lampedusa 07.40 12,20. 
Milano 07.10. 08.00 
16.30 17.20; 
Napoli 07.40. 10.35 
11.30 16.35 
19.05. 21.40 
Palermo 07.40. 10.40 
11.30. 15.00 
19.05. 22.45 
Pantelleria 07.40. 12.15 
Reggio Calabria 11.30 . 15.00 
Roma 07.40 08.45, 
11.30 12,35 
b 19.05. 20.10° 
CONCESSIONARI E: Torino 07.15. *09.45 
nana GIULIA ne s pri TE doda 
E : d i; > 
TRIESTE BATTILANA & FIGLIO MOREAE EA e i 


ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 

FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


Modelli depositati ® 


ROSSI via, recente, panorami- 
co, mq 80, posti auto coperti. 
Solario Immobiliare, tel. 
61061, orario 16-19. Occasione. 

X 19984/22 

SAN Vito di Cadore, Selva di 
Cadore, Ravascletto e Sauris 
vendonsi appartamenti. Im- 
mobiliare Europa, 0432/23033. 

SERVOLA recente con mansar- 
da mq 130, boxauto. Solario 
Immobiliare, tel. 61061, orario 
16-19. 19984/22. 

SETTEFONTANE libero piano 
alto soggiorno 2 camere cuci- 
notto bagno terrazze cantina 
‘74.000.000. Rabino, 762081. 


Via Rialto, 6. 


CROATTO WALTER 


rca? * Tranne sabato/domenica 


GRANDE OCCASIONE 
METROMARKET! 


Su tutti gli apparecchi 


KODAK “Disc 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.50: 
18.05. 22.10 
Bari 07.00. 10.50 
14.30. 18.25. 
19.00 22.10 
Bologna 20.45% *21.40 
2 é Brindisi 07.00 10.50 
Quarzo ultrapiatto, 18.55 22.10 
impermeabile, in acciaio speciale Cagliari 07.00 ‘10.50 
*’nero opaco‘' e placcato oro. 15.05 18.25. 
18.50 22.10: 
S.IM.I. ‘772629 CARDUCCI | VIA Severo libero perfetto sog- | Catania 07.30 10.50° 
(adiacenze) adattissimo stu- giorno 2 camere cucina bagno 14.50 18.25» 
dio-abitazione perfetto appar- terrazze cantina posto mac 17.55. 022410% 
tamento libero. Termoautono- china in box 69.000.000. Rabi- | Genova 09.10 *11.05: 
Mo. SAN o stanze, cooina. 2 no, 762081. i 14/22 19.50 .*21.45° 
servizi, balcone, ripostiglio, | VIALE D'Annunzio libero sog- ì ; 
cantina, doppio ingresso giorno camera cucina SETViGi ano teli pool 
130.000.000. 20010/22 terrazzo 53.000.000. Rabino, 1650 2155, 
162081. 14/22 È Ut) 
STADIO appartamento con | vriaLE xx settembre libero in | Lampedusa 13.00 18.25 
mansarda giardinetto posto casa d'epoca soggiorno came- | Milano 15.00... 15,50, 
auto, 767993 PRIMAVI (ii 92 | ra 2 camerette cucina doppi 21.05. 21,55 
STUDIO tecnico vende Scorco- O a ENaDOlI na lio, 
a primingresso in palazzina 7 di i È i Lo 
signorile appartamento attico | "x Settembre vencest oecasio. 17.35 2210 
con terrazza vista mare tutti | —150mq 44.000.000 minimo con. | Olbia 07.25. 10.50. 
conforts, tel. 750281. 19961 tanti20.000.000, 766676. 19/29 19.00, 22.107 
15.000,000 contanti, rimanente | Palermo 06.55. 10.50 
dilazionato vendo libero, in 14.25. 18.25 
Gorizia, via Rastelo 09, 5 va- | Pantelleria.‘ 12.50 18.25 
SRIRESIZIO, 002544/29 | Reggio Calabria 07.20 10.50 
20.500.000 Giardino Pubblico | Roma 09.40 . 10.50 
soggiorno camera cameretta 17.15. 18.25 
Cloma ds cizio. FOnO 21.00. 22.10 
81. Li 22 i 
21.500.060 Brunner libero came. | TOMno RARE 
ra cucina bagno. Rabino, ‘apani È È 
162081. 14/929 | Venezia 10.40 *11.05 
23.000.000 Navali camera cucina 21.20. *21.45 


servizio. Rabino, 762081. 14/27 
24.500.000 vendonsi muri tratto- 
tia occupata 65 mq zona Mari- | * 


na, 766676. 
Alitalia 


‘Tranne sabato/domenica 


i; 19/22 

49.500.000 Lazzaretto Vecchio li- 
bero 75 ma circa ideale uffici, 
tel. 631036. 20018/22 
50.000.000 Viale XX Settembre 
libero due camere soggiorno 


Lettera al Comune di Trieste del 30.11.83 


n ONE ARE I GImq20 più soppalco. BAIAMONTI adiacenze libero ! GEOM. Sbisà 942494 VILLA oggioli autometano ascenso- È RETE INTERNAZIONALE‘ 
ng iiato negozio alimentari pa- È : 0005/22 | ‘ascensore: riscaldamento ca- | ‘’Opicina su tre livelli circa 180 | Fe: Gltro soggiorno tre stanze cucina, tel. 631036. _20018/22 ERE % 
latte frutta verdura. 41807. | ALPICASA Roiano ottimo sta- | : mera cucina bagno. terrazze mq metano terreno 1300 mq vendonsi con mutuo. 766676. 5 A i 
VENDESI UIGnRLo O to SoOta ione bagno we |! 34.500.000 Radino 762081.14/22 250.000.000... 19563/22 19676/22 fino al 15 gennaio 23 Il Turismo PARTENZE 
AI ArTue ispostiglio 73: LIE 23/22. |} ;c ) . | GEOM. Sbisà OPICINA villa | PRIVATO vende appartamenti i] Î da Ronchi per: ‘Partenze Arrivi > 
Past See Saggio pesagonie | ALPICASA P. Garibaldi perfet PIRERIRIO Cueimetta MUNE pio: | © nuova tre piani due giardnet- | | rimessi a nuovo via Tor S. 0 e vreggroture Amsterdam 07.10 12.05 
z ere H to saloncino cucina matrimo- | trimoniale cantina 36.000.000. ti occasione 195.000.000: Lorenzo. Tel. 411579. 19159/29 Ss Cc (0) N T o) 0 NATALE Capodanno in monta- | Barcell 07.10 11.15 
ARABARA 132409, vende pel- | | hiale bagno poggiolo 733209. 68789 Greblo, 93/29 | GEOM. Sbisà 942494 GRETTA | PRIVATO vende nove apparta: gna al Miravalle pensione arcellona i > 
ria »centrale,, tabella XI; ‘23/22 dI vista golfo soggiorno cucina menti occupati da mq 60, 155 LLO ne completa cucina scelta servi. | Bruxelles 07.10. 10,20 
{23.000.000 compreso inventa: | ALPICASA D’Alviano libero | BENUSSI libero in palazzina quattro camere bagno terraz- milioni pagabili in tre anni MODE LISTINO SCONTO 25% zio privati sconti gennaio. Co- | Cairo 11.30. 21.20 
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URLO z n Ò È libero re luminoso appada, @! arta- 
de Acquisti metano, Solario Immobiliare | cucinino soggiomo matrimo- RODARI RIS EZ4000 Eno 260 82.710 menti Nalale PORSENO del New York 0740. 15,00 
7 Ù LEVANT niale agno terrazza ; Li pet] 
ARUISTO da) piro spine 2 JUNIOR AREA MANAGERS GORIZIA villa bifamiliare su 2 42.500.000, 630174. 12/22 KODAK DISC 6000 143.640 1 07.730 - Stoccolma 07.10. 15.05 
Ascensore telefonare 650120 MERCATI ESTERI piani con Parco, Prezzo inte, | OUAORarOO coltura sogsiorno n Qarrimenti 20neo 16:30 1900" 
f . DUERISORI jurigo È k 
121/21 È 
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Fog Ù Richiedesi ‘ottima conoscenza: TODIn Ri e Rule Agno e sa, {61 639983 19840104 Amburgo 15.00. 21.55 
i x i ‘simo. Tel. , servizio 25.000.000, 3 , tel. Enaa x d 
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2ata con Done ‘Abitezio: | 90 mq vende FUTURA tel. | CASA strada A ilinia, posizi A FE Piro POS TOO, GAULTA, am- | esistentedi231me. .20010/22 | cina doppi servizi terrazza tì: || zia 34752, sede Milano 4989182. | ‘Tripoli 14.00 18.25 
Ne. Serivere casella Publikom. | 62991. 19987/22 | “ne commerciale, tetano. mq | 37.000.000. 1000/22 EEA ‘12/22 i RT ) dn ; i. 
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CONCESSIONARI: 
° Bra ompuoS Srl - via Campo Marzio, 6 - Trieste - tel. 040/ 
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e nei programmi; 


® parteciperà a incontri e ‘seminari e; se interessato professionalmente ai computer, po- 
trà collaborare alla diffusione e all'assistenza dei prodotti Triumph-Adler. 


Invito Triumph-Adler al Computer Club 
per lei gratis la carta personale. 


È sufficiente che Lei compili il tagliando. Riceverà gratis la Carta Personale che Triumph-Adler 
Le offre perché possa far parte del TA Computer Club. Visitando un concessionario, che sarà 
lieto di mostrarlLe una gamma di prodotti studiati per le 
Pi RO un SO e le verrà offerto un drink; 


® Le verranno praticate le migliori condizioni di vendita; 
® un notiziario La informerà periodicamente su tutto quanto c'è di nuovo nelle macchine 


Sue esigenze: 


ZA ume i pe 


e Rean Computers Srl - via Gemona; 104 - Udine - 0432/208261 


fre 


lesidero ricevere gratis La Carta Personale. del 
|| TA Computer Club 


| COGNOME — 


NOME 


ATTIVITÀ: 


- INDIRIZZO adige 35 


CAP 


FIRMA 


soluzioni, non problemi 


I Indirizzare a TA Triumph-Adler Italia, 20126 Milano, N°; 
Viale Monza, 263 so 


| 
I 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


15 dicembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


uerra finanziaria fra la Federcalcio e l'Udinese 


IN ATTESA DI CHIARIMENTI SULL'ANNUNCIATO AUMENTO DI CAPITALE 


Veto a un credito di due miliardi 


Dal Cin mu 


gugna: Siamo in regola 


UDINE — Ancora braccio di 
ferro tra Udinese e Figc: la 
Federcalcio infatti nega, per ìl 
momento, alla società friula- 
na l'autorizzazione per poter 
ottenere un prestito bancario, 
ovviamente a tasso agevola- 
to, di due miliardi di lire a suo 
tempo richiesto. L'autorizza- 
zione non verrà concessa fino 
a quando il club di Udine non 
avrà comprovato l’integrale 
attuazione degli adempimen- 
ti finanziari richiesti dal Coni 
per il tesseramento del brasi- 
liano Zico. 

In poche parole la Federcal- 
cio chiede all'Udinese di di- 
mostrare che è stato aumen- 
tato' il capitale sociale da 4 
miliardi a 8 miliardi e mezzo 
di lire, con la vendita di azioni 
per complessivi 2 miliardi e 
mezzo di lire e con l'emissione 
di un prestito obbligazionario 
per i restanti 2 miliardi di lire. 
Cioè la federazione vuole sin- 
cerarsi che la promessa del 
club bianconero fatta nel me- 
se di luglio al Coni sia stata 
nel tempo concretizzata. 

In casa ‘deli’Udinese per il 
momento sì tace. Franco Dal 
Cin evita di dare risposta, al- 
meno alla... stampa. «E 
meglio stare zitti — spiega — 
per il semplice motico che il 
problema è piuttosto coni 
plesso; parlare così, su due 
piedi, potrebbe essere. perico- 
loso... per noi, s'intende, in 
quanto, proprio per la delica- 
tezza dell'argomento, potre- 
mo essere fraintesi. Dico solo 
che non abbiamo nulla da 
nascondere, abbiamo la co- 
scienza a posto». 

— Ma il capitale sociale è 
stato aumentato; o meglio è 
stato portato da 4 miliardi a 8 
miliardi e mezzo, condizione 
indispensabile per poter ave- 
re il prestito di due miliardi di 
lire? 

«Ripeto non parlo. Il discor- 
so non si limita ad un «sì» 0a 
un «no»; va ben oltre. Per cui 
vedremo il da farsi. E chiaro 
che noi non cerchiamo di 
prendere tempo per preparare 
una linea difensiva, perché, lo 
ripeto, non abbiamo niente da 
nascondere. Però, una volta 


per tutte, per chiarire questo 
che è diventato, (non per noi 
comunque) un problema pre- 
pareremo un voluminoso e 
dettagliatissimo dossier su 
come stanno le cose dal punto 
di vista economico- 
finanziario in casa dell’Udine- 
se. Un dossier che in ogni caso 
verrà presentato prima. agli 
organi competenti, cioè alla 
Federazione e alla Lega cal- 


Arbitri serie A 


AVELLINO-PISA: Longhi 
CATANIA-ASCOLI: D'Elia 
FIORENTINA-ROMA: 
Agnolin 

JUVENTUS-INTER: Pieri 
LAZIO-UDINESE: Menicucei 
MILAN-TORINO: Barba. 
resco 
SAMPDORIA-NAPOLI: 
Ciulli 

VERONA-GENOA: Magni 


cio, poi alla stampa. Non è 
escluso comunque — prose- 
gue Dal Cin — che la società 
dedica per la conferenza 
stampa; in ogni caso la nostra 
posizione verrà precedente- 
mente chiarita alla Figc e alla 
Lega». 

La decisione di aumentare 
il capitale sociale l'Udinese la 
prese nel giugno scorso e fu 
resa nota alla stampa il 22 
dello stesso mese durante una 
conferenza stampa. Sta di fat- 
to comunque che sino a que- 
sto momento l’azionariato, 
che era vincolato alla campa- 
gna abbonamenti, ha fruttato 
poco più (o poco meno) di un 
miliardo e seicento milioni di 
lire. Mentre non è stato anco- 
ra emesso il prestito obbliga- 
zionario (tasso 14 per cento). 
Perché? Lo spiegherà a giorni 
la società udinese. 


Guido Gomirato 


Disdetto dagli organi calcistici 
il contratto con la Rai Tv 


MILANO — È stata presa in accordo fra Federazione e Lega 
calcio professionistico la decisione di avvalersi della clausola 
contrattuale che ha permesso di disdire con un anno di 
anticipo, cioè alla fine della stagione 83-84, il complesso 
contratto che concede alla Rai-tv l'esclusiva delle trasmissioni 


delle partite di calcio. 


Negli ambienti della lega è stato sottolineato che la 
decisione concorde è scaturita dalla considerazione che «il 
prodotto calcistico» può ottenere condizioni contrattuali 


migliori. 


L’attuale contratto con la Rai-tv è infatti ritenuto da Lega e 
Figc ormai insufficiente economicamente e che deve anche 
essere rivista la complessa normativa che lo regola. Si vuole 
pertanto un nuovo contratto che modifichi entrambe le parti, 


economica e normativa. 


È stato comunque nuovamente smentito che televisioni 
private abbiano avanzato offerte per subentrare alla 'Rai-tv 
nell’esclusiva delle trasmissioni calcistiche. 


a) 


TUTTI AL LAVORO IN VISTA DEL CONFRONTO. CON L’AREZZO 


Triestina: vittoria d'obbligo 


TRIESTE — Faceva molto 
freddo, ieri, anche al Villaggio 
del Vescatore. Buffoni, che 
aveva programmato due se- 
dute di allenamento, una al 
mattino e l’altra al pomerig- 
gio, ha preferito prolungare di 
un'oretta ‘il lavoro previsto 
per la giornata di ieri evitan- 
do così ai giocatori di ritorna- 
te in campo dopo il pranzo. 
Anche Vailati, apparso un po’ 
giù di corda con il Cesena e 
all’«Appiani», anche in conse- 
guenza dei disturbi a una 
gamba, ha dimostrato di esse- 
re completamente ristabilito 
riproponendo così la propria 
candidatura per quella ma- 
glia numero quattro che do- 
menica scorsa a Empoli era 
stata assegnata a Piccinin. 

Con il completo recupero di 
Vailati, e quello di Maschero- 
ni che, scontata la giornata di 
squalifica riprenderà il suo 


| ruolo di «libero», l’allenatore 


avrà nuovamente a disposi- 
zione tutti gli effettivi della 
rosa. 

Per la Triestina si tratterà 
dell’ultimo impegno casalin- 


Arbitri serie B 
CAGLIARI-PESCARA: Po- 
lacco 
CAMPOBASSO-MONZA: La- 
morgese 
CATANZARO-LECCE: Cop- 
petelli 

CAVESE-NAPOLI: Facchin 
CESENA-PISTOIESE: La- 
nese 
CREMONESE-COMO: 
Mattei 
PERUGIA-ATALANTA: Bal- 
lerini 
SAMBENEDETTESE- 
PADOVA Testa 
TRIESTINA-AREZZO: Leni 
VARESE-PALERMO: Pez. 
zella 


go del 1983 (il 31 dicembre, 
dopo la sosta natalizia, ci sarà 
la trasferta di Bergamo). Una 
partita delicata e molto im- 
portante dalla quale gli ala- 
bardati intendono a tutti i 
costi ottenere i due punti an- 
che in previsione di un calen- 
dario non certo agevole. Da 
qui alla fine di gennaio Ma- 
scheroni e compagni dovran- 
no incontrare cinque delle 
sette compagini attualmente 
sistemate nelle prime posi- 
zioni. 

Questo il cammino alabar- 
dato sino alla fine di gennaio: 
18 dicembre; TRIESTINA-Arezzo. 
31 dicembre: Atalanta- 
TRIESTINA 

8 gennaio: TRIESTINA-Pescara 
15 gennaio; Catanzaro- 
TRIESTINA 
22 gennaio: TRIESTINA-Como 
29 gennaio: Palermo-TRIESTINA 


Un calendario tutto in sali- 


ta; tre partite in casa e altret- 


ELIM. EUROPEI 


Galles 1 


Jugoslavia 1 


CARDIFF — La Jugoslavia 
ha pareggiato ieri sera a Car- 
diff con il Galles per 1-1. au- 
‘mentando così le sue possibi 
lità di qualificazione per la 
fase finale degli europei. In 
classifica la Jugoslavia resta a 
un punto dal Galles, ma ha la 
possibilità di superarlo bat- 
tendo la Bulgaria nell'ultimo 
incontro del girone ancora da 
disputare. 


Grecia 1 
Lussemburgo 0 


ATENE — La' Grecia. ha 
battuto il Lussemburgo 1-0 
(1-0) nell’ultimo incontro del 
gruppo tre di qualificazione 
per il campionato d'Europa 
per nazioni. L'unica rete è sta- 
ta segnata da Saravakos al 
19’.In questo gruppo si è qua- 
lificata la Danimarca. 

La classifica finale del gi- 
rone: 4 

Danimarca 13, Inghilterra 
12, Grecia 8, Ungheria 7, Lus- 
semburgo 0. 


SEVERI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE DI SERIE A_E B 


Tre giornate al laziale Batista 
al cagliaritano Marino otto turni 


MILANO — Tre giornate di 
squalifica al laziale Batista 
(Joao Da Silva); una giornata 
di squalifica a Piscedda (La- 
zio) e a Verza (Milan). Queste 
le principali sanzioni inflitte 
dal giudice sportivo in serie A, 
in riferimento alle partite gio- 
cate domenica scorsa. 

In serie B, pesantissima 
sanzione. a Marino (Cagliari): 
il giudice ha squalificato il 
giocatore per otto giornate. 
Due giornate di squalifica a 
Moscon (Cavese), e una gior- 
nata a Bellini (Cagliari), Di 
Giovanni (Varese), Guida 
(Monza) e Magnocavallo (Ata- 
lanta). 

Le tre giornate di squalifica 
sono state inflitte a Batista 
«per comportamento ostru- 
zionistico, per comportamen- 


to irriguardoso nei confronti 
dell'arbitro alla comunicazio- 
ne del provvedimento di am- 
monizione, nonché di ritarda- 
ta uscita dal recinto di gioco 
dopo la comunicazione del 
provvedimento di espulsione; 
sanzione aggravata perché 
capitano della squadra». 
Sempre in serie A, il giudice 
sportivo ha inflitto queste al- 
tre. sanzioni: ammonizione 
con diffida per Baresi (Milan) 
e Marchetti (Udinese); deplo- 
razione per Benedetti (Ge- 
noa), Contratto (Fiorentina), 
De Agostini (Udinese) e Zac- 
carelli (Torino); ammonizione 
per Bilardi (Catania), Garella, 
Fontolan, Jordan e Guidetti 
(Verona), Di Bartolomei (Ro- 
ma) e Prandelli (Juventus). 
Ammende: 200 mila lire con 


diffica a Beccalossi (Inter) e 
Manfredonia (Lazio); 120 mila 
a Colomba (Avellino) e Gior- 
dano (Lazio); 90 mila a Schia- 
vi (Avellino); 80 mila a Edinho 
(Udinese); 70 mila a Carnevale 
(Catania); 40 mila a Damiani 
(Milan), Diaz (Avellino) e Gre- 
co (Ascoli). 

Ammende alle società: 600 
mila lire al Torino e 300 mila 
lire alla Juventus, 

In serie B, il giudice della 
Lega calcio ha preso separa- 
tamente in esame le partite 
Cremonese-Cagliari (reclamo 
preannunciato dal Cagliari) e 
Padova-Cavese.In merito alla 
prima partita, queste le deci- 
sioni: 300 mila lire di multa al 
Cagliari; otto giornate di 
squalifica a Marino (Cagliari) 
«per essersi avventato contro 


| Sport in libreria 


L'obiettivo sui campioni che fanno spettacolo 
Zico si racconta, Falcao insegna, Zoff ricorda 


TRIESTE — Nella scia delle 
grandi prodezze degli azzurri, 
che un anno e mezzo fa fecero 
impazzire d’entusiasmo l’Ita- 
lia per le loro picaresche im- 
prese, l'editoria pur nell’anno 
di Azzurra (senza dubbio il 
fenomeno sportivo dell’anno) 
non ha abbandonato il filone 
d’oro del calcio, che evidente- 
mente deve aver bene ripaga- 
to all'indomani della vittoria 
di Spagna. 

Si vede proprio che Il calcio 
è una scienza da amare, come 
recita il titolo di un libro (Sa- 
velli editori, 176 pagine, lire 
71.500) che ha raccolto trentot- 
to dichiarazioni d'amore al 
gioco più bello del mondo, e 
tra gli innamorati che si sono 
dichiarati ci sono nientemeno 
che Baget Bozzo, Lama, Paso- 
lini, Rodotà e Signorile, oltre 
‘a Dino Zoff, che qualsiasi cosa 
abbia dichiarato, dal giorno 
del Mundial ha fatto sempre 
notizia. Che ci propone que- 
sto libro inserito nella collana 
«Il pane ele rose?». Nienteme- 
no che un referendum degli 
innamorati, dal quale nasce 
questa squadra.da favola: Ja- 
scin, Burgnich, Facchetti, 
Falcao, Rosato, Becken- 
bauer, Garrincha, Rivera, 
Cruyff, Pelè, Riva. Troppi ita- 
liani? Forse, ma siamo o non 
siamo il paese campione del 
‘mondo. Anche se a leggere 
questa formazione sorge il 
dubbio che i veri campioni 
fossero i messicani e non gli 
spagnoli... 

Un mondiale non si dimen- 
tica facile, ed ecco «Azzurro 
Mundial» (Lito editrice, 130 
pagine a colori, lire 40.000) che 
ci ricorda attraverso le splen- 
dide fotografie. di Walfrido 
Chiarini momenti di gioia 
sportiva forse irripetibili. «Un 
evento storico come afferma 
Bearzot nella prefazione co- 
struito e non casuale, sulla 
consistenza morale, sulla vo- 
lontà più che sulle fortune» 
(ma a molti qualche dubbio è 
venuto dopo l’eliminazione 
dagli europei...). 

Walfredc Chiarini sperava 
di poter documentare attra- 
verso il suo obiettivo, dopo il 
Mundial, anche una vittoria 
della Jive nella Coppa dei 
Campioni. Ma come si sa ad 
Atene, in maggio è stata una 
tragedia greca: colpa dell’Am- 
burgo. La strenna, destinata 
evidentemente a tutti i tifosi 


juventini che sanno perdere, è 
uscita egualmente. Con que- 
sta spiritosa premessa Pierre 
de Coubertin, quando diceva 
che importante nello sport 
non è vincere ma partecipare 
(e lo diceva ad Atene nel 1896) 
era un prototifoso juventino... 

L’avventura bianconera 
(120 pagine a colori, lire 
40.000, Lito editrice) rievocata 
da Gian Paolo Ormezzano si 
chiude con un'immagine em- 
blematica: Dino Zoff che la- 
scia sconsolato. il campo di 
Atene. Lui a quella Coppa dei 
Campioni ci teneva più di 
ogni ‘altro. 

Obiettivo sul calcio (160 pa- 
gine, in gran parte a colori, 
lire 39.000, ed. Vallardi) di 
Bruno Perucca e Antonio Ta- 
varozzi ci porta attraverso le 
immagini di Franco Richiardi 
a tempi più attuali. Dino Zoff, 
qui non è più il protagonista, 


ma l’autore — con nostalgia 
— della prefazione dedicata a 
quel mondo del pallone che lo 
ha visto protagonista sino a 
pochi mesi fa. L’opera racco- 
glie tanti fatti di cronaca cal- 
cistica raccontati e visualizza- 
ti: stelle di un anno (Falcao, 
Platini e gli altri), le care ne- 
‘miche (Roma-Juve), chi vola e 
chi no, corpo a corpo, fra zona 
e pressing, trucchi del mestie- 
re, la porta nel mirino, uomini 
in nero, infermeria e panchi- 
na, quanto conta l’età, quan- 
do passa lo straniero chiaro- 
scuri in azzurro: i temi trattati 
offrono un’autentico spaccato 
del mondo del pallone. 
Mentre Falcao insegna — il 
suo Manuale del calcio (120 
pagine, lire 15.000, ed. Newton 
Compton) è una guida per 
imparare i segreti le teorie'e le 
tecniche del gioco moderno — 
ecco intanto in libreria la pri- 


Gentile torna 


in campo 


Torino — Il terzino della Juventus Claudio Gentile è tornato 
ieri in campo e ha ripreso, sia pure con la massima cautela, la 
preparazione, dopo due settimane di assenza. Nella foto 
Gentile assieme a Tardelli, il compagno che accidentalmente 
lo aveva colpito all'addome causandogli una forte contusione 


epatico-renale 


(Ansafoto) 


ma biogratia del celebrato 
‘Arthur Coimbra de Antunes, 
«Zico Olè» (128 pagine, lire 
8.000, Forte editore). 

Firmato da Achille Mezza- 
dri, è un libro pieno di gol (il 
mezzo con cui Zico preferisce 
esprimersi) ma anche di fatti 
extracalcistici: l'infanzia a rit- 
mo di samba, la mancata car- 
riera di concertista, l’amore 
per la moglie e i figli. 

La biografia di Zico si inse- 
risce nella collana «I grandi 
dello sport» che ha espresso le 
biografie di Zoff, Bettega e 
Cabrini, e ha curato «instant 
book» per il mondiale spagno- 
lo e per il titolo conquistato 
dalla Roma. 

Il 1983 passerà comunque 
alla storia non solo per l’arri- 
vo di Zico a Udine ma anche 
per la promozione della Trie- 
stina in serie B. E per il tifoso 
alabardato innamorato della 
sua Unione sempre di attuali- 
tà la storia alabardata U.S. 
Triestina Spa dal 1918 al 1983 
firmata da Augusto Re David. 

Per chi se ne intende, infine, 
le tanto attese guide di fine 
anno. Guida al-calcio 83-84 di 
Luca Argentieri e Tony Da- 
mascelli (320 pagine, lire 
11.000 ed. Fabbri), pur alla 
sua seconda edizione, è già un 
classico: una piccola bibbia 
per non essere stranieri nella 
giungla del calcio italo-euro- 
mondiale, come preannuncia- 
no gli autori. Di particolare 
interesse, i curriculum degli 
allentatori e degli arbitri, ol- 
tre a quelli dei giocatori. 

Ma eccolo, il Panini, fresco 
di. stampa, con la copertina 
dedicata a Bruno Conti. Qui 
c’è proprio di tutto: la struttu- 
ra e l’attività del calcio italia- 
no, le schede personali dei 
protagonisti della serie A e B 
aggiornate ad ottobre (non.c’è 
il pericolo di trovare ancora 
Ascagni leggendo della Trie- 
stina), i campionati di serie A, 
B e C da un'anno all’altro, le 
rose delle serie professionisti- 
che, l’attività internazionale 
degli azzurri e delle società. 

Non c’è Natale senza Pani- 
ni, da quando Leone Boccali 
ebbe a fondare nel 1939 l’Al- 
manacco illustrato del calcio 
giunto quest'anno al suo 43.0 
volume e ora diretto da Arrigo 


Beltrami (570 pag. lire 8000). 


La scelta per una strenna 
proprio nori manca. 
Ezio Lipott 


GIUDICE SERIE € 


Una giornata 
a Fedele 
(Pordenone) 


FIRENZE — Il giudice spor- 
tivo della serie «C», ha delibe- 
rato di squalificare per una 
giornata il campo di gioco del 
Siracusa (C/2) in seguito agli 
incidenti accaduti alla gara 


Siracusa-Licata di domenica. 


Questi gli altri provvedi- 
menti del giudice. C/1: squali- 
fica per due giornate: Bartoli- 
ni (Reggiana); per una giorna- 
ta: Ferrari (Modena), Caligiuri 
(Casarano), Colombi (Fan- 
fulla). 

Per la C/2: squalifica per 
due gare: Farina (Torres), Ce- 
ladon (Latina), Sarritzu (Ol 
bia), Perico (Biellese), Biasot- 
ti (Mantova), Rossi, Briga, Fa- 
varin e Buffone tutti e quattro 
dello Jesi. 

Sempre per la C/2, il giudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata: Quadri (Afrago- 
lese), Fedele (Pordenone), 
Trillini (Maceratese), D’Astoli 
(Potenza), Carli (Cerretese), 
Succi (Cesenatico), Grossi 
(Asti). 


l'arbitro e per averlo afferrato 
per il giubbotto e strattonato 
ripetutamente, protestando 
avverso una decisione arbi- 
trale»; una giornata di squali- 
fica a Bellini (Cagliari); 100 
mila lire di ammenda con dif- 
fida a Vavassori (Cagliari); de- 
plorazione a Garzilli (Cremo- 
nese) e a Maggiora (Cagliari); 
‘ammonizione a Crusco (Ca- 
gliari). 

Sulla partita Padova- 
Cavese, queste. le decisioni: 
un milione e 250 mila lire di 
multa alla Cavese; mezzo mi- 
lione di multa al Padova; due 
giornate di squalifica. a -Mo- 
scon (Cavese); deplorazione a 
Pavone (Cavese), ammenda di 
60 mila lire a Massi (Padova) e 
Maritozzi (Cavese); squalifica 
fino a tutto il prossimo 14 
marzo al massaggiatore della 
Cavese, Marinucci. _ 

Queste le altre decisioni 
prese dal giudice in serie B: 
ammonizione con diffida per 
Ambu (Monza), Attrice (Sam- 
benedettese), Caneo e Ottoni 
(Perugia), Gabriele (Cesena). 
Deplorazione per Miceli (Lec- 
ce), Misuri (Varese), Montani 
(Perugia), Progna (Campo- 
basso), Saltarello (Monza), 
Stimpfl (Triestina). Ammoni- 
zione per Bolis (Monza), Cec- 
carelli (Cesena) Chiti (Pistoie- 
se), Sclosa e Manarin (Como), 
Tomasoni e Vincenzi (Varese), 
Vella (Atalanta), Venturi (Pa- 
lermo), Di Chiara (Lecce), Do- 
natelli (Campobasso), Marino 
(Catanzaro). Ammende: 120 
mila lire con diffida a Cecconi 
(Empoli); 60 mila a Tacchi 
(Campobasso); 40 mila a Go- 
retti (Campobasso) e Papis 
(Empoli); 30 mila a Minola 
(Arezzo) e Rebonato (Pesca- 
ra): ; 


Esordienti e pulcini 


fermati dal freddo 


TRIESTE — Il Comitato 
provinciale di Trieste della 
Federcalcio, in considerazio- 
ne dell’ondata di gelo che si è 
abbattuta anche sulla nostra 
città, ha deciso di sospendere 
tutte le gare in programma 
sabato e domenica 


FINALMENTE SCIOLTA LA PROGNOSI 
E fuori pericolo 
il tifoso austriaco 


MILANO — È stata:sciolta la prognosi per, Gerhard Wanninger. 
Constatato un ulteriore miglioramento nelle condizioni del giovane 
austriaco accoltellato, i sanitari del «San Carlo» hanno deciso che il 
paziente potrà essere trasferito in un ospedale di Vienna per la fine 
di questa settimana (venerdì:o sabato, sempre che non insorgano 


complicazioni). 


Appresa la notizia, l'Inter ha reso noto un comunicato in cui è 
detto che i dirigenti della società, essendo stato dichiarato fuori 
pericolo il giovane, «hanno disposto perché il trasferimento avven- 
ga per mezzo di uno speciale aereo dotato di particolari attrezzature 
mediche, e sul quale viaggeranno i sanitari dell'ospedale San 


Carlo». 


Lo stesso Wanninger e i suoi familiari avevano. chiesto di poter 
procedere al trasferimento non appena i medici ne avessero. 


concesso l'autorizzazione. 


Si-discute di--Inter-Groningen 

ZURIGO — Il caso Inter-Groningen viene riproposto‘oggi alle 11 
dalla commissione disciplinare dell'Uefa che ha convocato all'Hilton 
di Zurigo alcuni dei protagonisti del «presunto illecito». leri.sera è 
arrivato anche Apollonius-Konijnenburg, il mediatore di calciatori 
che, secondo l'allenatore del Groningen, Han Berger, avrebbe 
tentato di corromperlo, prima della gara di Bari, offrendogli 200 mila 
fiorini perché facesse superare il turno all'Inter in Coppa Uefa. 

Konijnenburg non aveva partecipato al precedente «processo», 
quello del 27 novembre causa un disguido. 4 

Stavolta la convocazione.dell'Uefa è giunta puntualmente a 
Treviso dove risiede il procuratore che ha portato in.Italia alcuni 
calciatori come Peters, Coeck e Krol. 

Oggi ci sarà il confronto con Han Berger presenti anche per l'Inter 
il vicepresidente Prisco e Sandro Mazzola. A differenza della 
precedente riunione stavolta mancheranno i due presidenti Fraizzoli 
e De Vries. Quest'ultimo sì trova a Singapore per affari mentre 
Fraizzoli ha rinunciato dando carta bianca a Mazzola e a Prisco. 


Arbitro brasiliano per Germania-Italia 


SAN PAOLO— L'arbitro brasiliano Arnaldo Cezar Coelho è stato 
scelto dalla Fifa per dirigere la partita Germania Federale-Italia che 
sarà giocata il 22 maggio prossimo a Zurigo per festeggiare gli 80 
anni della federazione calcistica internazionale. 

Coelho fu designato per arbitrare ai mondiali di Spagna la finale 
tra le due squadre di cui la gara di Zurigo costituirà una rivincita, 
anche se questa volta le formazioni saranno assai diverse. Dopo la 
partita di Madrid il direttore di gara brasiliano annunciò il suo ritiro 
dall'attività per mancanza di stimoli, ma successivamente ci ripensò 
ed oggi continua ad essere il miglior arbitro brasiliano ed uno dei 


migliori del mondo. 


A «Sportsette» gli incidenti del calcio 
ROMA — Sono più frequenti e più gravi gli incidenti dei 
giocatori di calcio d'oggi rispetto al passato? E' l'interrogativo base 
dell'inchiesta di questa settimana di «Sportsette», la rubrica del Tg-2 
sport in onda oggi alle 22.40 su Raidue. Con il supporto di filmati 
d'archivio e di attualità e con l'intervento di esperti e di medici dello 
sport. Verranno esaminati e discussi i sistemi di allenamento e le 


condizioni dei campi di gioco. 


«Sportsette» inoltre presenta in anteprima il film italiano che ha 


recentemente ottenuto il secondo premio assoluto al trentanovesi- 
mo festival del cinema sportivo di Torino dal titolo «Effetto hockey». 
Completa il numero di questa settimana un servizio sulle prospettive 
della Formula uno in vista del prossimo mondiale. 


Scorrettezze e violenze in aumento 


anche nel 


TRIESTE — Aumentano le 
scorrettezze, il gioco duro, le 
aggressioni agli arbitri e le 
violenze nei campionati regio- 
nali dilettanti. Il calcio, anche 
a questo livello, con il passare 
delle domeniche, si incattivi- 
sce sempre più. E’ un campa- 
nello d’allarme molto preoc- 
cupante e riteniamo opportu- 
no farlo suonare per riportare 
la tranquillità in queste parti- 
te in cui, lo scopo principale 
dovrebbe. essere (lo è però, 
purtroppo, solo nelle intenzio- 
ni) quello di divertirsi. 

Il comunicato ufficiale dira- 
mato ieri dal Comitato regio- 
nale della Federcalcio è un 
lungo elenco di episodi e fatti 
che non vorremmo si verifi- 
cassero mai sui campi. 

Ecco le motivazioni delle 
squalifiche più pesanti; 
— squalifica fino al 30 giu- 
gno 1985 a Valentino Fantin 
del Deria per: «aver colpito, 
in reazione, un avversario a 


gioco fermo e per aver succes-. 


sivamente colpito con uno 
schiaffo al viso l'arbitro che 
gli notificava l’espulsione cer- 
cando, poi, di colpirlo di nuo- 
vo, non riuscendo per l’inter- 
vento dei compagni»; 

— squalifica sino al 30 


aprile 1984 a Vinicio Tomat 
del Treppo Grande per: «aver 
colpito non in azione di gioco 
un avversario con un calcio 
violento allo stomaco; per 
averne colpito un altro con 
‘una gomitata violenta, subito 
dopo il primo, mentre l’arbi- 
tro cercava di allontanarlo; 
per frase ingiuriosa all'arbitro 
dopo l’espulsione; per aver 
tentato di colpire l'arbitro con 
un pugno, non riuscendovi 


| perche questi lo evitava cor- 


rendo a ritroso; perché pur 
bloccato dai compagni, cerca- 
va di colpire dei giocatori av- 
versari»; 

— squalifica sino al 5 mar- 
zo 1984 a Ezio Benedet del 
Vivai Rauscedo per: «ripetute 
frasi oltraggiose e minacciose 
all’arbitro e per'aver tentato 
due volte di colpirlo con il 
pugno destro al viso, non riu- 
scendovi per l'intervento dei 
compagni che lo trattenevano 
e che, aiutati anche dagli av- 
versari, lo portavano a forza 
negli spogliatoi»; 

— squalifica sino al 6 feb- 
braio 1984 a Luciano Vidal 
allenatore del Sevegliano 
per: «reiterate proteste contro 
l'arbitro dalla panchina; per 
avergli, da circa cinque-sei 


metri, lanciato una monetina 
che non lo colpiva, gridando- 
gli una frase ingiuriosa; per 
aver proferito altre frasi ingiu- 
riose a fine gara». 

Questo il lungo elenco dei 
giocatori o allenatori squalifi- 
cati a tempo. Il comunicato 
ufficiale riporta, naturalmen- 
te, anche le squalifiche per 
varie giornate. Complessiva- 
mente sono stati sospesi 52 
giocatori per 69 giornate di 
gare... 5 

Questi i provvedimenti di- 
sciplinari: 

— squalifica per una gior- 
nata: Barbui (Spal Cordova- 
do), Lozito (Colloredo Prato), 
Zambon (Nave), Sialino (Cico- 
nicco), Tavano (Rivignano), 
Francolla (Libertas), Ciani 
(Pasianese Udine), D'Orlando 
(Muggesana), Finazzi (Valva- 
sone Arzene), Della Bianca 
(Real. Udine), Zoia (Isonzo 
San Pier), Turrin (Fontana- 
fredda), Sclabas (Spal Cordo- 
vado), Cheber (Portuale), To- 


‘pazzini (Sandaniélese), Copet- 


ti (Pro Tolmezzo), Moschioni 
(Cividalese), Vrech (Percoto), 
Volpati (Valvasone Arzene), 
Lenardon (Audax ‘San Mar- 
co), Furlani (Bressa), Grosso 
(Diana), Daprat (Gaglianese), 


piccolo mondo dei dilettanti 


Fabbro (Real Udine), Gigante 
(Gonars), Princic (Mossa), 
Brugnolo M. (Monfalcone), 
Vecchiet (Portuale), Mazzon 
(Azzanese), Brisotto (Centro 
del Mobile), Battistella (Visi- 
nale), Zaninello (Torviscosa), 
Grimaldi (Pieris), Mazzon (Ca- 
neva), Furlani (Bressa), Toso- 
lini (Bressa), Pilosio. (Rive 
d’Arcano), Copolutti (Real 
Udine), Canalaz (Faedese), 
Blasigh (Ronchis), Marigo (Ci- 
conicco); 5 

— squalifica per due gior- 
nate: Iacuzzi (Sangiovanne- 
se), Murador (Pasianese Por- 
denone), Portello (Natisone), 
Sulini (Giarizzole), Corso 
(Torviscosa), Fabbro D. (Rive 
d’Arcano), Fabbro M. (Basi- 
liano),. Lombardo (Opicina 
Supercaffè); 

— squalifica per tre gior- 
nate: Piemonte (San Can- 


an); 

— squalifica per quattro 
giornate: D'Andrea (Audace 
San Leonardo); 

— squalifica per cinque 
giornate: Paravan (Audace 
San Leonardo) per «aver col- 
pito, ‘a gioco fermo, un avver- 
sario con due pugni allo sto- 
maco e per frase ingiuriosa 
all'arbitro a fine gara». 


er l’ultima casalinga dell'’83 


tante fuori. delle quali. unas 
quella di Catanzaro, contr@® 
un presumibile antagonist& 
nella lotta per la salvezza. # 
Ecco perché diventano 
estremamente importanti i 
due punti con l’Arezzo; ecco 
spiegato. il motivo per cui la 
"Triestina non vuole assoluta- 
mente fallire l’obiettivo del 
successo. L’ambiente- 
squadra è tranquillo, caricato 
al massimo. I giocatori, pur 
non sottovalutando .i rischi 
che l’incontro con Arezzo na- 
sconde, sono convinti sia più 
facile questa partita che quel- 
la di domenica scorsa a Em- 
poli. Lo scivolone dell'Appia: 
ni, che si voglia o no, aveva 
fatto abbassare di molto il | 
termometro dell’ottimismo 
che pure era altissimo dopo il | 
successo di Cremona e quello 
interno con il Cesena. 


Era importante uscire im- | 
battuti da Empoli per affron- | 
tare l’undici di Angelillo con | 
maggior tranquillità e quindi | 
con maggiori probabilità di 
riuscire a spuntarla per con- 
quistare i due punti che po- 
trebbero risultare importan- 
tissmi perla classifica e quin: 
di per la salvezza. 


«Sulla' volontà di’ battersi 
della squadra — ha detto Buf- — 
foni — non ho il minimo dub: | 
bio.Iragazzi vogliono chiude: 
re nel migliore dei modi que- 
sto esaltante 1983 al Grezar é 
sono certi di farcela, convinti 
di poter contare come in occa 
‘sione della partita con il Cese- 
na, sull’apporto dei loro tifosi. 
Un pubblico come quello trie- 
stino, così innamorato della 
propria squadra. cioè, non Jo 
abbiamo ancora mai trovato 
sugli altri campi e quanto val 
ga sul terreno di gioco la spin” 
ta dei propri tifosi solo noi | 
possiamo saperlo». 

Oggi, per la Triestina, è ib 
programma. la partitella di 
metà settimana che verrà gio: 
cata sul campo del Villaggio 
del Pescatore per consentire 
agli addetti alla manutenzio” 
ne dello stadio di riassestare 
nel migliore dei modi il terre: 
ho, di gioco. 

Claudio Nordio 


A SI STR NTS R 

Giudice giovanile 
TRIESTE — Sette giocatori 
sono stati squalificati questa 
settimana, dal giudice, sporti 
vo del Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio. Questi i provvedimenti 
adottati: squalifica una. gior 
nata: Bibalo (Domio), Monaco: 
(Donatello Udine), Guerrin 
(Ricreatorio Gaspari), Loren: 
zini (Chiarbola), Pallavisinî 
(Manzanese); squalifica \tre 
giornate: Blasizza (Itala San 
Marco) e Donolo (Aquila Spi 
limbergo). si R: 
L'allenatore del Domio, Gi- 
no Ronchi, è stato squalifica- 
to a tutto il 15 gennaio 1984 
ua 


Giudice Provinciale... 


TRIESTE — Molto lavoro) | 
questa settimana, peril giudf 
ce sportivo del Comitato pro? 
vinciale di Trieste il.quale ha 
deliberato ieri in merito alle 
gare disputate fra sabato. @ 
domenica per il girone triesti} | 
no della Terza categoria dileté | 
tanti e i campionati giovanili 
triestini. 3 

Il provvedimento più grave 
è stato adottato nei confronti 
di Stefano Creci della Rioane; 
se allievi, il quale è stata 
squalificato sino al 13 feb: 
braio 1984 per «tentata. agi 
gressione all’arbitro, non riu: 
scita per l’intervento di terzi». | 

Questi gli altri provvedi: 
menti adottati: 

SQUALIFICA UNA GIOR: 
NATA: Iannerelli (Chiarbola), 
Romano; Inchiosti e Marcuec! 
(Sant'Andrea), Crasso (Opici: 
na), Husu e Vagelli (Ponzia” 
na), Ruzzier (San. Marco, Si: 
stiana), Favetta e Callò (Pors 
tuale), Tucci (Roianese), Sab 
badin. (Opicina  Supercaffé): | 
Olenik e Tul (Breg). "E 

SQUALIFICA DUE GIOR? 
NATE: Marion (Grandi Moto” 
ri), Cattaruzza (San Vito), Go? 
glia (San Luigi For.You .B);, 

SQUALIFICA TRE GIOR: 
NATE: Zangrilli (Roianese)./ 


E 


Percoto-Vesna : è 
Rimane il 3-0. > 
TRIESTE — Il giudice sportivo 
del Comitato regionale della Fe 
dercalcio ha respinto il reclam9 
del Vesna in merito alla regolart 
tà della ‘gara disputata ‘il‘‘2 
novembre sul campo del’ Percò” 
to e vinta dai padroni di casa pel 
3-0. 
La società ‘di Santa Croc? 
lamentava una scarsa visibilità 
sul terreno di gioco: nonostant? 
l'accensione dell'impianto di il 
luminazione. 1 È 
Il giudice ha obiettato che il 
visibilità in campo è un fatt? 
squisitamente tecnico e quin 
ogni. decisione va demandat& 
all'arbitro. 
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Sci: lo slalom del Sestriere rilancia la Quario 


L'ITALIANA È SCESA CON MOLTO CORAGGIO NELLA PRIMA MANCHE 


| 
inaspettato successo di «Ninna» 
che dà una lezione alle favorite o 


. _. - - 
Sestriere — Maria Rosa Quario attacca fra i paletti (Upi) 
SESTRIERE — Inaspettato, e quindi doppiamente gradi- 
to, il trionfo di Maria Rosa Quario a Sestriere, nel secondo 
Slalom valevole per la Coppa del mondo femminile. La «Ninna» 
— Che veniva (come del resto tutta la squadra azzurra) da una 
Serie di prestazioni non troppo confortanti, se non addirittura 
deludenti — ha sciato con coraggio e intelligenza. 
Il coraggio l’ha messo nella prima «manche», quando si è 
buttata a capofitto sui 600 metri della pista «Kandahar» 
(dislivello 160 metri), innevata artificialmente ma efficacemen- 
ve. Il primo tracciato — 60 porte — si presentava molto 
Insidioso nella parte alta; infatti vi sono «saltate» molte 
Concorrenti, fra cui alcune delle favorite come Tamara Mckin- 
Ney, Hanni Wenzel, Perrine Pelen. 

La Quario ha superato con bravura alcuni tratti gelati; già 
al comando all’intertempo, ha concluso di potenza insediando- 
SÌ al primo posto e lasciando a 47 centesimi la grande favorita 
Erika Hess. 

Nella seconda manche la Quario, su un tracciato (58 porte) 
forse un po’ meno selettivo, ha sfoderato l’intelligenza. È 
Partita dopo la Hess, ed è stato un vantaggio: la svizzera non è 
Andata bene (forse frenata dalla necessità di vincere — come è 
avvenuto — la combinata). L’azzurra ha fatto quindi una 
SA Tagionata e ha ottenuto il terzo tempo e il successo 

oluto: 

Q Tutte le feste per lei, dunque a corsa finita. Maria Rosa 
lario, ventiduenne milanese che corre per lo Sci club Cour- 
Mayeur così ha parlato alla fine della gara: «È una vittoria che 
Ti restituisce fiducia — ha detto «Ninna», con gli occhi lucidi 
Der la gioia — ci voleva, anche ‘perché prima di partire ero 
Proprio scoraggiata. In allenamento ero andata male, mi 
Sembrava di non saper più sciare. Mi sono buttata nella prima 
Manche; la pista era ottima, e mi sono ritrovata. Nella seconda 
prova sono scesa sapendo del mediocre tempo della Hess, e 
Utto è stato più facile». 
Maria Rosa Quario non vinceva in Coppa del Mondo dal 12 
inaio scorso, quando in Cecoslovacchia si aggiudicò lo 
dlalom di Vysoke Tatry: «Qui a Sestriere — ha soggiunto — ho 
Spuperato me stessa, ora affronterò le altre prove rinfrancata. 
Pero di far finalmente bene anche in gigante». 
di ‘a Hess, invece, la sua prestazione non l’ha digerita: «Il 
‘Teno era duro e irregolare — ha sostenuto — e non sono 
neopiio soddisfatta; mi consolo con la vittoria nella combi- 
2» 


î Il successo della Quario non è stato confortato da una 
surrezione in grande stile della squadra azzurra, che ha 
Aomungue mostrato qualche sintomo di miglioramento con il 
iudicesimo posto di Paoletta Magoni ed il tredicesimo di 
‘Orena Frigo. 


Classifica speciale 


1) MARIA ROSA QUARIO (Ita) 1°37”66 (47°20+50”46); 2) 
(owitha Steiner (Aut) 1’37”99 (47”98+50”01); 3) Monica Hess 
Svi) l’38”28 (48”02+50”26); 4) Dorata Tlalka (Pol) 1’38”54; 5) 

Hess (Svi) 1’88”61; 6) Malgorzata Tlalka (Pol) 1’39”42; 7) 
Rristize Cooper (Usa) 1'39”47: 8) Nusa Tome (Jug) 1’39”49; 9) 
(1)2 Zavadlav (Jug) 1’39”84; 10) Brigitte Gadient (Svi) 1'39”97; 
11) Olga Charvatova (Cec) 1°40”45; 12) PAOLETTA MAGONI (Ita) 
CIG 13) LORENA FRIGO (Ita) 1'40”98; 14) Ewa Grabowska 
È) 1'41"08; 15) Christelle Guignard (Fra) 1'41”48; 27) NADIA 

(Ita) 1°45”38. 


Classifica generale Coppa 
1) ERICA HESS (Svizzera) punti 111; 2) Irene Epple (Germ. 


Vee) 90; 3) Maria Walliser (Svizzera) 51; 4) ex aequo Petra 


Wenzel (Liechtenstein) e Lea Solkner (Austria) 47; 6) Olga 


Sharvatova (Cecoslovacchia) 44; 7) Tamara McKinney (Usa) 
i ) ex aequo Marina Kiehl (Germ. occ.) e Christine Cooper 
Sa) 34; 10) Ariane Herath (Svizzera) 31. 


E sabato a Piancavallo l’azzurra 
attesa immediatamente alla conferma 


PIANCAVALLO — Sono în 
pieno svolgimento a Pianca- 
vallo î preparativi per lo sla- 
lom speciale valido per la 
Coppa del mondo femminile 
di sci, in programma nella 
stazione turistica invernale 
pordenonese per sabato. 

Al comitato organizzatore 
sono già pervenute le îscrizio- 
ni di quasi tutte le squadre 
abitualmente impegnate nelle 
gare di coppa. 

Proseguono, intanto, le ope- 
razioni di innevamento della 
pista: in mancanza di precipi- 
tazioni atmosferiche, esse 
vengono compiute con l’aiuto 
degli apposîti «cannoni» che 
producono neve artificiale. IL 
freddo dì questi giorni sta fa- 
cilitando il'compito degli or- 
ganizzatori che contano di al- 
lestire un tracciato in perfette 
condizioni, 

Oltre alla squadra italiana 
al completo, che punta s0- 
prattutto su Paola Magoni, 
Maria Rosa Quario e Daniela 
Zini, sono particolarmente at- 
tese allo slalom dì Piancaval- 
lo la tedesca Irene Epple, se- 
conda nella: classifica iridata, 
ela svizzera Erika Hess, salî- 
ta al comando. 

Domenica si discuterà rego- 
larmente, solo con un percor- 
so accorciato dî 200 metri a 
monte, la discesa libera della 
Val Gardena valida per la 
coppa del mondo. Si garegge- 
rà sulla pista «Sasslonch» il 
cui innevamento artificiale 
ha superato il collaudo tecni- 
Coi 
Sarà. intesa la’ settimana 
per lo sci slpino în Alto Adige 
dove, nonostante la scarsità 
di neve, è stato possibile sal- 
vare anche le altre manifesta- 
zioni in. programma pur se 
conqualche’leggera modifica. 
Sì inizierà già oggi ad Ober- 
reggen, una località ad una 
ventina di chilometri da Bol- 


zano alle pendici del Late- 
mar, con lo slalom gigante Fis 
«Memorial Pichler» (si sareb- 
be dovuto svolgere un super- 
gigante), a ricordo di Karl 
Pichler, perito in un incidente 
stradale în Nuova Zelanda 
assieme a Ilario Pegorari e 
Bruno Noeckler. 

Si proseguiîrà domani e 
sabato in Val Badia con due 
altre prove Fis. Anziché il 
gigante sulla pista Piz Sorega 
di San Cassiano e lo slalom 
sulla pista Col Pradat a C'olfo- 


COPPA CAMPIONI: I TRICOL 


I RECUPERANO LA LORO GUIDA 


BARCELLONA — Pierre 
Dao, l'allenatore del Limoges, 
prima della partita di giovedì 
scorso con il Bancoroma ave- 
Va pronosticato, con la mal 
celata speranza di essere 
smentito, che la finale della 
Coppa dei Campioni si sareb- 
be svolta tra una squadra ita- 
liana ed il Barcellona. Dopo la 


sco verranno effettuati due 
slalom sulle piste numero 4 e 
numero 5 del Col Alto. 


Linda Rocchetti sta meglio 


BERGAMO — Linda Rocchetti, la sciatrice azzurra infortunatasi 
nell'internazionale di Val D'Isere e ricoverata a Bergamo, sta meglio. 
Il chirurgo che l’ha operata all'istituto «Matteo Rota» ha dichiarato di 
averla trovata «completamente lucida, normale e allegra». 

L'atleta è stata sottoposta di nuovo al «Tac», esame che ha 
messo in evidenza la scomparsa dell'edema endocranico, avvertito 


al momento del ricovero, e ha consentito di scoprire l'avvenuta | 


risoluzione della piccola embolia che aveva dato torpore alle 
braccia. Linda Rocchetti è tuttora ricoverata al reparto rianimazione. 


Il Banc 


I CAMPIONATI TRIESTINI FISSATI AL 12 FEBBRAIO 


Si sa poco sul calendario 
della neve di casa nostra 


TRIESTE — Pur essendo 
entrati ormai nel periodo del- 
lo sci, di quello nostrano poco 
o niente si può dire. La mate- 
ria prima, la neve, per il mo- 
mento è ben lontana dalle 
nostre zone. Tutti l’aspettano 
mentre siamo già costretti a 
parlare di rinvii, come era suc- 
cesso ai primi del mese. 

La vernice del calendario 
zonale dovrebbe avvenire il 
giorno di Santo Stefano con 
uno slalom gigante aperto a 
giovani e seniores, una gara 
che, anche se si farà, probabil- 
‘mente non richiamerà la folla 
delle altre occasioni. È perio- 
do di Natale e, quindi, anche 
di concentramenti e allena- 
menti in attesa di neve e delle 
gare più importanti. 

‘Parliamo, allora, di organiz- 
zazioni. Per lunedì nella sede 
dell’Alpina delle Giulie, il fi- 


duciario provinciale, ing. Au- 
relio Amodeo, ha convocato 
tutti i rappresentanti delle so- 
cietà locali per discutere dei 
campionati triestini che, ri- 
spetto agli altri anni, sono 
stati inseriti in calendario 
molto presto, il 12 febbraio. 


Dopo moltissime edizioni 
che hanno portato il marchio 
di Tommasini e l’organizza- 
zione dello Sci accademico 
italiano, lo scorso anno ci fu 
un’altra accoppiata: Olympic 
e Sci Cai Trieste. Per questa 
edizione di ufficiale nulla si sa 
ancora. Una cosa sola è certa 
e cioè che non ci sarà più lo 
sponsor dello scorso, marzo. 
Ad organizzare il tutto, però, 
dovrebbe.essere.ancora-lo Sci 
Cai Trieste. 


Altra notizia che riguarda 
sempre questa società è che 


organizzerà a gennaio una 
manifestazione internaziona- 
le femminile a Sappada. Si 
tratta della stessa che era in 
programma il 2 dicembre ma 
che è stata rinviata per man- 
canza di neve. Scopo di que- 
sta manifestazione è di ripro- 
porre in campo internazionale 
Sappada e le sue nuove piste. 
In programma ci sono uno 
slalom gigante e uno slalom 
speciale. 

La prima gara sarà traccia- 
ta sulla pista nazionale del 
‘monte Sierra che è completa- 
mente rimessa a nuovo e che 
presenta veramente uno stato 
di terreno eccezionale. La pro- 
va tra i paletti, invece, sarà 
allestita sul Sappada 2000, il 
nuovo impianto che dovrebbe 
rilanciare nel mondo turisti 
co-sportivo questo simpatico 
e bel centro montano. 


vittoria di Limoges icampioni 
d’Italia ieri mattina-sono par- 
titi proprio per Barcellona. 

Se l'impegno francese era 
pesante per i precedenti che 
lo rendevano spigoloso, quel- 
lo di oggi in Spagna lo sarà 
per la caratura tecnica del- 
l'avversario. Ma nel Banco 
rientra Wright, l’uomo scudet- 
to, e anche se non giocherà 
tutta la partita la sua presen- 
za è importante. 


Il Barcellona è mezza nazio- 
nale spagnola. Ed è appena il 
caso di ricordare che la nazio- 
nale azzurra, la scorsa estate, 
conquistò il titolo europeo 
battendo in finale proprio la 
Spagna. Di quella nazionale il 
Bancoroma può schierare sol- 
tanto Enrico Gilardi. 


«Solozabal è un play con il 
pepe addosso — dice Gilardi 
— è tipicamente spagnolo: 
corre moltissimo ed è, in 
nazionale, l'alternativa a Cor- 
balan. Sanepifanio è una 
seconda guardia, nata come 
ala piccola, ha un buon tiro. 
Sibilio è.un ottimo giocatore, 
che però soffre le difese pesan- 
ti all'italiana. Ansa, infine, è 
un panchinaro che però, non 
so com'è, ogni volta che entra 
risolve le situazioni ingarbu- 
gliate. Nel complesso direi 
che il Barcellona è in grado di 
giocare ad alti livelli nel cam- 
pionato italiano». 

«Per fermare gli spagnoli — 
conclude Gilardi — dovremo 
limitare la loro capacità di 
‘andare via in contropiede. Se 
li costringeremo a faticare per 
fare ogni canestro probabil- 
mente si disuniranno sia tatti- 
camente sia moralmente». 

Al trio dei nazionali spagno- 
li (Solozabal, Sanepifanio e 
Sibilio), il Barcellona può 
aggiungere due vecchie cono- 
scenze del basket italiano: 
Marcel Starks (quattro anni 
nella Fortitudo Bologna dal 
’78-79 all’81-82) e Mike Davis, 
l'ex di turno visto che dal 78 
all’81 ha giocato tre stagioni 
proprio nel Bancoroma che si 
faceva largo in A 1. 


PALLAMANO: LARGO SUCCESSO DEI CAMPIONI D’ITALIA SUI GIOVANI DEL CASSANO 


Sivini al rientro illumina subito la Cividin 


Cividin-Cassano 37-9 
PRIMO TEMPO: 14-5 
CIVIDIN: Marion, Leghissa, Pischianz 6, Paviovic 7, Sivini, Oveglia 1, 
Schina 6, Scropetta 3, Calcina 4, Bartole 1, Bozzola 9, Agostini. 
CASSANO: De. Cillis, Gazzola, Bergomi 1, Petazzi 1, Bertoglio 2, 
Rolandi, Moretti 1, Colpo 3, Zavatta 1, Giacomuzzi. 
ARBITRI: Bassi e Luongo di Ferrara. 


NOTE: spettatori 800 circa. 


TRIESTE — C'è chi lo sport 
lo interpreta come una cosa 
seria e chi no. Guardate ad 
esempio il Cassano: ha avuto 
lo spudorato coraggio di pre- 
sentarsi ieri vomeriggio al pa- 
lasport di Chiarbola con una 
pattuglia di imberbi che man- 
cava solo che fosse accompa- 
gnata dai genitori, lasciando 
a casa i giocatori titolari. 

A rimetterci, se pensiamo 
bene, non sono stati icassane- 
si.che al completo avrebbero 
perso ugualmente, ma lo spet- 
tacolo e di conseguenza il 
pubblico triestino che, nono: 
stante il turno infrasettima- 
nale è accorso in numero 
discreto ad applaudire i pro- 
pri beniamini. 

In queste condizioni l’in- 
contro si è trasformato più 


che altro in una parodia di 
‘una partita di pallamano. Per 
i campioni d’Italia la contesa 
non è stata altro che un alle- 
namento in cui tutti, a turno, 
hanno potuto dilettarsi nel 
tiro a bersaglio. In un primo 
tempo decisamente scadente 
la.Cividin ci ha messo anche 
più del necessario per distan- 
ziare i giovani lombardi che 
sul parguet hanno avuto in 
Petazzi la loro balia. 


Rimossi da Lo Duca nello 
spogliatoio una certa svoglia- 
tezza è uno stato di rilassa- 
mento fin troppo evidenti nei 
suoi ragazzi, la Cividin nella 
ripresa ha aperto il fuoco ver- 
so la porta del bravo De Cillis 
da tutte le posizioni. Sono 
piovuti così i gol, malgrado i 
verdeblù abbiano fatto a gara 


a chi ne sbagliava di più. 

Pavlovie con quello che nel- 
l'intenzione doveva essere un 
passaggio si è tolto lo sfizio di 
segnare da oltre metà campo. 
L'unica nota di rilievo dell’in- 
contro è stata rappresentata 
dal positivo rientro di Sivini, 
dopo un’assenza di oltre due 
mesi, che nel ruolo di centrale 
si è disimpegnato con l’autori- 
tà e la sicurezza di sempre. 
Schina ha recuperato tanti 
palloni, ma ha fallito numero- 
se ghiotte occasioni. Pi. 
schianz si è risparmiato per la 
partita di sabato con il Rove- 
reto e lo stesso vale per Scro- 
petta e Calcina. Buona la pro- 
va di Bozzola che non si è 
impietosito davanti all’incon- 
sistente Cassano realizzando 
nove reti. 

Pavlovic dopo neanche un 
‘minuto apre le segnature. Il 
Cassano per 15° tiene botta ai 
locali e poi si scioglie. La par- 
tita è monotona nonostante 
l'inserimento di Pischianz ri- 
‘masto inizialmente in panchi- 
na. Lo Duca fa ruotare un po’ 
tutti gli uomini della rosa co- 
sicché fanno la loro comparsa 


CICLISMO: ALLA RIBALTA UN GIOVANE CHE VUOLE EMERGERE 


Scaggiante campione provinciale '83 


ve RIESTE — Anche se le 
ciale attività agonistiche del 
segemo sono finite nel cas- 


Ma probabilmente le soddi- 
sfazioni maggiori le ha avute 
la scorsa stagione correndo 


Dany: Viè pur sempre modo di | per la categoria allievi. Ha 
2D) ‘àtne. Ora è la volta di un | vinto il campionato provin- 
Drezzato allievo: Sebastia- | ciale ed ha ottenuto quasi in 


co Caggiante che corre coni 
Nori del C.S. Domio. 
agtiestin patoco» come 
Bio, definirsi è nato il 10 mag- 
Uel 1967. Non si sa ancora 
pe se ha imparato prima a 
lub; iàre o prima a correre 
‘Cieletta; certo è che a otto 
Nella era già un campioncino 
lag file dei giovanissimi del- 
torig È Cottur con diverse vit- 
Cami e molti secondi posti. Al 
Der Dio di categoria ha optato 
€80) .C.S. Domio e qui come 


Tacj ente ha continuato a 
®b Nare chilometri, vittorie 
Temi, 


TI 


ogni corsa ottimi piazzamenti 
riuscendo a incamerare .il 
punteggio necessario per es- 
sere inserito nella targa d’ar- 
gento della speciale classifica 
«Mitsubischi». 

Per il prossimo anno non s'è 
voluto sbottonare molto; ma 
questo biondino, tutto nervi, 
quasi un Coppi in miniatura, 
sia sole, vento o pioggia, gior- 
nalmente lo si vede pedalare 
sulle nostre strade carsoline e 
pare proprio intenzionato a 
imitare le prodezze dei «più 
grandi»; forse ce la RIRS 


Fabi candidato alla Toleman 


Quida 


SAN:PAOLO — Il pilota italiano Corrado Fabi è tra i candidati a 


della "e nella prossima stagione di Formula uno la seconda vettura 


plota 
Ci Ù 
cotto aspira a tale posto. 


Oleman. La notizia è stata data da fonti brasiliane legate al 
Raul Boesel che insieme. all'italiano ed al venezuelano Johnny 


4 Di condo fonti brasiliane, la Toleman dovrebbe fare la sua scelta 
l'as itiva nei prossimi giorni. Fabi ha corso l'ultima stagione con 


eII 


a, Boesel nella Ligier e Cecotto nella Theodore. 


Barzah e Cottur (a destra) 


Sebastiano Scaggiante campione provinciale allievi 1983 fra 


Risultati della terza giornata di ritorno del campionato di pallama- 


no di serie <A»: 


GIRONE NORD: Cividin-Cassano 37-9, Rovereto-Forst 27-18, Sy- 
stem Service Rimini-Loacker Bolzano 29-26, Cottodomus-Jomsa Bolo- 


gna 19-20. 


CLASSIFICA: Rovereto e Cividin 18 punti, Forst 12, Cottodomus 10, 
Jomsa Bologna 10, Loacker Bolzano 5, System Service Rimini 4, 


Cassano 3. 


GIRONE SUD: Ortigia-Fermi Frascati 27-24, Telenorba-Esercito 
32-27, Filomarket Imola-Scafati 28-26, Acqua Fabia-Wampum 24-28. 

CLASSIFICA: Telemorba e Wampum 14 punti, Scafati 13, Ortigia 
12, Esercito 11, Filomarket 9, Acqua Fabia 5, Fermi Frascati 2. 


in campo uno dopo l’altro pu- 
re Oveglia, Leghissa, Bartole 
e nel finale Agostini. 

Nel secondo tempo la Civi- 
din movimenta l’incontro con 
una serie di azioni condotte in 
velocità che approda quasi 
sempre alla segnatura. Il van- 


taggio progressivamente si di- 
lata fino a raggiungere pro- 
porzioni astronomiche e qui 
finisce l'avventura di una Ci- 
vidin sempre sicura. Un milio- 
ne? No, solo 37 gol il suo 
compenso, 3 
Maurizio Cattaruzza 


Il Jolly a 


oroma con Wright 
ioca a Barcellona 


Sarajevo 


nella tana del Bosna 


MILANO — Tonificata dal- 
la vittoria in campionato sul- 
la Peroni, venuta dopo il posi- 
tivo esordio in coppa contro il 
Maccabi, la Jollycolombani 
affronta oggi a Sarajevo il Bo- 
sna nella seconda giornata 
della Coppa dei Campioni. La 
speranza, neppur troppo se- 
greta, è di fare un colpaccio 
che permetterebbe ai canturi- 
ni di trascorrere un felice Na- 
tale, almeno per quel che ri- 
guarda le loro vicende inter- 
nazionali. Ma l'impresa non è 


certo agevole, in casa di quelli 
che furono campioni d’Euro- 
pa nel 1979. ) 

Gianni Asti — che inizial- 
mente opterà per la ‘difesa 
individuale, senza escludere il 
ricorso ad una «zona» adatta- 
ta — si attende una’ grossa 
battaglia sotto canestro e 
quindi chiede uno sforzo par- 
ticolare ai suoi due americani 
Brewer e Craft (anche se poi 
magari buona parte dell’esito 
dipenderà dalle percentuali:di 
tiro dalla distanza. 


Bic travolta a Saragozza 


Saragozza-Bic 90-62 (44-38) 


SARAGOZZA — Pesante sconfitta della Bic nella. trasferta 
spagnola. La squadra di De Sisti, priva di Tonut e con la panchina 
ridotta all'osso, è stata travolta con un 90-62 che si commenta da sé. 
BIC: McNealy 16, Palumbo 22, Goti 6, Cendarelli 4, Jones 8, Zarotti 2, 
Fabbricatore 4. 


Korac: Star-Paok 93-80 


STAR: Boselli 9, Banchisi, Mottini, Della Fiori 21, Vescovi 2, White 
3, Hordges 25, Mentasti 17. " 

PAOK: Politis 6, Katsoulis M. 15, Aggelides, Bourlivas, Bakopoulos 
2, Katsoulis Z., Fassoulas 14, Alexandris 19, Stavropoulos 24. 


Coppa Korac (andata secondo turno quarti di finale): Tours 
(Fra)-Sibenka Sebenico (Jug) 99-93; Stella Rossa Belgrado (Jug)- 
Indesit Caserta (Ita) 99-89. 


Korac: Antibes-Carrera 77-71 
COPPA DELLE COPPE 
Scavolini-Panathinaikos 87-85 


SCAVOLINI PESARO: Duerod 2, Gracis, Magnifico 12, Benevelli 16, 
Pondexter 23, Zampolini 25, Silvester 9. i 

PANATHINAIKOS ATENE: Sgrappy 6, Andritsos 10, Koroneos 23, 
Kappos 12, Stergakos 17, Ioannou 7. 


Southampton-Simac 67-61 


SIMAC: Boselli 16, Lampert 12, D'Antoni 3, Sciacca, Premier 16; 
Meneghin 14, Gallinari, De Piccoli. 

SOLENT STARS: Phil 4, Jhonson 39, Robinson 2, Saiers 6, Tatham6, 
Griffith 6, Watson 4. 

ARBITRI: Hernandez (Spa) e Olsson (Sve). 

NOTE: Tiri liberi: Simac # su 14; Solent Stars 7 su 8. 

Espulsi a 18'15” della ripresa Gallinari e Robinson protagonisti di 
una zuffa in campo. 


Coppa delle Coppe (andata secondo turno quarti di finale): Cibona 
Zagabria (Jug)-Saturn Colonia (Rfg) 81-72; Stella Rossa Pardubiche 
(Cec)-Real Madrid (Spa) 67-93. 


Prevendita Bic-Star da oggi 


TRIESTE — Inizia oggi all’Utat di Galleria Protti la prevendita per 
i biglietti dell'incontro Bic-Star Varese in programma domenica a 
Chiarbola. a 


Battuta la Nazionale militare 


CASTEAU— La Nazionale militare italiana è stata sorprendente- 
mente battuta dalla rappresentativa belga per 69-63 nel tradizionale 
torneo di Natale. Al termine del primo tempo i padroni di casa erano 
in vantaggio per 42-30. > 


Rapident esonera allenatore Vandoni 


MILANO — Claudio Vandoni è stato esonerato dall'incarico di 
allenatore della Rapident Livorno, società 'di serie A2 di basket, 
ultima in classifica con quattro punti. La decisione, presa ieri a tarda 
sera dal consiglio direttivo della società, è stata comunicata ieria 
Milano. La conduzione della squadra è stata affidata a Bruno Boero, 
che da oggi sarà a disposizione della società. 


Record Nba in Detroit-Denver 


DETROIT — | Pistons di Detroit si sono imposti per 186 a 184:sul 
Denver in una partita della Nba. L'incontro è destinato a far storia 
non soltanto per il punteggio, il più alto mai raggiunto in un incontro 
di pallacanestro a livello nazionale, ma anche per la durata 
complessiva dell'incontro: tre ore e undici minuti. Per decidere 
l'esito del confronto sono. stati necessari oltre ai due. tempi 
regolamentari ben sei tempi supplementari. 

«Non solo non ho mai visto o partecipato ad un incontro come 
questo ma non ho mai'udito che sia mai accaduto qualcosa di simile; 

una partita che non sarà certo dimenticata». ha commentato 
l'allenatore dei Pistons, Chuch Daly. 

Il precedente primato in fatto di punteggio apparteneva'all'in- 
contro San Antonio-Milwaukee vinto dalla compagine texana per 
171 a 166 il 6 marzo del 1982 3 


ALLE PREMIAZIONI DELL’EDERA NUOTO ABBIAMO FATTO IL PUNTO SULLA SITUAZIONE IMPIANTI 


Piscine a Trieste: ancora tutto fermo 


TRIESTE — Anche l’Edera 
ha premiato in questi giorni i 
suoi atleti, gli allenatori e i 
dirigenti che hanno contribui- 
to, con serietà ed impegno, a 
mandare avanti la società 
dandole lustro e soddisfa- 
zioni. 

Il presidente Oliviero Fra- 
giacomo ha sottolineato nel 
suo discorso come la compo- 
nente sportiva sia fondamen- 
tale nello sviluppo educativo 
e formativo del carattere dei 
singoli, mentre il caposezione 
Dino Carlì, che ricopre questa 
carica da due anni, ha voluto 
rimarcare con il conforto dei 
risultati ottenuti in questi ul- 
timi mesi di gare, la costante 
ascesa della sezione, che ave- 
va accusato negli anni passati 
momenti di stasi. 

Del preblema più scottante, 
quello della piscina da 50 me- 
tri scoperta e di quella da 25 
invece, abbiamo parlato con 
l'assessore comunale all’igie- 
ne e sanità Rossi. 

«Innanzitutto voglio dire — 
ha esordito l'assessore — che 
considero senza retorica il 
nuoto come lo sport più com- 
pleto, al pari del canottaggio, 
ma mi rammarico che Trieste 


abbia pochissimi impianti per 
questo sport. Secondo me il 
futuro comincia oggi, senza 
criticare con questo le passa- 
te amministrazioni, e voglio 
dare la mia disponibilità per 


squadra come la Triestina, 
dare finalmente il campo al 
Ponziana e costruire la tanto 
chiacchierata piscina da 50 
metri. 


— A che punto siamo coni 


fermi. Cercheremo senz'altro 
di rimettere in moto il mecca- 
nismo anche perché la neces- 
sità di impianti si fa sempre 
più pressante». 


mento e la preparazione a sec- 
co. Credo che Villa Giulia sia 
inferiore al Ferdinandeo in 
tutte queste cose anche per- 
ché mi dicono che bisognereb- 


la crescita del nuoto». lavori di ristrutturazione e co- 
— Quali sono gli obiettivi | Struzione nell’area dell’ex- 
attuali del Comune in campo | maneggio? 


sportivo? 

«Tre sono le cose che più 
urgono: sistemare il Grezar 
per renderlo degno di una 


«E un problema che in que- 
sti ultimi tempi non è mai 
stato sollevato ma mi dicono 
che i lavori, purtroppo, sono 


La Serra: condizioni gravissime 


MILANO — Sono legate a un filo.sempre più sottile le speranze 
di una ripresa di La Serra. Lo sfortunato pugile è stato. sottoposto 
nuovamente alla «Tac» (tomografia assiale computerizzata), ma 
l'esito di quest'ultimo esame ha escluso — secondo quanto si è 
appreso — qualsiasi ipotesi ottimistica. Il giovane pugile è sempre in 
coma profondo, e le sue condizioni vengono definite gravissime. 

La magistratura aprirà una inchiesta sull'incontro di pugilato 


svoltosi sabato scorso a Rozzano (Milano) fra-La Serra e Maurizio | 


Lupino e al.termine del quale il vincitore, Salvatore La Serra, cadde 
in coma. In attesa che i carabinieri trasmettono il rapporto, già 
annunciato, sono stati avviati i primi accertamenti di carattere 
preliminare. 


Raininger conserva il titolo 

LOANO — Il pugile napoletano Alfredo Raininger ha conser- 
vato il titolo europeo dei superpiuma battendo il francese Tripp 
per ferita alla sesta ripresa. 


La piscina da 25 metri co- 
perta di San Giovanni, dove- 
va invece essere pronta ‘per 
Y'inizio di quest'annata sporti- 
va, poi la sua inaugurazione 
era slittata alla prossima pri- 
mavera ed ora il termine. è 
quantomai vago. 


— Problema piscina da 50 
metri: meglio al Ferdinandeo, 
come prospettato già un paio 
di anni fa dal presidente ede- 
tino Fragiacomo, o l’alternati- 
va costituita da Villa Giulia? 

«Non conoscendo bene i 
due siti, devo attenermi a cri- 


.teri generali, che in questo 


caso si chiamano. spazi per la 
costruzione e vie di accesso. 
Ragionando in termini logici, 
una piscina da 50 metri deve 
avere almeno 2000 posti, per- 
ché si vuole portare il grande 
nuoto a Trieste e anche perun 
problema di ordine turistico. 
Servono, poi il parcheggio e 
tutta quella serie di edifici 
necessari come gli spogliatoi 
e la palestra per il riscalda- 


be eliminare due campi di 
tennis già esistenti. Oltre a 
ciò mi hanno riferito che il 
Ferdinandeo non ha alcun 
vincolo urbanistico, il terreno 
è già del Comune e a tutto 
questo posso aggiungere che 
la posizione è ideale avendo la 
possibilità di ‘essere raggiunta 
da ogni parte della'città. Sen- 
za contare poi, l'aspetto socia: 
le di trovarsi vicino a Melara e 
quindi. l'impianto potrebbe 
servire un rione povero da 
questo punto di vista». © 
Nelle idee dell'assessore 
Rossi c'è una Trieste come 
città di servizi, di congressi e 
polo di attrazione per il terzia- 
rio avanzato, l'informatica e 
la telematica, che potrebbero 
costituire l'avvenire. Sia pure 
così-o per qualsiasi altro scò- 
po, l'importante è che il nuotò 
trovi finalmente la possibilità 
di decollare per ritornare ai 
vertici nazionali che per tradi- 
zione, volontà e potenzialità 
gli competono. ta 
Alessandro Bourlot 


ì 
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DOPO LA BOCCIATURA PER UN VOTO DELLA PROCEDURA D'URGENZA 


Legge violenza sessuale: 
si rischiano tempi lunghi 


Disaccordo tra i partiti sul modo di procedere nell'esame delle sei proposte 


ROMA — Rischiano di di- 
ventare lunghi i tempi di ap- 
provazione della nuova legge 
contro la violenza sessuale. 
Dopo il voto della commissio- 
ne giustizia della Camera, che 
martedì ha bocciato con un 
voto di scarto la proposta di 
chiedere la procedura d’ur- 
genza per la proposta di legge 
dell'on. Angela Bottari, del 
Pci, approvata in commissio- 
ne nella scorsa legislatura, l’e- 
same di un nuovo testo legi- 
slativo per aggiornare il codi- 
ce penale in materia di violen- 
za sessuale torna di fatto al 
punto di partenza. 

La commissione giustizia 
tornerà a occuparsene non 
prima di gennaio e dovrà anzi- 
tutto decidere sulla procedu- 
ra da adottare nell'esame di 
sei proposte di legge: una di 
iniziativa popolare; dell’on. 
Garavaglia (Dc); dell'on. 
Trantino (Msi-Dn), dell’on. 
Rossella Artioli (Psi); dell’on. 
Cifarelli (Pri); e dell’on. Ange- 
la Bottari, del Pci. 

Chiuso il discorso sulla Pro- 
cedura d’urgenza», la. com- 
missione dovrà trovare un 
accordo, finora rivelatosi im- 
possibile, sul modo di proce- 
dere: i socialisti chiedono l’e- 
same in sede legislativa; i re- 
pubblicani chiedono invece 
l'esame in sede redigente, il 
che significa affidare alla 
commissione il compito di 
scrivere gli articoli del nuovo 
testo su cui l'assemblea do- 
vrebbe soltanto esprimersi 
conil voto senza modificare le 
norme. 

I democristiani sono con- 
trari alla sede legislativa, per- 
ché — lo hanno detto ieri con 
una dichiarazione gli onore- 
voli Casini e Garavaglia —la 
violenza sessuale è un tema 
così importante da richiedere 
un ampio dibattito nella sede 
dell'assemblea di Montecito- 
rio. Non è la Dc — hanno 
aggiunto i due deputati — a 
non volere l'approvazione del- 
la nuova legge contro la vio- 
lenza sessuale; se l'iter parla- 
mentare sarà bloccato, «di ciò 
saranno responsabili i comu- 
nisti che hanno assunto un 
atteggiamento intransi- 
gente». 

La De infatti «non poteva 


accogliere, come testo da di- 
scutere in aula con la proce- 
dura d’urgenza, una proposta 
di legge, quella dell’on. Botta- 
ri, che non era stata approva- 
ta nella scorsa legislatura e 
sulla quale, in commissione, 
non c’è stata maggioranza in 
questi ultimi mesi». 

Oltre alla difficoltà di trova- 
re un accordo sulla procedu- 
ta, ci sono dei «nodi» che 
debbono essere sciolti prima 
di stendere un testo che trovi 
l'accordo dei gruppi; tra i pro- 
blemi ancora irrisolti c'è quel- 
lo della costituzione di parte 
civile dei movimenti delle as- 
sociazioni femministe ai pro- 
cessì per reati di violenza ses- 
suale; i democristiani sono 
contrari alla costituzione di 
parte civile da parte di queste 
organizzazioni, e anche i re- 
pubblicani — l’ha detto l’on. 


Cifarelli — sostengono che il 
problema non può essere 
risolto «nell’ambito di una 
singola fattispecie ma va inse- 
rito nel quadro più generale 
della riforma del codice di 
procedura penale». 


L’on. Rossella Artioli, per il 
gruppo socialista, ha espresso 
la convinzione che «la soluzio- 
ne più idonea per arrivare 
rapidamente all’approvazio- 
ne della legge contro la vio- 
lenza sessuale era e rimane 
l'ipotesi della sede legislativa. 


Secondo i socialisti — ha 
concluso l’on. Artioli — si ri- 
propone più che mai «l’oppor- 
tunità politica di rispondere, 
al di là delle posizioni di ban- 
diera, alla domanda, che vie- 
ne dal mondo femminile e dal 
paese, di una rapida approva- 
zione della legge, 


LO HANNO SCOPERTO | TECNICI A TERRA DURANTE UNA REVISIONE 


Incendio sul Columbia 


L'incidente si sarebbe verificato in uno scomparto poco prima dell’atterraggio 


HOUSTON — Le autorità 
aerospaziali americane hanno 
reso noto che un incendio è 
scoppiato in uno scomparti- 
mento nella parte posteriore 
dello Shuttle Columbia pochi 
istanti prima dell’atterraggio 
alla base aerea di Edwards, in 
California, giovedì scorso. 
Nello stesso scompartimento 
si è verificata anche una pic- 
cola esplosione. 

I tecnici si sono resi conto di 
ciò che era avvenuto in quello 
scomparto soltanto il giorno 
dopo, durante un'accurata 
ispezione del velivolo spazia- 
le, che era rientrato portando 
nel suo ventre sei uomini di 
equipaggio e lo space-lab. 

I tecnici hanno accertato 
che l’incidente non ha com- 
promesso nulla, ma hanno da- 


to inizio ad una approfondita 
indagine per accertare le cau- 
se dell’incendio e dell’esplo- 
sione. Per consentire tali veri- 
fiche il traghetto spaziale Co- 
lumbia non ha potuto ancora 
essere riportato alla base di 
Cape Canaveral in Florida. 
E’ stato accertato comun- 
que che l'incidente che non ha 
costituito alcun pericolo per 
gli astronauti del «Columbia» 
si è verificato due minuti pri- 
ma dell’atterraggio che si è 
svolto peraltro normalmente. 
Quando i tecnici hanno ri- 
mosso un pannello sul retro 
della navetta spaziale si sono 
Tesi conto immediatamente di 
quanto era successo: il com- 
parto era infatti annerito e 
carbonizzato dall'incendio e 
dalla successiva esplosione. 


Glyn Lunney, direttore del 
programma Shuttle, ha preci- 
sato che la prossima missione 
della navetta in programma 
per gennaio non avverrà fino 
a quando i tecnici non avran- 
no individuato le origini del 
piccolo sinistro. 

Il ritorno della Columbia a 
Cape Canaveral dovrebbe co- 
munque avvenire entro un 
paio di giorni. Il nuovo proble- 
ma si aggiunge a quello, ben 
più grave, del calcolatore di 
bordo che è venuto meno 
durante la missione, facendo 
ritardare di diverse ore il rien- 
tro dello Shuttle con lo space- 
lab. 

I tecnici della casa produt- 
trice, dove il computer è stato 
inviato, non sono ancora riu- 
sciti ad individuare il guasto. 


AL PROCESSO DI LIVORNO ANCHE OGGETTI CADUTI MISTERIOSAMENTE 


Il lettino tra le fiamme 


non turbò la bambinaia 


"i 


La baby sitter restò impassibile pure quando la bimba rischiò di annegare, 


LIVORNO — Martedì il 
perito chimico, il prof. Anto- 
nio Vitolo, aveva parlato di 
incendi «molto strani», del 
tutto «atipici». Ieri i nonni del 
padre della piccola Agnese 
Cecchini, la bambina di tre 
anni che secondo l'accusa ri- 
schiò di morire mentre dormi- 
va in un lettino della casa 
all’isola d’Elba, hanno detto 
invece in aula di aver visto 
fiamme «abbastanza alte» 
(«almeno mezzo metro» ha 
detto. il nonno), fiamme in- 
somma da incendio classico. 

Alla terza udienza del pro- 
cesso in corso davanti alla 
corte d’Assise di Livorno, la 
vicenda che vede al centro 
Carol Compton la bambinaia 
scozzese accusata di tentato 
‘omicidio e di aver fatto l’in- 


cendiaria per cinque volte, 
presenta ancora molti aspetti 
controversi. 

A complicare il quadro si 
aggiunge il fatto che i difenso- 
ri dell’imputata, gli avvocati 
Minervini e Valenti, sembra- 
no sempre più orientati a pun- 
tare anche su una tesi che per 
le aule di giustizia è tradizio- 
nalmente tabù: il paranor- 
‘male. 

Ieri, ‘ad;esempio, per circa 
un'ora la corte, su sollecita- 
zione dei due legali, è stata 
impegnata a discutere di og- 
getti caduti misteriosamente 
a ripetizione nei pochi giorni, 
a cavallo fra luglio e agosto 
1982, durante i quali Carol era 
stata nella casa della famiglia 
Cecchini all’Elba. Una statui- 
na di porcellana, poi un cen- 


IL PRIGIONIERO HA PREGATO PERCHÉ LA SUA ESECUZIONE FOSSE L'ULTIMA ; 


Cinque scosse da duemila volts 
«Giustizia» per il negro Williams 


Altri due detenuti dovrebbero salire oggi sulla sedia elettrica negli Stati Uniti 


ANGOLA — Robert Wayne 
Williams, negro di 31 anni, è 
stato giustiziato ieri ad Ango- 
la (Louisiana) sulla sedia elet- 
trica dove, prima di morire, 
ha pregato perché la sua ese- 
cuzione sia l’ultima. 

Il condannato si era procla- 
mato innocente dall’accusa di 
omicidio volontario nei con- 
fronti di Willie Kelly, guardia- 
no di un supermercato di 67 
‘anni al quale sparò in faccia 
nel 1979 durante una rapina. 

Williams è entrato nella 
camera della sedia elettrica 
del penitenziario di stato di 
Angola un minuto dopo l’una 
di notte e 14 minuti più tardi il 
medico ha accertato che le 
cinque scariche di elettricità 
avevano posto fine ai suoî 
giorni. 


Martedì sera la Corte 
suprema degli Stati Uniti ave- 
va respinto l'appello di Wil- 
liams ma ha bloccato l’esecu- 
zione prevista per ierì di Alp- 
ha Otis Stephens della Geor- 
gia. Un altro condannato, 
John Eldon Smith, dovrebbe 
morire oggi sulla sedia elettri- 
ca della Georgia per l’assassi- 
nio dell'ex marito della mo- 
glie e della sua nuova moglie. 
Il suo avvocato non prevede 
che cercherà di bloccare l’ese- 
cuzione. 

Williams è il decimo con- 
dannato giustiziato e il secon- 
do di colore da quando nel 
1976 la Corte suprema degli 
Stati Uniti ripristinò la pena 
capitale. 

Mentre il detenuto entrava 
nella camera della morte ‘il 


reverendo J. O. Brown pasto- 
re nella stessa chiesa dove 
svolge le mansioni di assisten- 
te la madre di Williams, ha 
letto il salmo ventitreesimo. 

Dopo che Williams, che da 
ragazzo aveva fatto parte del 
coro della chiesa, aveva letto 
la sua breve dichiarazione di 
innocenza, tre secondini han- 
no posto otto cinghie attorno 
alle braccia e alle gambe del 
condannato e una specie di 
elmetto in testa. Gli occhi gli 
sono stati coperti con un pan- 
no nero. 

Il rev. Brown gli ha chiesto 
di tenere alta la testa affinché 
l’addetto potesse applicargli 
gli elettrodi alla testa e alla 
gamba sinistra. All’una e sei 
minuti il direttore Ross Mag- 
gio-ha dato il segnale: pollice 


4 ergastoli 
chiesti a Bari 
per la ragazza 
bruciata viva 


BARI — Il pubblico mini- 
stero, Nicola Magrone, ha ter- 
minato a Bari la sua requisi- 
toria a conclusione della qua- 
le ha chiesto quattro condan- 
ne all’ergastolo per gli impu- 
tati ritenuti responsabili del- 
l'omicidio premeditato e ag- 
gravato di Palmina Martinel- 
li, la quattordicenne di Fasa- 
no (Brindisi), bruciata viva 
nella sua abitazione l’11 no- 
vembre ’81 perché aveva rifiu- 
tato di entrare nel «giro» della 
prostituzione. 

Le condanne: all’ergastolo 
sono state chieste per Enrico 
Bernardi, 28 anni, ed il fratel- 
lastro Giovanni Costantini, di 
21, entrambi di Locorotondo 
(Bari) — ritenuti gli esecutori 
dell'omicidio — e per Oronzo 
Malagnino, di 27, di Fasano, e 
Vito Felice Rosato, di 24, di 
Locorotondo, accusati di con- 
corso nel delitto. 

Per Giovanni Ferri, di 20 
anni, di Locorotondo, a giudi- 
zio anch’egli per concorso, il 
dott. Magrone ha chiesto la 
derubricazione del reato in fa- 
voreggiamento personale, 


| 


MADRID — In segno di fede per essere 
sopravvissuti al disastro del «Boeing 707» 
colombiano avvenuto all’areoporto di Madrid 
il 27 novembre scorso, un uomo e due compo- 
nenti della sua famiglia si sono fatti battezzare 
da un sacerdote cattolico, sopravvissuto a sua 
volta all’altro incidente avvenuto dieci giorni 
dopo, quando in una collisione fra due aerei 93 


Battesimo di ringraziamento 


persone trovarono la morte. 

Patrik Neger (al centro della foto con la 
moglie e la figlia) un poliziotto francese di 29 
anni, sua moglie Elisabeth, di 26 e la loro figlia 
‘Katy di 3 sono stati battezzati in una clinica di 
Madrid dal sacerdote italiano Carlo Giaco- 
muzzi uscito illeso dall’incidente aereo di mer- 
coledì scorso. 


MA UNO SPECIALISTA IN MICROSCOPIA CONTESTA LE ANALISI 


Impronta di una moneta coniata da Pilato 
localizzata sulla Sindone da un computer 


CHICAGO — Un'analisi 
computerizzata della Sacra 
Sindone ha messo in luce ele- 
menti che, a giudizio di un 


eminente. teologo,  permette-. 


rebbero di datare all’epoca di 
Cristo il sudario che, secondo 
la tradizione, avvolse il corpo 
del Crocifisso. 

I risultati di quella-che è la 
prima analisi computerizzata 
completa eseguita sulla Sin- 
done, sostiene il rev. Francis 
Filas, docente di teologia alla 
Loyola University, mostrano 
impronte corrispondenti a sei 
lettere greche di una moneta 
coniata sotto Ponzio. Pilato 
nel 29 dopo Cristo e quindi 
poco prima della crocifis- 
sione.. 


L’analisi, secondo Filas, 
avrebbe in particolare messo 
in luce le impronte di due 
nuove lettere e ne avrebbe 
confer.nate altre quattro già 
individuate in precedenti ri- 
cerche, Il computer avrebbe 
pure evidenziato altre imma- 
gini peculiari della moneta in 
questione, compresa una figu- 
ra astrologica. 


Anche se le analisi datano 


le impronte e non il tessuto, 
questi risultati — ha detto 
Filas, un’autorità in materia 
con più.di trent'anni di ricer- 
che sull’argomento alle spalle 
— offrono i dati più significati- 
vi oggi a disposizione per da- 
tare la Sindone. 

AI centro della ricerca è sta- 
ta posta la zona corrisponden- 
te all'occhio destro dell’«uo- 
mo della Sindone», zona in 
cui il calcolatore ha rilevato 
quella che appare come l’im- 
pronta della moneta. In effet- 
ti, gli antichi erano soliti por- 
re monete sugli occhi dei mor- 
ti prima di seppellirli. 

Le analisi, svolte nell’arco 
di sei mesi, sono state condot- 
te presso l’Istituto politecnico 
e l’Università statale della 
Virginia, sotto la direzione del 
prof. Robert -Haralick. 

Haralick ha corunque pre- 
cisato che la sua ricerca ha 
solo evidenziato elementi tali 
da far pensare che il disegno 
della moneta sia simile a quel- 
lo dell’occhio destro sulla Sin- 
done, ma non autorizzano ad 
affermare in modo radicale 
che di una moneta effettiva- 


mente si trattava. 

Sulla Sindone, il dibattito 
scientifico «infuria» da tem- 
po. Mentre, a parte la tradizio- 
ne, vi è chi ritiene che il suda- 
rio porti impressa l'immagine 
del corpo di Cristo, alcuni 
scienziati ne contestano l’au- 
tenticità. Tra costoro figura 
Walter MeCrone, uno speciali- 
sta in microscopia, che affer- 
ma di aver trovato sul tessuto 
tracce di pigmenti di ferro 
come quelli usati dagli artisti 
nel colore rosso ocra. 

MeCrone non ha ancora 
esaminato ? risultati delle 
analisi condotte da Haralick 
ma ha detto di non ritenere 
possibile stabilire se sulla Sin- 
done rimase impressa l'imma- 
gine «di una moneta e — ha 
aggiunto — «non mi importa 
che tipo di calcolatore abbia- 
no usato». 


HI ARRESTO — Un allevato- 
re, Giovanni Pulis di 49 anni 
di Nughedu Santa Vittoria, 
nell’Oristanese, latitante dal 
febbraio dello scorso anno 
perché accusato di duplice 
omicidio, è stato catturato 
dai carabinieri, 


verso. Il tecnico addetto al- 
l’îmmissione della corrente 
non se ne è accorto e il diret- 
tore ha ripetuto il gesto. 

La prima scossa di 2 mila 
volts ha fatto sussultare Wil- 
liams. Nei successivi 70 secon- 
di gli sono state date altre 
quattro scosse. Scintille e fu- 
mo sono usciti dalla gamba 
sinistra alla prima e alla 
quarta scossa. All’1.15 due 
medici hanno controllato il 
giustiziato e il dott. Alfred 
Gould ha esclamato: «Il pri- 
gioniero è deceduto». 

Il giustizîiato non negò mai 
di avere ucciso la guardia, 
ma sostenne che il suo fucile 
era difettoso e che sparò acci- 
dentalmente. È 

L'esecuzione di Williams 
aveva subito otto rinvii. 


PROPOSTA IN GERMANIA UNA «BORSA VALORI ECOLOGICI» 


Più è inquinante la fabbrica 
più pagherai la concessione 


Si pensa di incentivare così ogni innovazione volta alla tutela ambientale 


BONN — Ha suscitato vasta eco in Germa- 
nia la proposta di integrare l’economia di 
‘mercato con la creazione di una «Borsa valori 
ecologici» preposta alla negoziazione delle 


concessioni all’inquinamento. 


Il relativo piano è stato illustrato al con- 
gresso della Cdu per la Westfalia dal presiden- 
te regionale del partito, Kurt Biedenkopf, già 
noto per le sue audaci tesi in materia di 
riforma del sistema sociale tedesco. 

Attualmente le emissioni nocive trovano in 
ogni regione un limite massimo globale di 
tolleranza fissato dalle autorità locali. Le indu- 
strie operanti nella zona non vengono stimola- 
te ad una riduzione di tali valori, mentre altre 
imprese con minore potenziale inquinante si 
vedono bloccare l’accesso a causa del «pla- 


fond» già raggiunto. 


L’immobilismo di questo sistema, che non 
dà spazio allo spirito di iniziativa degli impren- 
ditori volto a diminuire l’ipoteca sull’ambien- 
te, cederebbe il posto ad una «concezione 


aperta». 


FORSE TENTERÀ TERAPIE CON LE PIANTE 


Yul Brinner lotta 
contro il cancro 


AMBURGO — Yul Brinner 
ha lasciato, dopo cinque gior- 
ni di degenza ed esami la 
clinica «Paracelsus» del dot- 
tor Han Nieper ad Hanover 
per ritornare a bordo di un 
aereo privato a Deauville, la 
ridente cittadina francese, in 
cui vive. 


Yul Brinner, affetto da can- 
ero, aveva deciso di farsi visi- 
tare dal dottor Nieper che 
combatte il male del secolo 
con una terapia particolare 
che contempla la utilizzazio- 
ne di estratti di piante nella 
convinzione che questo tipo 
di trattamento influirebbe, 
nel complesso processo di ac- 
crescimento cellulare e  po- 
trebbe perciò «riparare» difet- 
ti genetici impedendo la cre- 
scita disordinata delle cellule 
che è propria del cancro. 


Nel dar notizia del ritorno in 
Francia del protagonista de 
«Ilre ed io» e di altre decine di 
film di successo il quotidiano 
di Amburgo «Bild-Zeitung» 


non dice se l’attore abbia de- 
ciso o meno di tentare la tera- 
pia del dottor Nieper. 


Mostra itinerante 
per combattere 
I tumori 

FIRENZE — Per sconfigge- 
re il cancro: questo il tema di 
una mostra itinerante che si 
inaugura oggi presso l’istituto 
degli Innocenti. Si tratta della 
prima iniziativa nazionale 
sulla prevenzione dei tumori 
più diffusi: quelli al seno, 
all’utero, al polmone, allo sto- 
maco, all’intestino, alla pelle. 

La mostra si propone di in- 
formare la popolazione oltre 
che sui fattori di rischio, an- 
che sui sintomi per i quali è 
bene consultare lo specialista, 

A questo scopo sono stati 
scelti numerosi manifesti di 
ogni parte del mondo e si 


[i ‘telegrammi 


Feriti in un crollo 


a Campobasso 


CAMPOBASSO — Otto fe- 
riti di cui due in gravi condi- 
zioni, sono il bilancio di un’e- 
splosione che ieri mattina ha 
distrutto alcuni appartamen- 
ti nel centro cittadino di Cam- 
pobasso. 

Erano circa le 8 quando lo 
scoppio dovuto forse a una 
fuga di gas, ha letteralmente 
sventrato l'abitazione dei co- 
niugi Maddalena. L’onda 
d’urto ha provocato danni al- 
le case vicine e il ferimento di 
automobilisti investiti dai de- 
triti crollati. 


Elettricità 


da rubinetto 


BELGRADO — Energia 
elettrica per usi domestici a 
un prezzo irrisorio si potrà 
ottenere aprendo il rubinetto 
dell’acqua corrente in cucina 
e utilizzando un apparecchio 
che un inventore jugoslavo ha 
presentato in una mostra a 
‘Bruxelles. 

Stojan Mitrovic di Lesko- 
vac nella Serbia meridionale 
avrebbe ricevuto, per la ces- 
sione del brevetto, un'offerta 
di circa duecentomila marchi 
da una ditta della Germania 


Borsette firmate 


con marchio fasullo 


BOLZANO — La squadra 
mobile di Bolano ha avviato 
indagini per localizzare una 
fabbrica di borsette che ha 
immesso sul mercato clande- 
stinamente i marchi di due 
grosse aziende del settore, la 
Gucci di Firenze e la Fendi di 
Roma. 

L’operazione è scattata su 
segnalazione di un ispettore 
della Gucci il quale in un 
negozio alla periferia della cit- 
tà aveva notato in vetrina 
borsette firmate ma con mar- 
chio contraffatto. 


A Sydney rifugio 
per transessuali 


SYDNEY — «Tiresias hou- 
se», il primo rifugio per tran- 
sessuali in Australia è stato 
inaugurato ieri a Sydney. 

Il rifugio accoglie tempora- 
neamente i transessuali per 
alleviare le pressioni a cui so- 
no soggetti (particolarmente 
nei periodi che precedono e 
seguono gli interventi chirur- 
gici per il cambiamento di 
sesso), offre consulenza, assi- 
stenza sociale e corsi per l’au- 
todifesa e anche corsi di «abi- 
lità a sopravvivere». 


vuole fornire un'informazione 
il più possibile semplice. 
x Ò 
«Falsi» all'asta 
bi 
da Christie's 

LONDRA — Dopo essere 
rimasto per anni in bilico tra 
le soglie del carcere e l’ammi- 
razione degli esperti; il falsa- 
rio Tom Keating ha avuto 
l'onore di vedere le sue raffi- 
nate imitazioni dei grandi pit- 
tori del passato messe all'asta 
nei locali londinesi di Chri- 
stie’s. 

Le 136 imitazioni di Kea- 
ting, stavolta firmate col vero 
nome dell’autore hanno rea- 
lizzato un totale di 72 mila 
sterline pari a circa 173 milio- 
ni di lire. 


«Telefono amico» 


per i drogati romani 

ROMA — A partire da que- 
sta mattina, 24 ore su 24, 
quattro ex tossicodipendenti 
e uno psicologo saranno a di- 
sposizione degli oltre 50 mila 
eroinomani della capitale ai 
quali forniranno per telefono 
indicazioni e. aiuto, 

‘Un vero e proprio «telefono 
amico», il primo in Italia spe- 
cializzato per. tossicodipen- 
denti. La Usl ha messo a di- 
sposizione il telefono (864864) 
con quattro linée, i locali e un 
gruppo di lavoro. 


inquinanti. 


Secondo il progetto, le concessioni assume- 
ranno la forma di certificati statali rilasciati a 
pagamento ‘nelle taglie appropriate ai valori 


I certificati stessi sono destinati ad aumen- 


tare di valore in ragione della presenza concor- 
renziale di varie aziende. Gli industriali ver- 
ranno così indotti, per risparmiare sull’acqui- 
sto di tali concessioni, a ricercare le procedure 
più appropriate per la diminuzione delle emis- 
sioni dannose. 

Finiranno in definitiva per prevalere le 
imprese che, producendo in maniera più ecolo- 
gica, saranno meno gravate dall’onere connes- 
so’ all'acquisizione dei certificati. In: questo 
modo, secondo Biekenkopf, verrebbero pre- 
miate le innovazioni volte alla tutela dell’am- 


biente, mentre si dimostrerebbe che non esiste 


‘un contrasto fra l'economia e l’ecologia. 
Non sono mancate le critiche, relative alla 
praticabilità nella Germania federale di un 
sistema che ha trovato negli Stati Uniti larga 
applicazione. È 


I 


tro tavola di metallo, poi an- 
cora un piatto di vetro che; 
andò in frantumi. Sti 


Era stata la signora Ancilla” 
Ceccone, nonna della piccola 
Agnese, a segnalare questi, | 
fatti al maresciallo dei carabi-. 
nieri accorso subito dopo l’in-, | 
cendio del 2 agosto, e a rac:, 
contare che quella mattina: 
aveva esclamato: «Accidenti! 
Che ci sono gli spiriti in que! 
sta casa!». 

L'udienza di ieri è stata. | 
dedicata interamente agli in- 
cendi del primo e del 2 agosto. . 
all’Elba. I nonni e il padre di, 
Agnese hanno praticamente 
confermato quanto detto in. | 
istruttoria. Il primo incendio 
scoppiò nella camera da letto 
dei nonni; mentre la famiglia | 
era fuori a cena, Carol venne | 
mandata dentro per lavare le. | 
mani alla piccola. Visto che 
tardava a tornare, Daniela 
Tonti, la madre, entrò, vide la. | 
bambinaia seduta in bagno | 


con accanto Agnese, e subito | tin 


dopo scoprì l'incendio. La pic- 
cola, sottoposta a una sorta di | 
«interrogatorio» dal padre, | 
raccontò che, mentre stava in, | 
bagno, la bambinaia si era 
allontanata con «qualcosa di 
arancione» stretta in mano. 


Il secondo incendio scoppiò 
la mattina dopo, nella camera! | 
dove Agnese stava dormendo. 
Il nonno ha raccontato di avel' | 
subito preso i due materassi € 
il lettino in fiamme e di averli 


gettati dalla finestra, mentre. | um 


la nonna, prese la Comptol 
per le spalle e scrollandola, le; 
disse: «Sei stata tu». Lei restò, . 
impassibile, ha detto ieri la | 
signora. ; 


Il padre di Agnese, Luigi 
Cecchini, a proposito di ul | 
altro episodio — al mare uni 
canotto su cui era la piccola si 
era rovesciato —, ha detto: 
«Mi colpì non tanto il fatto | 
che Carol non fosse accorsa ill 
aiuto, può darsi anche che il 
quel momento fosse distratta; 
ma il fatto che dopo era rima: 
sta impassibile». 


d. » 


ROLEX SUBMARINER 


UN MOSTRO MARINO 
DI PERFEZIONE. 
ANCHE A 300 MT. SOTTO. 


sommergibile. Il. movi- 


due 


I 


Sottacqua più che altrove la 
precisione è sicurezza; un som- 
mozzatore non può permettersi 

di sbagliare il tempo di un'opera 
zione. Nei Rolex Submariner, im- 
permeabili fino a 200 0 300 mt, il 


mento automatico “Per 
petual” è antiurto, com re- 
golazione rapida della data. 

Il bracciale è dotato di speciali 
lamine pieghevoli per l’uso sul 


calcolo dei tempi è immediato per- 
ché la cassa è provvista di una lunet- 

ta girevole graduata in 12 sezioni di 5 
minuti. Scavato in un lingotto d’oro 0 
d'acciaio, il Submariner ha la corona di 
carica “Triplock” a tripla sicurezza, av- 
vitata alla cassa come il portello di un 


ROLEX 


: di Ginevra 


*la muta ed è provvisto della chiu- 
sura di sicurezza “Fliplock® 
mariner è disponibile in acciaio 6 

in oro 18 ct. 750, in vari modelli. 


Hl Sub- 


Illustrato il modello G. 16800, imper: 
meabile fino a 300 mt. 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la 
completa originalità del prodotto e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: A. Turetta - Via Matteotti 32 


Pordenone: G. Frangiamore - 


- 


Fs 


Erg. 


Bolzano: Pornbacher - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco - 
Corso XXIX Aprile 51 


Corso Vittorio Emanuele 8/A 
Riva del Garda: Saverio G. - Via Gazzoletti I: 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa - 


Cortina d'Ampezzo: Gioielleria Cortina - 


Corso Italia 8 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: Pendini G. - Corso della Libertà 43 


Monfalcone: A. Cernigoi - 
Via Duca d’Aosta 80 


Padova: Rocca Grandi Magazzini S.p.A. - 


Via Cavour 3 È 


Montini di Ferro Da Rin - Via Roma.58 
Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


Piazza Vittorio Emanuele 19 

Trento: L. Peterlongo - Via S. Vigilio:19 

Treviso: Giraldo S.n.c. - Piazza dei Signori 3, 
_Trieste: Dobner - Via Dante 7 ' 

Udine: L. Franz - Via Vitt. Veneto 34 


Ronzoni di G. Gremese & C. + 


Via Mercato Vecchio 10 - Via Cavour 7/A 
Venezia: Salvadori di G. Pendini - 


e 


Mercerie San Salvador - San Marco 5022 


Verona: A. Canestrari 


Via Cappello 35 
i S.r.1. - Corso Palladio 133 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


APPARE TUTTO IN MOVIMENTO L'INQUIETO SCACCHIERE DELL'AMERICA CENTRALE E MERIDIONALE 


| (NANTIAGO — Nelle guar- 

higioni militari cilene cresce il 
| Malcontento. L’evoluzione 
| “emocratica di questa parte 
del continente, esplosa con il 
| ©‘Ambio della guardia nella vi- 
Cîna Argentina, minaccia le 
Strutture autoritarie del regi- 
Mme. Pinochet è preoccupato e 
chiama a rapporto generali, 
&mmiragli e ministri per una 
Valutazione globale del mo- 
Mento. 
| Ha capito — anche lui, che 
| Sì credeva infallibile — che 
Soho necessari «ritocchi» alla 
Conduzione autoritaria del go- 
Verno per evitare il crollo pri- 
Ma del tempo. Questa, in sin- 
èsì, è l'impressione degli 
| ®sservatori al termine di due 
| Biornate di riunioni a porte 
©hiuse. convocate da Pino- 
©het, per esaminare la situa- 
| Zione con i suoi collaboratori 
Civili e militari, alla luce degli 
Ultimi avvenimenti. 

Si dice che il governo sia 
Preoccupato non solo per la 
Sempre più grave crisi interna 
Che, a sentire alcuni esponen- 
tindell’opposizione, potrebbe 
Preludere già a sbocchi di tipo 
licaraguense, ma anche per 
l'accentuato isolamento in- 

'tmazionale in cui si trovano 
| le superstiti dittature militari 
Sidamericane, in particolare 
i Cile, soggetto alle maggiori 
Dressioni. 

‘Soprattutto negli ambient: 
dell’opposizione si assicura 


vera! | 
ido. Che. il cerchio si stringe sem- 
veri Dre più attorno al regime. 
ssi e Palle Nazioni Unite è parti- 
rerli | «è un'ennesima condanna 
tre Contro la violazione dei diritti 
ina fani in questo paese, ma la 
le (092 non allarmerebbe il go- 
3, 5) Vetno di Santiago — abituato 
està. | &'questo tipo di denunce — se 
i JA. | Non fosse per le conseguenze 
©he un giudizio negativo su 
= Questa materia comporta ai 
uigi ni delle limitazioni imposte 
UN. | dagli stati Uniti alla vendita 
un! Qi armi, già sbloccata nei 
la si | ‘iguardi «dell'Argentina e an- 
tto: ‘ora chiusa per il Cile. 
atto | Ma c'è dell’altro che rende 
ain  ‘Omprensibile il nervosismo 
ein Sì dirigenti militari cileni. Le 
sita \Mocrazie europee — specie 
in “Melle mediterranee di ispira- 


me socialista — incalzano 


» lode loro pressioni, tese a 


Sollecitare appoggi concreti 
‘a nascente opposizione ci- 
‘ha, mentre di là delle Ande 
Neo-governo democratico 
‘Sentino è visto dai militari 
ini come un’insidia e una 
Ge accia all’«ordine e alla pa- 
€» imposti con le baionette. 
eg governo tenta di parare i 
(DÌ, negando ogni addebito 
‘affermando che le' accuse 
STI “întro il Cile rispondono a 
Motivi politici e discrimina- 
(31 Mit, gli stessi argomenti in- 
HI (n dai generali argentini 
fî Stando si denunciava nei fori 
aternazionali il problema dei 
‘Saparecidos. 

‘a i generali cileni, contra- 
Amente a quanto avveniva 
N quelli argentini, sono più 

liciti. Citano nomi e co- 
Omi. Per essi la colpa mag- 

Sore di ‘questa «campagna 
ù -cilena» ce l'hanno Betti- 
0 Craxi, Felipe Gonzalez e 
qiencois Mitterrand accusati 
" apSttidarla e spronarla. Lo ha 
ni gietmato l'ambasciatore di 
antiago alle Nazioni Unite. 
aper questo, Pinochet avreb- 
o ql detto ai suoi collaboratori 
n° i tempi stringono e che è 
apresssario adottare nuove 
i mia tegie per fronteggiare il 
£scente isolamento, se si 
ù ble evitare che la barca cile- 
di Vada definitivamente alla 
Sriva. 
veri, intanto, ;ancora una 

Olta l'opposizione cilena è 

Di ‘Sa in piazza per protestare 

litro la legge sulle risorse 

Winerarie, che è entrata in 
us nonostante le denunce 


== 


KS 


[o settori dissidenti che 
|| gJAnno giudicata contraria 
i Sui interessi nazionali. 


contro il governo 


Pinochet, il cerchio si stringe 
Tra i militari c'è il malcontento 


| «Tutta colpa di Craxi, Gonzalez e Mitterrand», tuona l’ambasciatore cileno alle Nazioni Unite 


Santiago — Un manifestante colpito dal getto di un idrante nel corso delle dimostrazioni 


(Telefoto Ap) 


Kissinger 
in Messico: 
Usa fuori 
dai conflitti 
locali 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Gli Stati Uniti dovrebbero te- 
nersi al di fuori dei conflitti 
strettamente locali in Ameri- 
ca centrale: lo ha dichiarato 
l’ex segretario di Stato ameri- 
cano Henry Kissinger a una 
conferenza stampa dopo un 
incontro con il Presidente 
messicano Miguel de la Ma- 
drid. 

Kissinger è impegnato inun 
giro della regione nella veste 
di presidente della commis- 
sione per l'America Centrale 
istituita dal Presidente 
Reagan. 


«Le rivolte provocate da si- 
tuazioni locali e condotte da 
forze locali con mezzi locali 
non dovrebbero essere una 
preocccupazione per gli Stati 
Uniti», ha detto Kissinger in- 
contrando una immediata, 
positiva reazione del ministro 
degli esteri messicano Ber- 
nardo Sepulveda che ha defi- 
nito la dichiarazione «una 
piacevola sorpresa», «benve- 
nuta e importante», 


Sui golpisti argentini 
cade il pugno di ferro 
del neoeletto Alfonsin 


Alla corte marziale tre giunte militari 


BUENOS AIRES — Raul 
Alfonsin ha affrontato decisa- 
mente, dopo appena 48 ore 
dal suo insediamento come 
Presidente, la più grave delle 
pesanti eredità lasciate dal 
regime militare: quella degli 
strascichi della violazione si- 
stematica dei diritti umani da 
parte delle organizzazioni 
EREGETE e del terrorismo di 

tato. 


Alfonsin ha deciso di rinvia- 
re a giudizio sommario davan- 
ti al consiglio supremo delle 
forze armate i tre membri del- 
la giunta militare che nel 1976 
destituì il governo di Isabelita 
Peron e i componenti delle 
due giunte militari succes- 
sive. 

Con questa offensiva lancia- 
ta come prima azione di go- 
verno Alfonsin non ha inteso 
colpire solo i responsabili del- 
la repressione illegale contro 
il terrorismo. 

Ha contemporaneamente 


ATTESA PER L'ODIERNA SESSIONE DELLE TRATTATIVE SULLE ARMI CONVENZIONALI 


Mosca lascia anche i colloqui di Vienna? 


Duro attacco di Ustinov contro gli Usa 


VIENNA — Dopo l’interru- 
zione dei negoziati sugli euro- 
missili e sugli armamenti 
strategici, V’Urss sembra in- 
‘tenzionata a «congelare» an- 
che i colloqui in corso da anni 
a Vienna tra Est e Ovest sulla 
reciproca riduzione delle forze 
convenzionali in Europa (in 
sigla: Mbfr). La tesi viene ac- 
creditata in ambienti diplo- 
matici alla vigilia dell’ultima 
seduta negoziale del 1983 in 
programma quest'oggi. 

Si ipotizza che — verosimil- 
mente — il blocco orientale 
seguirà la strada scelta in 
occasione della sospensione 
delle trattative sugli Start 1’8 
dicembre, allorché i sovietici, 
al termine dell'ultima seduta, 
si rifiutarono di fissare la data 
della ripresa dei colloqui. 

L’interruzione del negoziato 
sui missili a medio raggio in 
Europa, il mese scorso, per 
inziativa sovietica ebbe inve- 
ce un carattere più esplicito. 
La decisione del Cremlino di 


interrompere i due negoziati 
paralleli a Ginevra seguì l’ar- 
rivo dei primi missili a medio 
raggio americani nei paesi eu- 
ropei della Nato. 

Ora la stessa motivazione 
minaccia i colloqui sulla ridu- 
zione delle forze e degli arma- 
menti convenzionali Est- 
Ovestin Europa. Alle trattati- 
ve di Vienna partecipano 
Urss, Polonia, Germania Est, 
Ungheria, Romania, Bulgaria 
e Cecoslovacchia per il blocco 
orientale; Usa, Canada, Nor- 
vegia, Olanda, Grecia, Italia, 
‘Turchia, Belgio e Lussembur- 
go per quello occidentale. 

Di solito, i partecipanti alle 
trattative di Vienna — inizia- 
te nellontano 1973 —- in pas- 
sato concordavano la ripresa 
dei lavori molto. tempo prima 
dell’ultima riunione annuale. 
Questa volta ciò non è avve- 
nuto, sintomo che, alla luce 
degli ultimi avvenimenti, non 
promette' niente di buono. 

Il capo della delegazione so- 


vietica Valerian Mikhailov 
‘aveva rassicurato gli occiden- 
tali, asserendo che l’Urss era 
disposta a continuare i collo- 
qui. «senza precondizioni». 
Più. tardi il portavoce della 
delegazione sovietica aveva 
però affermato che le parole 
di Mikhailov erano state male 
interpretate. 

L'installazione dei nuovi 
missili americani avviata in 
Europa occidentale è infatti 
considerata da Mosca «estre- 
mamente pericolosa per la 
causa della pace»: l’avverti- 
mento è stato lanciato ieri dal 
ministro della difesa sovieti- 
ca, maresciallo Dmitri Usti- 
nov, in un discorso di tono 
durissimo nei confronti degli 
Stati Uniti. Ustinov parlava a 
‘un gruppo di reduci dell’ulti- 
ma guerra:riunti al Cremlino, 
cui ha: portato i saluti del 
Presidente Yuri Andropov, 
‘ancora assente in pubblico 
dal ‘18 agosto scorso. 

Il ministro della difesa ha 


esortato i convenuti a impe- 
gnarsi attivamente per sensi- 
bilizzare la gioventù sovietica 
alla necessità di difendere la 
«patria socialista». «Ci si può 
solo meravigliare — ha detto 
Ustinov — per lo zelo con cui, 
alcuni esponenti europei, 
sventolando il mito della mi- 
naccia militare sovietica co- 
me copertura, stanno testar- 
damente trascinando Per- 
shing e Cruise americani nel 
loro ’’giardino”’, trasformando 
i loro paesi in zone di lancio 
per una guerra missilistica 
nucleare contro l’Urss. 

«Ma la storia non ha inse- 
gnato loro nulla? — si è chie- 
sto Ustinov — anche quaran- 
t'anni fa vi furono politici in 
Occidente che fecero del loro 
meglio per ingraziarsi l’ag- 
gressore, e anche allora ma- 
scherarono le attività sovver- 
sive contro la pace con l’anti» 
sovietismo e l’anticomuni- 
smo. noto come andò a 
finire e quale prezzo i popoli 


MENTRE SI APPRENDE IL SUICIDIO COL FUOCO. DI UN EX MEMBRO DI SOLIDARNOSC 


Per 13 volte Lech e Danuta Walesa 


VARSAVIA — Lech Walesa 
è a letto con la febbre alta e 
perciò non si è presentato ieri 
pomeriggio al comando di po- 
lizia di Danzica per essere 
interrogato. Lo ha comunica 
to la moglie Danuta, che sa- 
bato scorso aveva ritirato per 
conto del marito ad Oslo il 
premio Nobel della pace. 

Quella di ieri è stata per i 
Walesa una giornata a dir 
poco tormentata. Nel tragitto 
da Danzica a Cgestochowa, 
dove il leader sindacale ha 
depositato ai piedi della «Ma- 
donna Nera» la medaglia del 
Nobel, la famiglia Walesa è 
stata fermata dalla polizia 
per ben tredici volte. Inuna di 
queste soste forzate il fermo di 
Lech Walesa e della moglie si 
è protratto per due ore; un’al- 
tra volta sono stati perquisiti 
dai poliziotti. 

«Lech sta molto male, è a 
letto con la febbre alta; non è 


«fermati» dalla poliz 


sono stat P ad 


andato al lavoro questo po- 
meriggio non andrà dalla 
polizia» ha dichiarato ierì Da- 
nuta, raggiunta telefonica- 
mente a casa. 

Il regime di Jaruzelsky ha 
fatto sapere che intende impe- 
dire a Walesa dî parlare do- 
mani, nel corso della cerimo- 
nia indetta davanti al monu- 
mento che ricorda i lavorato- 
ri uccisi nei moti popolari 
«scoppiati tredici anni fa a 
Danzica contro l’allora gover- 
no Gomulka. 

Ed è sempre per giovedì che 
Solidarnosc clandestina ha 
indetto în tutto il puese una 
serie di manifestazioni di pro- * 
testa contro îl regime. La data 
viene a coincidere non solo 
con l'anniversario dei moti di 
Danzica del 1970, ma anche 
con il secondo anniversario 
della morte dei sette minatori 
uccisi dai soldati che posero 


fine con la forza allo sciopero 


attuato dalle maestranze nel- 
la maniera di Wujek, nella 
Polonia meridionale, all’indo- 
mani della promulgazione 
della legge marziale, il 13 di- 
cembre 1981. 

Sì apprende intanto che un 
ex attivista di Solidarnose si è 
dato fuoco il 18 novembre 
scorso a Gorzow Wielkopolski 
(regione in Poznan) ed è dece- 
duto qualche giorno dopo (il 
25 novembre) in seguito alle 
ustioni riportate. Così l’ultimo 
bollettino d’informazione di 
Solidarnosce: della regione di 
Varsavia. 

Secondo il bollettino, data- 
to 11 dicembre, il sindacalista 
Henryk Wasiuk (28 anni) era 
minacciato di sfratto dall’ap- 
partamento dove abitava con 
la moglie ed il figlio. Wasiuk 
aveva, scontato un anno di 
prigione dopo essere stato ar- 
restato il 3 aprile 1982 e con- 


1 dannato per «diffusione di vo- 


lantini». I funerali del sinda- 
calista «sì sono trasformati în 
una manifestazione», informa 
il bollettino, senza aggiungere 
altre precisazioni. 

«Le messe per la patria con- 
tinueranno perché la patria 
ne ha bisogno e ne avrà biso- 
gno», ha detto intanto l’abate 
Jerzy Popieluszko, celebran- 
do ierì la messa nella chiesa 
di San Stanislao Kostka, do- 
po essere stato rilasciato per 
l'intervento dell’episcopato 
polacco. 

L’abate Popieluszko, par- 
lando ad oltre 200 fedeli, ha 
ringraziato per le preghiere 
in-favore della sua liberazio- 
ne ed ha detto che continuerà 
la sua attività. Nonostante 
l’ora mattutina, le 7, una pic- 
cola folla ha accolto l'abate 
donandogli mazzi di fiori e 
manifestandogli simpatia. 

Popieluszko era stato fer- 
mato lunedì per 48 ore, 


‘pagarono per questa miope 
politica. Il popolo sovietico, 
da parte sua, ricorda bene le 
lezioni della guerra passata e 
ne sta traendo le debite con- 
clusioni», 

Ustinov ha quindi sottoli- 
neato l’appoggio «popolare» 
alle misure di rappresaglia 
annunciate da Andropov il 24 
novembre contro l’installazio- 
ne dei missili Nato. Poi, in un 
duro attacco alla politica 
estera americana (sulle linee 
di quello lanciato da Andro- 
pov il 28 settembre), ha conti- 
nuato. 

«Questa politica avventuri- 
stica — ha concluso Ustinov 
— viene messa in atto dai 
circoli dominanti americani e 
da altri paesi imperialisti. Wa- 
shington punta con ogni mez- 
zo ad alterare l'equilibrio mili- 
tare strategico fra Usa e Urss, 
fra gli stati della Nato e quelli 
del Patto di Varsavia, e a 
ottenere la superiorità milita- 
re nei nostri confronti». 


Preannunciata 
ufficialmente 
la ricandidatura 


di Reagan 

WASHINGTON — Il porta- 
voce della Casa Bianca Larry 
Speakes ha confermato ieri 
‘mattina ufficialmente che il 
‘Presidente Reagan annunce- 
rà la sua ricandidatura in un 
discorso televisivo il 29 gen- 
naio. 

La conferma fa seguito ad 
anticipazioni trapelate sulla 
stampa e a conferme ufficiose 
venute poco prima da fonti 
‘della Casa Bianca non identi- 
ficate. Nonostante il prean- 
nuncio odierno, secondo la 
prassi legale e la psicologia 
‘americana, Reagan non sarà 
considerato un candidato fino 
a quando non lo proclamerà 
pubblicamente. 

Fino ad allora continua a 
parlare e ad agire esclusiva- 
mente quale Presidente degli 
Stati Uniti anziché quale con- 
corrente in lizza nelle elezioni, 
soggetto. senza più grandi 
scrupoli patriottici ad attacc- 
chi e critiche dei rivali. 

Anche da ciò l’attendismo e 
l'incertezza mantenuta da 
‘Reagan sulle sue intenzioni, 


Vitterrand DOPO UNA NOTTE BURRASCOSA ROTTURA SUL BILANCIO ’84 «Crisi» 
ln Jugoslavia | Un altro fallimento dell’Europa verde ssi 


e ° 
er tre giorni 
YROMA — ll segretario del 
si Zanone, accompagnato 
: Ri deputato europeo Enzo 
Wgliza, parte oggi per una 
: RE di tre giorni in Jugo- 
a. 
È ul Viaggio si svolge su invito 
all'Alleanza socialista del 
{Polo lavoratore di Jugo- 
dvia. 
delegazione liberale trat- 
ia conle autorità di governo 
ha rgomenti relativi alla col- 
Qorazione bilaterale tra i 
paesi e alle relazioni in- 
" azionali Est-Ovest ai finì 
Up ‘a politica di distensione e 
Pace. 
x Nche il Presidente france- 
; Ag rancois Mitterrand parte 
LS per Belgrado per una 
îi'ta ufficiale in Jugoslavia 
pure g.umi, 
\, Programma della visita in 
Wfoslavia — la seconda di 
‘terrand in un paese comu- 
ha europeo dopo quella in 
Neheria nel luglio 1982 — 
Vede due incontri con il 
sw ci Stato jugoslavo Mika 


Su binari diversi Europarlamento e Cee 


STRASBURGO — Nono- 
stante il precedente clamoro- 
‘so del fallimento dei negoziati 
comunitari al vertice di Ate- 
ne, i ministri finanziari della 
Cee hanno ripercorso ieri not- 
te a Strasburgo, nel corso del- 
la concertazione «dell’ultimo 
minuto» con il Parlamento 
europeo sul bilancio per l’84, 
le strade già risultate falli- 
mentari nella capitale greca. 

Come ha sottolineato all’u- 
scita della riunione il sottose- 
gretario italiano Carlo Fra- 
canzani, «la maggior parte 
delle delegazioni hanno fallito 
la prova d’appello dopo Ate- 
ne», assumendo anzi a Stra- 
Sburgo «posizioni sostanzial- 
mente analoghe a quelle del 
vertice in termini di merito e 
di metodo». 

Il capo. della delegazione 
italiana (cui ha reso omaggio 
all'uscita dall’aula anche la 
relatrice europarlamentare 
Christiane Scrivener, affer- 


' to le discussioni «particolari- 


mando: «L'Italia è oggi il pae- 
se più europeista»), ha critica- 


stiche» su cui si sono arenati i 
negoziati in seno al consiglio, 
che non è stato capace di 
inserirli in un quadro politico 
globale nella ricerca di un ac- 
cordo: con il Parlamento. 

Nonostante i tentativi di 
Fracanzani per spostare il 
consiglio su posizioni più ela- 
stiche nei confronti del Parla- 
mento, la riunione di ieri not- 
te non ha permesso la minima 
riduzione della distanza fra le 
due autorità di bilancio della 
comunità. 

Il negoziato è rimasto bloc- 
cato sui tre punti pirncipali 
proposti dall’Europarlamen- 
to: congelamento del 5 per 
cento della spesa agricola 
(inaccettabile soprattutto per 
i francesi), integrazione dei 
1200 milioni di Ecu destinati a 
essere restituiti a Londra e 
Bonn nel quadro delle politi- | 


‘che comuni, come «spese non 
obbligatorie», e quindi con- 
trollabili da parte del Parla- 
mento. 

Infine impegno per il futuro, 
da parte del consiglio, ad av- 
viare una politica industriale 
europea («emendamento Bar- 
barella»). 

«Come negli anni preceden- 
ti la posizione dell’Italia, so- 
stanzialmente d’accordo con 
il Parlamento, è apparsa pra- 
ticamente isolata nel consi- 
glio che non ha voluto — ha 
affermato Fracanzani — ricer- 
care un vero accordo politico 
con i parlamentari». 

La riunione di Strasburgo 
— ha aggiunto — ha posto in 
evidenza, come ad Atene, la 
«solidarietà oggettiva» fra 
‘Londra e Parigi nel negoziato: 
«La Francia ha appoggiato le 
restituzioni a Londra, e la 
Gran Bretagna le posizioni di 
Parigi sul fondo agricolo». 

Per evitare di aggravare la 


crisi aperta dai governi ad 
Atene, gli europarlamentari, 
da lunedì scorso, sembrano 
orientati ad approvare il bi- 
lancio, ma riproponendo gli 
emendamenti respinti dal 
consiglio in seconda lettura e 
durante la concertazione. 

Ciò dovrebbe riaprire, 
anche quest'anno, lo strascico 
giuridico polemico fra consi- 
glio e parlamento sulle com- 
petenze reali di quest’ultimo. 

Il consiglio potrebbe citare 
il Parlamento davanti alla 
Corte di giustizia («l’Italia co- 
me gli altri anni si dissocierà 
— secondo Fracanzani — dal- 
le posizioni degli altri governi 
in caso di ricorso»), in partico- 
lare sulla «declassificazione» 
dei rimborsi anglo-tedeschi, 
che, se accolta, aumenterebbe 
notevolmente il «margine di 
manovra» del Parlamento eu- 
ropeo nei negoziati dei prossi- 
mi anni sul bilancio comuni- 
| tario. 


tra parlamentari 


STRASBURGO — Una pri- 
ma reazione di europarlamen- 
tari socialisti all’intervista ri- 
lasciata ieri l’altro da Carlo 
‘Ripa di Meana sulla «crisi 
dell’Internazionale sociali- 
sta», è venuta ieri a Strasbur- 
go dal socialista Mario Dido e 
dal socialdemocratico Mauro 
Ferri. 


I due esponenti europarla- 
‘mentari affermano in un co- 
municato che le valutazioni 
espresse da Ripa di Meana 
devono essere considerate 
«esclusivamente personali». 


Nel documento i due par. 
lamentari. in Europa, affer- 
‘mano che l’ipotesi di costitu- 
zione di un gruppo socialista 
parallelo a Strasburgo dopo le 
prossime europee è «del tutto 
priva di fondamento». 


Pur non nascondendo le di- 
‘vergenze «siamo convinti — si 
afferma in conclusione nel do- 
cumento — che esista una 
‘volontà comune di salvaguar- 
dare una base di intesa». 


sancito un decreto per «pro- 
muovere la persecuzione pe- 
nale» dei dirigenti delle orga- 
nizzazioni sovversive, accusa- 
ti dal governo di aver creato 
la condizioni propizie per l’av- 
vento del regime militare. 

I provvedimenti sono stati 
decisi nel corso della prima 
riunione del consiglio dei mi- 
nistri e annunciati dal Presi- 
dente in un messaggio dira- 
mato dalla rete di stazioni 
radio e televisive. 

Nel suo intervento Alfonsin 
ha anche anticipato l’invio al 
Parlamento di un decreto per 
la deroga della legge di amni- 
stia sancita dal regime milita- 
re e una serie di provvedimen- 
ti legali intesi al completo 
ristabilimento dello stato di 
diritto in Argentina. 

Nel corso della campagna 
elettorale e nei colloqui con i 
capi delle delegazioni stranie- 
re giunte a Buenos Aires per 
assistere all'insediamento, Al- 
fonsin aveva promesso una 
tenace e rapida azione nel 
settore dei diritti umani. Ma 
pochi si aspettano una offen- 
siva così decisa e immediata. 

I vertici militari che gover- 
narono il paese dal golpe del 
1976 alla sconfitta delle Falk- 
land non sono stati risparmia- 
ti da Alfonsin, 

Il decreto di rinvio a giudi- 
zio cita i nomi di Jorge Videla, 
Emilio Massera e Orlando 
Agosti, i responsabili della 
prima giunta militare e dei 
loro successori Roberto Viola, 
Omar Graffigna e Armando 
Lambruschini. Nel provvedi- 
mento è inclusa anche la 
giunta giudicata colpevole di 
aver trascinato il Paese nella 
guerra dell’Atlantico Sud: 
Leopoldo Galtieri, Jorge 
‘Anaya e Basilio Lami Dozo. 

Nel decreto sul terrorismo si 
leggono i nomi di noti dirigen- 
ti delle organizzazioni sovver- 
sive attive in Argentina negli 
anni Settanta, i «Montone- 
Tos» e l’«Esercito rivoluziona- 
rio del popolo» (Erp). Fra que- 
sti i più noti sono Mario Fir- 
menich e Fernando Vaca Nar- 
vaja. 

Poco prima il Presidente 
aveva annunciato l’invio al 
‘Parlamento di un disegno di 
legge che prevede severissime 
condanne per coloro che pro- 
muovono l'alterazione del si- 
stema costituzionale di gover- 
no. 


La sorella MARIA CAPPEL- 
LANI in TROMBETTA e fami- 
liari ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la scomparsa del 


N. H. 
Renato Cappellani 


In memoria ‘sarà celebrata 
una Santa Messa nella Cappella 
della Chiesa di S. Antonio Nuo- 
ta SESTO 16 dicembre alle ore 


Trieste, 15 dicembre 1983 
I familiari di 
Nori Pellaschiar 
Apollonio 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo, hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata domani venerdì 16, 
alle ore 17.30, nella Cattedrale di 
S. Giusto. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Palatinus 
in Tommasini 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. È 
Trieste, 15 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Carlo de Comelli 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste, 15 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonio Bianchi 


ringraziano commossi ì parenti, 
amici e conoscenti tutti che so- 
ho stati vicini al loro dolore. 


Trieste, 15 dicembre 1983 
VE EI EI TITZICOINZAA 


Il marito GIUSEPPE com- 
mosso ringrazia tutti coloro i 
quali presero parte al suo dolore 
‘per la scomparsa della moglie 


Nicolina Russignan 
in Depase 


Trieste, 15 dicembre 1983 
PRETESTI POI TI IZZA O 


15-12-1981 15-12-1983 
JI ANNIVERSARIO 


Ernesto Purich 


I suoi cari lo ricordano 
sempre. 


‘Trieste, 15 dicembre 1983 
VEETIRZEZ FECERO III PROFETA PESI 


+ 


Il giorno 13 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Aldo Furlani 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. — È 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedi, alle ore 12 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste, Melbourne, 

Vittorio Veneto, 

15 dicembre 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie MESGHEZ NINO, MARIA 
e GINA; VATTOVANI STELIO, 
DARIO e ALBA. 


‘Trieste, 15 dicembre 1983 


Partecipano al lutto gli amici: 
= GIORGIO BACCHIA 
— MARIO ORSINI 
— FRANCO NACCARATO 


Trieste, 15 dicembre 1983 


Partecipano sentitamente le 
famiglie BALLARIN e GI- 
RARDI, 


Trieste, 15 dicembre 1983 


Partecipano al lutto gli amici: 
— LORENZO e OLGA 
— PINO e LEDA 
— GERI e ARMIDA 
— ALDO e DORIANA 
Trieste, 15 dicembre 1983 


Le famiglie BOTTA e MANNA 
si uniscono al dolore dei con- 
giunti per la scomparsa del caro 


Aldo Furlani 


Trieste, 15 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
Bi 

E GIUSEPPE GIORGI 

— FURIO GIORGI 

— ORNELLA GIORGI 


Trieste, 15 dicembre 1983 
| c——@——@@———<@ 


t 


Si è spento improvvisamente 


Mario Sichich 


Lo annunciano i figli ERSI- 
LIO e NOELLA, la nuora, il 
genero, i nipoti e i parenti tutti, 

Un sentito grazie al prof, 
KLUGMANN per le amorevoli 
cure. 

1 funerali seguiranno venerdì 
16 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— famiglie SAMBRAELLO 
— famiglie KOVACIC 
— amici MOTOVILAC 


Trieste, 15 dicembre 1983 
IZ ZZZ 


t 


E mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Visintin 
Ved. Vesnaver 


da Portole 
Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le figlie, le nuore, i generi, î 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 10 dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, Sydney, 
15 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie KIRCHMAYER. 


Trieste, 15 dicembre 1983 
(o — Tr cme 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Giuseppina Bubnich 
ved. lurissevich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NATALIA, MARIUCCI, 
NILDA, generi, nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15, dicembre 1983 
TIT e 


È 


E’ mancata ai suoi cari 


Costanza Gomicelli 


La piangono le sorelle, i nipoti 
e il cognato. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 dicembre 1983 
fore cr serra È 

Nel II anniversario della mor- 
te di 


Francesca Cerkuenik 


oggi alle ore 16.30 sarà celebrata 
una S. Messa nella Chiesa di 
Barcola. 
I nipoti 
Trieste, 15 dicembre 1983 


[c“—rtr—ÉÉ@765ÉÈÉìÉ@ 
II ANNIVERSARIO 


Franz Knez 


Angosciati Lo ricordano il fra- 
tello, la sorella e.i familiari. 


Trieste, 15 dicembre 1983 
liceo ti 

Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Francesco Oretti 


moglie, figlio e nuora lo ricorda- 
no con rimpianto e dolore. 


Trieste, 15 dicembre 1983 
lito] 


\ 
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Ci ha lasciato per sempre 


Maria Vouk 
ved. Devescovi 


Lo annunciano l’angosciata 
sorella PAOLA, il cognato SIL- 
VIO DEVESCOVI con i nipoti 
FRANCO e LOREDANA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 16 corr. m. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


‘Partecipano al dolore di PAO- 
LA l’affezionata NORMA, LU- 
CIA e ROSETTA. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


Vicini al dolore di PAOLA 
MADA e famiglia PELLIZER. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


T 


Il giorno 13 è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 


suoi cari 


Antonio Gigli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MERCE- 
DES la figlia MARISA con PI. 
NO, i fratelli, la sorella, il cogna- 
to, le cognate, i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
dott. ELZO RAMOVECCHI. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.15 con partenza dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 dicembre 1983 


tf 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Tullio Predonzani 


marito e padre esemplare. 

Addolorati lo annunciano la 
moglie BIANCA, i figli SERGIO 
e LICIA conil genero DARIO ei 
nipotini FRANCESCA e LUCA, 
il fratello OTTORINO con la 
cognata ALICE, la nipote LUI- 
SA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Professor BABICH ed alla sua 


war î 

I erali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale maggiore. 


"Trieste, 15 dicembre 1983 


‘Partecipano al dolore, la nipo- 
te ARCADIA con il marito EDI, 
i figli ELENA e LORENZO e la 
cognata ADELE. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— CARLO, IOLE, ALBERTO, 
LIBERA TEDESCHI 


Trieste, 15 dicembre 1983 


t 


Il 14 dicembre 1983 dopo lun- 
ga malattia ci ha lasciati per 
sempre 


Lidia Koll 


Ne danno il triste annuncio la 
madre GRETL, il fratello PAO- 
LO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 dicembre alle ore 11 partendo 


dalla cappella dell’Ospedale Ci- 
vile per la Chiesa del Sacro 
Cuore. 


Non fiori ma offerte per la lotta 
contro il cancro 


Gorizia, 15 dicembre 1983 


+ 


E' mancato al nostro affetto 
Vittorio Comar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TERESA, la figlia MA- 
RIA il genero CLAUDIO, i ni- 


ti. 
È I funerali seguiranno venerdì 
16 dicembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Genoveffa Gon 
ved. Fiorentin 
(nonna Gea) 


ringraziano quanti si sono uniti 
al loro dolore, 

Una S. Messa in suffragio del- 
la defunta si terrà venerdì 16 
‘alle ore 18 presso la Chiesa Par- 
rocchiale di S. Pio X. 


Trieste, 15 dicembre 1983 
TIZI IZ ZI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari del 
PROF. 


Domenico Barzelatto 


commossi per la testimonianza 
di affetto dimostrata in questa 
circostanza ringraziano tutti 
sentitamente. 


Trieste, 15 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


Oggi nasce una nuova Mercedes. È un 
diesel molto veloce (160 kmh) con alta 
velocità di crociera. È un diesel molto sobrio 
nei consumi perché il collaudato e perfetto 
sistema di iniezione a precamera di . 
combustione Mercedes-Benz gli fa percorrere 
fino a 20 chilometri con un litro di gasolio 


(90 kmh). È anche un diesel molto potente: 


con i suoi 2000 cc sviluppa 72 CV a 4600 


Mercedes-Benz. 


Mercedes-Benz 


Il diesel del futuro. 


giri al minuto. È soprattutto un diesel 

molto silenzioso per l'esclusivo e integrale 
guscio fonoassorbente che avvolge il 

motore e riduce fino a 71 decibel la sonorità 
al posto-guida. Questo diesel è il diesel 
del'futuro.g 0 ii 

La Nuova Mercedes 190 D è esposta e în 


| prova da lunedi 19 dicembre presso 
Filiali e Concessionari Mercedes-Benz Italia. 


Giovedì, 15 dicembre 1983 


E e ni 
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